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Prova di fiducia e segno di speranza che esigono risposte concrete 


Un fatto politico Mp 77 #| |f|Ì|Ìfì|iP I 0 ÌAV 2 MI 

M ezzo milione di giova- | mostra ancora una volta che IIIIIIVII w ■ V SI 

ni in coda per il lavo- economia e politica devono 


ro. E’ la notizia politica cla¬ 
morosa che investe l’Italia 
alla vigilia del ferragosto, 
ma che è destinata a dura; 
re ben più dello « spazio di 
un mattino » caldo e torpi¬ 
do, anche perchè apre su¬ 
bito la questione difficile e 
drammatica di creare i posti. 

Dentro quella cifra ton¬ 
da — mezzo milione — si 
possono infatti « leggere » 
un’infinità di cose, a parti¬ 
re dall’elemento unificante 
che consiste nella immedia¬ 
ta rispondenza dell’* offer¬ 
ta » alla domanda (la prima 
che la società in questi anni 
rivolge alle nuove genera¬ 
zioni). Il numero dunque di 
per sé già esprime non tan¬ 
to uno stato d’animo quan¬ 
to una volontà di massa: 
farla finita con la disoccu¬ 
pazione latente o palese, 
trovare uno sbocco concre¬ 
to agli studi, diventare quin¬ 
di parte delle forze produt¬ 
tive del Paese. Gli interessi 
Individuali si intrecciano in¬ 
fatti quasi automaticamen¬ 
te con quelli collettivi, con 
la necessità e l’urgenza di 
trasformare uno Stato as¬ 
sistenziale (e le famiglie as¬ 
sistenziali) in uno Stato dav¬ 
vero moderno. 

Si incrinano allora le ge¬ 
neralizzazioni più superfi¬ 
ciali e pessimistiche, perfi¬ 
no più insultanti, che sono 
servite a immergere in un 
informe magma fenomeni 
negativi di segno diverso 
(dalla delinquenza alla dro¬ 
ga, fino alla disperata ri¬ 
bellione del singolo o del 
gruppo armati di P38) e la 
realtà della maggioranza dei 
diciottenni e dei ventenni 
d’oggi. Scricchiolano nello 
stesso tempo le teorie secon¬ 
do le quali il loro motto se¬ 
greto sarebbe quello del 
« voglia di lavorar saltami 
addosso ». E perfino chiede 
di essere verificata con i 
fatti la tendenza alla frat¬ 
tura tra attività manuale e 
intellettuale, sulla quale si 
è tanto dissertato, senza ac¬ 
certarne la reale dimen¬ 
sione. 

Da quest’ultimo punto di 
vista, dovrebbe per esempio 
significare molto il fatto che 
novanta su Cento ragazzi 
iscritti nelle liste a Roma si 
siano dichiarati propensi ad 
accettare ogni tipo di con¬ 
tratto, dai servizi all’agri¬ 
coltura e al lavoro in fab¬ 
brica. Come c’è da riflette¬ 
re invece in altro senso sul¬ 
la preferenza dichiarata dal¬ 
le ragazze, sempre a Roma, 
ad essere avviate all’attività 
nei settori scolastico, sani¬ 
tario, dei beni culturali sul¬ 
la scia delle destinazioni tra¬ 
dizionali per le donne. 

Tra i cinquecentomila, le 
donne non sono certo una 
esigua minoranza. Anzi. In 
città come Milano toccano e 
addirittura superano il tet¬ 
to della metà, con il 52 per 
cento delle domande: in re¬ 
gioni come il Piemonte, è 
11 55 per cento: e in Emilia 
Romagna si giunge al rad¬ 
doppio: 3 279 uomini e 6.342 
donne. Ma. anche nel Mez¬ 
zogiorno l’iscrizione delle ra¬ 
gazze è massiccia. 

Le riflessioni incalzano, di 
numero in numero. Innan¬ 
zitutto c’è la « notizia nella 
notizia » rappresentata pro¬ 
prio dall’afflusso delle nuo¬ 
ve leve femminili agli uffici 
di collocamento, quasi a vo¬ 
ler affermare pubblicamen¬ 
te che il diritto al lavoro 
e alla parità non può più es¬ 
sere relegato nel limbo dei 
principi e deve essere ap¬ 
plicato. La spinta in questa 
direzione viene appunto da 
agni zona dell’Italia e di¬ 


mostra ancora una volta che 
economia e politica devono 
fare i conti con le donne, 
che non si può ignorare, par¬ 
lando di futuro, più della 
metà della popolazione. 

Leggendo ancora tra le ri¬ 
ghe, risulta tra l’altro che 
il dato appariscente ' del 
« sorpasso » degli uomini da 
parte delle donne nel Nord 
è quasi raggiunto a Caglia¬ 
ri ed è realizzato a Potenza 
(3414 uomini, 3816 donne) 
e ad esso si aggiunge l’al¬ 
trettanto rilevante elemen¬ 
to della quantità delle do¬ 
mande femminili al Sud: 
22 071 nella Campania è un 
record. 

Questione femminile e 
questione meridionale si in¬ 
trecciano. Dal Mezzogiorno 
infatti viene la maggior ri¬ 
chiesta, in senso assoluto, 
di un lavoro e forse anché 
la maggiore consapevolezza 
che l’impegno dei giovani 
possa coincidere con un im¬ 
pegno più largo per la ri¬ 
nascita. Del resto, è proprio 
nel Mezzogiorno che si sono 
moltiplicate le leghe dei gio¬ 
vani disoccupati e che han¬ 
no già cominciato ad agire, 
in particolare con l’occupa¬ 
zione delle terre incolte in¬ 
sieme ai braccianti: un’indi¬ 
cazione tra l’altro a rivitaliz¬ 
zare il settore dell’agricol¬ 
tura. 

Che altro possono dire le 
cifre? Possono dare una con¬ 
ferma della vecchia « scol¬ 
latura » nel mercato del la¬ 
voro tra chi cerca manodo¬ 
pera e chi cerca lavoro; par¬ 
lare della necessità di rifor¬ 
mare gli uffici di colloca¬ 
mento (quasi « scoppiati » 
nei giorni della scadenza); 
dire della scarsità d’infor¬ 
mazione, malgrado i potenti 
strumenti esistenti (sono 
tanti j giovani corsi a iscri¬ 
versi all’ultimo ’ momento 
perchè * non avevano sa¬ 
puto », e chissà quanti non 
lo sanno ancora). 

• Possono, perfino, i numeri 
entrare nella polemica con¬ 
tro chi a suo tempo ha pas¬ 
sato quasi sotto silenzio la 
legge sul preavviamento 
(giornali, grandi e piccoli) e 
contro chi ha cercato in 
ogni modo di sabotarla (i 
gruppi più estremisti, con 
l’invito, tanto indolore e fa¬ 
cile da accettare per i gio¬ 
vani coperti alle spalle da 
famiglie abbienti, al rifiuto 
globale della società, delle 
istituzioni, delle leggi). 

I cinquecentomila rappre¬ 
senteranno probabilmente 
una delusione per quanti — 
su un versante o su un al¬ 
tro, che guarda caso fini¬ 
scono spesso per coincidere 
— prediligono il disimpegno 
o predicano ribellioni suici¬ 
de. II Paese può invece con¬ 
tare sul sintomo positivo — 
nel senso dei valori impliciti 
che contiene — di questa 
massa di ragazzi e ragazze 
pronti a entrare nella mi¬ 
schia. sì. ma del mondo del 
lavoro. Ne siano già consa¬ 
pevoli o no (quanto c’è da 
fare perchè lo siano tutti, 
anche la parte « silenziosa », 
anche quella che senza dub¬ 
bio esiste, viziata dal mito 
dell’impiego), sono dunque 
disponibili a dare il proprio 
contributo a cambiare la so¬ 
cietà italiana, e si trovano 
schierati dalla parte del mo¬ 
vimento dei lavoratori che 
ha avuto fiducia in loro, 
dando battaglia per loro. 

La legge è stato un pri¬ 
mo successo, riscrizione in 
massa alle liste è il secondo 
passo. Adesso il problema — 
non facile e che richiede 
impegno e ancora lotta — è 
quello di dare una risposta 
concreta allo slancio e alla 
speranza dei giovani. 

Luisa Melograni 


nelle «liste speciali» 


Nell’ultima giornata notevole affluenza agli uffici di collocamento — Merco¬ 
ledì sera gli iscritti erano 476.946 — Nel Sud il più aito numero di domande 
Un invito del ministro del lavoro agli imprenditori perché utilizzino la legge 


ROMA —- Mezzo milione di 
giovani hanno presentato la 
domanda per le « liste specia¬ 
li ». Ieri, ultimo giorno utile 
per le iscrizioni, altre mi¬ 
gliaia di ragazzi e ragazze 
hanno fatto la fila negli uffi¬ 
ci del collocamento. Ancora 
non è possibile avere le cifre 
ufficiali, ma dai dati provvi¬ 
sori pervenuti a tutto il 10 
agosto al ministero del Lavo¬ 
ro. suscettibili quindi di au¬ 
menti. risulta che si sono 
iscritti 476.916 giovani. 

Si tratta di un risultato 
certamente importante e non 
del tutto scontato, anche 
considerando la dimensione 
della disoccupazione giovanile 
che secondo le ultime rileva¬ 
zioni deH’Istat è di un milio¬ 
ne e 48.000. quindi con un 
divario enorme tra le iscri¬ 
zioni alle « liste speciali * e i 
senza lavoro. Ma il confronto 
non può essere un solo fatto 
numerico; non si può dimen¬ 
ticare che per tanti anni la 
ricerca di un posto è passata 
per la gran parte dei giovani 
non dagli uffici del colloca¬ 
mento ma piuttosto attraver¬ 
so tortuosi meccanismi spes¬ 
so di pratica clientelare. 

Nè si devono trascurare i 
negativi ritardi nel fornire le 
necessarie informazioni sulle 
iscrizioni alle « liste specia¬ 
li », gli intoppi burocratici, le 
lentezze di varia natura. 
L’afflusso dei ragazzi e delle 
ragazze negli uffici del collo¬ 
camento è infatti notevol¬ 
mente aumentato negli ultimi 
giorni; a fine luglio le iscri¬ 
zioni — apertesi il 15 giugno 
— non arrivavano a 300 mila: 
in soli undici giorni, quindi, 
altri duecentomila disoccupa¬ 
ti hanno chiesto di essere 
avviati al lavoro. Ma vediamo 
nel dettaglio i dati fomiti dal 
ministero del Lavoro. 

Il maggior numero degli 
iscritti è nelle regioni meri¬ 
dionali con 282.198 domande, 
seguite da • quelle dell’Italia 
centrale con 102.276 e da 
quelle settentrionali con 
92.472. Ecco nell’ordine le 
iscrizioni regione per regio¬ 
ne: Campania 112.910; Sicilia 
60.420; Lazio 58.880; Puglia 
43.463; Toscana 25.910; Lom¬ 
bardia 21.800; Calabria 20.800; 
Piemonte 20.400; Sardegna 
20 321; Emilia - Romagna 
19.217; Veneto 14.353; Abruzzo 
12.829; Liguria 10.718; Umbria 
9.037; Marche 8.375; Basilicata 
7.500; Molise 3 955; Friuli Ve¬ 
nezia Giulia 3.880; Trentino - 
Alto Adige 1.842; Valle d’Ao¬ 
sta 262. 

Ieri, il ministro del Lavoro 
Tina Anseimi ha molto alle 
organizzazioni imprenditoriali 
di tutti i settori economici 
« un pressante inrito perchè 
si rendano conto della neces¬ 
sità obiettiva di un loro sfor¬ 
zo affinchè i datori di lavoro. 


avvalendosi degli incentivi 
previsti dalla legge, diano un 
valido contributo specie per 
la stipulazione di contratti a 
tempo indeterminato e di 
contratti di formazione ». Il 
ministro del Lavoro, dopo a- 
ver informato che valuterà 
quanto prima con « la dovuta 
attenzione » il progetto pre¬ 
sentato dallTNPS, che preve¬ 
de 2.600 posti di lavoro per 
giovani disoccupati, ha ag¬ 
giunto che « la legge va gesti¬ 
ta sapendo che i contratti a 
tempo determinato non pos 
sono diventare a tempo inde¬ 
terminato. altrimenti si finirà 
con il danneggiare prima di 
tutto i giovani perchè si ri¬ 
schia di chiudere per loro 
anche le possibilità che la 
legge offre ». 

Terminata la prima tornata 
delle iscrizioni, i giovani di¬ 
soccupati possono comunque 
già da oggi presentare le 
domande per le prossime 
graduatorie. 


La legge infatti, prevede che 
le « liste speciali » del collo¬ 
camento siano aggiornate a 
fine dicembre e a fine giugno 
di ogni anno. Mentre le Re¬ 
gioni e i Comuni stanno pre¬ 
parando i piani per avviare 
una parte di questi giovani al 
lavoro, anche le amministra¬ 
zioni centrali dello Stato 
hanno elaborato dei progetti 
per i disoccupati. 

I ministeri del Lavoro, drl 
Tesoro, delle Finanze, dei 
Trasporti, della Giustizia. Jel- 
l’Interno. dei Beni culturali e 
della Pubblica istruzione 
hanno presentato dei pro¬ 
grammi che prevedono l’as¬ 
sunzione di oltre 28.000 ra¬ 
gazzi e ragazze. I progetti 
preparati dai ministeri ri¬ 
guardano. tra l‘altro. l’ag¬ 
giornamento del catasto, i 
beni culturali e ambientali, i 
servizi antincendi, l’ispezione 
del lavoro e i servizi statali 
dell’impiego, la motorizzazio¬ 


ne cirile, i servizi per i trat 
lamenti pensionistici del te¬ 
soro, i servizi sociali per i 
liberati dal carcere e per la 
rieducazione dei minori disa 
dottati. La spesa annua per 
l’insieme di questi program¬ 
mi è di 174 miliardi di lire. 

Infine, proprio la settimana 
scorsa, il Cipe ha deliberato 
di destinare ottanta dei no 
vanta miliardi di lire dispo¬ 
nibili per gli ultimi mesi di 
questo anno per interventi 
nei servizi socialmente utili 
di questi, il quaranta per 
cento verrà assegnato alle 
amministrazioni centrali e il 
sessanta alle Regioni. I re¬ 
stanti dieci miliardi di lire, 
dei novanta complessivi, sa¬ 
ranno invece dirottati per 
l’agevolazione alle imprese, 
per l’organizzazione di inizia¬ 
tive di formazione professio¬ 
nale e per i provvedimenti 
regionali in materia agricola. 

Nuccio Ciconte 



MILANO — I lavoratori dell'Unidal durante il presidio ope¬ 
raio in piazza del Duomo 


Il presidio operaio a Milano attorno ai lavoratori dell'Unidal 


La cronistoria delle fabbriche 


in crisi 

in mostra sul sagrato di piazza Duomo 


Una serie di pannelli offrono un quadro dei settori produttivi in difficoltà — Sciopero alla Mot¬ 
ta e alla Alemagna — Il primo settembre ferme le aziende in cui sono aperte vertenze sindacali 


Arrestati a Roma 
due complici 
di Delle Chiaie 



Una coppia di neofascisti è stata 
arrestata ieri pomeriggio sotto l’ac¬ 
cusa di favoreggiamento nei con¬ 
fronti di Stefano Delle Chiaie, il fonda¬ 
tore del movimento eversivo « Avan¬ 
guardia nazionale », coinvolto nella 
inchiesta sulla strage di piazza Fon¬ 
tana. I due nascondevano in casa, tra 
l’altro, una serie di cartine pianime¬ 
triche delle carceri di numerose città 
italiane: c’è il sospetto die volessero 
organizzare l’evasione di Concutelli. 
il « killer » del giudice Occorsio. 
NELLA FOTO, Stefano Delle Chiaie. 


«Commando» libera 
un detenuto 
al S. Camillo 
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Con un'azione da c commando » quat¬ 
tro banditi armati di mitra e pistole 
hanno fatto fuggire un detenuto pian¬ 
tonato nell’ospedale romano San Ca¬ 
millo. E' accaduto :eri pomeriggio, 
nel giro di pochi minuti, durante l’ora 
delle visite ai malati. I malviventi 
hanno immobilizzato i due poliziotti di 
sorveglianza e sono fuggiti con il 
complice, seminando il panico tra 
degenti e infermieri. L'evaso, Petrovic 
Dragomir. apparterrebbe alla famige¬ 
rata « banda degli slavi » di Milano. 
NELLA FOTO, Petrovic Dragomir. 
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Neirulster mastodontico apparato di sicurezza mobilitato per l'occasione 


Fra tensione e attentati Elisabetta conclude la visita 

In un discorso nell'università di Coleraine ha rivolto un appello alla pace - Minacce dei « provisionai » - Incendio a Belfast 


Dalla nostra redazione 


MILANO — Le manifestazio- 
ni dei lavoratori dell’Unidal 
hanno una « voce » ben di¬ 
stinta: una decina di tamburi 
ben ritmati all’inizio del cor¬ 
teo, un grido incalzante che 
sale via via di ritmo. I 
grembiuli bianchi e le cullie 
di velo delle operaie della 
Motta e dell’Alemagna Tanno 
il resto, mettono la firma 
« Unidal in lotta» alla sfilata. 

Ieri mattina, in una piazza 
del Duomo ancora semideser¬ 
ta. il corteo dei lavoratori 
dell'Unidal ha fatto il suo 
ingresso, annunciato da lon¬ 
tano dal suono dei tamburi e 
dagli slogans ritmati, salutato 
da un volo di piccioni im¬ 
pauriti per l'ina.spettato con¬ 
certo. Erano da poco passate 
le nove, nelle fabbriche Uni¬ 
dal era in corso uno sciopero 
di 3 ore. i vicini negozi della 
Motta e dell'Alemagna aveva¬ 
no già abbassato le saraci¬ 
nesche. Poi. via via. il sagra¬ 
to si è affollato di lavoratori, 
di striscioni e cartelli delle 
grandi e piccole fabbriche 
che si sono confusi con i 
pannelli della mostra sull’oc¬ 
cupazione a Milano allestita 
dai sindacati sotto il monu¬ 
mento equestre di Vittorio 
Emanuele. 


Industrie 

occupate 


Dal Mitro comspoadeate 


LONDRA — Un pranzo ed un 
discorso all'Università prote¬ 
ttante di Coleraine . scollisi in 
un clima di preoccupata ten¬ 
utone, sono stati gli avveni¬ 
menti principali nel secondo 
U ultimo giorno della visita 
della regina in Ulster. Elisa- 
betta Il e il consorte Filippo 
sono arrivati in elicottero dal¬ 
ia vicina Baia di Portrush, 
dove era attraccato il pan¬ 
filo < Britannia » circondato 
dalla scorta della marina mi¬ 
litare. Otto, dice la cronaca, 
sono stati * minuti di ritardo 
rispetto all’orario prestabili¬ 
to: quanti sono bastati a com¬ 
piere un ultimo sopralluogo al¬ 
la ricerca di una possibile 
bomba entro il perimetro del- 
1’aiaiwo. Poi sono arrivati, a 


raccogliere gli applausi di 
due file di bambini che agi¬ 
tavano bandierine déll’Union 
Jack, gli augusti ospiti a bor¬ 
do di una Land-rover protet¬ 
ta da un parabrezza a prova 
di proiettile alto 60 centime¬ 
tri. mentre sai tetti circostan¬ 
ti erano appostati decine di 
tiratori scelti. 

il contrasto tra i sorrisi e 
le feste delle occasioni uffi¬ 
ciali e, al di là della cintura 
di protezione poliziesco-milita- 
re (32.336 uomini), il dram¬ 
matico clima di una violenza 
confusa e minacciosa confer¬ 
ma le immagini che già da ie¬ 
ri mattina i fogli a grande ti¬ 
ratura, a Londra, avevano 
stampato a tutta pagina senza 
risparmio di titoli cubitali e 
di effetti grafici, t Guerra e 
pace », « / due giorni più pe¬ 


ricolosi della vita della re¬ 
gina », « La regina mette a 
rischio la sua sicurezza per 
conquistare il cuore della sua 
comunità più tormentata ». Il 
Daily Express tifolara: « AI 
valore », sopra una vignetta 
della regina Vittoria che con¬ 
segna alla bisnipote la meda¬ 
glia al merito. Le esagerazio¬ 
ni non devono sorprendere. 
In casi come questo, quel 
che avviene in Ulster va giu¬ 
dicato attraverso Vottica con 
cui la stampa nazionale lo ri¬ 
flette in Inghilterra. 

Mentre a Coleraine si at¬ 
tendeva la regina, ieri matti¬ 
na, una voce misteriosa, che 
diceva di parlare a nome del- 
l'IRA-Provisional, annunciava 
di aver fatto breccia nel pres¬ 
soché inespugnabile disposi¬ 
tivo di sicurezza e consigliava 


tutti i presenti ad allontanar- i guardare al futuro e credo si 


si. Se seguiva la meticolosa 
ricerca di un possibile ordi¬ 
gno esplosivo, che però non 
veniva trovato. Una bomba è 
esplosa invece in una stazione 
di servizio di Belfast provo¬ 
cando un vasto incendio ma 
nessuna vittima. 

Elisabetta e Filippo hanno 
trascorso sei ore nelTUniver- 
sitò: un’occhiata alla biblio¬ 
teca, un’altra ad una mostra 
di progetti teatrali, una pas¬ 
seggiata nel parco che costeg¬ 
gia il fiume Bann, la colazio¬ 
ne coi professori, il discorso 
ufficiale. € La violenza non 
serve a nulla ed è sbagliata > 
— ha detto fra l’altro la so¬ 
vrana — «la lezione che se 
ne ricava è che deve cessare 
subito e questo è anche il mio 
roto augurale. ‘ Dobbiamo 


possa farlo con speranza: un 
futuro pacifico e stabile, una 
vita migliore per tutti ». E ’ 
stato rinnovato l’appello a di¬ 
menticare le differenze del 
passato e a unirsi nel lavoro 
comune. 

Da otto anni l’Ulster, diviso 
fra repubblicani e unionisti, 
cattolici e protestanti, dilania¬ 
to da un conflitto civile che 
ha provocato migliaia di vil¬ 
ume, cerca il ritorno alla 
normalità. Da quando l’Inghil¬ 
terra ha assunto la € respon¬ 
sabilità diretta » per la regio¬ 
ne nord-irlandese, nel 1373, 
sciogliendo sommariamente il 
Parlamento locale, il vuoto 
politico e di iniziative diplo¬ 
matiche costituisce un grave 
atto ài accusa contro la facol¬ 
tà e U dovere di mediazio¬ 


ne del governo di Londra. 
L’unica autorità nella regio¬ 
ne è praticamente rappresen¬ 
tata dall’apparato militare. 
Sei frattempo continua il de¬ 
clino economico. Le parole di 
augurio di Elisabetta II. ieri, 
sono le stesse che Giorgio V 
pronunciò nel 1922: anche al¬ 
lora la cosiddetta « guerra 
di religione » orerà seminato 
morte e distruzione a Belfast 
e negli altri centri nord ir¬ 
landesi. Anche allora l’appel¬ 
lo alla riconciliazione venne 
lanciato dal capo dello Stato 
inglese, ma, nei fatti, fu suc¬ 
cessivamente messa in atto 
non l’unità ma il suo contra¬ 
rio. Ossia la divisione fra le 
due blande, la convalida cioè 


Antonio Bronda 

(Segue in ultima pagina) 


Il presidio era cominciato. 
Di li a poco avrebbero avuto 
inizio i discorsi dei sindaca¬ 
listi. le testimonianze dei de¬ 
legati. i canti diffusi dagli al¬ 
toparlanti sistemati sui lam¬ 
pioni della piazza, a trasfor¬ 
mare. fino al tardo pomerig¬ 
gio. una giornata di sole che 
doveva essere dedicata solo 
alla tradizionale visita dei tu- ■ 
risii al Duomo in un giorno 
di lotta. 

Il significato di questa ini¬ 
ziativa di mezz’agosto dei 
sindacati milanesi è già tutta 
racchiusa nella mostra de¬ 
nuncia organizzata sul sagra¬ 
to. Un esagono di tubolari ha 
permesso di tendere sei 
grandi striscioni: il primo — 
sotto una sorta di presidenza 
del presidio operaio — dice 
« no ai licenziamenti, si allo 
sviluppo produttivo ». Dai sei 
angoli del poligono sì parto¬ 
no altrettanti prolungamenti, 
con tanti pannelli dedicati ad 
un tema specifico; la crisi 
dell'edilizia, del settore tessi¬ 
le. le fabbriche occupate, le 
multinazionali e la crisi, e, 
infine, d’obbligo, la storia 
dell’Unidal dall’a alla z. 

Negli spazi lasciati liberi 
dai pannelli, attorno e dietro 
al palco, i lavoratori delle 
singole fabbriche distribui¬ 
scono volantini ai passanti. 


danno ulteriori informazioni. 

« Ursini colpisce ancora»; 
sotto questo titolo la storia 
della resistibile e precaria 
ascesa di un colosso della 
| chimica, alimentato dal dana¬ 
ro pubblico, oggi protagoni¬ 
sta di odiosi ricatti. «L’ulti¬ 
mo. in ordine di tempo lo 
stiamo subendo noi — ci dice 
un delegato della Pierrel, a- 
zienda farmaceutica legata al¬ 
la Liquichimica e alla Poz¬ 
zi Ginori — dopo la cassa in 
tegrazione in Sicilia e Cala¬ 
bria. la Pierrel ha deciso di 
prolungare anche da noi la 
sospensione di oltre 600 lavo¬ 
ratori. la maggior parte dello 
stabilimento di Capua in 
provincia di Caserta. Finito il 
presidio di piazza del Duo¬ 
mo. partiamo con una dele¬ 
gazione per andare a Roma e 
cercare anche a livello politi¬ 
co un confronto su tutta la 
politica del gruppo ». 

Più oltre le lavoratrici della 
Creas hanno sistemato sotto 
Io striscione della loro fab¬ 
brica " una serie di quadri: 
* E’ un omaggio che un pit¬ 
tore dilettante ci ha voluto 
fare. Non guardare Io stri¬ 
scione. Non sono 14 mesi che 
siamo in lotta, ma 18. Ormai 
facciamo fatica ad aggiornare 
le date. 

Siamo ancora trecento in 
! fabbrica ed è il secondo anno 
che le nostre ferie sono il 
presidio. Dopo il fallimento il 
giudice ha • messo all'asta 
Timmobile e gli impianti. Ci 
sono molti che sono interes¬ 
sati ai nostri macchinari per 
la produzione di componenti 
elettronici al tantalio, di cui 
la Creas era l’unica produt¬ 
trice. ma quale sarà la no¬ 
stra sorte non Io sappiamo ». 

« Igav: la storia di un suc¬ 
cesso »: il depliant pubblici¬ 
tario dell’azienda messo ac¬ 
canto alla storia di questa 
lunga vertenza — 22 mesi di 
presidio e di cassa integra¬ 
zione per i 700 lavoratori del¬ 
l'azienda — è stato ironica¬ 
mente corretto a pennarello 
in «storia di un successo e 
di un fallimento ». 


Le regole 
del padrone 


e la 


« I sokh in Svizzera 
fabbrica in liquidazione: 
questa è la regola del padro¬ 
ne ». dice ancora una scritta 
a fianco di un grafico in cui 
si illustra la composizione 
del capitale sociale dellTgav. 
in cui le solite finanziarie 
con sede oltralpe fanno da 
padrone. 

' La parte più ampia della 
mostra è naturalmente dedi¬ 
cata aH'Unidal. Non uno de- 


/' Bianca Mazzoni 

(Segue in ultima pagina) 


La discussione 


sulla bomba N 


Un vuoto 
di analisi 


strategica 


La Miii'tia italiana, e ilei 
1 «'**!*» buona parie di quella 
europeu, soffre di un rilardo 
di anni iieH'.iffiiiulare i pro¬ 
blemi -Ir.ilcgici e di difesa. 
Giù poteva e«-ere ammi-«ibi- 
le finn a elie tale -ini-lra 
inni ha avuto emiri eie ambi¬ 
zioni e le-pim-.ibililà di go¬ 
verno. Oppi ibe non è più 
ro-ì. tale ritardo deve es-ere 
colmato. 

Bili troppo il *enatnre La \ al¬ 
le neH'affrunlaie il tema 
« (tomba N e ile-timi dell’no- 
iiiii » sembra ricadere nel vec¬ 
chio abito di iueumpelen/a. 
Voplio «pii tiala-ciare il pro¬ 
blema del u ile-tino ilrU'iin- 
ino »: noli dubito elle r—o 
pi»--a e—ere me--o a rrpenin- 
plio dalla bomba N, come del 
re-to da tutte le altro anni 
mtelcnii più « in -orvi/i» ». ma 
non riteupu clic impelapar-i in' 
imo -confinato di-cor-o -lilla 
società dei (‘011-111111 o -olla 
rilo-nfìa ili-ita nei prodotti del- 
l’inpcpmi. po*«a produrre al- 
ruurlié di illuminante. Rilcn- 
po anche -uperfliid una collo- 
razione di cita/inni topliallia- 
ne e piova linee, del ’àt e ilei 
’(i. 3 : quelle frasi, citate dal se¬ 
natore. erano state pronuncia¬ 
te in determinale orca-ioni po¬ 
litiche. Oppi il contesto è mu¬ 
tato e quindi a tali fra-i vie¬ 
ne fallo a—umere falsamente 
un -ipnificalo clic spesso era 
a loro e-traueo. 

Trovo invece opportuno rim- 
cenlrar-i sul problema della 
bomba N. per cercare di ra¬ 
pire mcplio di clic si tratta. 
Qui infatti le affermazioni del 
senatore mi appaiono carenti. 

Gn»l ad e-empiii è ine-al- 

10 dire clic, poiché la bomba 
X vorrebbe di-truppcrc non 
« il potenziali*, ben-ì le per¬ 
sone dei nemici ». ciò la por¬ 
rebbe al di fuori della « tra¬ 
dizionale » morale hrllira. 
Que«t’iiltimn non è mai stala 
contraria all'iirci-ionc dei sol¬ 
dati nemici (che come è ovvio 
fanno parte del potenziate bel¬ 
lico di un contendente), e la 
bomba X viene presentata pro¬ 
prio rnmc bomba lattica, da 
usare «11I rampo di battaglia 
rimiro forze armate neiuirbe. 
K-»a è idealmente la perfet¬ 
ta arma antirarro: le « norma¬ 
li » testale nurlcari antirarro 
ili-lriippimo infatti un minor 
numero di carri (e di equi¬ 
paggi) di quanti non rie-ra 
ad immobilizzarne la bomba 
\ uccidendo direttamente pii 
equipappi. 

Gii’», per inciso, or fa una 
perfetta arma difen-iva. r non. 
come dice il «rii. La Valle, 
offrn-iva. Ma sì fratta di dì- 
•linzioni prive di rilievo, poi¬ 
ché qual-ia-i arma (definita 
offen-iva 1» difen-iva) a secon¬ 
da «Iella «iratepia o delle rìr- 
ro-tanze può rovc-riarc il «no 
molo (ro-ì ad e-empio armi 
difen-ivc pn-'oiio difendere tin 
territorio preso di sorpresa, e 
armi offensive possono «ervire 
per riprenderselo). Non e«ì- 
•Innn -Iralepie o per«ino tat¬ 
tiche so/o offen-ive o «lifen- 
-ive. Ilio ‘Ip-o modo è pro¬ 
fondamente -basitalo accusare 
la bomba X di non essere 
un’arma « risoliti iva ». poiché 
*cmbrerebl»c iniplirarc. a) che 
c-i*la mia qnalrbe «ingoia ar¬ 
ma ri-olutiva di un conflitto. 

11 che non è. e I») che tale 
valore « ri-olutivo » «ia in «é 
positivo. <|nando invere sap¬ 
piamo che l'iiniro valore ri¬ 
solutivo in caso di conflitto 
mondiale «lovreldie e-«ere af¬ 
fidato all'olocausto nucleare 
globale, rhe non ha nulla !n 
•c di positivo, come è ovvio. 

E’ inesatto dire che tale ar¬ 
nia « non c deterrente ». Es¬ 
sa polreblie aumentare o di¬ 
minuire la rapacità deterren¬ 
te di determinale strategie* ma 
in ogni ra«o. rome i forili, 
i cannoni o i mi««ili intercon¬ 
tinentali. e««a può «crvire a 
« deterrere ». cioè a frenare il 
nemico dall'alUrrare, per pan- 
ra del «no uso. 

K’ invece e*ailo «nltolineara 
la crudeltà di quesl'arma, as¬ 
similabile nei «noi effetti sul¬ 
l'uomo ad armi chimiche che 
provocano una morte lunga 0 
dolorosa. Per questo e««a do¬ 
vrebbe venire esaminata aura¬ 
tamente dalla (Conferenza delle 
Nazioni Unite che «i «la oc¬ 
cupando delle armi rhe pro¬ 
vocano inutili o eccessive sof¬ 
ferenze. 

E* anche esatto rhe tale ar¬ 
ma po«*a confondere la « so¬ 
glia » tra conflitto convenzio¬ 
nale e conflitto nucleare in 
Knropa. «e u*a!a in nn certo 
modo. Per qne«to essa dovreb¬ 
be divenire oggetto di discus¬ 
sione tra europei ed america¬ 
ni. Ma per far ciò è neces¬ 
sario risolvere alruni altri in¬ 
terrogativi. quali il fatto rhe: 

— «c u«ata in un certo mo¬ 


do la bomba N potrebbe fl 9 - 

Stefano Silvestri 

(Segue in ultima pagina) 
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Il Festival dell'Unità ùntila Pineta |di Levante a Viareggio 
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Nuovi poteri alle Regioni Uri incóntro popolare 
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per la difesa dell'ambiente che dura dodici giorni 
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Verso il superamento della « giungla istituzionale » - Più avanzata concezione 
urbanistica:'non solo incremento edilizio ma organica utilizzazione del territorio 


... (i ; - /'!!>'■ . 

Migliaia di visitatori ogni giorno - Un « piano » dalle feste in Versilia imperniato sul ter¬ 
ritorio, l'agricoltura, il settore calzaturiero e del marmo, il turismo - Occupazione femminile 


Dissesti idrogeologici, fra¬ 
ne. alluvioni, inquinamenti del 
suolo, dell'acqua e dell'aria, 
congestione urbana, degrada¬ 
zione dell'ambiente e del pae¬ 
saggio sono il frutto di una 
dissennata politica economica 
basata sulla rapina e l'uso 
selvaggio delle risorse uma¬ 
ne e naturali, strettamente le¬ 
gata alla logica di espansione 
capitalistica ma aggravata in 
Italia dalle particolari forme 
di • rendita parassitala ali¬ 
mentate in questo dopo¬ 
guerra. 

Ma cadono in errore quanti 
trascurano i fattori istituzio¬ 
nali che hanno concorso ad 
aggravare il degrado dell’am¬ 
biente, che non tengono in 
considerazione quanto il dis¬ 
sesto ambientale sia fruito 
anche di un preoccupante dis¬ 
sesto istituzionale: la non lon¬ 
tana sciagura di Trapani è 
valsa a mettere in luce il 
paralizzante groviglio e la 
caotica e deresponsabilizzante 
sovrapposizione di competen¬ 
ze 1 fra i numerosi enti che 
operano nel settore. 

■ Laddove era necessario un 
intervento organico e unitario 
si è invece operato attraver¬ 
so interventi settoriali e fram¬ 
mentati. attraverso organismi 
dominati da logiche buro¬ 
cratiche. corporative, privati¬ 
stiche. localistiche. 


Competenze 


In quest'ottica va esamina¬ 
to lo schema di decreto re¬ 
centemente approvato (in 
questo settore quasi sempre 
all'unanimità) dalla Commis¬ 
sione per le questioni regiona¬ 
li in attuazione della legge 
382. Non essendo qui possibi¬ 
le illustrare tutti i contenuti 
dello schema di decreto nel¬ 
la parte relativa all’assetto 
del territorio cerchiamo di 
muoversi per linee generali. 

Alla regione, estendendo gli 
ampi trasferimenti in materia 
strettamente urbanistica ope¬ 
rati nei 1972. viene riconosciu¬ 
ta la responsabilità prima¬ 
ria nell'assetto e nell’orga¬ 
nizzazione del territorio: a 
una Regione punto di snodo 
fra Io Stato, cui compete, nel¬ 
l’esercizio della funzione di in¬ 
dirizzo e coordinamento, l'i¬ 
dentificazione delle lince fon¬ 
damentali deH'assetto del ter¬ 
ritorio nazionale, e i Comuni 
cui competono le scelte ur¬ 
banistiche (queste ultime in¬ 
serite tuttavia nelle scelte più 
generali di assetto territoria¬ 
le effettuate dalla Regione e 
dall’ente intermedio). 

Per le opere da eseguir¬ 
si da parte dell’ammini¬ 
strazione statale (impian¬ 
ti ferroviari, strade statali, 
autostrade, elettrodotti, etc) è 
richiesta l'intesa fra i com¬ 
petenti organi statali e regio¬ 
nali e. nel caso che essa non 
si realizzi in tempi rapidi (90 
giorni), è prevista la decisio¬ 
ne finale del consiglio dei mi¬ 
nistri sentito il parere della 
Commissione per le questioni 
regionali. 

La stessa logica presiede 
agli importanti poteri attribui¬ 
ti alla Regione dall’art. 83 in 
materia di localizzazioni in¬ 
dustriali, recuperando in par¬ 
te quei poteri di « partecipa¬ 
zione » ai procedimenti con¬ 
nessi alla definizione della po¬ 
litica industriale (che certo è 
di competenza statale ma che 
interessa anche in prima per¬ 
sona le comunità locali) che 
non è stato possibile ottene¬ 
re nè in sede di attuazione 
della legge 382 nè'in sede di 
approvazione della apposita 
legge sulla riconversione in¬ 
dustriale. 

Ma al fine di garantire al¬ 
le Regioni, nei termini anzi- 
detti, la piena responsabilità 
del governo del territorio la 
Commissione ha dovuto su¬ 
perare la definizione di urba¬ 
nistica che stava alla base 
dei decreti del '72 e che il go¬ 
verno intendeva riprendere 
con il primo schema di de- 
' creto (basandosi su una sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale, vecchia e culturalmente 
arretrata). Sostenuti da un 
largo movimento culturale e 
politico si è passati dalla defi¬ 
nizione dell'urbanistica quale 
« disciplina dello incremento 
edilizio dei centri abitati » a 
quella più ampia e aggiornata 
di < disciplina dell'uso del ter¬ 
ritorio comprensiva dì tutti 
gli aspetti conoscitivi, norma¬ 
tivi e gestionali riguardanti la 
salvaguardia e la trasforma¬ 
zione del suolo nonché la pro¬ 
tezione deU'ambiente >. 

Lo schema di decreto ap¬ 
provato dalla Commissione 
pone così le basi per il supe¬ 
ramento della « giungla istitu¬ 
zionale > che opera nel settore 
della difesa e della valorizza¬ 
zione del territorio, anche se¬ 
condo le indicazioni emerse 
nel Convegno organizzato dai 
Comitati padani del PCI a 
Cremona nel febbraio scor¬ 
so: i consorzi di bonifica in¬ 
terregionali vengono trasferi¬ 
vi alle Regioni interessate, 
che possono procedere d’inte- 
■a fra loro, mentre viene riaf- 
ffcrmalo il potere di riordino, 
•oppressione, fusione, trasfor¬ 
mazione degli enti di irriga¬ 
tone e di tutti i consorzi di 



bonifica (e. in parte, di talu¬ 
ni consorzi idraulici e di di¬ 
fesa idraulica); i consorzi di 
bonifica montana potranno es¬ 
sere soppressi o comunque 
strettamente collegati all’azio¬ 
ne delle Comunità montane; 
la sistemazione idraulfco-fore- 
stale non sarà più . contesa, 
almeno in diverse parti del 
Paese, da Regioni e da orga¬ 
ni statali; la - sistemazione 
idraulico agraria potrà essere 
collegata ai piani zonali agri¬ 
coli, attraverso una più com¬ 
pleta riconduzione della nop 
sempre benemerita - attività 
del consorzi di bonifica (e de¬ 
gli stessi consorzi di miglio¬ 
ramento fondiario) ai piani 
comprensoriali; questi ultimi 
potranno più agevolmente es¬ 
sere collegati a organici pia¬ 
ni di bacino (anche se rima¬ 
ne il problema, da risolversi 
con la legge di riforma del* 
ramministrazione dei > lavori 
pubblici, e comunque entro il 
31/12/1979, dei bacini interre¬ 
gionali del Po, del Tevere, 
dell’Adige); vengono final¬ 
mente sottratte alle Camere 
di Commercio e trasferite al¬ 
le Regioni anacronistiche e ri¬ 
levanti competenze attinenti il 
vincolo idrogeologico. • ' ~ 

• Dalla predetta definizione di 
urbanistica inoltre discendono 
tutti gli altri trasferimenti di 
competenza operati, che qui 
ricordiamo rapidamente: e 
che si vanno ad aggiungere ai 
trasferimenti già operati nel 
1972: la sistemazione idrogeo¬ 
logica, la difesa del suolo, la 
difesa deU'aria e delle acque 
dagli inquinamenti (salvo il 
potere dello Stato di deter¬ 
minare standard» e di proce¬ 
dere ' al • coordinamento ’ dei 
piani di risanamento); la par¬ 
tecipazione alla determinazio¬ 
ne e alla disciplina degli usi 
delle acque pubbliche (per 
« delega » e non per « trasferi¬ 
menti »). ivi compresi gli ag¬ 
giornamenti e le modifiche 
del piano regolatore genera¬ 
le degli acquedotti concernen¬ 
ti le risorse idriche destina¬ 
te dal piano stesso a soddi¬ 
sfare bisogni del territorio re¬ 
gionale e salvo la competen¬ 
za dello Stato per gli aggior¬ 
namenti del piano concernen¬ 
ti risorse idriche destinate a 
più regioni; la tutela com¬ 
plessiva del sistema idrico del 
sottosuolo; le competenze in 
ordine alle cave e alle estra¬ 
zioni di ghiaia dai corsi d’ac¬ 
qua. Da qui ancora le compe¬ 
tenze regionali in materia di 
opere idrauliche relative ai 
bacini regionali, realizzando 
un sistema integrato per il 
quale difesa delle acque e di¬ 
fesa dalle acque rappresenta¬ 
no momenti che si integrano 
reciprocamente. 


Il « dopo » 


del territorio; queste ultime 
passano tutte alla competen¬ 
za regionale, tranne le grandi 
|, opere di interesse nazionale, 
l’edilizia demaniale e quella 
connessa alla difesa milita¬ 
re, le stifede statali, le ope¬ 
re ferroviarie, l’edilizia uni¬ 
versitaria, la difesa delle co¬ 
ste, le dighe di ritenuta. 

" Completo ' il • trasferimento 
delle competenze in ordine al¬ 
l’edilizia residenziale, pubbli¬ 
ca, convenzionata e agevolata 
ivi compreso il passaggio alle 
Regioni degli Istituti autono¬ 
mi per le case popolari, non¬ 
ché tutte le funzioni dirette 
ad agevolare l’accesso al cre¬ 
dito e i rapporti con gli isti¬ 
tuti di credito. Rimane * tut¬ 
tavia il problema, che non 
poteva certo risolversi in se¬ 
de di attuazione della legge 
382. e che investe il ruolo 
'complessivo che a)lo Stato e 
alle Regioni deve essere asse¬ 
gnato in sede di programma¬ 
zione economica, circa la per¬ 
manenza di fondi settoriali 
nel settore delle opere pub¬ 
bliche e dei servizi del terri¬ 
torio (edilizia ospedaliera, 
edilizia residenziale, edilizia 
’ scolastica, asili-nido, difesa 
del suolo, opere di irrigazio¬ 
ne etc.): gli appesantimenti 
burocratici e il formarsi 'di 
ingenti residui passivi traggo¬ 
no la loro prima origine pro¬ 
prio dalla scelta, talvolta ob¬ 
bligata per circostanze varie, 
di forme così settoriali di pro¬ 
grammazione. Ma è un pro¬ 
blema che attiene al «dòpo 


382 » e che investe il modo 
stesso di legiferare del'Par¬ 
lamento; ■ dal canto loro le 
Regioni dovranno dimostrare 
di sapere assumere il governo 
del territorio come asse por¬ 
tante dei loro piani di svilup¬ 
po. e utilizzando appieno le 
possibilità offerte da un così 
massiccio trasferimento di po¬ 
teri, di saper fare del territo¬ 
rio non solo l’oggetto di inter¬ 
venti settoriali ma il momen¬ 
to unificante di tutta l’attivi¬ 
tà dei poteri pubblici. 

Già in campo urbanistico 
le Regioni hanno dimostrato 
(almeno le più avanzate) tfi 
muoversi con efficacia e intel¬ 
ligenza: basti pensare alle 
leggi urbanistiche sin qui va¬ 
rate. alle leggi di salvaguar¬ 
dia delle coste, all’avvio del¬ 
la pianificazione comprenso- 
riale, alle leggi sulle cave, al¬ 
l’avvio di piani di bacino, al 
superamento dei tradizionali 
conflitti fra amministrazione 
dell’agricoltura e amministra¬ 
zione dei lavori pubblici: 
quanto basta per sperare in 
una inversione deii’attuale rit¬ 
mo di degradazione del nostro 
territorio. Ma — lo dicevamo 
prima — le modifiche istitu¬ 
zionali non bastano se ad es¬ 
se non si accompagni una di¬ 
versa concezione dello svilup¬ 
po, una politica economica 
nazionale che punti attraver¬ 
so la valorizzazione delle ri¬ 
sorse naturali a un nuovo 
modello di sviluppo economi¬ 
co e sociale. 


Dal nostro inviato 


Augusto Barbera 


Rapporti col PCI e prospettiva 


Àncora polemiche 
nella DC sull’intesa 


. Interventi di Galloni e De Carolis - L'«Avanti!» sulle 
congetture a proposito delle elezioni presidenziali 


La concezione unitaria del 
territorio, non parcellizzabi- 
le e non suscettibile di inter¬ 
venti settoriali, ha portato al¬ 
tresì la Commissione per le 
questioni regionali a trasferi¬ 
re alle Regioni le funzioni am¬ 
ministrative concernenti gli 
interventi per la protezione 
della natura. le riserve e i 
parchi naturali (con la sola 
eccezione dei parchi naziona¬ 
li e delle riserve naturali di 
interesse nazionale per i qua¬ 
li. accogliendo le preoccupa¬ 
zioni espresse in vari ambien¬ 
ti. si è rinviata a una legge 
statale di riordino che indivi¬ 
duerà le forme di partecipa¬ 
zione delle Regioni alla loro 
gestione) e a delegare le fun¬ 
zioni fin qui svolte (si fa per 
dire) delle Sovrintendenze per 
i beni ambientali in ordine al¬ 
la individuazione e alla tute¬ 
la delle bellezze naturali. 

E’ fatto comunque salvo il 
potere del Ministro per i beni 
culturali di integrare gli elen¬ 
chi che saranno 1 predisposti 
dalle Regioni e rimane oppor¬ 
tunamente fermo il potere del 
Ministro stesso, in concorren¬ 
za con le Regioni, di inibire 
o disporre comunque la so¬ 
spensione di lavori quando re¬ 
chino pregiudizio a beni am¬ 
bientali e a bellezze natura¬ 
li. indipendentemente dalla lo 
ro inclusione negli elenchi. 

Di particolare rilievo, al fi¬ 
ne di sottoporre ad un più 
ravvicinato controllo demo¬ 
cratico l’uso di beni non sem¬ 
pre razionalmente sfruttati e 
spesso selvaggiamente priva¬ 
tizzati. la delega alle Regioni 
di tutte le competenze ammi¬ 
nistrative del Ministero della 
Marina Mercantile sul litora¬ 
le marittimo, sulle aree de¬ 
maniali immediatamente pro- 
spicenti e sulle aree del de¬ 
manio lacuale e fluviale (in 
pratica le concessioni balnea¬ 
ri). fatte salve le aree di in¬ 
teresse doganale e militare. 

Ma il riequilibrio del terri¬ 
torio è, come dicevamo, frut¬ 
to del concorso di diversi fat¬ 
tori: vanno quindi anche ri¬ 
cordati, oltre ai trasferimen¬ 
ti in materia di agricoltura e 
a quelli relativi ai servizi, il 
trasferimento alle Regioni di 
compiti in materia di traspor¬ 
ti. e linee automobilistiche di 
interesse regionale, in ordi¬ 
ne alla navigazione interna e 
alle opere pubbliche, quasi 
tutte direttamente o indiret¬ 
tamente incidenti sull'assetto 


ROMA — Nell’immineoza del 
Ferragosto l’attività politica 
e di governo si è drastica¬ 
mente ridotta. Oggi anche il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti lascerà la capitale per 
un breve periodo di vacanza: 
rientrerà infatti il 25 agosto, 
alla vigilia del prossimo Con¬ 
siglio dei ministri. 

Il clima festivo non ha tut¬ 
tavia sopito completamente 
le polemiche Interne nella 
DC sulla portata dell’intesa 
fra 1 partiti costituzionali e 
sulle prospettive. Al ministro 
De Mita, il quale aveva nei 
giorni scorsi accusato la se¬ 
greteria democristiana di es¬ 
sere priva di una strategia, 
ha tentato di rispondere ie¬ 
ri il vice segretario Galloni, 
il quale ha sostenuto che og¬ 
gi la DC si preoccuperebbe 
soprattutto di «chiarire la po¬ 
sizione del PCI e di farla 
evolvere ». 


e i « moderati » si « riorga¬ 
nizzino a fondo per spezzare 
la cappa di intolleranza che 
soffoca la DC». Secondo lui, 
la segreteria de starebbe ce¬ 
dendo al compromesso stori¬ 
co sia pure « in forma mor¬ 
bida ». 


Ripetendo semplicistiche e 
stantie proposizioni. Galloni 
afferma che i comunisti do¬ 
vrebbero scegliere « o nel¬ 
l’Occidente o nell’ortodossia 
marxista-leninista », e aggiun¬ 
ge che «nel primo caso ci 
sarà una nuova situazione 
(...) perchè avremo la possi¬ 
bilità di una reale alternan¬ 
za senza rischi per le istitu¬ 
zioni ». Il vice segretario de 
critica quindi quegli esponen¬ 
ti socialisti che vorrebbero 
collocare il PSI « a sinistra » 
del PCI, provocando così 
«processi di ulteriori confu¬ 
sioni » ai loro danni. 

Nella destra democristiana 
si rinnovano intanto le mani¬ 
festazioni del più vivo malu¬ 
more per l’intesa a sei. Un 
suo esponente, il deputato mi¬ 
lanese De Carolis, ha ieri au¬ 
spicato che i «conservatori» 


QUIRINALE - Sull’« Avan¬ 
ti! » di ieri, il compagno Vit- 
torelli, facendo riferimento 
alle congetture apparse nei 
giorni scorsi su alcuni organi 
di stampa a proposito della 
elezione del nuovo Presiden¬ 
te della Repubblica — elezio¬ 
ne che avrà luogo alla fine 
dell’anno prossimo — ha ri¬ 
levato che si tratta certa¬ 
mente di un problema serio, 
ma che è del tutto prematu¬ 
ro sollevarlo oggi. Non si può 
non essere d’accordo con que¬ 
sta osservazione. Alla elezio¬ 
ne presidenziale mancano an¬ 
cora sedici mesi. Altre sono 
le questioni che si pengorvo 
oggi, e con drammatica ur¬ 
genza. a! Parlamento e al 
Paese. 


Stati d’animo 


Tra gli elementi che con¬ 
correrebbero a formare uno 
stato d’animo democratico e 
cristiano, il giornale della DC 
mette anche « il senso delle 
catacombe, che rinasce dalle 
profondità della coscienza pa¬ 
leocristiana ». 

Sarà certamente cosi, ma il 
Popolo non se n’abbia a ma¬ 
le se avanziamo il dubbio che 
in certi casi abbastanza no¬ 
ti ha pesato anche « il senso 
J del super-attico ». 


Una nota del Vaticano 


VIAREGGIO — Anche a chi. 
come noi di feste dell’Unità 
ne ha viste tante (ma tante, 
davvero), questa di Viareg¬ 
gio riesce ugualmente a ri¬ 
servare più di una sorpresa. 

La prima: il parco acco¬ 
gliente < allestito nella pineta 
di levante (un’isola fresca nel 
gran caldo * del mezzogiorno 
versigliese) è aperto fin dal 
mattino. La gente abbrusto¬ 
lita dal sole viene dalla spiag¬ 
gia, in maglietta e calzonci¬ 
ni. e sciama fra i padiglio¬ 
ni. In breve la distesa di ta¬ 
voli del gigantesco ristoran¬ 
te è gremita per due ore e 
più. si lavora a pieno ritmo. 
C’è appena il tempo di ripu¬ 
lire e riassettare, che i pri¬ 
mi ospiti del pomeriggio fan¬ 
no la loro apparizione. 

Bambini, a decine. Con le 
mamme, i papà, le nonne. 
Hanno un loro grande «spazio 
ragazzi», tutto riservato, dove 
è vietato l’ingresso agli an¬ 
ziani. Un anziano maestro co¬ 
struttore di carri del carne¬ 
valo viareggino li guida ai 
primi approcci con la creta, 
il gesso, la cartapesta. Na¬ 
scono ' approssimativi, simpa¬ 
tici mascheroni. I più piccoli 
si sbizzarriscono, invece, con 
pennelli e colori. Giovani a- 
nimatrici mettono insieme un 
corteo festoso con piatti e 
tamburi, squillanti. 1 ragaz¬ 
zi non vanno a uno spettaco¬ 
lo: lo fanno loro. Nel senso 
che dall’apparente confusione, 
in capo ad alcuni giorni na¬ 
scerà «qualcosa» inventato da 
bambini stessi : scene, musi¬ 
ca, testi. 

Ci si spegne in bocca la do¬ 
manda polemica che mulina¬ 
va fin da mezzogiorno, di 
fronte al ristorante affollato 
di gente, da rivolgere ai com¬ 
pagni di Viareggio: ma in¬ 
somma. questo festival dell’ 
Unità organizzato proprio nei 
giorni di ferragosto, non è 
soprattutto una • operazione 
« commerciale », un pretesto 
per fare soldi? Sarebbe in¬ 
giusto rivolgere questa do¬ 
manda agli operai dei can¬ 
tieri che hanno rinunciato al¬ 
le ferie, e che si prodigano 
dal mattino fino a notte i- 
noltrata, senza altro compen¬ 
so che la soddisfazione dì ren¬ 
dersi utili al partito. Ma la 
domanda sarebbe sbagliata 
proprio per il festival nel 
suo insieme. 

Non c’è estate che l’interro¬ 
gativo non si riproponga, sul¬ 
le pagine dei rotocalchi, sul¬ 
le colonne dei quotidiani: co¬ 
sa sono, cosa rappresentano 
le feste dell’Unità? E si ten¬ 
tano le risposte più diverse 
e stravaganti (la «sagra ros¬ 
sa», «tortellini e politica », 
«manovre totalizzanti del Pei 
per accaparrarsi la . tradizio¬ 
ne popolare », « la ' macchi¬ 
na comunista che vuol dimo¬ 
strare la sua capacità di go¬ 
verno»), senza quasi mai cer¬ 
carle nell’unica direzione giu¬ 
sta: presso coloro che le fe¬ 
ste le fanno. 

Noi ci siamo indirizzati su 
questa strada. Senza la prete¬ 
sa di risolvere ogni dubbio, 
di cancellare i problemi che 
pure ci sono. E che i comu¬ 
nisti, quelli che organizzano 
le feste, si pongono per pri¬ 
mi. Viareggio è una piccola 
federazione, poco più di cin¬ 
quemila iscritti nel compren¬ 
sorio versiliese, Viareggio e 
altri otto comuni. Una federa¬ 
zione di giovani (Caprili, il 
segretario, ha 29 anni, ed è il 
più « vecchio » della segreteria 
provinciale), così lontana dal¬ 
l'idea che corre sui binari 
tracciati una volta per tut¬ 
te, «partito-macchina», come 
da quella di improvvisatori 
senza criterio. 


Paolo VI non risponderà 
a mons. Marcel Lefebvre 


Il vescovo formalmente richiamato all’obbedienza 


ROMA — Il Papa non può 
« ormai più rispondere se non 
ad una lettera che manifesti 
un atteggiamento veramente 
ecclesiale, di obbiedienza. sen¬ 
za riserve o condizioni » di 
monsignor Marcel Lefebvre. 
Lo afferma testualmente una 
dichiarazione ufficiale diffu¬ 
sa ieri dai Vaticano. Dopo 
averne dato lettura ai gior- 
S nalisti il portavoce don P:er- 
franco Pastore ha aggiunto, 
rispondendo alle domande, 
che Patteggiamento di monsi¬ 
gnor Lefebvre è « fuori di 
ogni norma canonica e in 
nessun modo giustificabile ». 

Don Pastore ha fatto an¬ 
che presente «che non è pos¬ 
sibile equivocare sul tono di 
paziente attesa che ha fino¬ 
ra caratterizzato gli inter¬ 
venti dì Paolo VI in propo¬ 
sito ». La dichiarazione ri¬ 
guarda invece gli ultimi epi¬ 
sodi del « caso Lefebvre ». 
«Lunedi 23 luglio 1977 — di¬ 
ce testualmente la dichiara¬ 
zione — è giunta in segrete¬ 
ria di Stato una lettera df 
monsignor Marcel Lefebvre 
perché fosse fatta pervenire 
al Santo Padre: la lettera 
che portava la data del 7 
luglio 1977, era stata inviata, 
aperta e senza indirizzo, ad 


una terza persona, che così 
l'ha trasmessa. In quello 
stesso giorno. 25 luglio, la let¬ 
tera è stata portata al Sen¬ 
to Padre a cura della mede¬ 
sima segreteria di Stato. In 
poche righe, senza fare allu- 
s.one alcuna aii'irregolarità 
della propria situazione ca¬ 
nonica, il prelato chiedeva 
al Santo Padre di accordar¬ 
gli un colloquio senza testi¬ 
moni, per favorire il ritorno 
ad una situazione normale, 
benefica per la chiesa e per 
la salvezza delle anime». 

Considerando che monsi¬ 
gnor Lefebvre non ha dato 
seguito alla lettera personale 
inviatagli dal Papa il 20 giu¬ 
gno scorso in merito alle or¬ 
dinazioni illegittime che egli 
ha poi conferito il 29 dello 
stesso mese e tenendo conto 
«che egli ha continuato le 
sue pubbliche attività in op¬ 
posizione al Papa e al Con¬ 
dilo in occasione del suo 
recente viaggio in America 
Latina, compiuto ignorando 
completamente l’autorità dei 
vescovi » 11 Papa risponderà a 
Lefebvre solo quando egli 
manifesterà un’atteggiamen¬ 
to veramente ecclesiale di ob¬ 
bedienza, « senza riserve o 
I condizioni ». 


, «Siamo partiti — dice Nido 
Vitelli — da una riflessione 


abbastanza approfondita sulle 
esperienze degli scorsi anni, 
da un dibattito nelle sezioni. 
Ed è sortito così un «piano» 
delle feste dell’Unità in Ver¬ 
silia. 

Diciamo un piano, e non 
un semplice calendario per 
due lunghi mesi, luglio ed 
agosto. Infatti abbiamo con¬ 
cepito le feste come proiezio¬ 
ne dell'iniziativa politica e 
dell’impegno del partito • sui 
problemi del territorio. Così a 
Massarosa la festa ha avuto 
per tema l’agricoltura e il 
settore calzaturiero; a Serra- 
vezza le proposte dei comu¬ 
nisti per un diverso svilup¬ 
po del settore del marmo; 
a Pietrasanta le nostre riven¬ 
dicazioni per le amministra¬ 
tive di novembre; a Carnaio- 
re. i problemi del turismo». 

E a Viareggio? «A Viareg¬ 
gio la riflessione ci ha porta¬ 
ti ad individuare fra i più 
attuali 11 tema della donna, 
deH'occupazione femminile ie¬ 
ri e oggi*. Ecco allora che il 
festival dell'Unità non è solo 
questo grande incontro popo¬ 
lare di dodici giorni nella pi¬ 
neta di levante. E’ nato mol¬ 
to prima. Nelle assemblee e 
riunioni di compagne. Nella 
ricerca di immagini e docu¬ 
menti delle fioraie, delle cer- 
nitrici degli inizi del secolo. 


Nelle visite a decine di ca¬ 
se di lavoratori a domicilio, 
nelle centinaia di foto scatta¬ 
te non certo da professioni¬ 
sti, e di cui ora c’è una pic¬ 
cola selezione nei pannelli in¬ 
granditi che costituiscono — 
insieme a quella parallela sul 
40. della morte di Grnmsci 
— la bella mostra all'ingresso 
del parco. 

La mostra andrà ad arric¬ 
chire il centro di documenta¬ 
zione storica del comune di 
Viareggio. Ma intanto, quante 
donne che vengono al festi¬ 
val si riconoscono nelle foto 
giganti in cui campeggia il 
volto rugoso di una anziana 
lavoratrice che si affanna con 
la macchina da cucire su una 
scarpa? ». E nella scritta che 
denuncia le intollerabili con¬ 
dizioni di sfruttamento cui 
queste donne tuttora sono sot¬ 
toposte? 

«Molte lavoratrici — rac¬ 
conta la compagna Fiorenza 
Carmignani — non volevano 
essere fotografate, non vole¬ 
vano si dicesse quanto poco 
vengono pagate, per paura di 
perdere le commesse*. 11 fe¬ 
stival dell'Unità diventa quin¬ 
di occasione di un vasto di¬ 
battito, di una presa dì co¬ 
scienza collettiva, e allora 
comprendiamo meglio il 
grande applauso, caloroso co¬ 
me un abbraccio, che la se¬ 
ra accoglie la canzone che i 
ragazzi del «Canzoniere delle 
lame* dedicano proprio alle 
donne, alle lavoratrici a do¬ 
micilio. 


II festival di Viareggio ha 
bandito gli spettacoli a paga¬ 
mento, con il grande cantan¬ 
te «di consumo» a far da ri¬ 
chiamo. ‘ Gli « spettacoli - sono 
tutti gratuiti, inseriti come o- 
gni altra iniziativa nel tessuto 
stesso della festa, che ha un 
suo linguaggio, una sua orga¬ 
nicità, jn ogni aspetto. Ad e- 
sempio. gli stands, i padiglio¬ 
ni, sono costruiti tutti in le¬ 
gno, in paglia: si rifanno cioè 
alla tradizione deH’arligianato 
locale, di quei carpentieri e 
«calafati* dei cantieri viareg¬ 
gini alla cui straordinaria a- 
bilità si deve la nascita de¬ 
gli stessi carri del carnevale. 

E il tempo della donna non 
si riassume tutto nella bella 
mostra fotografica aH'ingres- 
so: lo ritrovi nei dibattiti di 
diverse serate, nello stand dei 
libri dove una sezione è riser¬ 
vata esclusivamente a una bi¬ 
bliografia abbastanza ricca 
sullo questione femminile. Un 
modo indubbio di far cultura, 
se per «far cultura» si intende 
aiutare la gente a prendere 
coscienza dei problemi, della 
realtà storica in cui vive. C’è 
una mostra di quadri, di inci¬ 
sioni, di litografie di artisti 
aderenti al C1DAC (centro 
diffusione arte e cultura): vi¬ 
sitatori che magari hanno ap¬ 
pena acquistato un libro o un 
disco allo stand vicino, si av¬ 


Interrogazione 
del PCI sulle 
discriminazioni 
alla FIAT di 
Termini Imerese 


vicinano e osservano un po 
intimiditi. 


Mario Passi 


PALERMO — SI parlerà alla 
Camera delle gravi discrimi¬ 
nazioni operate dalla direzio¬ 
ne della Fiat di Termini I- 
merese (Palermo) contro le 
donne che erano state avviate 
al lavoro dall’ufficio di collo¬ 
camento. Un’Interrogazione 
sull’argomento è stata rivolta 
ul ministro del Lavoro dal 
compagni Battari. Occhetto, 
Bacchi, Bertani, Miceli, Cerra 
e Bolognan. 1 deputati co¬ 
munisti chiedono al ministro 
di sapere se è a conoscenza 
della mancata assunzione di 
Calogero Monreale e Antoni¬ 
na Barcellona, motivata dalla 
Fiat col pretesto che. In 
quanto donne, esse non sa¬ 
rebbero adatte alla « tipologia 
del lavoro» dello stabilimen¬ 
to e al « lavoro notturno ». 

Dopo aver notato che in 
realtà la Fiat di Termini I* 
merese non effettua turni 
notturni e che le due operale 
occupavano a buco diritto il 
50. e il 52. posto nella gra¬ 
duatoria dei 175 avviati al la¬ 
voro. gli interroganti chiedo¬ 
no come « si giustifica l’at¬ 
teggiamento della Fiat, mar- 
lentamente antifemminile. ol¬ 
tre che antioperaio e antide¬ 
mocratico, e che potrebbe co¬ 
stituire un grave precedente». 


Primi incontri a Palazzo Chigi 


Per «Momento-Sera» corteo 


di giornalisti o tipografi 
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ROMA — Ieri, il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio, on. Amaud, ha ri¬ 
cevuto separatamente l’editore di «Momen¬ 
to-Sera », Salvadori Del Prato, e i rappresen¬ 
tanti sindacali deU’azienda. accompagnati dai 
dirigenti territoriali e nazionali della FNSI 
(Federazione della stampa) e della Federazio¬ 
ne unitaria dei lavoratori poligrafici, per un 
primo esame dei gravi problemi collegati alla 
decisione della società editrice SPQR di chiu¬ 
dere la « testata » romana del pomeriggio, 
che — come è noto — ha cessato le pubbli¬ 
cazioni da venerdì 5 agosto. 

Alla delegazione dei lavoratori — infor¬ 
ma un comunicato — l'on. Amaud a ha con¬ 
fermato l’impegno politico del governo ad 
affrontare la vertenza al più alto livello di 
responsabilità, anche al fine di impedire 
nuovi attacchi all'occupazione, già precaria 
per la crisi del settore dell’editoria giornali¬ 
stica ». Il sottosegretario ha assicurato « un 
immediato intervento presso il ministero del 
Lavoro per una sollecita convocazione delle 
parti ». 


Prosegue intanto l’assemblea permanente 
e aperta del personale di «Momento-Sera»: 
essa si è interrotta soltanto ieri mattina, 
quando un corteo del personale (giornalisti, 
tipografi, impiegati) si è recato da via del 
Tritone, dove ha sede il giornale, a Palazzo 
Chigi, dove il Comitato di redazione ed i 
rappresentanti sindacali si sono incontrati 
con Amaud. La delegazione dei lavoratori ha 
messo in rilievo 1’inammisslbile comporta¬ 
mento ■ dell'editore, il quale ha chiuso la 
azienda senza neppure avvertire le organiz¬ 
zazioni di categoria per aprire, afferma un 
comunicato, « l’indispensabile trattativa sin¬ 
dacale che non avrebbe potuto non tener 
conto del fatto che ''Momento Sera’’ ha già 
ricevuto le debite sovvenzioni statali ». At¬ 
testazioni di solidarietà con i lavoratori del 
« Momento Sera » continuano a pervenire 
da ogni parte d'Italia. 


NELLA FOTO: Un aspetto del corteo dei 
giornalisti, tipografi e impiegati del «Mo¬ 
mento-Sera ». 


La polemica sulle nomine alla RAI 


Dannose esasperazioni 


J 11 Comitato di redazione del 
TG-2. esercitando ovviamente 
un suo diritto, ha espresso 
giudizi molto aspri (come ab¬ 
biamo riferito ieri) sulle re¬ 
centi nomine dirigenziali alla 
R.4/-7V. Tali giudizi, per 
quanto riguarda il metodo che 
è stato seguito, sono in parte 
condivisibili. Un discorso, an¬ 
che autocritico. è stato avvia¬ 
to con franchezza, sul nostro 
giornale, dal compagno Ma¬ 
caiuso. Il compagno Cervetti 
ha precisato in proposito al 
settimanale Panorama che è 
stato un errore — un errore 
da non ripetere — quello di 
decidere al di fuori della se¬ 
de competente, del Consiglio 
di amministrazione, perchè 
« non è la stessa cosa che le 
decisioni vengano prese dai 
partiti o invece da persone 
designate, per le loro qualità 
e compentenze (i consiglieri 
(T amministrazione, appunto. 
NdR), dai partiti: non è un 
fatto formale, ma un fatto 
sostanziale, che riguarda, al 
di là dei casi specifici, il 
problema più generale del 
funzionamento del sistema 
democratico ». 

La presa di posizione del 
Comitato - di redazione del 


TG 2. tuttavia, contiene afjer- 
fermazioni esasperate (ed an¬ 
che inesatte) che non giova¬ 
no, a noi pare, alla difesa e 
allo sviluppo della riforma del 
servizio pubblico 1 radiotelevi¬ 
sivo. Prima di tutto: perchè 
fare di tult’erba un fascio, 
presentare le nomine nel lo¬ 
ro complesso soltanto come 
una s spartizione » interparti¬ 
tica che avrebbe ignorato la 
« professionalità »? Onesto è 
un giudizio aprioristico e sba¬ 
gliato. In particolare, per 
quanto riguarda i compagni 
comunisti che sono stati desi¬ 
gnati ad incarichi dirigenzia¬ 
li alla RAI, ricordiamo che 
Vi to Damico (nominato presi¬ 
dente della SIPRA) ha dato in 
Parlamento, un contributo di 
rilievo alla elaborazione del¬ 
la legge di riforma ed ha 
poi lavorato, con un im¬ 
pegno, una serietà ed una 
competenza da tutti ricono¬ 
sciute nel Consiglio d’ammini¬ 
strazione; che Giorgio Cingo¬ 
li e Alessandro Curzi hanno 
a lungo lavorato alla dire¬ 
zione di giornali democratici 
(Vie Nuove, l'Unità, Paese 
Sera); che Dario Natoli è 
direttore dcll’UniteleJilm (un 
organismo la cui produzione 


è generalmente apprezza¬ 
ta). Ciascuno di questi 
compagni ha dunque una 
qualificazione professionale 
ben precisa e ben collaudata, 
che sarebbe corretto volere 
almeno verificare, natural¬ 
mente in piena autonomia. I 
giudizi « preventivi * espressi 
dal Comitato di redazione del 
TG-2. la « drammatizzazione * 
che esso ha fatto di alcuni 
errori, rischiano invece di su¬ 
scitare un « polverone » tut- 
t'altro che produttivo e tale 
da favorire, seppure involon¬ 
tariamente. i nemici della ri¬ 
forma, i gruppi che puntano 
alla privatizzazione dell’etere, 
alla creazione di circuiti al¬ 
ternativi al servizio pubblico. 
Il modo con cui questi gruppi 
stanno gonfiando questo epi¬ 
sodio (dopo la « sortita » del 
Corriere della sera, il cui edi¬ 
tore, Rizzoli, à. come si sa, 
direttamente impegnato al 
< progetto Telemalta », ieri è 
entrato in campo, per esem¬ 
pio, anche il sen. Tedeschi, 
fascista della cosiddetta De¬ 
mocrazia nazionale) dovreb¬ 
be, del resto, indurre a più 
meditata riflessione i colleghi 
del TG 2. 


Dall'Istituto 


della Sanità 


In 400 
aspettano 
il nulld-òsta 
per rientrare 
a Seveso 


Dalla nostra redaxione 


MILANO — Un voluminosa 
plico elle illustra dettngla- 
tamente le operazioni di oo- 
nifica effettuate all'Interna 
delle zone Atì, A7 e A8, poco 
distanti dulia sede deU’Icme- 
sa. a Seveso, è partito la not¬ 
te scorsa da Milano, diretto a 
Roma ed è orn all’esame dei 
funzionari dell’istituto supe¬ 
riore della Sanità. Se questo , 
organismo riconoscerà validi 
gli interventi effettuati e non 
ravviserà alcun pericolo per 
la popolazione, gli oltre 
quattrocento abitanti deH’area 
tra le più inquinate dalla 
diossina, riceveranno tra bre¬ 
ve il nulla osta definitivo al 
rientro nelle loro abitazioni. 

La probabilità che l’istituto 
sollevi obiezioni sul lavoro 
svolto nelle tre zone, le più 
densamente popolate tra 
quelle avvelenate dalla dios¬ 
sina, sono obiettivamente 
molto scarse. Tutto il piano 
di interventi è stato approva¬ 
to la settimana scorsa dalla 
« commissione Cimmino », la 
massima autorità sunitaria 
governativa competente per 
Seveso c il definitivo nul¬ 
la osta da parte del ministero 
della Sanità dorebbe essere 
l’ultima « porta » burocratica 
da varcare, oltre la quale 
nessun ostacolo si frappone 
al sospirato rientro. 

Prudentissimo come sem¬ 
pre l'avvocato Spallino, inca¬ 
ricato straordinario por Se¬ 
veso, non ha voluto fornire 
date precise: « Se per avven¬ 
tura — egli ha detto — le 
autorità sanitarie governative 
chiedessero precisazioni o 
ragguagli sul documento in¬ 
viato. se per un qualsiasi al¬ 
tro imprevisto sì dovesse 
tardare la riconsegna delle 
abitazioni ai legittimi pro¬ 
prietari. rischieremmo di 
peggiorare, con conseguenze 
imprevedibili, una situazione 
psicologica tra la popolazione 
clic proprio l’imminenza del 
ritorno ha reso ancora più 
fragile ». 

La previsione più reale è 
che il « si » del governo giunga 
la prossima settimana, la¬ 
sciando alle autorità sanitarie 
provinciali e all’ufficio 
straordinario per Seveso le ul¬ 
time incombenze riguardanti 
il controllo dei lavori di ri¬ 
pristino e di manutm/i'Mie 
straordinaria degli immobili. 

Nel pomeriggio di ieri, 
frattanto, sono state richieste 
alla prefettura milanese altre 
autorizzazioni di accesso in 
zona per permettere il riat¬ 
tamento di 46 edifici nella a- 
rea 17 e altri 5 edifici nella 
A6, per un totale di 311 abi¬ 
tanti. Mercoledì prossimo, ef¬ 
fettuate le ultime analisi di 
controllo dopo i prelievi il 
permesso di accesso sarà 
chiesto per altri 36 immobili 
con 47 appartamenti nella AC 
e 2 edifici nella AB. 

« Il ritmo con il quale pro¬ 
cedono i lavori di ripristino 
— ha aggiunto l’avvocato 
Spallino — è soddisfacente, 
in genere abbiamo anticipato 
i tempi previsti. Difficile, 
comunque, fare delle previ¬ 
sioni poiché le imprese sono 
condizionate nella loro attivi¬ 
tà dalle caratteristiche dell’e¬ 
dificio e dei vani da intona¬ 
care completamente e da ri¬ 
pristinare. Abbiamo decìso in 
alcuni casi di sostituire i pa¬ 
vimenti. ove le analisi ab 
b!a n o dato adito ad interpre¬ 
tazioni dubbie o poco « sicu¬ 
re * dal punto di vista stati¬ 
stico: una misura di facile 
attuazione ma che porta via 
del tempo. 

In attpsa del definitivo be¬ 
nestare dell’istituto superiore 
della Sanità, le imprese con¬ 
tinuano comunque il loro la* 
voro. Il primo nucleo di abi¬ 
tazioni sarà rimesso a nuovi» 
in settimana, mentre la « Gi- 
vaudan » ha messo a disposi¬ 
zione dei comuni colpiti dalla 
diossina una cifra corrispon¬ 
dente al 50 per cento del co* 
sto degli interventi che le 
amministrazioni si sono tro¬ 
vate a dover finanziare e da 
questo « fondo » sarà attinto 
il denaro necessario al pa¬ 
gamento delle imprese im¬ 
pegnate nel ripristino degli 
immobili. 

Procede anche l’attività di 
«assesto logistico » dell'uffi¬ 
cio straord.nario per Seveso, 
L’organigramma c la defini¬ 
zione delle competenze sa¬ 
ranno completate per l’inizio 
della prossima stagione. « la 
quella scadenza — ha preci¬ 
sato l’avvocato Spallino — 
sarà mia cura prendere in e- 
same la possibilità di conti¬ 
nuare o meno nell'incarico 
che mi è stato affidato. Esso 
potrà rivelarsi incompatibile 
con l’impegno assunto prece¬ 
dentemente quale primo cit¬ 
tadino di Como. Sino a que¬ 
sto momento ho avuto la 
piena collaborazione delle 
commissioni consiliari e degli 
assessori, ma è probabile ch« 
debba operare una scelta, io 
quale direzione, comunque, 
non è possibile prevedeva». 


Angelo Meconi 
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l'Unità / venerdì 12 agosto 1977 

A un anno dall’avvio della legislatura 

Il Parlamento protagonista 

Una diffìcile e complessa opera di rinnovamento e di riforma del tessuto democratico e 
istituzionale - La vicenda della «382» e un terreno inedito della strategia di rinnovamento 
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Con quali risultati, e con 
quali limiti, si è riusciti nel 
primo anno della VII legisla¬ 
tura a proporre e realizzare 
un modo nuovo di lavorare 
del Parlamento e delle istitu¬ 
zioni rappresentative. Con 
quale capacità di sintesi e di 
selezione i partiti politici e le 
due Camere — superate le 
vecchie pregiudiziali e deli¬ 
mitazioni — hanno saputo af¬ 
frontare il complesso di pro¬ 
blemi che caratterizzano la 
crisi del Paese. E soprattut¬ 
to, quali questioni e prospet¬ 
tive si sono aperte, a livello 
istituzionale e nel processo di 
rinnovamento dello Stato, con 
la rivalutazione del ruolo del¬ 
le Assemblee elettive. 

Sono, questi, alcuni degli in¬ 
terrogativi che, più o meno 
direttamente, ci si è posti nel 
tracciare un bilancio e una 
analisi della attività del Par¬ 
lamento nei primi mesi di que¬ 
sta legislatura e che torne¬ 
ranno di attualità alla ripre¬ 
sa di settembre, che si an¬ 
nuncia intensa e piena di 
« nodi da sciogliere ». della 
vita politica e parlamentare. 

Per la verità, va detto su¬ 
bito che non tutti gli inter¬ 
venti sono stati all’altezza 
dei temi trattati. Alcuni, anzi, 
utilizzando vecchi e disparati 
argomenti (dalla inagibilità 
dei comunisti per ruoli isti¬ 
tuzionali determinanti, ai pre¬ 
sunti vuoti produttivi dei la¬ 
vori camerali, alla questione 
delle presenze e delle assenze 
nei dibattiti in aula) hanno 
riproposto una polemica di sa¬ 
pore schiettamente qualunqui¬ 
sta. Ed hanno lasciato traspa¬ 
rire, dietro questa critica (an¬ 
cora una volta vistosamente 
sviluppata da < Il Giornale » 
e « Il Tempo »). una più radi¬ 
cata ostilità verso l’istituto 
parlamentare in quanto tale, 
con qualche nostalgia per so¬ 
luzioni ed esperienze di «de¬ 
mocrazia protetta » mai del 
tutto spente in alcuni settori 
conservatori. 

Le « sorprese » 

Ma più in genere, anche 
quella stampa « di opinione * 
che ha dedicato spazio alle 
vicende parlamentari dell’ul- 
. timo mese ha insistito in un 
atteggiamento (anch’esso vec¬ 
chio e tradizionale) quasi « di 
curiosità» (più o meno male¬ 
vola) verso le attività came¬ 
rali, fuori di ogni esame con¬ 
creto, fondato su fatti, dati 
reali, bilanci effettivi (che 
pure esistono e possono essere 
elaborati) di una realtà isti¬ 
tuzionale che riflette un in¬ 
treccio politico - legislativo 


e di contenuti (politico-socia¬ 
li) cui ha lavorato nei decen¬ 
ni scorsi la DC e il blocco so¬ 
ciale che essa ha raccolto 
attorno a sé. Dimodoché oggi, 
lo « stare insieme » non può 
cancellare d’un tratto la na¬ 
tura e la struttura di un par¬ 
tito, come quello democristia¬ 
no, erede della tradizione mo¬ 
derata e conservatrice, e 
quindi, se può essere utiliz¬ 
zato « per affrontare di petto 
la riforma istituzionale ». per 
darsi cioè « le regole del gio¬ 
co in base a cui. domani, cia¬ 
scuno farà la sua parte», non 
offre invece garanzie per una 
prospettiva valida di trasfor¬ 
mazione della società per cui 
v’è bisogno della creazione 
di un fitto tessuto di contro- 
poteri (o di bilanciamenti di 
poteri) a livello di società 
civile e di categorie profes¬ 
sionali e tecniche, e. soprat¬ 
tutto, del recupero della auto¬ 
nomia — e quindi del ruolo 
alternativo — di ciascuna 
componente storica rispetto 
alle altre. 

Un bilancio 

Ora, non c’è dubbio che è 
utile, e necessario, procedere 
ad un bilancio delle attività 
camerali (sia pure per un 
periodo di tempo ristretto co¬ 
me quello intercorso dall’ini¬ 
zio della legislatura): e che 
è opportuno discutere e lavo¬ 
rare guardando più lontano 
nel tempo, alle prospettive e 
ai problemi istituzionali che 
si sono aperti per tutti i par¬ 
titi. 

Ma proprio perchè si tratta. 


quanto alla loro idoneità a avanzato al tempo stesso: pro¬ 
svolgere una funzione di sinte- vocando problemi nuovi per 


si e di direzione effettiva nei 
confronti di una società a for¬ 
te articolazione civile e so¬ 
ciale ed in cui le diverse 
spinte e contraddizioni corro¬ 
no il rischio di tradursi in 
tendenze corporative e disgre¬ 
ganti. 

Basta uno sguardo all'at¬ 
tuale rapporto tra istituzioni 
rappresentative e società ci¬ 
vile per cogliere l'entità di 
questo problema: la presen¬ 
za della legge si fa più pene¬ 
trante e capillare nel rego¬ 
lare i ritmi della vita civi¬ 
le: le riforme che attendono 


la funzionalità delle assem¬ 
blee parlamentari, e, al tem¬ 
po stesso, sommovimenti più 
o meno profondi in ’ partiti, 
come la DC, abituati ad una 
gesticne « separata » e « in 
proprio » della macchina sta¬ 
tale. 

Ne è stata espressione più 
evidente il dibattito e la po¬ 
lemica di questi giorni sulle 
« partecipazioni statali » che 
supera di molto i confini di 
altre « querelles » del genere 
sviluppatesi in passato: essa 
ha ormai riproposto l’esigen¬ 
za che una intera gestione 


di essere realizzate impongo- direttiva riveda i suoi rappor- 


no una dilatazione di compe¬ 
tenze dello strumento legisla- 


ti con il potere politico, ma 
ha anche riaffermato lo ne- 


tivo e del Parlamento inusi- cessità che il Parlamento si 


tato rispetto al passato; l’ac¬ 
cumularsi di problemi irrisolti 


strutturi e si organizzi in mo¬ 
do da saper orientare in mo- 


tutto, del recupero della auto- prie « zone franche » nella or- 

nomia — e quindi del ruolo ganizzazione dello Stato, crea 

alternativo — di ciascuna autentici « ingorghi » politici 

componente storica rispetto e legislativi da cui si deve, 

alle altre. sia pure a fatica, uscir fuori. 

Ma a far ciò è necessaria 
f t m KJlannio la consapevolezza che ogni 

UH Uliaui/iu passo verso la riforma dello 

, Stato è di per sé un passo 

Ora, non c’è dubbio che e verso la riforma e il risana¬ 

bile, e necessario, procedere mento della società, 
ad un bilancio delle attività Un sigoificato emblematico 
camerali (sia pure per u j n q Ues ( a direzione ce l’ha la 
periodo d, tempo ristretto co- vicenda della attuazione deUa 

me quello intercorso dall ini- « 382> ^ cui si è reaUz2a . 

zio della legislatura), e che t<J -, det; entramento delle fun- 

e opportuno discutere e lavo- z j on j statali a livello regio¬ 

rare guardando piu lontano , locale . Attraverso es- 
nel tempo, alle prospettive e sa (jnsieme ad u , 

a.» problemi istituzionali che di|nenU all - esarne dd Parlo- 

si sono aperti per tutti 1 par men to, come quello relativo 

. alle nomine degli enti pub- 

Ma proprio perchè si tratta, blici) si è avuto conferma 

nell’insieme, di un dibattito che il mutamento storico del- 


e il proliferare di vere e prò- do nuovo l’insieme dell’eco- 


positivo e proficuo, ciò di cui 
è necessario tener conto sin 
d’ora, è che • il processo di 
riforma e di ristrutturazione 


dello Stato non è, né logica- vo, - ha posto in discussione 

mente né politicamente, sepa- antichi e consolidati rapporti 

rabile e autonomo rispetto al- clientelari tra ceti sociali ed 

la strategia riformatrice che apparati governativi, a cui le 

il movimento ’ operaio e de- forze politiche devono saper 

mocratico intende (o riesce sostituire — nell’ambito di 

a) realizzare. Tanto è vero una rinnovata democrazia par¬ 
che la prima incombenza di tecipativa — una capacità di 

fronte a cui si è trovato il proposta e di competitività po- 

Parlamento. in questa legi- litica che le impegni in mo- 


VUllU^UU # v H lu V# invilii niwiv . . .. /-* 

vola) verso le attività carne- a }l a attuazione della Costitu- 

rali, fuori di ogni esame con- zione e coinvolta direttamente 

creto, fondato su fatti, dati ^ stessa macchina (ammini- 

reali, bilanci effettivi (che , str !ì*Ì v ? e cl,< 7\ tc ar ^J". u ‘ 

pure esistono e possono essere \ a DC ha gestito e governato 

elaborati) di una realtà isti- 1° Stato e le sue strutture, 

tuzionale che riflette un in- Un bilancio della « funzio- 
treccio politico - legislativo nalità » del Parlamento si può 
sempre più ricco e difficile, così fare solo se si tiene ccn- 

E non sono mancate delle ve- to che i ritardi, le lentezze 


slatura, è stata proprio quella do nuovo nella direzione dei¬ 
di dover procedere — nel pie- la cosa pubblica, 
no di una grave crisi econo¬ 
mica. politica e ideale — ad . 

una difficile e complessa ope- Mediazioni - _ 

ra di risanamento e di rifor¬ 
ma del tessuto democratico e Ma la vicenda della « 382 » è 
istituzionale, in cui insieme stata significativa anche per 


re e proprie «sorprese», co¬ 
me quelle di Alberto Sensini, 
che ha parlato della « 382 » 
come èel risultato di un dia¬ 
logo a tre voci (Signorello. 
Aniasi, Cossutta); o di Gian- 


alla attuazione della Costitu- il metodo di lavoro con cui è 

zione è coinvolta direttamente giunta in porto: un lavoro 

la stessa macchina (ammini- difficile e faticoso, fatto di 

strativa e clientelare) con cui contrattazione e di mediazio- 

la DC ha gestito e governato ne tra concezioni e tradizioni 

lo Stato e le sue strutture. politiche diverse ma da cui 

Un bilancio della «funzio- è scaturito un risultato com- 

nalità » del Parlamento si può plessivamente* positivo e im- 

così fare solo se si tiene con- portante: un metodo di la¬ 
to che i ritardi, le lentezze voro cioè in cui lo «stare in- 

e le inadempienze che si era* sterne » non ha significato né 

no venuti accumulando prò- appiattimento delle origmali- 

prio sul terreno delle riforme tà di ciascuno, né incapacità 


istituzionali hanno posto le 
Camere di fronte ad una mo¬ 
le di lavoro che si è venuto 


franco Piazzesi die, della e si viene, appena in questi 
stessa legge, ha detto trat- mesi, dipanando. 


tarsi di cosa caduta dall’alto, 
di cui la pubblica opinione sa 
poco o nulla. Cancellando, co¬ 
si. d’un tratto, uno scontro 
politico, una elaborazione le¬ 
gislativa e un confronto par- 


La riforma di delicati mec¬ 
canismi dell’esecutivo, come 
i servizi segreti; di corpi pre¬ 
posti alla difesa nazionale o 
all’ordine pubblico come le 
FF.AA. e la pubblica sicu- 


di trovarsi uniti su obiettivi 
riformatori di portata strate¬ 
gica. 

E sono proprio queste pri¬ 
me esperienze unitarie ed uni¬ 
ficanti che hanno aperto un 
processo politico e istituzio¬ 
nale più travagliato e più 


nomia nazionale, dei suoi mec¬ 
canismi di produzione e di 
distribuzione. 

E’ in questo quadro che è 
stato osservato giustamente 
che nelle prospettive future 
si intravedono « luci ed om¬ 
bre di un Parlamento anco¬ 
ra troppo fragile » (Sabino 
Cassese, in « Pae*se Sera >) 
per riaffermare il proprio pri¬ 
mato in una serie di campi 
oggi ancora poco esplorati da 
un rinnovamento di troppo 
recente data. E’ infatti il più 
generale processo di transi¬ 
zione storica che il nostro 
paese sta attraversando che 
pone al Parlamento nuovi e 
più avanzati obiettivi di ri¬ 
forma: stabilendo un rappor¬ 
to organico e « trasparente » 
con l'apparato dello Stato in 
tutte le sue articolazioni: at¬ 
trezzandosi. al suo interno e 
nelle relazioni con gli altri 
poteri, a svolgere quella fun¬ 
zione di sintesi e di direzio¬ 
ne, che gli è riconosciuta; 
programmando e selezionan¬ 
do i propri interventi politici 
e legislativi con una capaci¬ 
tà di previsicne e di rapidità 
adeguata ai bisogni e alle 
richieste della comunità ci¬ 
vile. 

E’ in conclusione un terre¬ 
no inedito della vita -istituzio¬ 
nale che è parte integrante 
di una strategia riformatrice 
necessaria per risolvere la 
crisi del Paesse. Ed è qui che 
lo « stare insieme » esclude 
che si assegni alle forze po¬ 
litiche un ruolo prefissato e 
inamovibile — quasi che cia¬ 
scuna aia o irrimediabilmen¬ 
te conservatrice o capace da 
sola di risolvere i problemi 
della società — ma non sta 
neanche a significare un’unio¬ 
ne indistinta di forze etero¬ 
genee ed incompatibili. Esso 
rappresenta, al contrario, in 
questa fase storica, un olueo 
più avanzato (e più difficile 
insieme) in cui. anziché ap¬ 
piattirsi. le diverse compo¬ 
nenti politiche si confronta¬ 
no all’interno dei movimenti 
unitari e dì massa che si svi¬ 
luppano nella società, per ri¬ 
comporsi (sin dove è possibi¬ 
le) nelle sedi istituzionali e 
democratiche di direzione e 
di sintesi. 

Carlo Cardia 



lamentare durati decine e de- rezza; o di apparati eoe re i- 
cine di mesi. tivi come il sistema carcera- 

• Altre volte, invece, si è rio; tutto ciò ha costituito il 

guardato con più vasto respi- filo conduttore di un proces- 

ro ai problemi - posti dalla so di democratizzazione che 

VII legislatura, cercando di ha riguardato settori e nu- 

valutare gli obiettivi già rag- elei della organizzazione dei- 

giunti dalle Camere e la loro lo Stato un tempo « intocca- 

rispondenza alle attese che il bili » o « riservati » all’influen- 


voto del 20 giugno aveva dif- ' za di determinate forze poli¬ 


tiche. 

Altre vicende importanti, co¬ 
me la conclusione del proce- 


« non ce dubbio che il Par- terrotto salutarmente una Iun- 
lamento funziona oggi piu e g a pratica di occultamento e 
meglio che nelle passate legi- di impunità verso radicate 
slature: si è finalmente veri- forme di malcostume gover- 
ficato il disgelo dei nuovi nativo. Mentre la decisione 
regolamenti, prima tenuti in con cu j problemi condannati 
frigorifero nei loro aspetti po- da dc eectnale immobilismo — 
liticamente piu significativi: come le trattative con la Chic¬ 
le Regioni hanno un dialogo Mitnlir» <> altro rnnfessio- 


la struttura dello Stato, lun- tremandosi, al suo interno e n.I nnt i rn inviato Di che si tratta, dunque? siva e richiamano un pubbli- 

gi dal risolversi in un sem- nefie relazioni con gli altri Hai nostro invialo Siena> . rìsaputQf è cen(r0 di co particolar e. Ma ma città 

plice (seppure importante) Ppteri, a svolgere quella lun- SIENA — Quanti erano? antiche e solide tradizioni come la nostra non può ap- 

decentramento amministrati- z,one dl S JP. . e . dl d *f. ez '^ Tanti, tantissimi, il selciato culturali, in tutti i campi. Il pagarsi di questo e della 

vo, - ha posto in discussione ne * cae ® 11 , e ricot jOSCiuta, piQ2za de j Campo non si retaggio del passato è gran- propria bellezza. Siena è nel- 
antichi e consolidati rapporti Programmando e seiezionan- vedeva quasi più. Chi dice de, e non è solo memoria di le condizioni di offrire ai 
clientelari tra ceti sociali ed propri mterventi pomici J2-13 mila, chi parla, forse una realtà che non è più. Qui propri cittadini, ai duemila 

apparati governativi, a cui le ® legislativi con uaa trascinato dall’entusiasmo, di ha sede la famosa Accademia studenti stranieri dell’Univer- 

forze politiche devono saper ta dl P, rev * si . cn £. e di rapidità almeno 15-20 mila. Non era la musicale chigiana, attorno al- sita e dell’Accademia mitsica- 

sostituire — nell’ambito di adeguata ai bisogni e alle marea strabocchevole del Pa- la quale s’allarga un tessuto le, e a chi viene da fuori, 

una rinnovata democrazia par- richieste della comunità ci- jj 0> ma comunque un pubbli- connettivo di organizzazioni specie in un periodo cruciale 

tecipativa — una capacità di V1 ";.* . . . . co di tutto rispetto, da gran- corali e musicali di alto Uvei- come quello estivo, un attivi- 

proposta e di competitività po- " -♦ - ... e ■ de occasione. E davanti allo lo. Le accademie degli Intrn- tà continuativa di spettacoli e 

litica che le impegni in mo- no, medito delia vita astituzio- spettacolo di foìla che rende . nati e dei Fìsiocritici conti- di manifestazioni che sia oc- 

do nuovo nelle direzione del- va più sontuoso lo spettacolo "uà™ a svolgere un’interes- castone di crescita culturale 

la cosa pubblica. Ql una strategia niormairice di Quella „i azza straordina- sante attività promozionale complessiva e di vaiorizza- 

necessaria per risolvere la fja - coristi dd maes tro nel settore delle arti e delle zione delle iniziative più va¬ 
nir ? risi » ™? 3e .' ^ e qui ,j Sforzi si sono esibiti con scienze. Anche nella pittura, lide. Abbiamo almeno dieci 

Mediazioni - _ "? * s . tare in ^ ier ^ e * esclude s j a „ CI0> strappando ovazioni. nella grafica, nella scultura gruppi di giovani che si pro- 

U l asse * m , aUe „ rze . Nelle contrade è poi circolata sono vivi i segni di una scuo- pongono di portare avanti un 

Ma la vicenda della «382» è miche un ruolo prefissato e gente fino alle ore piccole, la che ha lasciato testimo- discorso nel campo del teatro 

stata significativa anche per inamovibile -- quasi cne eia- comc accade quando Palio nianze insigni. Un patrimonio e in quello della musica. La 

il metodo di lavoro con cui è f 0003 sia o ìrnmediabilrnen- bussa alle porte attizzando la importante, e proprio perchè nostra è soprattutto un’espe- 

giunta in porto: un lavoro te conservatrice o capace da rivalità. tale, da utilizzare bene, con rienza di progetto culturale ». 

difficile e faticoso, fatto di società —— 6 ma 'non sta Certo, non tutti gli spetta- u " a visione organica capace La proposta di un prò- 

contrattazione e di mediazio- !^!, 3 Sunifieire .m'nnin coli di «estate senese» hanno dt collocarsi al livello delle gromma di iniziative culturali, 
ne tra concezioni e tradizioni .?Jr 0 LrVt«- 0 richiamato folle, ma la « me - potenzialità esistenti e di da- partita dal Comune, ha ri- 

politiche diverse ma da cui F ” dia» è indubbiamente elevala. re un mimmo di coordina- scosso il consenso dt tutti gli 

è scaturito un risultato com- ! ai wiltraHn in Se chiedi un bilancio (che è mento al fervore delle inizia- enti senesi, dall'Università al- 

plessivamente positivo e im- a - * a ; ‘ forzatamente parziale perchè Uve. « Estate senese » è il ten le accademie; l’impostazione 

portante: un metodo di la- ,S> Jèi il programma non è esaurito) t<*t ivo di corrispondere a è stata discussa con i circoli 

voro cioè in cui lo «stare in- “*r n T‘ ro V'!' 1 ™; fi senfi rispondere che finora questa esigenza, di dare uno e le associazioni culturali, ha 

sieme » non ha significato né sono state «coinvolte» almeno sbocco unificante alia vitalità trovato un vigoroso sostegno 

appiattimento delle originali- P V- ^n- e 45-50 mila persone. «Contando del mondo culturale e arti- da parie dei CRAL aziendali, 

tà di ciascuno, né incapacità S^anStoSTdS Smentì “Io la città» si aggiunge. La stic °: d ' evitare la dispera io- dei comitati provinciali del- 

d’» trovarsi uniti su obiettivi unitari e dì massa che si svi- precisazione è necessaria ne delIe energie. I ARCI, delle ACLI, dell EN- 

nformatori di portata strate- rSllTSietà Der ri Perchè l’iniziativa, partendo Dice il compagno Carlo Fi- DAS ; oh enti locali di Monte- 

gìca. SEEti Uin dove^ possibi- ** capoluogo, si è estesa a ni. assessore comunale alla nggiom Montale,no, Murto e 

E sono proprio queste pri- i e ) nelle sedi istituzionali e una serie d1 Comuni • del Cultura: «Siena ha un grosso Colle \ al d [sa hanno condì 

me esperienze unitarieed uni- ^fuctedi*dSSS£ e «mpre^rto. An c ? . momento di vi,* 

Acanti che hanno aperto un di intesi cino > Montenggiom, Colle Val agosto con le attività dell Ac- w comune aegii spei 

processo politico e istituzio- ‘ « i . j. d’Elsa e Murlo hanno avuto endemia chigiana che toccano tofeh e delle manifestazioni. 

naie più travagliato e più Carlo Cardia ta i ow parte nel programma. vertici di alta dignità espres- Rancandosi capoluogo 

___ _ _ Siena è stata tra le prime 

città italiane a sbarrare il 

_ I ' passo alla speculazione sulle 

A proposito dei « progetti finalizzati » del CNR -gf- 

- ——-- ~ «sacco». E’ stata anche la 

^ _ prima, con le isole pedonali 

m WT TB _ ■ H ^ H ® e la chiusura del centro sto- 

La leva della chimica sa ie—ì 

~ - luoghi storici, resi disponibili 

1 programmi finalizzati del drammatica se si considera ora rimuovere le cause strut- nell’università. alla fruizione di tutti i citta- 

CNR trovano la loro ragio- che le esportazioni 6i basa- turali di debolezza allo sco- Sotto questo profilo mi dini. Anche su questo terreno 

ne di essere quando esiste no su prodotti generalmente po di ottenere nel medio e sembra est rema mente positi- _ comc EO ttolÌnca Maurizio 

un bisogno sociale o un bi- di minor costo e quindi di lungo termine un progressi- vo che il CIPE abbia indica- Koldrini direttore del «Nuo- 

sogno industriale di ricerca, minor contenuto tecnologico vo ribaltamento dei nostri to nell'ottobre del '75, la ne- ; 

Anche se queste ragioni ven- e quindi di più basso valore conti - con l’estero rispetto cessità di attuare un proget- ™ corriere senese». un set- 

^ . - _ n . _tu j; «HhaU tn finnli’^vntn ; n niiartr» cot. lìitìni'inìn r» ìnTftrt rtifftictnnu _ 


Dal nostro inviato 

SIENA — Quanti erano? 
Tanti, tantissimi, il selciato 
di piazza del Campo non si 
vedeva quasi più. Chi dice 
12-13 mila, chi parla, forse 
trascinato dall’entusiasmo, di 
almeno 15-20 mila. Non era la 
marea strabocchevole del Pa¬ 
lio, ma comunque un pubbli¬ 
co di tutto rispetto, da gran¬ 
de occasione. E davanti allo 
spettacolo di folla che rende¬ 
va più sontuoso lo spettacolo 
di quella piazza straordina- j 
ria, i coristi del maestro 
Sforzi si sono esibiti con 
slancio, strappando ovazioni. 
Nelle contrade è poi circolata 
gente fino alle ore piccole, 
come accade quando il Palio 
bussa alle porle attizzando la 
rivalità. 

Certo, non tutti gli spetta¬ 
coli di «estate senese» hanno 
richiamato folle, ma la «me¬ 
dia» è indubbiamente elevata. 
Se chiedi un bilancio (che è 
forzatamente parziale perchè 
il programma non è esaurito) 
ti senti rispondere che finora 
sono state «coinvolte» almeno 
45-50 mila persone. «Contando 
solo la città » si aggiunge. La ' 
precisazione è necessaria \ 
perchè l’iniziativa, partendo 
dal capoluogo, si è estesa a 
una serie di Comuni 'del 
comprensorio. Anche Montal- 
cino, Monteriggioni, Colle Val 
d’Elsa e Murlo hanno avuto 
la loro parte nel programma. 


Di che si tratta, dunque? 
Siena, è risaputo, è centro di 
antiche e solide tradizioni 
culturali, in tutti i campi. Il 
retaggio del passato è gran¬ 
de, e non è solo memoria di 
una realtà che non è più. Qui 
ha sede la famosa Accademia 
musicale chigiana. attorno al¬ 
la quale s’allarga un tessuto 
connettivo di organizzazioni 
corali e musicali di alto livel¬ 
lo. Le accademie degli intro¬ 
nati e dei Fìsiocritici conti¬ 
nuano a svolgere un’interes¬ 
sante attività promozionale 
nel settore delle arti e delle 
scienze. Anche nella pittura, 
nella grafica, nella scultura 
sono vivi i segni di una scuo¬ 
la che ha lasciato testimo¬ 
nianze insigni. Un patrimonio 
importante, e proprio perchè 
tale, da utilizzare bene, con 
una visione organica capace 
di collocarsi al livello delle 
potenzialità esistenti e di da¬ 
re un minimo di coordina¬ 
mento al fervore delle inizia¬ 
tive. « Estate senese » è il ten¬ 
tativo di corrispondere a 
questa esigenza, di dare uno 
sbocco unificante alla vitalità 
del mondo culturale e arti¬ 
stico, di evitare la dispersio¬ 
ne delle energie. 

Dice il compagno Carlo Fi¬ 
ni, assessore comunale alla 
Cultura: «Siena ha un grosso 
momento di vita culturale in 
agosto con le attività dell’Ac¬ 
cademia chigiana che toccano 
vertici di alta dignità espres- 


A proposito dei « progetti finalizzati » del CNR 

La leva della chimica 


nell’università. 

Sotto questo profilo mi 


fusamente creato. tiche. I programmi finalizzati del drammatica se si considera ora rimuovere le cause strut- nell’università. 

E non sono mancati ricono- Altre vicende imoortanti co- CNR trova no la loro ragio- che le esportazioni si basa- turali dt debolezza alio sco- Sotto questo profilo mi 

scimenti anche imoortanti co- Altre^ne di essere quando esiste no su prodotti generalmente po di ottenere nel medio c sembra est rema mente Pati¬ 
rne nimnde ci è eenttn ehe T 6 a . C0 > nC H 1 L 10 Pf ^ P ro 9 e_ un bisogno sociale o un bi- di minor costo e quindi di lungo termine un progressi- vo che il CIPE abbia indica¬ 
rne quando si e scntto che dimento Lockheed, hanno in- sogno industriale di ricerca, minor contenuto tecnologico vo ribaltamento dei nostri to nell’ottobre del ’75, la ne- 

< non r P OlinnìO rhP 11 r 1 ^ ______ * . .<• -a* » • «_— ...i.l'acforn Hcnoltn oocclf à «li of fiiara un nr/iffpt. 


to finalizzato in questo set- 


striale (basti pensare ai far¬ 
maci, alla difesa dell’ambien 


più intenso e — si spera — 
più redditizio con il Parlamen¬ 
to; il controllo e la stessa 
partecipazione delle Camere 
alla direzione politica si è fat¬ 
to più esteso e più lato » 
(Silvano Tosi, su « La Na¬ 
zione »). 

Altri, infine, come Giuliano 
Amato, hanno avvertito che 
una pagina trentennale della 
storia delle nostre istituzioni 
sta per essere voltata, e han¬ 
no cercato di delineare nei 
suoi profili positivi e nelle 
sue difficoltà, la prospettiva 
nuova verso cui si può. o si 


, j 1 • » •*• Iliotlt alio Uliwn Ui.il wiiiwiw** iuiUà»ii»ii, MiiHUii, 

da decennale immobilismo ~~ alla salute dell'uomo e effettuare forti investimenti 

come le trattative con la Chic- cosi via), mentre elemento di quando si devono acquistare 

sa cattolica e altre confessio- discussione potrebbe essere al l’estero sia le tecnologie che 

ni religiose e il decentramen- se un bisogno industriale si i prodotti più sofisticati, ma 


gono spesso presentate in mo- I aggiunto rispetto a quelli di alla situazione attuale. to finalizzato in questo set- timonate a larga diffusione — 

~ ‘ * eguale natura Importati. Que- Le peculiari caratteristiche tore e che il CNR si stia c’è ormai una tradizione alla 

sta situazione esiste anche delle industrie chimiche che facendo promotore di una quale si è ricollegato il pro¬ 
in quei settori chimici dove operano in qu«to campo iniziativa di tal genere. E ra u organizzato 

sono stati fatti investimenti rendono necessario un note- necessario affrettare t tempi g Comune /vi Fortezza 

fortissimi. Infatti, non basta vole volume di ricerca sia di risoluzione e impegnare . 1X1 ruTiezza 


di impunità verso radicate do disgiunto, difficilmente la eguale natura Importati. Que- Le peculiari caratteristiche tore e che il CNR si stia 
torme di malcostume gover- Prima non finisce per avere sta situazione esiste anche delle industrie chimiche che facendo promotore di una 
nativo Mentre la derisane un’applicazione di tipo indù- in quei settori chimici dove operano in questo campo iniziativa di tal genere. E 

titilliu. iiiruuc ut utviaiuirc _^t r n . _^*i r.ut rpnrfnnn nPrpctano un nnt/»- npppccnnrt i tpmtìl 


L’es tate 
nelle città 
italiane: SIENA 


Un concerto di musica 
da camera nell'Acca¬ 
demia chigiana a Sie¬ 
na: si esibiscono Ca¬ 
lili Berberian, Luciano 
Berlo e la « London 
Sinfoniette » 


Ascoltando 
jazz nel 
cortile 
del Podestà 

Il programma di spettacoli e 
manifestazioni realizzato dal Comune 
con il sostegno dell’università 
e delle associazioni culturali 
Un ciclo di iniziative dì musica, 
teatro, pittura, scultura 
Rappresentazioni 
di gruppi sperimentali 


tanto sul terreno dell’«avan- 
guardia* che nel solco delle 
tradizioni, un palcoscenico e 
una platea eccezionali come 
quelli dell’«Estate senese*. In 
sostanza, una qualificata pos¬ 
sibilità di espressione e di 
verifica. 

«Battendo queste due stra¬ 
de — afferma l’assessore Fini 
— abbiamo cercato di dare 
risposta a esigenze diverse, 
di proporre anche un tipo 
di spettacoli dotati di lina 
capacità di comunicazione 
superiore rispetto ad altri. 
Abbiamo cercato cioè di co¬ 
niugare nello stesso pro¬ 
gramma l’alta qualità della 
proposta con una serie di 
realtà espressive in via di 
crescita che avevano diritto 
di trovare un momento di 
contatto con un pubblico 
molto vasto. Abbiamo giocato 
anche questa carta. Come di¬ 
cevo. si tratta di un’esperien¬ 
za di cui dovremo valutare i 
risultati più avanti*. 

Terzo settore prescelto, 
quello dedicato alla pittura, 
alla scultura, alla grafica. Nel 
complesso, una rassegna di 
rango, con <antologiche» di 
Mino Maccari e Sante Mona- 
chesi, mostre su Arnolfo di 
Cambio, di stampe delle 
scuole italiane del XVI e 
XVII secolo, e le sculture di 
Plinio Tammaro esposte nelle 
logge del Papa e della Mer¬ 
canzia. 

«Estate senese», molto in¬ 
tensa (più di 50 manifesta¬ 
zioni), registrerà un costo 
assai ridotto, e non soltanto 
perchè col coordinamento al¬ 
cuni spettacoli hanno potuto 
essere decentrati e rappre¬ 
sentati in diverse ' sedi. La 
partecipazione si è espressa 


anche in forme di lavoro vo¬ 
lontario che non hanno ri¬ 
guardato solo l'allestimento 
delle manifestazioni, il tra¬ 
sporto delle sedie nelle piaz¬ 
ze o il controllo dei biglietti 
nelle serate a pagamento (a 
«spazio aperto» l’ingresso era 
Ubero). Il lungo cammina 
mento che dalla Fortezza 
Medicea conduce alla fontana 
di San Prospero, chiuso da 
molto tempo, è stato riaper¬ 
to e lastricato da Giuliano 
Brogi. caposquadra edilizio 
del Comune, dai suoi operai 
e da altri lavoratori che han 
fatto gli straordinari senza 
percepire compenso. Le fon¬ 
tane dell’anfiteatro della For¬ 
tezza, asciutte da cent'anni, 
sono state rimesse in funzio 
ne allo stesso modo. Chi non 
poteva dar braccia ha messo 
testa per progettare le solu¬ 
zioni più idonee, per dare «i 
dee». Il palco degli spettacoli, 
che sarebbe costato milioni, 
è nato da una specie di as¬ 
semblaggio di tanti piccoli 
palchi «inventalo* e realizza 
to da un gruppo di lavoratori 
dpi Comune. 

Mauro Civai, che ha girato 
mezza Italia per raccogliere e 
portare a Siena le opere di 
Maccari risparmiando un o- 
nere gravoso alle casse mu¬ 
nicipali, spiega che i senesi 
* hanno sentito di partecipare 
alla costruzione di un disegno 
culturale di vasto respiro che 
li riguarda tutti. 

Pier Giorgio Beffi 

Fine (i precedenti servizi, 
dalle città di Torino, Milano 
e Venezia sono stati pubbli¬ 
cati rispettivamente il 27 lu¬ 
glio. il 3 e il 6 agosto). 


Una lettera di Giorgio Manacorda 

Una linea 
per la poesia? 


di aggiornamento che di quanto prima le forze di n- 


ni religiose e il decentramen- se un bisogno industriale s 
to regionale — sono stati af- traduce necessariamente ir 

frantati o avviati a soluzio- ""co^^e.^flecondo ca 
ne. hanno aperto capatoli nuo- ^ s{ t ra tta q ua si sempre dì 
vi per la attuazione della Lo- settori di ricerca scarsamen 


cosi via), mentre elemento di I quando si devono acquistare esplorazione, e quindi una cerca universitarie e no al 
discussione potrebbe essere all’estero si* le tecnologie che idonea struttura industriale . raggiungimento di una mag 


dal Comune. La Fortezza 
Medicea ( finora «separata» 
dalla città, il cui piano di 
sviluppo ne preced ? però lo 
utilizzo come sede di atticità 
ricreative e culturali) ha fat- 


stituzione e la trasformazione 
dello Stato. 

In questo senso è giusto ri¬ 
conoscere — come fa Tosi — conoscenze cosi si]mòlatè sia' farmaci*) pr«enUno’un qua- lo vizioso che si deve tenta- ricerca chimica nel ”74 una cortile racchiuso tra i mura- 

che le attese verso le assem- ^ prontamente trasferite al- dro assai meno negativo ri- re di interrompere. somma pari a 20 miliardi di glioni della possente costui- 

blee parlamentari erano e so- i*utente naturale, ossia all’in- spetto a settori (come ausilia- La logica deduzione che di- lire (di cui il 50 per cento , ÌQm , mddaTe s} $ raccolta 
no dirette non solo, e non tan- dustria. Tra questi settori va ri per nndustria, coloranti e scende da un’analisi tanche viene stancato dal ministe- - .) . , Mrdi 

tn alla loro rarv»Htà di oro- inserita la chimica fine e se- pigmenti, materiali fotosensi- se affrettata) di questo tipo ro della FI per 1 università n co ”5: 1 ira ‘ e u , 

A JL condaria bili, cosmetici) dove lo sforzo finisce con l’attribuire il fé- ed è essenzialmente assorbì- del «Duomo nuovo» che fu- 

ourre psu .eggi e in tempi piu ^ settore chimico in Italia di ricerca è stato proporlo- nomeno alla mancanza di to, disperdendosi in mille ri- rono lasciate a mezzo per il 

brevi e ristretti, ad una — ha una notevole importanza nalmente molto più scarso strutture industriali idonee, voli, dalle funzioni didatti- sopraggiungere di una spa- 

per intenderci — accresciu- nell’ambito dell’intero com- D’altra parte, nel campo del- o se si vuole alla deficienza che che quest’ultima assolve, ven tosa pestilenza ha ascol¬ 
ta produttività aziendalistica, parto industriale e gli inve- la chimica fine e secondaria, di capitali di rischio, neces- ed il 50 per cento rappresen- . . - rame . 

stimenti realizzati dall’indù- non è pensabile di sopperì- sari sia per la realizzazione ta la spesa che il CNR so- , . , , D , . 

. stria chimica del nostro pae re alla mancanza di ricerca industriale che per la con- stiene nei settore chimico) ra nel cortile del Podestà o 

n -wr a I se (3*58 miliardi nel periodo con l’acquisto di brevetti al- duzione delle ricerche. A mio mentre la sola Montedison ne da rocca ai Monteriggioni. 

VPfrcrpTlTP I 1967-73 rappresentano il 18 l’estero, perchè trattandosi di parere anche se le deficien- ha impegnato nello stesso an- $i è puntato su tre dire- 

* v OO vluv I per cento del totale dei no un settore che produce prò- ze indicate sono reali, esse no 107 miliardi (circa 1,2 per 2Ìoni n programma « mu . d . 

—- I stri investimenti industriali) dotti ad elevatissimo valore non possono essere risolte cento del valore della pr od u C a teatro» si è arraUn di 

_. , sono tra i Più elevati in as- aggiunto, con spese di im- dalla sola industria, anche zione chimica totale), sommi caieairo» si e avvalso ai 

Stralciamo da uno scntto gojmo e certamente i più eie- Pianto irrilevanti, la « casa se opportunamente incenti- che rappresenta circa il 20 presenze di indiscussa qualt- 

.*Lotto continua* di Pier vati j n percentuale rispetto madre» piuttosto che vende- vata dall'intervento del go- per cento delle spese sostenu tà, dal Gruppo della Rocca ai 

Aldo Rovatti, pieno di bontà a -i< a i lr i naesi industriali zza - re il brevetto, preferisce ave- verno, in quanto ritengo un te in Germania dalle tre mag- nomi prestigiosi di Severino 


se un bisogno industriale si i prodotti più sofisticati, ma capace di portarla avanti. In giore competitività con altri utilizzo come sede di atticità 

traduce necessariamente in è indispensabile anche fare caso contrario, soprattutto .e paesi industrializzati nel cam- . ruiturain hn in 4 

un bisogno sociale. un intenso sforzo di ricerca società di dimensioni non sul- po della chimica ricreative e culturali) naja. 

- comunque, nel secondo ca- per ribaltare la situazione fictenti finiscono per perde* Corrispondentemente deve to da «polo* al programma 

so. si tratta quasi sempre di tecnologica e commerciale in re il mercato e con l’esse- aumentare il volume di inve- delle manifestazioni che si 

settori di ricerca scarsa men alcuni settori. re controllate da grossi corri- stimenti a favore della ricer- sono irradiate verso ali 


te consistenti, per I quali oc¬ 
corre vedere la preesistenza | i settori dove sono siati com- “ K yV a **f~ I v.* «^im» i»uu- Siena e del comorensorio La 

di discipline, metodologie, tee- | piuti sforzi di ricerca Icome stria11 induce un’insufficien- durative: il settore pubblico , P fi 

nologie, con l’obiettivo che le | prodotti farmaceutici e fito- za di tecnologia in un circo- italiano ha impegnato per .a gente c stata «a teatro* nel 


alcuni settori. 

Nella chimica fine, infatti, 
i settori dove sono stati com- 


re controllate da grossi com- stimenti a favore della ricer- 
piessi stranieri. Inoltre la ca chimica. Basta a tal pro¬ 
mancanza di capacità indù- posilo citare alcune cifre in¬ 


sono poi irradiate verso gli 
altri luoghi più suggestivi di 


conoscenze così stimolate sia¬ 
no prontamente trasferite al¬ 
l’utente naturale, ossia all'in- 


farmaci) presentano un qua 
dro assai meno negativo ri 
spetto a settori (come ausilia 


lo vizioso che si deve tenta- ricerca chimica nel *74 una 


re di interrompere. 


somma pari a 20 miliardi di 


La logica deduzione che di- lire (di cui il 50 per cento 


Il settore chimico in Italia di ricerca è stato proporzìo- 
ha una notevole importanza nalmente molto più scarso 


nomeno alla mancanza di to, disperdendosi in mille ri- 
stnitture industriali idonee, voli, dalle funzioni didatti- 


vuole, andare. Amato svilup- ta produttività aziendalistica, 
pa, in un recente saggio su 

« Moodoper jk) » una analisi di — « 

ampio respiro teorico (che io I || Vaffironio I 

richiamo brevemente, ma su I JL1 ? vg^vlllc I 

cui sarà bene tornare apposi- 1 | 

tamente) muovendo dal rinvi- ~ 

gorimento effettivo delle As- S{r ? ! f. ! ? m ° d , Q uno 


nell’ambito deli’intero com- D’altra parte, nel campo del- o se si vuole alla deficienza che che quest’ultima assolve, 
parto industriale e gli inve la chimica fine e secondaria, di capitali di rischio, neces- ed il 50 per cento rappresen- 

stimenti realizzati dall’indù- non è pensabile dì sopperì- sari sia per la realizzazione ta la spesa che il CNR so- 

stria chimica del nostro pae- re alla mancanza di ricerca Industriale che per la con- stiene nel settore chimico) 

se (3*58 miliardi nel periodo con l’acquisto di brevetti al- duzione delle ricerche. A mio mentre la sola Montedison 

1967-73 rappresentano il 18 l’estero, perchè trattandosi di parere anche se le deficien- ha impegnato nello stesso an- 

per cento del totale dei no un settore che produce prò- ze Indicate sono reali, esse no 107 miliardi (circa 1,2 per 


in w» •«»«»»• w fna* _ — - *— -- 

se (3*58 miliardi nel periodo con l’acquisto di brevetti al- 
1967-73 rappresentano il 18 l’estero, perchè trattandosi di 


“ w v OO v * ,,,v I per cento del totale dei no un settore che produce prò ze Indicate sono reali, esse no 107 miliardi (circa per 

__ _ I stri investimenti industriali) dotti ad elevatissimo valore non possono essere risolte cento del valore della produ 

CJ , sono tra i più elevati In as- aggiunto, con spese di im- dalla sola industria, anche zione chimica totale), sommi 

Stralciamo da uno /enfio e certamente i più eie- Pianto irrilevanti, la « casa se opportunamente incenti- che rappresenta circa il 20 

I M 1 J\1tn AAnftlltrA * ri » * «. ... _• a _ »1a 1 MAS «lalln a ervetariii. 


cesi, questo pasto suWeuroco- R^no unito 14,7 per cento, tecipazione azionaria, Incenti- e certamente determinante, vero t 

monismo: USA 10.8 psr cento, Francia vare l’iniziativa, per poi fa- la mancanza di un retroter- lo eh. 

« Abbiamo davanti agli oc- io per cento). Malgrado ciò gocitare completamente l’in- ra culturale su cui possa in- gli SI 

chi la costruzione, o almeno ] a bilancia commerciale ita- dustria una volta conquista- pescarsi e crescere in modo scopo, 


a progetto in via sperimen■ u«na in campo chimico è ero- to il mercato locale, come autonomo un'industria sana 


tale, di una società dove U 
politico, rideotogia, il consen¬ 
so sono i principi portanti, e 
dove dietro il volto umano 
sta la barbarie della repres¬ 
sione ». 

Al contrario dei gatti, che 
vedono la luce nel buio, Ro¬ 
vatti vede dunque il buio nel¬ 
la luce. E* tipico dei veg¬ 
genti. 


ideamente negativa (200 mi- chiaramente dimostra Tappar- ed indipendente. 

. _ zr — . > I . .. _____ * _« a » i v 1 _ «u 


Bardi nel 1975. ed una cifra tenenza oggi a multinariona- 
vicina agli 800 miliardi nel ! li di circa 1*80 per cento del- 


semblee elettive, e mette in * u . * r , r *H m vati in percentuale rispetto madre» piuttosto che vende- vata dall intervento del go- per cento del e spese sostenu 

jn lardi a contro le «illusioni» AUU> m agli altri paesi industrializza- re il brevetto, preferisce ave- verno, in quanto ritengo un te in Germania dalle tre mag - r -„— - 

che «A nrovocare il rimo- * * nuovi filosofi» fran- (Germania 15.7 per cento, re inizialmente un’elevata par- fattore di grande importanza giori aziende del settore, ov Gazzelloni e Salvatore Accar- 

. cesi, questo passo sulTeuroco- jUnoUnito 14,7 £er cento tecipazione azionaria, tacenti- e certamente determinante, vero meno della metà di quel- 1” n S 

vaio «stare insieme» dei par- munismo: USAIO.8 psr «ntoT Prandi vare Hniziativa, per poi fa- la mancanza di un retroter- lo che la Dupont spende ne- ^ * ella me ** a a P unto del 

titi e delle «or*e politiche de- e Abbiamo davanti agli oc- io per cento) Malgrado ciò gocitare completamente l’ta- ra culturale su cui possa in- gli Stati Uniti per lo stesse 

mocratiche. Egli anzi dubita chi la costruzione, o almeno j a bilancia commerciale ita dustria una volta conquista- pescarsi e crescere in modo scopo. 

che questo incontro possa « progetto in via sperimen- liana in campo chimico è ero- to il mercato locale, come autonomo un'industria sana Senza un adeguato sforze 

giovare, come nell’esperienza tale, di una società dove Q ideamente negativa (200 mi- chiaramente dimostra Tappar- ed Indipendente. congiunto di uomini e di 

Dost-bellica alla attuazione politico, rideologia, U consta- nardi nel 1975. ed una cifra tenenza oggi a multinaxiona- Inoltre la polverizzazione mezzi, nel giro di pochi an 
di una autèntica strategia ri- *° * ono 1 principi portanti, e vicina agli 800 miliardi nel li di circa T80 per cento del- delle industrie applicative, la ni la nostra bilancia di paga 

firXrice oSJ Ci3 far dovc d5ctro 11 volto 1976) In èonfronto ad un sai- le industrie del settore. varietà del bisogni, la diffi- menti nel settore raggiunge 

formatrice, possa ci oc tar barbarie della repres- do positivo per tutti 1 pae- L’esigenza di uno sviluppo coltè di riconoscere i biso- rè valori negativi impressio 

perseguire « importanti obset- H , Si ajpra Sua della chimica fine e seconda- gni per cui si richiedono ri- nanti ed il nostro riUnk 

«Ivi di trasformazione so- M CQntmrio dei gaUi ehe contribuisce fortemente a ria è sUU riconosciute da cerche ed assistente, propon- tecnologico risulterà lncolma 
date». vedono la luce nel buio, Ro- formare questo squilibrio il tempo, ma non si è fino ad fono la necessità di una con- bile, cosi come gè oggi lo ( 

Per Amato, la storia della vatti vede dunque a buio nel- forte saldo negativo della ora concretizzata un’azione centrazione di conoscenze che in alcune attività. 

organizzazione dello Stato è i a luce. E* tipico del veg- chimica fine e secondaria: la ben organizzata per raggiun- non può effettuarsi nel se- • Lucio ’ SèlUtOfl 

Hsria di fonne (istituzionali) genti. situazione appare anoora più «ere lo scopo. IT necessario no dell industria e neppure 


1976) in confronto ad un sal¬ 
do positivo per tutti i pae¬ 
si sopra citatL 


della chimica fine e seconda- gni per cui si richiedono ri 


Contribuisce fortemente a I ria è stata riconosciute da cerche ed assistenza, propon- 
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formare questo squilibrio il tempo, ma non si è fino ad gono la necessità di una con- bile, crei come già oggi lo è 
forte saldo negativo della ora concretizzata un’azione centrazione dl conoscenze che in alcune attività. 


chimica fine e secondaria: la ben organizzata per raggiun- non può effettuarsi nel se* 
situazione appare anoora più gere lo scopo. àT necessario no delTindustria e neppure 


la mancante di un retroter- lo che la Dupont spende ne- y°- riessa a puma ac 

ra culturale su cui possa in- gli Stati Uniti per lo stesso to rassegna si e mtessuto un 
nescarsi e crescere in modo scopo. rapporto di collaborazione 

autonomo un'industria sana 8enza un adeguato sforzo col Teatro regionale toscano, 
ed Indipendente. ■ congiunto di uomini e di co j Festival di Spoleto e con 

Inoltre la polverizzazione mezzi, nel giro dl pochi an- vAccademia chiaiana che avrà 
delle industrie applicative, la ni la nostra bilancia dl paga- l ^ ae1 V9.^ n f"f. apr ? 
varietà del bisogni, la diffi- menti nel settore raggiunge- f enz / dubbio importanti «ri¬ 
cotte dl riconoscere i biso- rè valori negativi impressici luppi. Un taglio diverso ha 
gni per cui si richiedono ri- nanti ed il nostro ritardo avuto la proposta «spazio a- 
cerche ed assistenza, propon- tecnologico risulterà lncolma- p^o »; qui l’obiettivo era 
gono la necessità di una con- bile, cosi come già oggi lo è mettere a disvosizion. dei 
centrazione d» conoscenze che in alcune attività. J 

non può effettuarsi nel se- • I ima > Canziora gruppi culturali che operano 

no delTindustria e neppure 1 • - *. Wtwuis nella citta e nella provincia, 


nenre oggi a multinaxiona- Inoltre la polverizzazione mezzi, nel giro di pochi an¬ 
eli circa T80 per cento dei- delle industrie applicative, la ni la nostra bilancia dl paga¬ 
le industrie del settore. varietà dei bisogni, la diffi- menti nel settore raggiunge- 

L'esigenza di uno sviluppo colte di riconoscere 1 biso- rà valori negativi impressio¬ 


nanti ed il nostro ritardo 
tecnologico risulterà lncolma- 


Lucio: Senatore 


Caro Direttore, sembra che 
il mio articolo sulla poesia 
abbia suscitato qualche rea¬ 
zione. Permettimi una breve 
precisazione. Sono convinto 
che non è molto interessan¬ 
te ne utile discutere con gli 
epigoni della neo avanguar¬ 
dia. Gente che scambia lo 
anagramma e il calambour 
per sperimentazione! Quindi 
non discuto, non di lettera¬ 
tura. Ma, consapevoli che la 
letteratura non fa per loro, 
parlano d’altro. E va bene, 
parliamo d’altro. Ma di che 
cosa? Della qualità e della 
quantità del pubblico delle ae¬ 
rate di poesia al Beat 72 ? Ma 
se Lunetta e Toti non ci han¬ 
no mai messo piede! Su una 
cosa. però, siamo sicuramen¬ 
te d'accordo: il Beat T2 non 
c fi Palazzo dello sport. Si 
e limitato ad ospitare duecen¬ 
to persone a sera per sedi¬ 
ci sere. Fatevi fi conto e ve¬ 
dete se per la poesia non e 
un fatto inedito. Lo dice an¬ 
che Cucchi che al Salone Pier 
Lombardo c'era pochissimo 
pubblico, caratteristica, pare, 
anche delle altre esperienze 
di lettura. 

Io sarò « patriottico » (so¬ 
lo perchè difendo un’idea del¬ 
la letteratura e una esperien¬ 
za ben precisa) ma Cucchi 
cos’è: narcisista, egocentricc 
esibizionista? o solo provin¬ 
ciale? Adesso sappiamo tutti 
che è andato a Rotterdam. 
Beato lui! Pensare che solo 
quindici anni fa i poeti si li¬ 
mitavano a fugaci e ormai fa¬ 
mosissime gite a Chiasso t 
Tutti alzano il ditino e mi 
spiegano che i « trentenni » 
non sono una categoria teo 
rlea. Ma va?! E lo che non 
lo sapevo, devo proprio fare 


la figura del cretino. Ma for¬ 
se dipende solo dalla bene’/o- 
Icnza con cui Toti e Lunet¬ 
ta ritagliano il mio articola 
La ventà è che mi limitavo 
a smascherare la furbesca 
politica culturale di Alfredo 
Giuliani per ciò che riguar¬ 
da la poesia. Tutto qui. Che 
Centrano Toti e Lunetta non 
si sa. Ma loro sono irritabi¬ 
li come accade alle anime 
belle. La moderna anima bei¬ 
la sembra infatti nasca da 
una felice coniugazione de! 
l’anagramma con la rivoluzio¬ 
ne (enoizulovir: non vorrei 
non essere capito per la se¬ 
conda volta da Toti e Lunet¬ 
ta). Rovesciamo le parole co¬ 
sì rovesciamo anche la socie¬ 
tà! Come si vede siamo alla 
estrema volgarizzazione di 
una discutibile ma dignitosa 
posizione sanguinetiana di una 
quindicina di anni fa. 

Diciamo le cose come stan¬ 
no: ciò che ha reso nervo¬ 
si t nostri due amici è il ri¬ 
schio che le mie posizioni po¬ 
tessero (per 11 solo fatto di 
essere ospitate daWUnità) re- 
sere prese per la « linea » nel 
C3rtito per la poesia. Dzl 
che traspare la loro convin¬ 
zione di essere in possesso 
della « linea ». Che è come 
dire che giocano con un gio¬ 
cattolo che non esiste. Se c’è 
una linea ne) partito su que¬ 
ste cose è proprio die non c’è 
linea, ma confronto, discus¬ 
sione articolata, spazio per 
tutti. Posizione saggia e intel¬ 
ligente. che evita, tra l’altro, 
che l’improvvisa apparizione 
di personaggi discutibili oos-a 
ostacolare la ricerca lettera¬ 
ria. 

Grazie defi’ospitalità 

GIORGIO MANACORDA 
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Ordine di sgombero per centinaia di villeggianti 


l'Unità / venerdì 12 agosto 1977 


Nella?circoscrizione di Roma 


Ultimatum a campeggiatori attendati 
sul litorale nei pressi di Taormina 
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Vacilla il seggio 
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y < o ì v ' •?. _ r ‘ - • * U <-,• > 

parlamentare 
di Mario Tanassi 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO ~ La chiamano la 
« spiaggia promessa ». E’ sta¬ 
to come se si fossero passati 
la voce, quattrocento fami¬ 
glie. soprattutto catenesi e 
messinesi, mollissimi giovani, 
che hanno piantato le tende in 
allegra confusione nel tratto 
più bello del litorale del com¬ 
prensorio taormincse. 

Lontani dai prezzi da ca|Mi- 
giro della « perla dello « Jo- 
nio », a due passi dalla ne¬ 
cropoli greca di Naxos, soffo¬ 
cata dal cemento, i duemila 
della tendopoli « abusiva » 
hanno ingaggiato un duro 
braccio di ferro con l’ammi¬ 
nistrazione comunale di Giar¬ 
dini clic, accampando motivi 
igienici ha chiesto ed ottenu¬ 
to l'intervento della polizia e 
dei carabinieri per sgombera¬ 
re la spiaggia. L'ultimatum 
fissa il termine di questa mat¬ 
tina, alle sei. 

« Sono accampati l'uno ac¬ 
canto all’altro, senza servizi, 
senza fogne, senza nulla che 
sia degno del nome di cam¬ 
peggio »: dicono in coro am¬ 
ministratori del comune di 
Giardini e albergatori. Dal 
« campo * replicano senza 


mezzi termini: t Tutte storie! 
Il fatto è che diamo fastidio 
ai grossi alberghi, alla specu¬ 
lazione. Prendendoci la spiag¬ 
gia dimostriamo che è pos¬ 
sibile un turismo diverso, a 
basso prezzo, lontano da! mo¬ 
dello distorto che ha rovinato 
questi posti bellissimi ». • 
i Su queste posizioni sono ri¬ 
masti rigidamente contrappo¬ 
sti gli amministratori c una 
folta e aggressiva delegazio¬ 
ne di campeggiatori che ha 
ottenuto ieri mattina un in¬ 
contro con i rappresentanti 
della giunta comunale, dopo 
aver percorso, con una viva¬ 
cissima sfilata le vie del cen¬ 
tro. 

La trattativa è durala un'o¬ 
ra e mezza. Unico risultato: 
far slittare fino a questa mat¬ 
tina l'ultimatum che. al ter¬ 
mine di un inusuale « verti¬ 
ce » tra polizia, carabinieri. 
Guardia di finanza, polizia 
stradale e vigili urbani, era 
stato lanciato ieri l’altro: « 0 
sgomberate con le buone, op¬ 
pure manderemo la polizia a 
sequestrare tende e masseri¬ 
zie ». 

Alcuni hanno fatto fagotto. 
Gli altri si preparano a resi¬ 
stere. non si sa in qual «no¬ 


do. intorno a un improvvisato 
« comitato di agitazione » dei 
campeggiatori. 

Intanto nel campeggio si re¬ 
spira una stranissima aria di 
tensione. Invece di unn - vil¬ 
leggiatura economica i tendi- 
sti che avevano scelto Naxos 
(soprattutto lavoratori e gio¬ 
vanissimi) hanno trovato una 
selva di divieti. Prima, per 
un lungo tratto di spiaggia, 
il « divieto di balneazione » 
determinato dagli incredibili 
effetti deH’affidamento ad una 
ditta di Acireale, « la Colos¬ 
sale ». dell’appalto per smalti¬ 
re i rifiuti. L’impresa non ha 
trovato di meglio, infatti, che 
scaricare a mare nottetempo 
una autobotte carica di liqua¬ 
mi. Ma — hanno tentato di 
giustificarsi — essi erano sta¬ 
ti mescolati preventivamente 
con acqua potabile. 

Poi. qualche giorno fa, 
quando le tende cominciavano 
a spuntare come funghi, so¬ 
no stati affissi i cartelli che 
•vietano anche il campeggio, 
innalzati alcuni reticolati, 
sbarrate le strade d’accesso 
alla spiaggia: infine l’inter¬ 
vento di forza, allorquando 
tutti i nodi sono venuti al 
pettine: un campeggio gigan¬ 


te senza alcuna garanzia le¬ 
gale e igienica da un canto, 
e una « terra di nessuno » 
che non si capisce bene a 
quale uso sia stata destinata 
dagli stessi amministratori! 

I campeggiatori di Naxos 
osservano che le tormentate 
vicende * amministrative r. di 
Giardini (ricche di risonanze 
giudiziarie) parlano chiaro su 
chi ha. e chi non, • le carte 
in regola. Il primo processo 
per il < sacco di Naxos » (la 
cemcntizzazione selvaggia di 
una zona che al contrario an¬ 
drebbe protetta, come « par¬ 
co archeologico »). dopo ot¬ 
tantotto avvisi di reato contro 
tre sindaci de, un segreta¬ 
rio di sezione scudocrociato 
e un commissario regionale, 
s’è concluso con mitissime 
multe che non hanno impres¬ 
sionato nessuno. 

E cosi è arrivata la secon¬ 
da ondata speculativa. Gli uf¬ 
fici della pretura e della pro¬ 
cura sono stracolmi di denun¬ 
ce e di dossier sugli « atti 
relativi » al nuovo assalto al 
litorale: l’ultima voluminosa 
documentazione è stata elabo¬ 
rata da tre consiglieri comu¬ 
nisti. Vi si parla di ben indi¬ 
viduabili e attrezzatissimi 


personaggi che, nottetempo, 
rubano quintali di sabbia al¬ 
la spiaggia (è la stessa che 
viene contestata ai campeg¬ 
giatori) - per rivenderla a 
« prezzi d'occasione » ai can¬ 
tieri edili., Trentotto « abusi¬ 
vi di lusso > della spiaggia di 
Recanati devono rispondere 
dell'inquinamento della rete 
d’acqua potabile determinata 
dalle ‘ infiltrazioni dei loro 
« pozzi neri ». 

Il danaroso imprenditore- 
armatore Sebastiano Russotti, 
nel frattempo, ha ampliato il 
suo albergo-residence, chie¬ 
dendo una licenza per ristrut¬ 
turare una vecchia casetta e 
mettendosi poi a costruire 
una lunga teoria di villette. 
Un altro imprenditore della 
stessa pasta. Rosario Spada- 
ro, proprietario di una rete 
di casinò in Sud Africa ha 
costruito un albergo in pieno 
parco archeologico e poi ha 
venduto uno ad uno i bunga¬ 
low. come villini. Senza, na¬ 
turalmente che nessuno si po¬ 
nesse il problema d’un turi¬ 
smo accessibile ai più. maga¬ 
ri con camping organizzati e 
attrezzati. j 

Vincenzo Vasile 


ROMA — Il seggio parla¬ 
mentare del deputato social¬ 
democratico Mario Tanassi è 
sempre piu in forse. Soltan¬ 
to |X)co più di cento voti divi¬ 
dono ormai l’ex leader so¬ 
cialdemocratico dal primo dei 
candidati del PSDI non elet¬ 
ti nella circoscrizione di Ro¬ 
ma: troppo pochi |K*rchè la 
competente Giunta delle ele¬ 
zioni della Camera non debba 
approfondire il controllo di 
tutte le sdiede del PSDI iti 
questa circoscrizione. Ed è 
proprio quello die la Giunta 
ha deciso di fare, accoglien¬ 
do una proposta del relatore 
Mcneghetti, prima di sospen¬ 
dere per le ferie i propri la¬ 
vori. 

Non è la prima volta che 
il PSDI è nell’* occhio del ci¬ 
clone » della contestazione dei 
suoi eletti da parte di candi¬ 
dati risultati battuti nelle pre¬ 
ferenze. Si può dire. anzi, che 
i protagonisti sono quasi sem¬ 
pre gli stessi: Bruno Sargen- 
| tini, presidente della Came¬ 
ra di commercio di Roma e 
anche noto mercante di qua¬ 
dri, nelle vesti di ricorrente, 
Mario Tanassi, Umberto Ri¬ 
ghetti e Gino Ippolito nella 


Sotto accusa una gestione antiquata e accentratrice | 

Il magistrato delle acque ha taciuto 
per anni sul saccheggio del Piave 

Si lavora su progetti redatti nel ’30 - La « sezione specializzata » è stata esau¬ 
torata dalla presidenza - Unificare la politica idraulica a livello regionale 
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Dal nostro corrispondente 

TREVISO — E’ dall’inizio de¬ 
gli anni ’CO che i fiumi del 
Veneto, in particolare il Bren¬ 
ta e il Piave, subiscono l’as¬ 
salto indiscriminato delle dit¬ 
te che commerciano in ghiaia 
c sabbia. Il boom dell’edili¬ 
zia, le grandi infrastrutture, 
il fenomeno della « doppia ca¬ 
sa », hanno Tornito ad un eser¬ 
cito di cavatori una inesau¬ 
ribile fonte. Il greto dei fiumi 
è stato saccheggiato: con le 
autorità tecniche si fissava¬ 
no i preventivi di scavo che, 
ai termine dei lavori, veni¬ 
vano di gran lunga supera¬ 
ti; una sanatoria passa lo 
straccio sul fatto compiuto. 

In questo modo la program¬ 
mazione dell’attività sul let¬ 
to dei fiumi e nelle zone gole- 
nali veniva brutalmente mes¬ 
sa da parte, cosi come le 
funzioni degli organi preposti 
alla tutela delle acque: era¬ 
no le ditte scavatrici, in pra¬ 
tica. a decidere quanto ma¬ 
teriale raccogliere, dove e 
come 52 imprese finora sono 
sotto inchiesta ma non è det¬ 
to che il loro numero non sia 
destinato a salire. 


Le conseguenze non sono 
difficili da immaginare: ab¬ 
bassamento del livello dei fiu¬ 
mi e danni al rifornimento 
idrico delle popolazioni; di¬ 
struzione del patrimonio am¬ 
bientale e danneggiamento 
deiragricollura; minacce al¬ 
la sicurezza delle opere pub¬ 
bliche. Il Veneto diventa così 
una delle regioni più disse¬ 
state sul piano idrogeologico, 
il Piave è il corso d’acqua 
più dissestato d’Italia. Al ma¬ 
gistrato alle acque di Vene¬ 
zia e agli uffici provinciali 
del Genio civile giungono da 
ogni parte petizioni, prome¬ 
moria, lettere di denuncia, 
ma le autorità tecniche fan¬ 
no orecchie da mercante. Si 
muove quindi la magistra¬ 
tura. 

Il tribunale di Vicenza, do¬ 
po il crollo del ponte di Fon- 
taniva. sul Brenta, invia gli 
avvisi di reato nei confronti 
di alcuni funzionari del Genio 
civile. La pretura di Treviso 
in seguito agli scavi sul Pia¬ 
ve. nelle Grave di Papadopo- 
li. emette addirittura quattro 
ordini di cattura, verso due 
titolari delle ditte scavatri¬ 
ci e i massimi responsabili 
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del Magistrato alle acque e 
del Genio civile, ora rilascia¬ 
ti in libertà provvisoria. Per 
i due alti funzionari l’accusa 
è gravissima. 

La sede del Magistrato del¬ 
le acque di Venezia è situata 
in un palazzo cinquecentesco, 
detto dei « Dieci Savi », di 
fronte a Rialto, l’antico cuore 
commerciale della città. Sto¬ 
ria e prestigio mantengono 
però tracce della loro presen¬ 
za solo nel nome e nell’edi¬ 
ficio dell’antico istituto, glo¬ 
ria della Serenissima e « ri¬ 
fondato» nel 1907 dallo Sta¬ 
to italiano. 

Incapacità 

Il Magistrato alle acque 
comprende una vastissima 
giurisdizione territoriale, che 
supera i confini regionali, e si 
estende fino al Mantovano. 
aU’Alto Adige e in parte del 
Friuli. Ha il compito istitu¬ 
zionale di provvedere al 
« buon governo delle acque 
pubbliche cosi nei riguardi 
del regime forestale come in 
quello delle opere idrauli¬ 
che ». 

Il Veneto è la regione più 
dotata d’acqua di tutto il pae¬ 
se. con la presenza di fiumi 
« difficili » e pericolosi, con 
Venezia e i problemi della la¬ 
guna: di qui la ragione og¬ 
gettiva della sua istituzione 
e di un’assegnazione di poteri 
che. sui problemi di compe¬ 
tenza. equivalgono a quelli 
dei ministeri deH'Agricoltura 
e dei Lavori Pubblici. Ugual¬ 
mente ciononostante la poli¬ 
tica idraulica del Magistrato 
alle acque non ha garantito 
una valida difesa dei fiumi 
regionali. deH’immcnso patri 
monio che essi rappresentano, 
non ultimo quello dei pregiati 
materiali da scavo. 

La incapacità di tutelare i 
corsi d’acqua dagli appetiti 
dei cavatori è solo Taspetto 
più clamoroso dello stato di 
disordine che regna nella ge¬ 
stione dell'istituto. L’ingegner 
Leda Madalena, primo diri¬ 
gente all'ufficio tecnico, ci ri¬ 
corda che il Magistrato è 
diviso in due sezioni, una am¬ 
ministrativa e una tecnica. 
« Quest’ultima — ci ha detto 
— dovrebbe rappresentare il 
cervello operativo dell'istitu¬ 
to e presiedere a quella pro¬ 
grammazione degli interventi 
sui fiumi che garantisca una 
gestione unitaria del bacino. 

L’ufficio tecnico è invece 
concepito come semplice se¬ 
de di consulenza: spesso non 
viene neppure interessato nel¬ 
la richiesta dei pareri, sosti¬ 
tuito dal personale ammini¬ 
strativo, evidentemente non 
specializzato, o direttamente 
dalla stessa direzione ». 

La sezione viene cosi espro¬ 
priata della gestione idrauli¬ 
ca del compartimento, impe¬ 
dita ad assumere una visione 
organica deH'insieme degli in¬ 
terventi, dei ripari, delle con¬ 
cessioni di scavo Una let¬ 
tera inviata alla direzione dai 
tecnici, che rivendicava una 
definizione precisa dei loro 
compiti e responsabilità, gia¬ 
ce nel cassetto del presiden¬ 
te. Questa situazione provo¬ 
ca perciò errori, carenze di 
attività, ma soprattutto af¬ 
fida alla presidenza un pote¬ 


re enorme, che diventa spesse 
incontrollato. 

« A questo elemento di disa¬ 
gio e di impotenza — ha con¬ 
tinuato la dottoressa Madda¬ 
lena — va aggiunto che al¬ 
l’ufficio tecnico si lavora con 
progetti degli anni ’30, i qua¬ 
li prevedevano ad esempio il 
raddrizzamento dei fiumi, per 
conquistare terreno coltivabi¬ 
le, secondo le strategie fa¬ 
sciste della battaglia del gra¬ 
no . Progetti anacronistici 
quindi, e inservibili per le at¬ 
tuali esigenze idrauliche e le 
politiche odierne di difesa del 
suolo c di sviluppo dell'agri¬ 
coltura. 

Il Palazzo del Magistrato 
alle acque si sviluppa in pro¬ 
fondità per un centinaio di 
metri, costeggiando la calle 
del mercato, ricolma di ban¬ 
carelle e di turisti: aU’interno 
un labirinto di corridoi con¬ 
duce in centinaia di uffici, 
mentre altri ne vengono ri¬ 
cavati da una febbrile e cao¬ 
tica attività di ristrutturazio¬ 
ne. La legge speciale per Ve¬ 
nezia aveva previsto uno stan¬ 
ziamento per l’istituzione al 
Magistrato di una apposita 
«sezione specializzata in ma¬ 
teria di inquinamento e di vi¬ 
gilanza lagunare ». Sono sta¬ 
te assunte invece 300 persone 
(altro che sezione specializza¬ 
ta). i cosiddetti « ministeria¬ 
li ». provenienti da Roma. - 

« E’ da 30 anni che lavoro 
al Magistrato — ci dice l’im¬ 
piegato Mario Bullo — e di 
anno in anno mi reco all’uf¬ 
ficio con sempre maggior av¬ 
vilimento. Anche la sezione 
amministrativa è in condizioni 
pietose: l’archivio, malgrado 
la sua importanza, è da an¬ 
ni trascurato, il reparto !.. 
della sezione, attraverso cui 
passano il 90 per cento delle 
pratiche, è diretto in modo 
inadatto: la gestione del dena¬ 
ro avviene spesso con criteri 
corporativi, antiregionalisti e 
in pratica di spreco ». 

Legge speciale 

Del resto, quest’anno, già 
i prima che fossero spiccati 
mandati di cattura, il gruppo 
comunista al Senato aveva 
presentato due interrogazioni 
al ministero dei Lavori Pub¬ 
blici: nella prima si chiede¬ 
va «come si intendesse ope¬ 
rare per ridare funzionalità 
e rigore alla gestione e al¬ 
la direzione dellTstituto »: 
nella seconda si sottolineava 
« la necessità di modificare 
radicalmente gli indirizzi e 
la gestione del Magistrato al¬ 
le acque ». 

La incriminazione dell’inge- 
gner Giusti, presidente del 
Magistrato, scopre perciò una 
piaga che va rimarginata con 
profondi interventi di riforma 
nel settore relativo alla dife¬ 
sa delle acque pubbliche. A 
ciò dovrebbe pensarci la 382, 
il trasferimento delle deleghe 
alle Regioni, con l’unificazio¬ 
ne a livello regionale della 
politica idraulica. Resistenze 
ad ogni modo esistono per 
una seria riforma del settore 
e gruppi non trascurabili del¬ 
la burocrazia premono per¬ 
ché nulla cambi. 

l . r,Tiziano Gava 
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4NCORA COLPI DI LUPARA 

PALERMO — Salvatore La Gattuta, 58 anni, di Mezzojuso, 
proprietario di mototrebbiatrici e pale meccaniche, commer¬ 
ciante di bestiame e schedato come mafioso, stava per en¬ 
trare, mercoledì a mezzanotte, nella sua casa di campagna, 
in contrada Lucca, a tre chilometri dal centro abitato, quando 
due scariche di pallcttoni di lupara l’hanno raggiunto alle 
spalle freddandolo. 

Di lui si sa molto sul « passato ». molto poco su eventuali 
attività - illegali più recenti. Inviato nel 1907 al soggiorno 
obbligato a Gcnzano di Lucca ne era tornato dopo quattro 
anni. I killers hanno voluto regolare un vecchio conto? 


Da un gruppo internazionale di ricercatori 

Scoperto negli USA 
farmaco anti-virus 

Si tratta deli'ARA-A contro le malattie come la va¬ 
ricella, il fuoco di S. Antonio, l’herpes encefalitico 


WASHINGTON — Un farma¬ 
co autìvirus, la cui importan¬ 
za nella medicina potrebbe 
essere altrettanto fondamen¬ 
tale dell’avvento della peni¬ 
cillina. è stato scoperto e spe¬ 
rimentato ccn successo da un 
gruppo internazionale di ri¬ 
cercatori facente capo al 
« National institut of health » 
che sorge alla periferia 
L’annuncio è stato dato dal 
prof. Richard M. Krause di¬ 
rettore del « National institu- 
te of allergy and infectuos 
diseases ». Il farmaco si chia¬ 
ma ARA-A ( Adenine Arabino- 
side> ed è stato finora spe¬ 
rimentato ccn successo per 
trattare alcuni casi di herpes 
encefalìtica eli virus, una in- 
fiammazicne cerebrale molto 
rara con conseguenze spesso 
mortali, nonché la varicella, 
il fuoco di S. Antonio. 

n pror. Charles Alford jr. 
dell’università dell’Alabama 
ha dichiarato che l’applica¬ 
zione dell’ARA-A a scopi cli¬ 
nici — di cui nco è stafa 
esclusa la futura estensicne 
ad una vasta gamma di ma¬ 
lattie virali — può essere con¬ 
siderata altrettanto impor¬ 
tante del primo impiego cli¬ 
nico della penicillina nel ’41. 

La penicillina è un anti¬ 
biotico e, come tale, è effica¬ 
ce solo contro le malattie cau¬ 
sate da batteri, è tuttavia 
inefficace centro i virus, da¬ 
to che questi ultimi si tro¬ 
vano normalmente insediati 
all’interno delle cellule - 
• L’ARA-A è una sostanza 
che già vent’annl fa venne 
isolata da una varietà di spu¬ 
gna caribica chiamata Cryp- 
tothetia Crypta, si è dimo¬ 
strata invece perfetthmente 
in grado di attaccare le in¬ 
fezioni virali senza danneg¬ 
giare le cellule. • 


L’Anonima 
sequestri 
nel delitto 
dell’autostrada? 

LA SPEZIA — Si fanno 
sempre più intricate e ricche 
di sviluppi interessanti le 
indagini sul « delitto del¬ 
l’autostrada » del quale ri¬ 
mase vittima il pregiudicato 
mafioso Agatino Cenigliene. 

Infatti Ieri il pretore di 
Foggia, che conduce le in¬ 
dagini sul rapimento dell'in¬ 
dustriale pugliese Giuseppe 
Pedcoe. liberato nei giorni 
scorsi nei pressi di Cerigno- 
ia, ha notificato due ordini 
di cattura nei confronti di 
Salvatore Affatigato, 28 an¬ 
ni. di Catania, e Giuseppe 
Gentile, 23 anni, di Messina, 
attualmente detenuti a San 
Vittore e accusati da due 
agenti del Radiomobile di 
Milano di essere stati io pos¬ 
sesso delle divise utilizznte 
per I’« esecuzione ». 

Questa nuova svolta nel¬ 
le indagini sul delitto della 
« Genova-Livomo » indurrà 
probabilmente gli inquirenti 
a rivedere il ruolo di Ceni¬ 
gliene, Fno adesso conside¬ 
rato esclusivamente vn traf¬ 
ficante di droga. Il fatto che 
1 - protubili killer del - gio¬ 
vane mafioso siano coinvolti 
in un sequestro di persona 
fa pensare che Agatino Coni¬ 
gliene dovesse avere contatti 
anche ccn l’Ancnlma se¬ 
questri, e comunque ccn fer¬ 
ma gli stretti legami esi¬ 
stenti tra organizzazioni ma¬ 
liose e Industria • dei rapi- 
mentL . , . *. j „ 



incomoda posizione di conte¬ 
stati. 

Il Sargentini —- già deputa¬ 
to nella V legislatura — dopo 
le elezioni del 1972 — in 
cui risultò essere il primo dei 
non eletti nella lista del PSDI 
a Roma — produsse ricorso 
contro Ippolito e Righetti. La 
tesi di Sargentini era che la 
propria elezione era stata re¬ 
sa impossibile dall’alterazio¬ 
ne dei dati relativi alle pre¬ 
ferenze in molte sezioni elet¬ 
torali. mediante l'attribuzio¬ 
ne di voti all’Ippolito e al Ri¬ 
ghetti in numero di molto su¬ 
periore a quelli stessi riporta¬ 
ti dalla lista del PSDI. La 
posizione più compromessa 
appariva — alla verifica del¬ 
la Giunta per le elezioni — 
quella dell'Ippolito. Ma quan¬ 
do la Giunta stava per trarre 
le sue conclusioni, inopinata¬ 
mente Bruno Sargentini riti¬ 
rò il ricorso. Nel PSDI, evi¬ 
dentemente si era raggiunto 
un armistizio: il Sargentini, 
con l'avallo del centro sini¬ 
stra, era stato rabbonito, qual¬ 
che tempo prima con la pre¬ 
sidenza della Camera di com¬ 
mercio di Roma. Questo epi¬ 
sodio ripropone alla nostra 
attenzione l’uso clientelare 
che la DC in massima par¬ 
te, e altri partiti alternatisi 
al governo hanno sempre fat¬ 
to anche di centri di potere 
come le Camere di commer¬ 
cio, e ci spiega perciò l’acca¬ 
nita resistenza opposta da de¬ 
mocristiani, e segnatamen¬ 
te dal ministro Carlo Donai 
Cattin, alla proposta della 
commissione per le questio¬ 
ni regionali, in sede di pa¬ 
rere sul decreto di applica¬ 
zione della legge 382, ad una 
diversa, più democratica si¬ 
stemazione. 

Ma torniamo alla vicenda e- 
lettorale. L'armistizio Sargenti- 
ni - gruppo Tanassi a Roma 
è di breve durata. I compa¬ 
gni - nemici socialdemocrati¬ 
ci si ripresentano, tutti alle 
elezioni per la VII legisla¬ 
tura: anche Sorgenti ni, che 
viene incluso in lista con l'evi¬ 
dente scopo di sfruttare (o 
sperando di sfruttare) la sua 
ixisizione di presidente della 
Camera di commercio. Ma in 
sede di distribuzione e ricer¬ 
ca delle preferenze, il grup¬ 
po Tanassi - Righetti lo gio 
ca nuovamente. E’ pur vero 
che l'elettorato, anche a Ro¬ 
ma. ridimensiona la rappre¬ 
sentanza socialdemocratica, 
riducendola da tre a due de¬ 
putati. Cade cosi Ippolito, fra 
l’altro investilo dallo scandalo 
delle licenze ai supermarket 
Standa. Lo stesso Tanassi — 
alle prese con l’inchiesta par¬ 
lamentare sulle torbide vicen 
de delle bustarelle Ixickeed 
per l'acquisto degli Hercules 
C 130 — viene .sopravanza¬ 
to da Righetti. 

Sargentini rimane ancora al 
palo: primo dei non eletti. 

Ma non ingoia il rospo e pun 
tualmente ricorre, avanzando 
le medesime contestazioni di 
quattro anni prima. Produce 
anche una perizia grafologica 
di un tecnico di parte, che 
dovrebbe dimostrare che vi è 
stata alterazione dolosa di 
verbali delle sezioni elettora¬ 
li. Prova che non sembra sia 
stata ritenuta valida e convin¬ 
cente, anche se in qualche 
episodio (non strettamente 
connesso alla vicenda) sono 
emersi fatti meritevoli di una 
istruttoria giudiziaria. La 
Giunta delle elezioni, purtut- 
tavia. dopo due indagini, la 
prima su 98 sezioni « sospet¬ 
te » indicate dal Sargentini e 
la seconda su un campione 
di oltre 500 sezioni elettore 
li. consistenti nella revisione 
nelle schede dei voti attribuì 
ti alla lista di PSDI e quel¬ 
li preferenziali attribuiti ai 
candidati del « sole nascente » 
nella circoscrizione, è giunta 
alla conclusione di dovere ap¬ 
profondire la verifica, control 
landò le schede, sempre per 
la parte concernente i social 
democratici, dell’intero colle 
gio. 

Perchè questa decisione? E 
da notare che 2 lla proclama 
zione del risultato del 20 giu 
gno. appena 525 voti preferen 
7iah dividevano Tanassi (elet 
to) da Sargentini (primo dei 
non eletti). Dopo le prime due 
verifiche. la differenza si è 
ridotta a 114 voti. Una dif 
fcrenza c troppo esigua » per 
la Giunta delle elezioni per 
che si possa chiudere il ca 
so con la «certezza» che i' 
margine a favore di Tanassi 
continui a sussistere « sem 
pre * nella ipotesi di un con 
trollo completo dello scrutinio 
dei voti attribuiti al PSDI e ai 
suoi candidati a Roma. Una 
« debolezza » delle cifre, che 
da un lato esclude allo stato 
dei fatti, una reiezione del ri¬ 
corso di Sargentini, e dall'al¬ 
tro Iato non consente di rico¬ 
noscere Tanassi una « pre¬ 
minenza sicura > sul suo an¬ 
tagonista. 

' a. d. m. . 
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Lettere 
all’ Unita' 


■ * . ' Solo 114 voti dividono l'ex-leader del PSDI 

Sindaco e amministratori di Giardini dicono: « Senza fogne e servizi, è pericoloso » - Gli sfrattati ! dal primo dei non eletti - La Giunta della 1 
hanno ottenuto una proroga fino a stamane - Politica di speculazione che ignora il turismo di massa j Camera ora controllerà tutto lo scrutinio 


Questo sì, 
è un processo 
per sospetto 

Caro direttore. 

' come firmatari dell'appello 
contro le misure sull'ordine 
pubblico dell'accordo pro¬ 
grammatico, abbiamo chiesto 
di rispondere al corsivo del- 
/ Unità del 31 luglio. Nel bre¬ 
ve spazio concessoci non è 
possibile esaminare tutti i 
punti toccati dall’Unità fan- 
che se siamo pronti a farlo), 
e preferiamo limitarci a con¬ 
siderazioni generali. 

Ci sembra che /‘Unità non 
contesti le singole critiche 
mosse all'accordo, ma giusti- 
fichi con la grave situazione 
dell'ordine pubblico, il terro¬ 
rismo, il sabotaggio, l'adozio¬ 
ne di misure eccezionali e di 
segno contrario al carattere 
democratico che la riforma 
della procedura penale do¬ 
vrebbe avere, mettendo in ii- 
lieto la loro temporaneità e 
difendendone la costituziona¬ 
lità. 

Ebbene, vi sono dati incon¬ 
trovertibili che ci fanno rite¬ 
nere sbagliate le difese del¬ 
l’Unità. Di fatto . la riforma 
democratica della procedura 
penale, che è pronta, conti¬ 
nua a slittare mentre si ri¬ 
traducono e rat forzano nor¬ 
me pesantemente limitativa 
dei diritti del cittadino (dal¬ 
la legge Reale a quella sul 
termini processuali, alle nuo¬ 
ve norme sul fermo, sull'arre¬ 
sto preventivo, sulle intercet¬ 
tazioni telefoniche, sull'inter¬ 
rogatorio senza difensore). 

La lettera a) dell'accordo 
prevede il fermo di polizia 
per l'identificazione delle per¬ 
sone e la lettera c) l'arresto 
preventivo per l cosiddetti 
(talli preparatori». Queste 
norme, se fisseranno, van¬ 
no molto al di là dell'art. 13 
della Costituzione. Si posso¬ 
no fare tutti gli sforzi teori¬ 
ci di questo mondo per legit¬ 
timare misure quali l'arresto 
preventivo da jxirtc detta po¬ 
lizia per « atti preparatori »: 
questi rimangono estranei al 
nostro ordinamento penale 
che parla solo di « tentativo » 
(cioè «r atti idonei diretti in 
modo non equivoco» a com¬ 
mettere un delitto); rimango¬ 
no figure di estrema generi¬ 
cità, attraverso le quali si 
vuole colpire il sospetto: per 
rendersene conto basta pro¬ 
vare, in concreto, a ipotizza¬ 
re « atti preparatori ». 

Ma soprattutto pensiamo che 
è proprio nei momenti di dif¬ 
ficoltà e di emergenza che lo 
Stato deve difendersi con il 
più rigoroso rispetto delle nor¬ 
me costituzionali e dei prin¬ 
cipi democratici, senza dimen¬ 
ticar i che sempre, nella sto¬ 
ria, il pretesto delle situazioni 
eccezionali dell'economia o 
dell'ordine è servito per giu¬ 
stificare misure liberticide 
quando non colpi di Stato. Ab¬ 
biamo mai sentito parlare di 
colpi di Stato che non fosse¬ 
ro <r in difesa della Costituzio¬ 
ne ». o « per l'ordine », o « per 
il bene della Nazione»? I n 
sarà il nostro caso: ma i prin¬ 
cipi dello Stato di diritto non 
consentono deroghe o smaglia¬ 
ture in nome di più o meno 
reali situazioni di emergenza, 
pena conseguenze gravissime 
e forse irreparabili. Lo ha 
scritto con chiarezza Stefano 
Rodotà, firmatario del nostro 
appello (su Panorama del 2 
agosto): « Ixi verità è che lo 
Stato democratico è fatto pro¬ 
prio di tutte queste cose insie¬ 
me: rispetto della diversità 
delle idee al posto delta di- 
scr.minazione. garanzie giuridi¬ 
che invece che autoritarismo 
poliziesco, riconoscimento del¬ 
la pienezza dei diritti costi¬ 
tuzionali pure a chi c ritenu¬ 
to colpevole dei reati piu gra¬ 
vi. Non si può ammettere, nep¬ 
pure per un momento, che 
un terrorista venga privato 
del suoi diritti senza aprire 
una contraddizione profonda 
in quel sistema c fornire argo¬ 
menti a chi è pronto a lancia¬ 
re accuse di repressione. Non 
possono esserci leggi distinte 
per i cittadini buoni e per 
quelli cattivi: ”,la legge è ugua¬ 
le per tutti", questo c il prin¬ 
cipio fondamentale dello Sta¬ 
to di diritto. Dev'essere ben 
chiaro, allora, che cosa ci a- 
spetta se si imbocca una stra¬ 
da diversa, anche se ciò ne¬ 
re giustificato con la necessi¬ 
tà di combattere il terrori¬ 
smo. All'inizio di quella stra¬ 
da c'è la negazione dei prin¬ 
cipi dello Stato di diritto, al 
fondo nuò esserci la perdita 
della democrazia ». 

CAMIIXA CEDERNA 
LUCA BONESCHI 
(Milano) 

Non è vero che l'Unita non 
abbia contestato «le singole cri¬ 
tiche mosse all’accordo», co¬ 
me affermano Camilla Ceder- 
na e Boneschi. Le ha conte- 
s f ate tutte, in modo puntuale, 
nel corsivi del 31 luglio intito¬ 
lato: « Questo si, è un proces¬ 
so per sospetto», in cui si com¬ 
mentava i’aDpelio firmato da 
un gruppo di intellettuali con¬ 
tro le misure suli'ordme pub¬ 
blico previste nell’accordo tra 
i sei partiti. La lettera di Ce- 
dema e Boneschi non aggiun¬ 
ge nulla di nuovo alle preoc¬ 
cupazioni di incostituzionali¬ 
tà espresse da queU’appeUo, 
che noi riteniamo non fonda¬ 
te, mentre continua a omet¬ 
tere qualsiasi riconoscimento 
delia gravità delia situazione 
che ha portato all’accordo su 
quelle misure. Anche noi dun- 
oue ci ripeteremo, ricordan¬ 
do: 1 ) che nulla minaccia lo 
Stato di diritto più dell’attac¬ 
co armato; 2' che la garanzia 
più ferma contro ogni tentati¬ 
vo di trar pretesto dall’e¬ 
mergenza per sbocchi reazio¬ 
nari sta nel rafforzare — non 
nell’indebolire — il fronte di 
coloro che vogliono difendere 
la democrazia e farla progre¬ 
dire. 


Ma in caserma 
non diminuiscono . 
le malattie infettive ! 

Cara Unità. .■ I 

in un trafiletto dal ttioto 
« Eppure — dice tu Sanità — 
le malattie infettive sono .tn 
diminuzione », apparso sul 
nostro giornale venerdì 5 ago¬ 
sto. si legge: « In una caserma 
di Feltre ci sono stati numero¬ 
si casi di gastroenterite acu¬ 
ta che ha colpito i militari ». 
Non si è trattato di gastroen- ' 
ferite acuta bensì di jxiratifo \ 
tipo « B », o salmonellosi. e t 
casi non solo « sono stati nu¬ 
merosi » ma si è trattato di 
una vera c propria epidemia 
(tra colpiti c portatori sani 
circa un duecento persone) co¬ 
me del resto è stato puntual¬ 
mente riferito dal nostro gior¬ 
nale e da altri importanti quo¬ 
tidiani No’i so se al ministe¬ 
ro della Sanità i giornali // 
leggono c se si preoccupano 
dt aver notizie precise riguar¬ 
danti lo stato di salute dei cit¬ 
tadini italiani (o per i mili¬ 
tari c sospeso il diritto di cit¬ 
tadinanza 0 ). Non so se qual¬ 
cuno vuol nascondere la gra¬ 
vità di quanto è successo. 

Invece so con certezza che 
per affrontare simili situazio¬ 
ni che nascono, o comunque 
Dovano fertile terreno di svi¬ 
luppo nelle penose condizioni 
igieniche di troppe caserme, 
occorre chiarezza. Questa chia¬ 
rezza deve diventare, diciamo ! 
cosi, metodo di lavoro in¬ 
nanzitutto degli organismi i- 
stituzionali preposti a salva- 
guardia della salute dei citta¬ 
dini; quindi, anche al ministe¬ 
ro detta Sanità. Il varo aita 
Camera della « legge sui prin¬ 
cipi di disciplina militare » a- 
pre inediti ed importanti spa¬ 
zi per la pai tccijmzione dei 
militari alta vita democratica 
del nostro Paese, e quindi an¬ 
che sul piano della difesa del¬ 
la salute propria c degli altri 
(le malattie infettive, a quanto 
ne so. sono pericolose proprio 
perchè trasmissibili); ma qua¬ 
lunque sforzo andrebbe fru¬ 
strato qualora tutte te ener¬ 
gie. anziché sviluppare t'impe¬ 
gno unitario per rimuovere te 
cause, dovessero essere uti¬ 
lizzate in pericolosi conflitti 
tra istituzioni democratiche che 
danno versioni totalmente di¬ 
verse dei medesimi fatti, pre¬ 
giudicando. o meglio, renden¬ 
do mollo difficoltosi l'accerta¬ 
mento e ta necessaria inizia¬ 
tiva di prevenzione. 

LETTERA FIRMATA 
(Feltre-Belluno) 


La tribolata 

pensione 

deirinscgnante 

Cara Unità, 

ti scrivo anche a nome di 
tanti pensionati della scuola. 
Prima che gli insegnanti (di 
tutte le scuole: elementari, 
medie, medie superiori) ven¬ 
gano messi in pensione a de¬ 
finitiva », passano molti me¬ 
si, nei casi fortunati o di 
spinte valide, o addirittura 
degli anni; c prima ancora 
che essi vengano a recepire 
la liquidazione di buonusci¬ 
ta, passa un anno e più, in 
generale. 

Questo non si capisce. E 
non si capisce peraltro, il che 
è più grave, come mai il de¬ 
naro viene dato a rilento, con 
cosi lunghi lassi di tempo, e 
non frutti, ai poveri interes¬ 
sati, un bel nulla, pur essen¬ 
do. questo denaro, giaciuto in 
banca un anno e più. Si po¬ 
trebbero conoscere esattamen¬ 
te i termini dt questi pensio¬ 
namenti. e si potrebbe, an¬ 
cor meglio, conoscere anche 
il motivo per cui l'ENPAS 
beneficia dei frutti bancari di 
appartenenza altrui? 

NINO GARAIO 
(Roma) 


Quelli clic sorvjr. : 
gliano i detenuti " 
negli ospedali 

Gentile direttore, 

scriviamo al suo giornale, 
come abbiamo fatto a tutti 
gli altri organi di stampa de¬ 
mocratici, per denunciare al¬ 
cuni pesanti aspetti del no¬ 
stro servizio. 

Siamo un gruppo di giova¬ 
ni agenti di PS in servizio 
in diversi commissariati della 
capitale. Siamo spesso chia¬ 
mati a svolgere servizio di 
sorveglianza a detenuti biso¬ 
gnosi di cure presso gli ospe¬ 
dali di Roma. Già in questo 
siolgiamo compiti che spette¬ 
rebbero alle guardie di custo¬ 
dia. Ma, viste le carenze nu¬ 
meriche di questo Corpo e 
quella piu generale delle car¬ 
ceri italiane, non abbiamo 
nulla da ridire su questo ser¬ 
vizio. anche se ci distoglie da 
quelli che sono i nostri com¬ 
pili istituzionali. 

Vogliamo solo far notar• 
che, a differenza dei mesi 
scorsi, questo servizio non 
viene più svolto in parità con 
i militari dell'Arma dei cara¬ 
binieri. Questi ultimi, infatti, 
praticamente da questo mesa 
di agosto sono esenti da tale 
incarico. Inoltre, l'ufficio cen¬ 
trale di Questura che compi¬ 
la gli ordini di servizio per 
noi non agevola in nulla il 
nostro lavoro di sorveglianza. 
Infatti, mrece di assegnarci 
ad ospedali vicini quanto pm 
possibile ai nostri commissa¬ 
riati, ci invia ogni giorno da 
una parte all'altra della città 
e noi dobbiamo spostarci con 
i mezzi pubblici (t carabinie¬ 
ri venivano, invece, trasporta¬ 
ti in loco con mezzi di ser¬ 
vizio) con notevoli perdile di 
tempo Guai, ovviamente, a 
giungere in ritardo sul posto: 
le punizioni fioccano. 

La preghiamo di omettere, 
per ovvie ragioni dt opportu¬ 
nità, le firme, e speriamo in 
una sollecita pubblicazione 
che aiuti a modificare uno 
stato di cose intollerabile. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di agenti di PS 
(Roma) 


\) 


• r-\ .•'. ■' . . 


- .% 












i 


' 1 


1 


l’Unità / venerdì 12 agosto 1977 


pag. s / cronach 


r 1- 

' . ■■ 


.♦ .J * ' * 


UdiyS} '.'àSE 


' ff>S| 

* fi 


* i '!» I 


ffi ‘ I4'i 

^*1 ** 


**■»%) 


«fra*:- 
Ir - - 


W| ^ 


'I 


ir*- ,.v> ^ 



OVIEDO — La celebre cattedrale e le due famose croci fino a ieri conservate nella Cappella Sacra delle Asturie 
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In Spagna dicono: «E' il colpo del secolo» 


Saccheggiato il tesoro 

1 * ■* , , * . • r 

della cattedrale di Oviedo 


MADRID — « Il furto del se¬ 
colo » cosi la stampa madri¬ 
lena definisce il furto di gem¬ 
me, valutate a 20 miliardi di 
pesetas (200 miliardi di lire) 
asportate, senza grandi diffi¬ 
coltà. ieri dalla celebre « Cap¬ 
pella Sacra » della Cattedra¬ 
le di Oviedo nelle Asturie. 

' Su! piano artistico. ' gli e- 
sperti affermano che il dan¬ 
no è irreparabile perché, an¬ 
che se si ritrovassero i gioiel¬ 
li, il restauro degli oggetti è 
impossibile per la mancanza 
di ogni precauzione da par¬ 
te dei ladri nello smontare le 
gemme. 

Tre opere-d'arte:-la «Cro¬ 
ce degli angeli », la « Croce 


della t Vittoria » ed il « Cofa¬ 
no di’agate» seno state gros¬ 
solanamente depauperate del¬ 
le tante gemme e pietre pre¬ 
ziose incastonate. L’arcivesco¬ 
vo della capitale delle Astu¬ 
rie ha precisato: «Si tratta 
di tre opere d’arte del ncno 
e decimo secolo che risalgo- 
! no alla fondazione di Oviedo. 
’ E’ un furto di dieci secoli 
delia nostra storia — ha pro¬ 
seguito — una storia caduta 
nelle mani di ladri senza 
scrupoli e senza alcun senso 
artistico. La "Cappella Sa¬ 
cra" non esisterà più ». 

Dai primi accertamenti del- 
l’.nchiesta. i ladri sono pe¬ 
netrati- nella Cattedrale da 
una vecchia torre usando 


una scala a pioli. Dopo aver 
forzato diverse porte, sono 
entrati nella cappella non 
protetta da alcun sistema di 
allarme. Una volta all’inter¬ 
no. hanno «lavorato» tran¬ 
quillamente a smontare i 
gioielli e le gemme, e, dalle 
scatole vuote abbandonate 
sul pavimento, hanno anche 
consumato uno spuntino. 

Il furto è stato scoperto 
ieri mattina da un venditore 
di «souvenirs» che ha un 
banco di vendita nella cat¬ 
tedrale. Gli investigatori che 
conducono le indagini su que¬ 
sto « furto del secolo » han¬ 
no a disposizicne un solo in¬ 
dizio: una piccola chiave tro¬ 
vata nella cappella sacra. 


Menfre si attende la risposta di « garanzie » del governo italiano 

La Corte nega alla Krause 
la sospensione del processo 

Secondo i giudici di Napoli la donna è « persona di allarmante pericolo¬ 
sità sociale » — Forti reazioni di protesta alla decisione delle autorità sviz¬ 
zere che hanno cercato di rinviare ancora una volta la scelta definitiva 


ROMA — Nella sconcertante 
altalena dei nnvii sulla sorte 
di Petra Krause la prossima 
mossa formale tocca al go 
verno italiano. Il governo svi/, 
zero, come è noto, ha chiesto, 
per estradare la donna, * ga¬ 
ranzie » che venga «restituita* 
dall'Italia in occasione del 
processo fissato per il 19 set¬ 
tembre in Svizzera, li mini¬ 
stro Bonifacio deve ora ri¬ 
spondere. Il ricatto posto da¬ 
gli svizzeri fa comunque te¬ 
mere che la sorte della dete¬ 
nuta Krause non sia destinata 
a cambiare neppure in con 
siderazione delle sue gravis¬ 
sime condizioni di salute. Per¬ 
ché. anche ammesso che la 
donna venga estradata, sarà 
difficile clic dopo appena un 
mese sia in grado di so¬ 
stenere quel processo che fi¬ 
nora gli era stato negato |K*r 
mantenerla in uno stato di to 
tale isolamento. 

Ecco perché questa ultima 
grave decisione degli elvetici 
Ila suscitato la più viva prò 
testa delle forze democratiche 
che si erano battute in queste 
settimane affinché alla donna 
— non ancora, fra l’altro, giu¬ 
dicata colpevole dalla legge — 
fossero riconosciuti i più ele¬ 
mentari diritti civili. Tra cui 
quello, prioritario della sa 
Iute. 


Tra i primi a reagire alle 
nuove condizioni poste dal go¬ 
verno elvetico sono state le 
parlamentari italiane recatesi 
alcuni giorni fa a Zurigo per 
sollecitare la fine dell’isola 
mento che ha ridotto Petra 
ad una larva umana. 

In un comunicato le parla¬ 
mentari Magnani Noia (PSI). 
Codrignani (indipendente del 
PCI). Castellina (DP) e Fac¬ 
cio (PR) a nome anche della 
repubblicana Agnelli e della 
democristiana Cassamagnago 
respingono « il ricatto svi/, 
zero che pone in una difficile 
situa/ione il nostro governo, 
il quale però non può sottrar¬ 
si ai dovere di tutelare la 
vita di una cittadina italiana, 
facendola giungere al più 
presto in Italia ed assicu¬ 
randole la possibilità del ne 
cessano riposo fisico e psi 
ciuco in un auib : ente che le 
faccia superare lo choc della 
lunga e incivile detenzione ». 

D’altra parte la Krause non 
ha mai cercato di evitare il 
precedimento davanti ai giu 
dici svizzeri, come ricorda 
anche il figlio Marco che ieri 
ha duramente condannato il 
« criminale provvedimento » 
delle autorità elvetiche, riha 
dendo che la madre, aveva 
sempre dichiarato di non vo 
lersi sottrarre al processo. Il 


giovane accompagnato dal suo 
legale Piscopo, è stato riee 
vuto ieri al ministero degli e 
steri dal direttore generale 
deircmigra/ionc, Saraceno. 

« La questione — ha affer¬ 
mato l’on Achilli del PSI — 
non è più soltanto di caratte 
re umanitario ma ha assilli 
to risvolti tallitici, perché il 
governo italiano deve ora ri 
spandere anche all’iiicredi 
bile supposizione elle la gai 
stizia italiana non sarebbe 
in grado di garantire la pre 
senza di Petra Krause al prò 
cesso di Winterthur il 19 set 
tembre > 

La sezione istruttoria del 
tribunale di Napoli ha re 
spinto l'Istanza di sospensio 
ne per gravi condizioni di 
salute, dei procedimento con 
tro Petra Krause (e quindi 
del mandato di cattura) lite 
nendo rimputata « persona di 
allarmante pericolosità socia¬ 
le come appare dai fatti e 
dalle loro modalità di cui al 
le imputazioni ascritte ». 

La decisione si è avuta io 
ri. nel primo pomeriggio, do 
po lunghe tergiversazioni, e 
dopo che in qualche modo la 
stessa Corte aveva superato 
l’ostacolo — ieri e l'altro ie¬ 
ri dichiarato insormontabile 
— del fascicolo processuale 


clic, tome è noto, doveva es¬ 
sere stralciato dal processone 
NAP. 

L’avvocato Saverio Senese, 
clic assieme agli avvocati 
Spazzali e Piscopo di Milano 
stanno cotithicciido la batta¬ 
glia legale per liberare o far 
portare in Italia Petra Krau¬ 
se. si esprime in termini du¬ 
ri nei confronti di questa de¬ 
cisione della sezione istrutto¬ 
ria di Napoli Ma a ben guar¬ 
dare. do|M> l’ultima decisione 
del tribunale cantonale sviz¬ 
zero — elle chiede all'Italia 
» garanzie *■ affinché la Krau¬ 
se possa essere processata — 
la decisione della sezione 
istruttoria napoletana jxitreb 
he in definitiva giovare all' 
imputata. Anche se è assurdo 
definire « persona di allar¬ 
mante pericolosità sociale » 
una donna che dopo 28 mesi 
di brutale isolamento è ridot¬ 
ta in stato definito dagli stes¬ 
si medici svizzeri quasi prea- 
gouico. è in questo modo che 
si fornisce al tribunale di Zu¬ 
rigo la « garanzia * richie¬ 
sta. Ili questo minio inoltre 
crolla, per il tribunale e la 
IKilizia svizzeri, l'ultimo alibi 
(« se la mandiamo in Italia 
la liberano e se ne scappa *) 
per dilazionare ancora l’osptil 
sione o l’estradizione. 


Ritrovato a sette anni dal furto 

Era in un bagagliaio 
il « Gentiluomo » di 
Antonello da Messina 


Una delle più belle opere 
attribuite ad Antonello da 
Messina — il « Ritratto di 
gentiluomo», dipinto ad olio 
su tavola che misura 27 
centimetri per 20 — è stata 
recuperata l’altra notte a Ro¬ 
ma dai carabinieri del nucleo 
per la tutela del patrimonio 
artistico. Il dipinto si trovava 
dentro una valigia lasciata al 
deposito bagagli della stazio¬ 
ne di Roma-Tiburtina. 

L’opera, che risale alla se¬ 
conda metà del '400. è con¬ 
siderata la più importante del¬ 
le tre che nel maggio del 
1970 furono rubate al museo 
civico « Malaspina » di Pa¬ 
via. Gli altri due dipinti tra¬ 
fugati in quella occasione 
(attributi a Correggio e a 
Bellini) vennere recuperati 
neH'ottobre del '74 sempre 
dai carabinieri del nucleo per 
la tutela del patrimonio arti¬ 
stico. che identificarono e de¬ 


nunciarono anche i responsa¬ 
bili del furto. I militari, 
qualche tempo fa. sono riu¬ 
sciti a individuare chi posse¬ 
deva il dipinto di Antonello 
da Messina e son venuti a sa¬ 
pere che il quadro era sta¬ 
to lasciato nel deposito della 
stazione Tiburtina. I nomi dei 
ladri, fino a questo momen¬ 
to. non sono stati resi noti 
alla stampa ma soltanto al 
magistrato, che conduce 1’ 
inchiesta, il dottor Santa¬ 
croce. 

L’immagine de! « Ritratto 
di Gentiluomo » (nello foto) 
è stata anche pubblicata nel 
bollettino per Li * ricerca 
delle opere d’arie rubate » 
edito a cura del comando ge¬ 
nerale dell'arma dei carabi¬ 
nieri. 

NELLA FOTO: il « Gentiluo¬ 
mo » di Antonello da Messina 
recuperalo. 
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NEW YORK — David Berkowitz al momento dell'arresto 


I' accusato d'aver ucciso sei giovani donne nel giro di un anno 

Arrestato a New York il «figlio di Sam» 


E’ un impiegato postale di 24 anni — Un’auto gialla, una calibro 44 e una multa lo hanno smasche¬ 
rai — La mania di firmare i delitti — « E’ stata una voce» - L’ultima vittima una settimana fa 


NEW YORK — E' stato arre¬ 
stato nel cuore della notte in 
un sobborgo newyorkese Tuo- 
mo al quale da settimane la 
polizia stava dando una cac¬ 
cia spietata: il famoso « Fi¬ 
glio di Sani », che aggrediva 
giovani coppie appartate e ne 
faceva strage, sparando con 
una calibro 44 e terrorizzan¬ 
do diversi quartieri della me 
tropoli americana. 

Per gli uomini della poll¬ 
ila non ci sono dubbi: Da- 


Violenfa 
una donna 
di fronte 
ai figli 

TEMPIO PAUSANIA — Ua 
manovale di 23 anni. Vincen¬ 
zo Santu ha violentato una 
donna davanti ai suoi sette 
figli, che aveva legato per 
Impedire loro di allontanarsi. 
E’ accaduto mercoledì io una 
casa colonica in località San 
Giorgio, nelle campagne d; 
Tempio Pausatila. Il giovane, 
che è stato tradotto nelle 
carceri del centro sardo, si 
è presentato davanti all'abi¬ 
tazione del pastore Pietro 
Cau, che in quel momento 
fico si trovava in casa. Quan¬ 
do la moglie di Cau. Agosti¬ 
na Sasu. d« 35 anni, ha aper¬ 
to la porta, Santu ha estrat¬ 
to una pistola intimandole 
di consegnare tutto il dena¬ 
ro che aveva. Poi. insoddi¬ 
sfatto della cifra esigua, ha 
legato i bambini e ha viokn- 
gatto la donna. Uno dei figli 
9 però riuscito a liberarsi ed 
è corso a chiedere aiuto ad 
■n vicino che ha avvertito 1 


vid Berkowitz. 24 anni, im¬ 
piegato alle poste, ex com¬ 
battente in Corea è il miste 
rioso personaggio che deve ri¬ 
spondere di una impressio¬ 
nante serie di delitti che han¬ 
no avuto come vittime dal¬ 
l'estate scorsa ad oggi sei 
ragazze, tutte sui vent’anni. 
bionde. L'ultima. Stacy Mo- 
skowitz. era spirata una set¬ 
timana fa dopo due giorni di 
agonia per i colpi ricevuti al 
capo: il suo fidanzato con 
il quale era stata aggredita 
secondo il « sistema * del bru¬ 
to che assaliva sempre cop¬ 
pie appartate, è rimasto gra¬ 
vemente ferito ed ha perso 
la vista. 

« OK. mi avete preso, sono 
il "figlio di Sam”. io * ha 
comunicato il Berkowitz se¬ 
guendo gli agenti andati ad 
arrestarlo in casa. Poche ore 
dopo era rinviato a giudizio 
sotto accusa di omicidio, ten- 
tanto omicidio e possesso d' 
arma: tutte accuse che si ri¬ 
feriscono alla sua ultima im¬ 
presa per la quale gli inqui¬ 
renti dicono di avere prove 
schiaccianti. Fra l'altro. la 
pistola di cui il Berkowitz era 
in possesso risultava avere 
sparato, dalla perizi* balisti¬ 
ca. i proiettili che uccisero la 
giovane Moskovvntz. 

I vicini di casa lo descri¬ 
vono come un tipo timido e 
solitario. Il vicino di piane¬ 
rottolo dice di non averlo mai 
visto, tanto da non sapere se 
fosse maschio o femmina. 
Spesso pagava l'affitto infi¬ 
lando i soldi sotto la porta 
del padrone di casa, senza 
farsi vedere. 

A perderlo è stata una mul¬ 
ta. L'infrazione gli è stata ri¬ 
levata lo scorso 31 luglio, 
giorno in cui il « figlio di 
Sun > aggredì la bella Stacy.. 


Mentre consumava il delitto 
un agente infilava una multa 
sotto i tergicristalli della sua 
macchina, annotando i nume¬ 
ri della targa. ’■ 

Il colore della macchina è 
stato la chiave- di' Volta del¬ 
la vicenda. Si sapeva infatti 
— grazie ad alcune testimo¬ 
nianze — che il « figlio di 
Sam » si .serviva per i suoi 
spostamenti di. una ' vettura 
gialla. A bordo di essa i poli¬ 
ziotti hanno rinvenuto appunto 
una pistola ca.ibro 44 ed un 
mitra. NeH’appartamento. do¬ 
ve il giovane viveva da solo, 
è stato scoperto un fucile da 
caccia. J . ' - , 


' II, « figlio di Sam » sparava 
sempre quattro colpi per vol¬ 
ta. TI nomignolo gli era stato 
affibbiato- dopo che la poli 
zia aveva trovato sul luogo 
di un suo misfatto una nota 
firmata • appunto dal « figlio 
di Sani ». Casi aveva firmato 
anche una lettera indirizzata - 
ad un redattore del Datiti 
.Y eurs. Anche questa sua gra¬ 
fomania lo ha perduto. 

Un altro elemento, inratti, 
oltre alla multa per divieto 
di sosta, che ha condotto gli 
investigatori fino a Berkowitz 
sono stati alcuni biglietti mi- 
natorii ricevuti da un vicesce¬ 
riffo della contea di Westche- 


ster. che abita nell’apparta¬ 
mento immediatamente sotto 
a quello deH'arrestato. L'uo¬ 
mo aveva notato una somi¬ 
glianza calligrafica tra tali 
biglietti e le lettere inviate 
- alla . polizia ed alla stampa 
dal « figlio di Sam ». 

t Perché ti sei * chiamato 
cosi? » gli è stato chiesto ieri 
dal giudice. Berkowitz ha ri¬ 
sposto senza esitazione: «Sam 
è una voce, una voce vecchia 
di seimila anni che mi parla 
da tantissimo tempo. Ho co¬ 
municato con Sam — ha con¬ 
cluso — attraverso un cane ». 
I difensori hanno chiesto per 
lui la perizia psichiatrica. 


Una vera « industria dei sogni » in Sicilia 


Truffati centinaia col miraggio 
di diventare attori o cantanti 


PALERMO — In tre anni ha 
venduto migliaia di iHus:oni, 
promettendo, volta per volta, 
l’emozione del palcoscenico o 
il brivido del microfono, ac 
cendendo 11 miraggio dei ri¬ 
flettori del set davanti a schie¬ 
re di aspiranti divi arrivati 
a Palermo da tutta la Sicilia. 

1 dalla Calabria, dal Nord e 
addirittura dall'isola di Creta. 

Adesso, la « fabbrica dei so¬ 
gni * che ha fruttato centi¬ 
naia di milioni al suo inven¬ 
tore, Antonino Corrieri, per 
i clienti Tony, 47 anni, mes¬ 
sinese, si è sfasciata sotto il 
peso di una lunga indagine 
dei carabinieri e di una de¬ 
nunzia per truffa. 

Con Corrieri, che è sparito 
dalla circolazione, è stato de¬ 
nunziato per: conoono in truf¬ 


fa Nicolò Mazzucco. un re¬ 
gimerò palermitano di venti- 
sei anni che per tre anni, 
dal 73 al settembre del 1976. 
ha dato una mano al suo 
principale nel reggere l'egen- 
zia x Teleciack » di Palermo, 
una delle tante fondate in 
Sicilia -da Corrieri per con¬ 
voglia rvr. con la promessa di 
festival canon, film, fotoro- 
romanzi. caroselli, sfilate di 
moda, migliaia di persone di¬ 
sposte a dar fondo ai propri 
risparmi pur di trasformarsi 
di colpo in star. Finora ne 
sono state .rintracciate 2160, 
ma si parla di almeno cin¬ 
quemila truffati. 

I prezzi delle illusioni di¬ 
spensate con* cordiale disin¬ 
voltura da. Tony Corrieri era¬ 
no . l_.più ;vari.. Un provino. 


per il salto nel mondo dorato 
del cinema costava cinquan¬ 
tamila lire. Meno cari i pro¬ 
vini musicali, necessari per 
partecipare ai festivais in¬ 
ventati. con spreco di fanta¬ 
sia. dallo smaliziato truffa¬ 
tore. Per il « festival delle 
due sponde » di Messina o 
per ]'« Etna tutto fuoco » di 
Catania, bisognava sborsare 
venticinquemila lire. 

Ma l’affare più clamoroso, 
il suo imbroglio più redditizio, 
Corrieri lo varò inventando 
di sana pianta una «Scuola 
cinematografica di Palermo », 
che nessuno naturalmente ha 
mai visto. Per la scuola ral¬ 
legro venditore di fumo di¬ 
stribuiva a piene mani, al 
prezzo dt diecimila lire, tes¬ 
serini da «muore generico ». 


Sequestrate ai due amici di Delle Chiaie mappe di carceri e cartine della Toscana 

I neofascisti preparavano la fuga 
dal carcere dei killer di Occorsio? 

I 2 arrestati a Roma mesi fa avrebbero partecipato ad un « meeting » con il fondatore 
di «Avanguardia nazionale » - Forse organizzarono un piano per far evadere Conculcai 


ROMA — E’ stata arrestata 
dagli agenti della questura 
di Roma una coppia di co¬ 
niugi neofascisti che prese 
parte due mesi fa ad un 
« meeting » al quale parteci¬ 
pò anche Stefano Delle 
Chiaie, il fondatore del mo¬ 
vimento eversivo « Avanguar¬ 
dia Nazionale », coinvolto 
nell’inchiesta sulla strage 
di piazza Fontana. Sono ac¬ 
cusati di « favoreggiamen¬ 
to»: secondo quanto avreb¬ 
bero accertato gli uomini del¬ 
l’Ufficio Politico, i due a- 
vrebbero recentemente aiuta¬ 
to Delle Chiaie. ricercato dal¬ 
le polizie di tutta Europa, a 
lasciare per l’ennesima vol¬ 
ta l’Italia, dove era appro¬ 
dato clandestinamente nella 
primavera scorsa. 

In carcere sono finiti Vin¬ 
cenzo Modugno, 27 anni, un 
operaio delle ferrovie, e An¬ 
tonella Paulon, di 24 anni. 
Gli agenti li hanno presi 
nella loro modesta abitazio¬ 
ne al Tuscolano. dove i due 
abitano con ìa loro figlia di 
tre anni. Nell’appartamento, 
di cui fino ad ora non si 
conosce l'indirizzo esatto, gii 
agenti hanno trovato anche 
la pianta pianimetrica di 
numerose carceri di città ita¬ 
liane. Un indizio, secondo 
gli investigatori, dei colle¬ 
gamenti da tempo esistenti 
tra la delinquenza comune 
organizzata e gli ambienti 
dell’eversione nera. Si trat¬ 
ta ora di stabilire, e non sa¬ 
rà facile, se i due neofasci¬ 
sti arrestati ieri sono coin¬ 
volti in una delle ultime, cla¬ 
morose evasioni preparate 
dall’esterno. Ma c'è anche la 
ipotesi, come vedremo più 
avanti, che i due stessero 
preparando un piano di fu¬ 
ga per :1 killer del giudice 
Occorsio. Concutelli. 

Per gli altri documenti se¬ 
questrati. che i due non s: 
erano neanche curati di na¬ 
scondere sono stati trovati 
anche numerosi volantini di 
« Avanguardia Nazionale ». 
Da un'agendma della cop¬ 
pia e da altri indizi ’ la po¬ 
lizia è riuscita ad identifi¬ 
care anche un a u ro compli¬ 
ce di Delle Chiaie. di cui 
non è stato rivelato il no¬ 
me. Gii agenti lo stanno ri¬ 
cercando in tutto il paese. 

Le indagini erano partite 
due mesi fa, quando ìa pre¬ 
senza di Stefano De'le Chiaie 
era stata segnalata in nu¬ 
merose città italiane. In 
particolare a Roma, si disse, 
il fondatore di « Avanguar¬ 
dia Nazionale » avrebbe tro¬ 
vato ospitalità presso gii am¬ 
bienti dell'estrema destra. 
Scopo del suo ritorno — 
avrebbero accertato gli uo¬ 
mini dell’Ufficio Politico — 
sarebbe stata la fondazione 
di un nuovo gruppo eversi¬ 
vo clandestino di destra. 

L’accusa contro V’.ncenzo 
Modugno e Antonella Pau¬ 
lon si riferisce ad una riu¬ 
nione alia quale probabilmen¬ 
te parteciparono anche altri 
esponenti dell'eversione ne¬ 
ra. avvenuta in una non me¬ 
glio precisata città del nord. 
S: è fatta l'ipotesi che du¬ 
rante questo « meeting » sia 
stato studiato un piano per 
far evadere Pier Luigi Con- 
cubelli. Il ritrovamento nella 
abitazione dei due arrestati 
della planimetria delle car¬ 
ceri e di una piantina geo¬ 
grafica della Toscana, la Re¬ 
gione appunto dove è rin¬ 
chiuso i! killer fascista, po¬ 
trebbe essere una conferma 
di questa ipotert. 


Per le intercettazioni telefoniche e i fondi della CIA 

Nuove inchieste sul SID 
e sugli «Affari riservati» 

Nuovo procedimento sull'attività « parallela » del servizio informativo 
Chiesta la revoca del segreto politico militare per i soldi USA a Vito Miceli 


ROMA — I giudici chiamati 
a decidere, a Catanzaro e Ro¬ 
ma. sui responsabili della 
strage di piazza Fontana e 
sul fallito tentativo di colpo 
di stato di Juoio Valerio 
Borghese sono in ferie, l’or¬ 
dinanza di rinvio a giudizio 
per la vicenda deile intercet¬ 
tazioni telefoniche illegali 
non è stata ancora deposita¬ 
ta, ma intanto nuove inchie¬ 
ste vengono portate avanti 
dalla magistratura per far 
luce su uomini e circostanze 
che in questi ultimi anni so¬ 
no rimasti nell'ombra dietro 
un groviglio di manovre oscu¬ 
re che hanno contribuito al- 
resplicars; della «strategia 
della tensione ». j 

Una ulteriore riprova, se | 
mai ve ne fosse bisogno, che; 
il bandolo di questa contorta 
matassi» è unico, o composto 
di pochissimi fili, viene dalla 
costatazione che al centro del¬ 
le nuove indagini, imperniate 
e su finanziamenti della CIT 
a personaggi politici italiani 
j e su deviazioni di corpi del¬ 
lo Stato dai compiti istitu¬ 
zionali, figurano le stesse si¬ 
gle e gli stessi nomi presen¬ 


ti in tutte le inchieste giudi¬ 
ziarie sulle trame antidemo¬ 
cratiche dal 1969 a oggi: Sid 
e « Affari Riservati » ccn i lo¬ 
ro ex dirigenti. Vito Miceli e 
Federico D’Amato. 

II pubblico ministero roma¬ 
no. dottor Domenico Sica, 
che indagò già a suo tempo 
sulle intercettazioni telefoni¬ 
che. ha ritenuto di dover apri¬ 
re un nuovo procedimento sul¬ 
l'attività « parallela » del ser¬ 
vizio informativo del ministe¬ 
ro degli Interni. Il magistra¬ 
to, che ha già ascoltato come 
testimoni D’Amato e i suoi 
più stretti collaboratori, ha 
ora in programma la convo¬ 
cazione di altri funzionari e 
dipendenti dell’ufficio «Affa¬ 
ri Riservati ». !» cui attività 
ha indotto lo stesso Vimina¬ 
le a sciogliere il servizio, al- 
l'mdomani della strage d: 
Brescia, nel 1974. 

La seconda inchiesta affi¬ 
data a un altro magistrato ro 
mano, dott. Dell'Orco, e par¬ 
torita appunto dal golpe Bor¬ 
ghese investe direttamente la 
dir.genza dell'ex SID. Il giu¬ 
dice ha chiesto la revoca dei 


segreto politico-militajre op 
posto fino ad oggi alle prin¬ 
cipali inchieste sulle trame 
eversive. Le richieste di oggi 
riguardano i fondi dati dalla 
CIA a Vito Miceli, quando era 
a capo del SID, per distribuir¬ 
li a non meglio identificati 
uomini politici « anticomuni¬ 
sti », e le informazioni messe 
insieme dai servizi segreti sul 
« golpe bianco » di Edgardo 
Sogno. Tutto ciò. come è no¬ 
to. fa parte del famoso rap¬ 
porto Pike di cui finora in¬ 
vano il giudice Dell'Orco ha 
chiesto copia origliale alle 
autorità USA. 

Ai secchi rifiuti dati anche 
dal SID. pero, si è ccntrap 
posta la sentenza della Cor¬ 
te costituzionale del 24 mag¬ 
gio scorso, nella quale si af¬ 
ferma che v il presidente del 
Consiglio deve... confermare o 
meno l’allegazicne del segre 
to politico militare, indican¬ 
do le ragion essoiziali che 
stanno a fondamento de! se 
greto e rispcndendo politica¬ 
mente davanti ai Parlamento 
di tale deternvnazione « del¬ 
la sua motivazione». 


Le misure protettive di emergenza in funzione da ieri 

Scattato il piano antìrapìna 
per uffici e servizi postali 

| Particolarmente controllate le sedi delle grandi città . Ridotto il movimento e 
j la giacenza del denaro - Segnati sia il numero che la serie delle banconote 


ROMA — ET scattato ieri il 
piano di protezione per la 
«difesa attiva» degli uffici e 
dei servizi postali. Del pro¬ 
getto si era discusso recente¬ 
mente nei corso di una riu¬ 
nione dell'apposito comitato 
interministeriale, che aveva 
affidato ad un gruppo ristret¬ 
to di funzionari del ministero 
deH’Intemo, delle Poste e te¬ 
lecomunicazioni. dei Traspor¬ 
ti e di ufficiali dei carabi¬ 
nieri. il compito di tradur¬ 
lo in pratica. 

Non si conoscono i partico¬ 
lari delle misure adottate. Si 
sa che sono state stabilite mo 
daiità di collaborazione fra 
questori, comandanti provin¬ 
ciali dell’arma dei carabinie¬ 
ri, e direttori provinciali PT, 
che gli uffici particolarmen¬ 
te presi di mira dai rapinato¬ 
ri (quelli di Roma, Milano, 
Torino, Genova, Napoli e Pa¬ 
lermo, dove è avvenuto il 60 
per cento delle rapine) saran¬ 
no particolarmente controlla¬ 
ti. 

E* anche previsto un riesa¬ 
me urgente delle misure tec¬ 


niche a tutela del persona¬ 
le postale e ferroviario viag¬ 
giante e dei valori traspor¬ 
tati a mezzo treni. In que¬ 
sto settore, il ministero ha 
già avviato provvedimenti, 
dotando di apparecchiature di 
sicurezza 362 vagoni postali 
ferroviari. 

Una notevole diminuzione 
d; rischio verrà dalia riduzio¬ 
ne del movimento e delia gia¬ 
cenza di fondi e d; valori, 
mentre le casse provinciali 
provvederanno id annotare 
sene e numero di biglietti di 
banca prima di inviarli negli 
uffici postali In caso di rapi¬ 
na ai mezzi di trasporto tutti 
i dati verranno segnalati al 
Centro elettronico della Cri 
minalpol. 

Infine, secondo un impegno 
recente dei ministero, è sta¬ 
to avviato lo studio per una 
assicurazione addizionale a 
favore dei dipendenti delle 
Forte, in caso di morte o 
di invalidità permanente per 
fatti criminosi. 

Prima di riunirsi ancora il 
cornuto interministeriale in¬ 


tende venficare almeno por 
alcuni giorni ì risultati con¬ 
creti dei provvedimenti. 

Intanto va avanti il piano 
nazionale di sicurezza, in ba¬ 
se ai quale sono state già 
collocate in 120 uffici pariico- 
lari strutture a prova di pro¬ 
iettile. segnali di teleallar¬ 
me. microfoni selettivi per 
casseforti e stanze blindate. 
Lavori per installazioni del¬ 
la stessa natura sono in cor¬ 
so m altre 420 sedi. 

Le poste si stanno dunque 
attrezzando come una città 
assediata. Il termine non è 
eccessivo se si pensa che le 
rapine agli uffici sono qua¬ 
druplicate nel giro di quat¬ 
tro anni, e che nei primi 
sette mesi di quest'anno sono 
state cento in più rispetto ni 
lo stesso periodo del 76. 

Il danno economico subito 
si aggira intomo agli undi¬ 
ci miliardi mentre in conse¬ 
guenza dei crimini sono mor¬ 
te, dal 73 ad oggi, 6 persone, 
e ne sono rimaste ferite d- 
tre 200, di cui 14 vtwfll. 
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Ieri riunione da Staminali'' 


È cominciata 
la preparazione 
del bilancio 
dello Stato 

In* giugno è diminuita la ’base monetaria 


ROMA — Il ministro cbl Te¬ 
soro. Stammati, si è incontralo 
ieri con il collega delle Finan¬ 
ze F. M. Pandolfi per esa¬ 
minare l'entrata del bilancio 
statale. Questo bilancio sarà 
presentato in Parlamento sol 
tanto alla fine di settembre 
ma costituisce, senza dubbio, 
uno dei passaggi più difficili 
delia politica economica del 
Governo. E’ stata una riunio 
ne preliminare, ovviamente, 
nel corso della quale nulla è 
stato stabilito. 

RISULTATI — La pressione 
della finanza pubblica sulla 
situazione monetaria risulta 
attenuata negli ultimi mesi e 
gli attacchi che hanno preso 
a base gli impegni col Fon¬ 
do monetario sono senza dub 
bio privi di fondamento. Fra 
l’altro, rispetto a marzo, 
quando quegli impegni furo¬ 
no fissati, le previsioni sulla 
produzione ed il reddito na¬ 
zionale sono migliorate del 2 
per cento. Il problema pii 
grosso, in questo momento, 
è difendere i livelli produttivi 
c l'occupazione anche per 
creare presupposti di miglio¬ 
re equilibrio nella finanza 
pubblica. La base monetaria 
nel mese di giugno, ultimo 
dato fornito dalla Banca di 
Italia, è diminuita di 17-1 


scale che, f.nora, è stato rin¬ 
viato (Pandolfi lui indicato 
ora dicembre come data di 
partenza). 11 meccanismo per 
accertare l'uso efficiente dei 
mezzi trasferiti a imprese 
ed enti locali, d’altra parte, 
è essenzialmente politico, ri¬ 
chiede dunque una capacità 
di confronto ed iniziativa clic 
(inora sono mancate compie 
tamente. 

FINANZA LOCALE - Un e 

sempio probante si ha riguar¬ 
do ai Comuni. Bloccato il 
credito bancario, abbiamo 
opere pubbliche comunali per 
centinaia di miliardi inope 
Jose, di cui si sla perdendo 
il beneficio dei servizi. Ma 
il blocco del credito è stato 
collegato, almeno, ad una se¬ 
ria revisione sul modo in cui 
vengono utilizzate le altre ri¬ 
sorse dei Comuni? Quest'an¬ 
no è entrata in applicazione 
l'I.MVIM imposta sull'incre¬ 
mento di valore immobiliare. 

I Comuni che hanno potuto ve¬ 
rificarne il gettito sono una 
rarità. L’amministrazione fi¬ 
nanziaria è assente, talvolta 
riottosa. Si può giudicare 
l'esempio piccola cosa: basta 
a mostrare l'abisso fra il 
dire ed il fare nel campo 
della finanza pubblica. 



Niente eia fare: le pesche 
devono essere distrutte. E‘ 
questo il senso della risposta 
ricevuta dal Consiglio di fab 
hrica della Folk di Milano 
che aveva richiesto due ca 
mimi di pesche per la men 
sa aziendale (si tratta della 
frutta in questi giorni avvia¬ 
ta al macero, mentre sui mer¬ 


cati i prezzi sono sempre 
alti). I lavoratori avevano 
avanzato — tramite la Pre¬ 
fettura — la richiesta al mi 
ilisterò dell'Agricoltura. Ma 
alla Prefettura non è « giun¬ 
ta nessuna disposizione al ri¬ 
guardo »: le pesche continua 
no ad essere distrutte. 


miliardi rispetto al mese pre¬ 
cedente. Tutti i settori hanno 
creato nuova base monetaria 
escluso il Tesoro: IKió miliardi 
l'estero. 1-18 miliardi le azien¬ 
de di credito, 835 miliardi gli 
« altri settori ». Il Tesoro Ita 
compensato questi aumenti di¬ 
minuendo la propria parteci¬ 
pazione alla base monetaria 
di 2.123 miliardi di lire. 

Vi sono le condizioni per¬ 
ché. pur rimanendo elevato 
il disavanzo del bilancio, 
questo venga intanto finanzia¬ 
to con un maggior concorso 
del risparmio privato. In ago¬ 
sto. ad esempio, vengono e- 
messi 5.000 miliardi di Buo¬ 
ni del Tesoro sui 6.500 in sca¬ 
denza ed anche dei cinque¬ 
mila una quota maggiore po¬ 
trebbe essere assorbita da¬ 
gli investitori finanziari. La 
riduzione del disavanzo, in 
termini assoluti (rispetto alle 
previsioni) e relativi (rispet¬ 
to alla spesa globale) è un 
obbiettivo più difficile da rag¬ 
giungere. Dipende, infatti, dal¬ 
l'aumento del prelievo fisca¬ 
le rispetto al reddito nazio¬ 
nale, ormai possibile soltan¬ 
to spostandolo nell'area del¬ 
le evasioni, essendo ormai 
sfruttati a iosa gli strumenti 
di finanza straordinaria. 

TRASFERIMENTI — Il mini¬ 
stro del Tesoro ha definito 
il bilancio dello Stato « un bi¬ 
lancio di trasferimenti »: in 
tutte le direzioni, verso le im¬ 
prese, gli enti locali, le isti¬ 
tuzioni finanziarie a causa 
dell’imponente aumento degli 
interessi sui prestiti ormai 
oltre i 10 mila miliardi an¬ 
nui. Ciò significa che l'obbict- 
tivo di qualificare la spesa 
diventa più difficile, in quan¬ 
to comporta il realizzarsi di 
condizioni esterne alla gestio¬ 
ne centrale, ma anche più 
importante. Ridurre gli inte¬ 
ressi mediante la riduzione 
dell'indebitamento totale può 
essere desiderabile, ma ri¬ 
chiede un mutamento quali¬ 
tativo dell'accertamento fi¬ 


Nonostante si dichiarino contrari alla liquidazione 

Non supera i cancelli aziendali 
il «piano» dei dirigenti tfnidal 

Le proposte presentate nel corso di una conferenza stam¬ 
pa - Previsti forti finanziamenti e massicci licenziamenti 


Dalla nostra redazione 

MILANO — In significativa 
coincidenza col presidio ope¬ 
raio in piazza del Duomo, or¬ 
ganizzato dai sindacati a so¬ 
stegno della lotta dei lavora¬ 
tori deirUnidal, anche i diri¬ 
genti del gruppo alimentare 
pubblico hanno sentito ieri 1* 
esigenza di far conoscere il 
loro punto di vista sulla cri¬ 
si dell'azienda e sulle pro¬ 
spettive di una sua liquidazio¬ 
ne e di avanzare alcune pro¬ 
poste di «riequilibrio econo¬ 
mico». Lo hanno fatto nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
richiamandosi del resto a po¬ 
sizioni già espresse in una as¬ 
semblea straordinaria che a- 
vevano convocato subito do¬ 
po aver appreso che i vertici 
dellTri e della Sme intendo¬ 
no avviare la procedura di li¬ 
quidazione. 

Nei confronti di questo o- 
rientamento l’opposizione del 
dirigenti è netta. «Non sia¬ 
mo disponibili a gestire la 
smobilitazione della società — 
ha affermato il responsabile 
del nucleo sindacale azienda¬ 
le —. mentre siamo invece 
disposti a fornire un contri¬ 
buto di soluzione che man¬ 
tenga integra l'attuale strut¬ 
tura». Un rifiuto che si giusti- 
fica — sostengono i dirigen¬ 
ti — con il carattere «incom¬ 
prensibile. ingiustificato e af¬ 
frettato» delie decisioni dell’ 
Iri e della Sme: non si è te¬ 
nuto conto infatti della «so¬ 
stanziale validità delle attivi¬ 
tà aziendali nonostante la con¬ 


comitanza di situazioni di cri¬ 
si congiunturale» e della con¬ 
creta possibilità di raggiun¬ 
gere, in tempi brevi, un so¬ 
stanziale riequilibrio finanzia¬ 
rio. Nel caso in cui non si 
recedesse da queste decisio¬ 
ni. i dirigenti sono pronti a 
scendere in sciopero e a pro¬ 
trarre l'agitazione anche a 
tempo indeterminato. 

Ma quali concrete linee dt 
intervento propongono i ma- 
nagers deU’Unidal per supe¬ 
rare l’attuale crisi del gruppo, 
che ha chiuso il bilancio del¬ 
l’anno scorso con una perdita 
di circa 22 miliardi? Qui il di¬ 
scorso. puntuale nell’indicare 
i rischi elle deriverebbero da 
uno smembramento delle at¬ 
tività e nel denunciare le ma¬ 
novre e gli interessi che ten¬ 
dono a quello scopo, ince¬ 
spica in grosse contraddizio¬ 
ni. che indeboliscono obietti¬ 
vamente le ferme posizioni 
assunte sulla questione della 
liquidazione. 

Gli interventi prospettati si 
muovono infatti, tutti all’in¬ 
terno degli attuali angusti 
confini deli’azienda. nessuna 
iootesi di diversificazione pro¬ 
duttiva viene presa in consi¬ 
derazione. Si punta. Invece, 
su un precesso di raziona¬ 
lizzazione che potrebbe con¬ 
sentire — si afferma — di 
raggiungere un equilibrio eco¬ 
nomico nel giro di un paio 
di anni. 

A quali condizioni? Fonda¬ 
mentalmente due: un consi 
stente rifinanziamento, attra¬ 


verso la smobilitazione del ! 
patrimonio immobiliare, la 
vendita delle partecipazioni 
azionarie che non interessano 
direttamente l'attuale attivi¬ 
tà produttiva e un congruo 
aumento di capitale: un ta¬ 
glio di qualche migliaio di po¬ 
sti di lavoro. 

Delle proposte dei sindacati, | 
che intendono affrontare la 
crisi dell'Unidal nell’ambito 
della definizione di una pro¬ 
grammazione dell’intero set¬ 
tore alimentare cominciando 
con il costituire un ente di ge¬ 
stione che raggruppi tutte le 
partecipazioni pubbliche, i di¬ 
rigenti non intendono occu¬ 
parsi. 

Marciando in questa dire¬ 
zione con il dichiarato inten¬ 
to di opporsi ad una politi¬ 
ca industriale «assistenziale» 
(ma chi deve tirare fuori i 
soldi poi è, appunto, sem¬ 
pre lo Stato) si finisce con il 
ricadere in una logica «azien¬ 
dalistica», che non risponde 
alle esigenze di un Paese che 
ha bisogno di una riqualifi¬ 
cazione del proprio tessuto in¬ 
dustriale. al quale le impre¬ 
se pubbliche devono dare un 
contributo determinante. Del 
resto ta vicenda dell’Unidal 
(ex Motta ed ex Alemagna) 
ha preso le mosse, dovrebbe 
essere superfluo ricordarlo ai 
suoi dirigenti, proprio dal fal¬ 
limento di «logiche» industria¬ 
li che ora si vorrebbero ri¬ 
proporre. 
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A colloquio con delegati e dirigenti sindacali milanesi sulla vertenza di settembre 

I ferrovieri mettono in discussione 

i 

un apparato ancora pre-industriale 


I ritardi « storici » dell’azienda all’origine dei numerosi disagi odierni — Quattrocento lire in più 
l’ora per lavorare di notte — Una organizzazione del lavoro che abbassa la professionalità 


Dalla nostra redazione 


MILANO — Quell'enorme 
polveriera sotterranea che è 
la vertenza dei ferrovieri vie¬ 
ne alla ribalta ogni volta che 
in superficie si verifica u- 
n'osplosione. E' accaduto an¬ 
che recentemente, in occasio¬ 
ne dei fatti di Napoli, quan¬ 
do gli operai degli impianti 
fissi di Santa Maria La Bru¬ 
na hanno occupato i binari. 
L’avvenimento — cui ha fatto 
seguito una rovente assoni- 
brea romana — ha rivelato la 
(Mutata di una situazione ec¬ 
cezionalmente difficile, elio 
coinvolge circa 220 mila lavo¬ 
ratori, venticinquemila dei 
quali in Lombardia. 

Ad acuire i termini dello 
scontro concorrono diversi e- 
lementi anche, o prevalente 
mente, ili natura storica, che 
riguardano la conformazione 
stessa della categoria, il suo 
ruolo di « vestale » di un ser¬ 
vizio pubblico, l'indole bu¬ 
rocratica dei suoi interlocu¬ 
tori. 

Intanto, un dato di parten¬ 
za: i ferrovieri guadagnano 
poco. Gran parte di loro non 
supera le trecento mila lire 
mensili. Quando « fa la not¬ 
te ». un operaio delle ferrovie 
percepisce 400 lire in più l’o 
ra. fino a qualche anno fa 


BOLOGNA — La vertenza 
Maraldi, che ha tenuto in so¬ 
speso per otto mesi le sorti 
di oltre 3 mila lavoratori, 
pare ormai avviata a solu¬ 
zione. Si sono infatti conclu¬ 
se ieri positivamente presso 
il ministero del Bilancio le 
trattative condotte dai sotto- 
segretario onorevole Scotti. 

Un gruppo di istituti di ere 
dito ha sottoscritto la con¬ 
venzione per sostenere finan¬ 
ziariamente la campagna sac¬ 
carifera 1977. Tale sostegno 
consentirà ai sette zuccheri¬ 
fici del gruppo romagnolo di 
soddisfare integralmente i 
bieticoltori che saranno di¬ 
rettamente pagati dalle ban¬ 
che. La Centrobanca e i’In- 
terbanca hanno deliberato un 
mutuo di 20 miliardi di lire, 
il « Frie » un mutuo di 9 mi¬ 
liardi. Quindi con l’avvenuto 
perfezionamento delle intese 
interbancarie concernenti le 
questioni della fideiussione e 
del relativo prefinanziamento, 
l'accordo del 28 luglio vede 
realizzare anche le ultime 
condizioni che ne consentono 
la sua concreta applicazione. 

Per i salari arretrati, dopo 
l'avvenuto pagamento a tut¬ 
ti i lavoratori saccariferi del¬ 
le spettanze pregresse in tem¬ 
pi sostanzialmente rispettati, 
è in pieno corso, e sarà ul¬ 
timata in settimana, la cor¬ 
responsione degli stipendi ar¬ 
retrati anche ai lavoratori 
delle aziende metalmeccani¬ 
che dei gruppo. Analoghe con- 


ernno duecento. I ferrovieri 
guadagnai.» (loco, dicevamo, 
c. per il modo in cui oggi il 
servizio é organizzato « pro¬ 
ducono » poco. Ciò non equi¬ 
vale a dire, naturalmente, 
che non lavorano. Al contra¬ 
rio. Ma le condizioni in cui 
oggi poniamo un addetto alla 
manutenzione delle linee, 
svolge il suo lavoro, richia¬ 
mano l'immagine di certe 
stampe inglesi raffiguranti gli 
albori della società industria¬ 
le. 

Arretratezza 

organizzata 

I dirigenti sindacali dello 
SF1 milanese, coi quali con 
versiamo, sottolineano con 
forza l’arretratezza dell’attua¬ 
le organizzazione dei servizi 
nelle Ferrovie dello Stato. 
Per due ore di lavoro * ve¬ 
ro », spiegano, uno è impe¬ 
gnato. tra spostamenti c atte¬ 
se. anche sette o otto ore. 
Alessandro Sporticelo fa un 
esempio concreto. 

«La media giornaliera di 
un macchinista — dice — è 
di circa un'ora e quaranta 
minuti. L'impegno, però, c di 
molto superiore: raggiunge a 
volte le dieci undici ore». Lo 


Una recente manifestazione a 
Maraldi 

siderazioni per quanto riguar- , 
da l’adempimento degli impe- [ 
gni assunti verso i produtto- j 
ri ed i trasportatori: il pre i 
finanziamento cui provvede- j 
ranno entro domani alcune j 
banche che hanno prestalo !a | 
propria fidejussione per :! ! 
mutuo a Maraldi darà a que- j 
st’ultimo anche la possibili- | 
tà di acquistare le materie j 
prime per la ripresa della j 
produzione. ; 

L'assessore all’artigianato e i 
industria deH’Emilia - Roma- j 
gna, compagno Armaroli. ha 1 
convocato per stamane un in- j 
contro con le organizzazioni * 


stesso discorso vale per il 
personale viaggiante, la cui 
inedia è di circa quattro ore 
contro le dieci di lavoro, per 
cosi dire, «indiscreto ». Pro 
blemi analoghi, ed anche più 
gravi, esistono nel settore 
amministrativo, dove la mi - 
j nòna operazione è affogata 
, da meccanismi burocratici, 
kafkiani passaggi di compe¬ 
tenza. gerarchie sclerotiche. 
Un esempio, in proposito, 
viene fornito da Luciano Lu- 
paccini: «Tra Milano, Rogo- 
redo e Piacenza ci sono cin¬ 
que o sei stazioncine. Non c- 
siste, come sarebbe logico, 
una segreteria unica per tut¬ 
to il personale, ce n’è una 
per ogni formata ». 

Il personale, insomma, è u 
sato male. Ciò comporta una 
caduta generale della profes¬ 
sionalità. una degradazione 
del servizio e si ripercuote 
negativamente . sui livelli or- 
; gallici. II nuovo tipo di orga¬ 
nizzazione del lavoro (che è 
il tema specifico della nuova 
vertenza cui i ferrovieri da¬ 
ranno vita a settembre) pro¬ 
posto dai sindacati punta a 
j debellare questa logica anti¬ 
quata il cui rovescio ha come 
connotato principale il rap¬ 
porto: ristrutturazione/meno 

occupati. 

Clic cosa chiedono i sinda- 


Roma dei dipendenti della 


sindacali, dei bieticoltori e gli 
autotrasportatori per affron¬ 
tare il problema della aper¬ 
tura della campagna bietico¬ 
lo saccarifera. Il coordina¬ 
mento sindacale del gruppo, 
nel considerare realizzate le 
condizioni indispensabili per 
l'avvio regolare della campa¬ 
gna entro c non oltre mar¬ 
tedì prossimo, ha rivolto un 
appello alle associazioni dei 
bieticoltori e dei trasportato¬ 
ri affinché si dispongano sol¬ 
lecitamente al conferimento 
e alla consegna delle bietole 
alle società del gruppo Ma¬ 
raldi. 


enti, in sostanza? Un innal¬ 
zamento generale del livello 
qualitativo: condizioni e mo¬ 
do di lavorare adeguati a un 
.servizio efficiente, salari alli¬ 
neati a quelli delle altre ca¬ 
tegorie. 

Arrampicati 
sugli alberi 

Sulle attuali carenze si po¬ 
trebbe andare avanti ancora 
per molto, i miei interlocuto¬ 
ri tendono a sottolinearlo. 
« Nell’officina di Voghera, ad 
esempio — dice Carlo Sforzi- 
ili — e bada che occupa non 
cento ma più di mille operai, 
a parte gli impianti che ri¬ 
salgono al 1875, manca nel 
modo più assoluto un diri¬ 
gente. Quello clic dovrebbe 
assolvere a questa funzione, 
in realtà, non è responsabile 
elio di se stesso». Francesco 
Zanellati: « per gli operai del- 
l'arinainento, quelli addetti 
aU'installazione dei binari, le 
cose vanno ancora peggio: 
non hanno rincalzatrici, né 
livellatrici, ma picco c pala, 
come i forzati. Chi ripara le 
linee si arrampica sugli albe¬ 
ri come uno scoiattolo». 

Questo a sommi tratti il 
quadro. La vertenza di set¬ 
tembre è il tassello di una 
strategia innovativa più am¬ 
pia. le cui linee sono cosi 
riassunte in un documento 
sindacale: « Riforma, decen¬ 
tramento e funzionalità del¬ 
l’azienda e investimento per 
il suo sviluppo all’interno del 
quadro trasporti, nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro am¬ 
pliamento delle libertà sinda¬ 
cali a partire dalle strutture 
di base e individuali del la¬ 
voratore ». Si punta inoltre 
alla ristrutturazione dell’or¬ 
dinamento del personale con 
la definizione di livelli pro¬ 
fessionali tesi ad infrangere e 
a superare l'attuale modulo 
gerarchico e a far maturare 
il « processo produttivo » nel¬ 
le ferrovie dello stato. 

Una strategia, come si ve¬ 
de. die tocca un arco di 
problemi assai vasto e com¬ 
plesso. Il cammino della ver¬ 
tenza incontra proprio qui i 
suoi ostacoli maggiori. Intan¬ 
to da parte dell’azienda. «Le 
ferrovie — sostiene France¬ 
sco Zanellati — mirano a 
dimostrare che l’azienda 
soffre di un’improduttività 
come dire, endemica. Un’ot¬ 
tima scusa per affidare al¬ 
l’industria privata una somma 
di appalti considerevole ». Ma 
c'è dell'altro. Non sempre si 
riesce — questa in sostanza 
l’opinione «lei dirigenti dello 
SFI — a Tar comprendere ai 
lavoratori, i quali subiscono 
in prima persona gli effetti 
negativi di quel « disordine * 
clic abbiamo cercato di il¬ 
lustrare. la stretta connessio¬ 
ne tra la lotta per gli inve¬ 
stimenti (e la nuova organiz¬ 
zazione del lavoro) e il sala¬ 
rio: tra generale e «partico¬ 
lare!. II sindacato rischia, 
così, di apparire forza fre- 
nantc nella rivendicazione 
per un trattamento economi¬ 
co migliore. 

Nel meridione, dove i disa¬ 
gi sono più diffusi e più acu¬ 
ti. il pericolo é maggiore. 
Prendiamo l’ormai celebre 
assemblea di Roma " Ad es¬ 
sere contestato — dice Gian¬ 


franco Sansone, che vi ha 
partecipato — in realtà non è 
stato soltanto il sindacato o 
il compagno Scheda: quanto 
chiunque (anche altri delega¬ 
ti operai) non si riconoscesse 
nella posizione dei delegati 
napoletani che dava priorità 
assoluta all’aumento salariale 
sganciato da ipotesi di rifor¬ 
ma complessiva ». A Napoli 
la non tenuta dei livelli sala¬ 
riali è più grave die a Mila¬ 
no. « Infatti — dice Sansone — 
durante l’assemblea molti de¬ 
legati del nord si sono sentiti 
dire: se tu non guadagni ab¬ 
bastanza c’è tua moglie che 
lavora, o tuo figlio. Io no. 
Ilo soltanto il mio salarlo 
clic non basta ». 

I fatti di Napoli, comun¬ 
que. indipendentemente dal 
giudizio di inerito sulle for¬ 
ine ili lotta adottate e sulle 
rivendicazioni enunciate han¬ 
no richiamato drammatica¬ 
mente l'atteiizione di tutto 11 
pàesc su quella * polveriera » 
cui s’accennava all'Inizio. In 
un momento in cui il sinda¬ 
cato autonomo riprende bal¬ 
danza e punta tutte le sue 
carte sul « particolare », iso¬ 
lando polemicamente l’aspet¬ 
to economico, facendo leva 
su un fastidio diffuso. 

Edoardo Segantini 


Accordo per 
i salari alla 
Liquichimica 
in Basilicata 

POTENZA — 1 350 operai 
della Liquichimica Meridiona¬ 
le di Tito (ex Chimica Meri¬ 
dionale) e i 650 della Liqui- 
eliimica di Ferrandola (ex 
Pozzi) dovrebbero ricevere og¬ 
gi il 30'* del salario del me¬ 
se di luglio, non ancora cor¬ 
risposto. Questo l’impegno as¬ 
sunto dalla società di Ursini 
al termine di lunghe c laborio¬ 
se* trattative con i sindacati e 
il Consiglio di fabbrica. 


A novembre 
100 industriali 
Usa in Italia 

ROMA — Cento industriali 
USA verranno in Italia nel 
prossimo novembre e visite¬ 
ranno in particolare il sud 
per esaminare le possibilità 
di investimento. Lo ha an¬ 
nunciato Evangelisti il quale 
ha anche precisato che l’a¬ 
iuto degli USA allTtalia (se¬ 
condo i risultati del viaggio 
di Andreotti» si svilupperà 
in tre direzioni: innanzitut¬ 
to il nostro paese sarà chia¬ 
mato a compartecipare alla 
realizzazione di grandi lavori 
in paesi terzi; inoltre saran¬ 
no sollecitati e favoriti inve¬ 
stimenti industriali omerica- 
n, in Italia; infine è previ¬ 
sto un aumento delie nostre 
esportazioni verso gii USA. 


Concluse le trattative al ministero del Bilancio 


La Maraldi potrà realizzare 
la campagna saccarifera 77 

Il finanziamento garantito da un gruppo di banche che 
pagheranno i bieticoltori - Saranno corrisposti ì salari 
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Chiesto il sostegno del governo 


INVESTIMENTI DEL GRUPPO IRI PER SETTORI 
NEGLI ANNI 1975 e 1976 (miliardi di lire) 


La FIAT in corsa 
per l’auto algerina 


In lizza anche la Renault, 
ponesi - Arriverà prima 
mento di 2000 miliardi 

ROMA — La corsa è inizia 
te da tempo; i concorrenti 
sono quattro; la Fiat, la Re¬ 
nault francese, la Yolskwa- 
gen tedescsa e una grande 
impresa giapponese, ma — 
tiene a sottolineare in a’cu- 
ne interviste il presidente del 
colosso automobilistico tori¬ 
nese. Gianni Agnelli — Io 
gara è tra le prime due in 
quanto « il Giappone non seni 
bra molto interessato » e la 
Volkaswagen « si è già per 
metà ritirata »: il traguardo è 
costituito da un gigantesco im¬ 
pianto automobilistico in Al¬ 
geria. da costruire compieta- 
mente vei-.i-.alìzzato, nel sen¬ 
so che la produzione sarà in¬ 
tegrata: dalla fonderia al 
prodotto finito. 

« Vincerà la gara chi sarà 
stato in gcado di offrire le 
ccnditicni di finanziamento 
più convenienti per l’Algeria » 
dichiara Agnelli, e per poter 
offrire tali condizioni il pre¬ 
sidente della Fiat si è recato 
mercoledì dal presidente del 
Consiglio Andreotti, al quale 
ha illustrato i vantaggi eco¬ 
nomici che il nastro Paese 
potrebbe ottenere dall’inve- 
atimento c chiesto l’appoggio 
èli governo. In pratico occor- 


la Volkswagen e i giap- 
chi anticipa un finanzia- 
Dichiarazioni di Agnelli 

r«. una dispc ìibihtà di 2000 
miliardi i»j quanto lì proget¬ 
to. che prevede u.i investi¬ 
mento complessivo di 2300 
miliardi, è coperte da un fi¬ 
nanziamento del governo al¬ 
gerino e di alcune istituzio¬ 
ni f.nanziar:c locali di soli 
300 m,barai. 

Agnelli, che definisce le 
«chances* italiane «assai 
elevate ». sì mule conto pe¬ 
rò delle difficoltà che il re¬ 
perimento sul mercato finan¬ 
ziario italiano di 2000 miliardi 
comporta, per questo in una 
intervista a La Stampa il quo¬ 
tidiano diiia Fiat, fa sapere 
di avere un asso nella mani¬ 
ca: la « triangolazkne ». cioè 
« l’apertura di crediti all’Al¬ 
geria. per pagare le nostre 
forniture, da parte di Paesi 
che hanno le maggiori dispo¬ 
nibilità di petrodollari ». E’ 
venuta fuori anche una indi¬ 
cazione: la Libia che già 
ha una partecipazione di ri¬ 
lievo nella società automobili¬ 
stica torinese. Ma Agnelli è 
cauto, non conferma e ncn 
smentisce, limitandosi a dire 
che « a tult’oggi, di gente che 
abbia tirato fuori scàii per 
finanziare le esportazioni al¬ 
trui ncn ne abbiamo mai tro¬ 
vata ». 


settori 

1975 

variar. 

1974-75 

1976 

(prev.) 

siderurgia 

490,9 

-f 10,1 

442 

cemento 

12,3 

- 1,6 

9 

meccanica 

74,7 

- 13,3 

152 

elettronica 

65,0 

+ 1.7 

91 

costruzioni navali 

47,0 

+ 33,5 

56 

alimentare 

10,9 

— 39,4 

14 

altri (a) 

1M 

- 29,9 

16 

totale 

- j 

724,7 

+ 3,9 

780 

telecomunicazioni 

985,5 

4 28,6 

1.052 

trasporti marittimi 

123,2 

-r 118,8 

175 

trasporli aerei " 

54,8 

— 5,8 

85 

radiotelevisione 

8,5 

+ M 

20 

altri (b) 

IM 

- 4,7 

22 

totale 

1.188,3 

-f- 31,2 

L354 

autostrade 

248,7 

+ 11,6 

291 

costruzioni 

26,5 

- 0.0 

75 

totale 

275,2 

^ 11,0 

366 

totale generale 

2.188,2 

18,2 

2.500 

(a) lite, Fonit Cetra, 

Sirti, Sai, Saivo, 

Maccarese, In- 


dustrie Triestine Gas, aziende manifetturiere del grup- 
i po Sme (settori cartario, accessoristica e vari). 

I (b) Aerhotel, Seat, Saiat, Italsiel, S-pra, Napolgas, Ge¬ 
nerale Supermercati, Immobiliare Atena. 

{ NOTA: le cifre sono in moneta corrente per cui, a prezzi ; 
: stabili, nel 1975 vi è stata in realtà una riduzione 

degli investimenti poi ulteriormente accentuata 
nel 76. 


! INVESTIMENTI FISSI LORDI NELL'INDUSTRIA DELLE ! 
| IMPRESE PRIVATE E PUBBLICHE (composiz. percent.) 


Imprese 

1963 

1965 

1971 

1973 

1975 

1970 

Private 

66,1 

56,2 

53,4 

03,5 

03,0 

05,6 

Pubbliche 

33.9 

43,8 

40,6 

30,5 

30,4 

35,0 

di cui: elettriche 

IM 

17,6 

10,1 

11.» 

13,5 

13,9 


Fonte: Relazione generale sulla situazione economico del 
Paese e Relaziono - programmatico del Ministero 
dolio portocipozloni stotali. , 


Petrilli chiede finanziamenti senza chiarire le prospettive 


Per l’IRI soccorsi o programmi? 

La crisi delle imprese del gruppo è più d'idee che di mezzi da investire — I rapporti col mercato internazionale 


ROMA’ — La sollecitazione 
dell'IRI per l’incremento del 
fondo di dotazione, 400 mi¬ 
liardi quest’anno e 650 nel 
I97S, è stata presentata anco¬ 
ra una rolla separando la 
questione del finanziamento 
dai programmi. L'indicazione 
degli impegni cui l'ente deve 
far fronte — aumento del 
capitale della Finsidcr per 
300 miliardi , della STET per 
200 e rifinanziamento di altre 
società (Finmeccanica, Fin- 
cantieri. Alitalia. Al/-) per 
4S7 — non costituisce senza 
dubbio una « spiegazione » 
accettabile della richiesta. Le 
ragioni per le quali le società 
a partecipazione statale han¬ 
no bisogno di apporti al ca¬ 
pitale sono note, più o meno, 
ma qui il problema è un al¬ 
tro; separando programmi di 
investimento e finanziari si 
fa mancare una sede di giu¬ 
dizio politico, un criterio di 
verifica, fornendo anche pre¬ 
testi alla polemica ideologica 
contro l'impresa sotto con¬ 
trollo pubblico. 

Gli investimenti delle im¬ 
prese del gruppo IRI stanno 
diminuendo, in termini reali, 
da almeno due anni. Questa 
riduzione è una delle cause 
delle difficoltà economiche 
generati dell'Italia dato il pe¬ 
so determinante assunto dal 


settore a partecipazione sta¬ 
tale. Inoltre non è occasiona¬ 
le, ma connessa ad una crisi 
di fondo; 1) della formula di 
finanziamento seguita fino a 
pochi anni addietro, basata 
sull'esistenza di un mercato 
del credito facile: 2) rìclì’in 
dirizzo produttivo di imprese 
di grande importanza, come 
quelle meccaniche e siderur¬ 
giche. La crisi dirigenziale, 
oltre che cause politiche ge¬ 
nerali, ne ha altre nell'inca¬ 
pacità di molti quadri delle 
società IRI ad orientarsi nel¬ 
la nuora situazione. 

Il rendimento degli inve¬ 
stimenti già fatti n in corso, 
così stando le cose, non po¬ 
teva che diminuire. La di- 
stizione di responsabilità fra 
dirigenti dell’IRI e del Go¬ 
verno che viene fatta su al¬ 
cuni organi di stampa, non è 
convincente sotto questo a- 
spelto. Se » programmi non 
sono stati sottoposti ad un 
esame serrato per decidere 
contestualmente delle impli¬ 
cazioni finanziarie ciò dipen¬ 
de, senza dubbio, da man¬ 
canza di iniziativa ed avalli 
politici. A discutere il piano 
siderurgico si arriverà, qua¬ 
lora tutto vada bene, nei 
prossimi mesi. Nel settore a- 
Jimentare — come in altri — 


j prima si fanno scoppiare le 
I crisi e poi si chiamano le 
j « parti sociali » a discutere. I 
J programmi del settore eiei- 
■ ironica e telecomunicazioni, 
| che il CIPE ha approvato, 
{ sono documenti contabili 
j previsionali di origine es.sen- 
j zialmente aziendale. 

I Sul piano strettamente ge- 
j stianole e finanziario la lettera 
I di Petrilli a! Governo contie- 

! ne due « spiegazioni * delle 
difficoltà che sono riconduci¬ 
bili ad un atteggiamento di 
passività, la riduzione del 
credito interno e la difficoltà 
di collocare obbligazioni co¬ 
me IRI. 

Il credito interno è ridotto 
per tutti, e non da oggi, ma 
da quando la politica mone- 
I taria ha spinto alle stelle i 
tassi d'interesse. I dirigenti 
delie imprese IRI hanno aru- 
J to il torto di adeguarsi a 
! quella situazione anziché ela¬ 
borare nuore strategie di fi¬ 
nanziamento. In questo mo¬ 
mento alcune fra le principa¬ 
li imprese nazionali, che 
hanno ampie quote di merca¬ 
to all'estero al pari delle 
imprese IRI. si finanziano 
con più ampi apporti dall’e¬ 
stero. Non tutte le imprese 
possono far questo, né co¬ 
munque finanziarsi all'estero 
è possibile su base improvvi¬ 


sata. ma certo non sembra 
che VIRI abbia una strategia 
in questo campai. Im STFT. 
che gestisce un settore con 
ampi profitti, ha preso qual¬ 
che iniziativa in tale direzio¬ 
ne. ma di dimensioni molto 
limitate preterendo attingere 
alle fonti interne garantite 
dallo Stato. 

I rapporti delle imprese I- 
Rì col mercato internaziona¬ 
le. così ampi e ricchi di pos¬ 
sibilità dinamiche, costituì 
scono d'altra parte un pro¬ 
blema permanente e non 
contingente da risolvere. 

Quanto alla possibilità di 
accedere al risparmio privato 
interno, oggi quasi monopo¬ 
lizzato dal deposito bancario 
siamo di fronte ad atteggia¬ 
menti di remissione all'agevo¬ 
lazione pubblica spinti al¬ 
l’estremo. Petrilli lamenta, 
nella sua lettera che si met¬ 
tano certe imposte sui per¬ 
cettori di dividendi delle ob¬ 
bligazioni IRI. Sembra che i 
ministeri del Tesoro c delle 
Finanze debbano aprire la 
strada ad ogni tipo di finan¬ 
ziamento all'industria. È’ ve¬ 
ro che analogo atteggiamento 
hanno anche estese branche 
dell'imprenditoria privata ma 
la posizione attendista delle 
partecipazioni si giustifica 


ancora meno. VIRI, fra l'al¬ 
tro. ha sempre la possibilità 
di ricorrere agli intermediari, 
studiando insieme le soluzio¬ 
ni con gli istituti di credilo 
speciale o indirizzando in tal 
senso l’attività delle principa¬ 
li finanziarie di settore, verso 
la ricerca di un nuovo rap- 
pfirto col risparmio privato 
che continua a formarsi an¬ 
che a livello nazionale. 

Per tutti vale la legge che 
la redditività degli investi- 
menti già fatti e quindi 
l'ampliamento dell' auto finan¬ 
ziamento futuro dipende dal 
ritmo con cui si procede a 
rinnovare impianti e prodot¬ 
ti. a ricercare ed articolare la 
produzione. Il tentativo di 
recuperate produttività ar¬ 
roccandosi. concentrando l'at¬ 
tacco sull’occupazione ope¬ 
raia e fa remunerazione del 
lavoro, ha nociuto anzitutto 
all'equilibrio delle imprese. 
Questo nonostante che l'auto¬ 
finanziamento sia aumentato: 
ma non abbastanza per fron¬ 
teggiare le nuove situazioni. 
Ed ancora una volta nei 
prossimi mesi non sono i fi¬ 
nanziamenti che mancheran¬ 
no ma le idee e la capacità 
di farli fruttare. 

r. 9* 
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pag. 7 / spettacoli-arte 


Un «altro 
cinema» 
dalle 
macerie 
di questo 


Abbiamo parlato più volte 
su queste stesse colonne del¬ 
la grave crisi in cui si di¬ 
batte il cinema italiano. 

Oggi, le prime anticipazio¬ 
ni sul bilancio definitivo del- 
- la stagione 1976 1977 cosi co¬ 
me è stata vissuta dal cir¬ 
cuito delle pinne visioni con¬ 
sentono di guardare con piu 
precisione e con ancor mag¬ 
giore preoccupazione allo sta¬ 
to di salute del nostro ci¬ 
nema. Una perdita di oltre 
undici miliardi d'incassi e 
cinquanta titoli in meno ri¬ 
spetto al periodo preceden¬ 
te: queste due delle voci più 
significative del consuntivo 
di quest’anno. Ad esse si po¬ 
trebbe aggiungere la segna¬ 
lazione della forte contrazio¬ 
ne degli introiti della produ¬ 
zione nazionale e di co'ro- 
duzione (una perdita secca 
superiore agli otto miliardi 
e mezzo) con la relativa te¬ 
nuta (contrazione di un mi¬ 
liardo d'introiti) del cinema 
americano che guadagna per¬ 
centualmente quasi tre pun¬ 
ti rispetto alla stagione pas¬ 
sata. 

E’ un bilancio quasi falli¬ 
mentare, che difficilmente 
potrà essere migliorato nei 
prossimi mesi in cui distri¬ 
butori ed esercenti dovranno 
fare i conti, oltre che con 
una concorrenza televisiva 
non destinata a placarsi en¬ 
tro breve tempo, con gli effet¬ 
ti di una crisi che ha cau¬ 
dato un drastico ridimensio¬ 
namento della produzione 
nazionale (non si dimentichi 
che i film che vedremo in 
autunno per buona parte so¬ 
no stati realizzati lo scorso 
Inverno). 

Davanti ad una contrazio¬ 
ne di queste proporzioni oc¬ 
corre valutare ogni dato con 
attenzione, senza cedere alla 
tentazione di accodarsi ai 
lamenti che oggi levano co¬ 
loro sulle cui spalle pesano 
le maggiori responsabilità 
dell’attuale stato di cose. 

Ad esempio, la perdita di 
potere delle « prime visioni » 
non è di per sé un fattore 
negativo, in quanto colpisce 
11 settore in cui si annidano 

I maggiori interessi specula¬ 
tivi e parassitari: tuttavia 

II giudizio diventa assai me¬ 
no ottimistico quando si con¬ 
sideri che essa non si accom¬ 
pagna affatto alla ricostru¬ 
zione di un qualche circuito i 
« popolare », ma segna il ro¬ 
vinare di un sistema alle cui 
spalle esiste ormai solo ter¬ 
ra bruciata e deserto. 

Cosi la caduta della pro¬ 
duzione potrebbe rappresenta¬ 
re un momento di razionaliz¬ 
zazione del mercato con 1’ 
espulsione di centinaia di 
iniziative avventuristiche se 
non sintetizzate, invece, un’ 
ulteriore affermazione dei 
maggiori gruppi monopolisti¬ 
ci (Titanus-Piat, Cineriz-Riz- 
zoli) anche a danno delle po¬ 
che iniziative, culturalmente 
e Drofessionalmente apprezza¬ 
bili, che fino a ieri sopravvi¬ 
vevano stentatamente in una 
struttura caotica e oggi ap¬ 
paiono definitivamente emar¬ 
ginate. 

In questo modo la crisi 
esaspera le gravi conseguen¬ 
ze sull’occupazione che ne 
sono l’inevitabile corollario, 
senza aprire alcuno spira¬ 
glio per una rigenerazione, 
culturalmente e socialmente 
valida, produttivamente soli¬ 
da del nostro cinema e delle 
sue strutture. 

In ciò si sommano l’inca¬ 
pacità dei gruppi imprendi¬ 
toriali ad uscire dalle pa¬ 
stoie di una logica specula¬ 
tiva e parassitarla che oggi 
non paga più, e la faziosità 
di una mano pubblica che ha 
sempre preferito tenere bor¬ 
done ai mercanti di celluloi¬ 
de anziché Impegnarsi con 
decisione e spregiudicatezza 
nei compiti di socializzazio¬ 
ne e di finalizzazione cultu¬ 
rale che la legge le assegna. 

Per questo è indispensabile 
andare ad una rapida rifor¬ 
ma dei tempi e dei modi 
dell’intervento pubblico in 
questo come in altri settori. 
Una riforma che, scartando 
ccn fermezza le suggestioni 
mercantili, si colleghi dia¬ 
letticamente con le forze so¬ 
ciali e culturali che da tem¬ 
po stanno cercando di con¬ 
traitare l'azione degenera¬ 
trice dei grandi distributori 
e dei maggiori circuiti d'eser¬ 
cizio. Un nucleo di forze che 
vanno da’.l'associazionismo, 
alle produzioni indipendenti, 
dal movimento cooperativo 
«1 piccolo e medio esercizio, 
dagli operatori culturali de¬ 
mocratici a quegli impren¬ 
ditori che hanno sempre 
rifiutato la logica della spe¬ 
culazione c le suggestioni del 
parassitismo. 

Un fronte ampio e artico¬ 
lato. da impegnare per rico¬ 
struire sulle macerie di « que¬ 
sto cinema » un « altro ci¬ 


Attóri prenotati da 
un prolifico regista 



MONACO DI BAVIERA — Il prolifico regista Ralner W. Fassbinder si prepara a parlire 
alla volta degli Stali Uniti, per girarvi «Il lato oscuro dell'amore», con Ryan O'Neal, 
Buri Lancaster e Dominique Sanda (nella voto a sinistra); poi tornerà nella Germania fe¬ 
derate, dove, agli inizi del 1978, realizzerà il « remake » di « Berlin, Alexanderplatz », 
tratto dal noto romanzo omonimo di Doeblin, con Gerard Depardieu (nella foto a destra) 
come protagonista 


Incontro con Pai Gabor a Firenze 


Nei film ungheresi l'uomo 
protagonista della storia 

Continuità tra l'attività dei « padri » del nuovo cinema magiaro 
e quella dei registi delle giovani generazioni — Propositi 
e risultati in « Epidemia » e in « Viaggio con Giacobbe » 


nema ». 


Umberto Rossi 


Rassegne 
di cinema 
a Gemono 

UDINE — Nel prefabbr.cato 
dove ha sede 1* scuoia me¬ 
dia di Gemora. a cura del 
nuovo cineclub locale «Ci¬ 
nepopolare » si è conclusa Ie¬ 
ri una rassegna di film co¬ 
mici. interpretati da Stan 
Laurei. Oliver Hardy. Buster 
Kcaton. Marck Smnett, ecce¬ 
tera. Le pellicole, oltre cen¬ 
to. sono state prestate dil¬ 
la Cineteca Grifflth e dalla 
Cineteca comunale di Sestri 
Levante. 

Con questa iniziativa i pro¬ 
motori intendono riportare 

a cinema d’autore in quei 
oghi dove il terremoto ha 
distrutto tutte le sale cine¬ 
matografiche e dove vi sono 
oarMK a livello culturale. 


Nostro servizio 

FIRENZE — Esiste una con¬ 
tinuità tra i « padri storici » 
del cinema ungherese e la 
nuova generazione di registi ? 
Per il ruolo che la cinema¬ 
tografia magiara riveste nel 
panorama mondiale. 1* argo¬ 
mento stimola un confronto 
e un dibattito sulla crescita 
culturale e sugli obiettivi che 
esso ha di fronte. Ne par¬ 
liamo a Firenze con Pai Ga¬ 
bor. regista, docente dell’Ac¬ 
cademia cinematografica di 
Budapest, attualmente in Ita¬ 
lia per collaborare con il Cen¬ 
tro sperimentale di Cinema¬ 
tografia. 

Gabor ha alle spalle una 
carriera cominciata nel ’65 
con cortometraggi, anche se 
ha espresso al pieno !a sua 
personalità con i lungome¬ 
traggi Zona vietata e Oriz¬ 
zonte. ambientati tra operai, 
per raggiungere maggiore no¬ 
torietà ccn i successivi film 
Epidemia e Viaggio con Giu- 
cobbCr 

A giudizio del regista, non 
esiste nella cinematografia 
magiara, in nessun caso, un 
filone precostituito, anche se 
tutti i film hanno un obiet¬ 
tivo comune, quello di re¬ 
sponsabilizzare l’individuo, 
presentandolo sempre più pro¬ 
tagonista dell'evoiversi della 
storia. 

a La continuità di fondo sta 
— afferma Gabor — nel gra¬ 
do di coscienza del nostro 
mestiere, nella capacita di 
saper cogliere i sentimenti 
e gli stati d’animo del no¬ 
stro tempo, particola rme-ite 
per quanto concerne i pro¬ 
blemi della gioventù unghe¬ 
rese ». 

« Questo spiega — fa no¬ 
tare Gabor — lo siile docu¬ 
mentaristico del cinema un¬ 
gherese, e il suo affidarsi 
prevalentemente alle imma¬ 
gini per scoprire il senso pro¬ 
fondo delle cose e i loro mo¬ 
vimenti ». Non esiste, quindi, 
una specifica .< nuova gene¬ 
razione r di cineasti unghere¬ 
si. ancne se le differenza con 
i « padri » (Fabri, Makk, Ko- 
vacs e Jancsò) si possono rin¬ 
tracciare nella maggiore sog¬ 
gettività delle tematiche scel¬ 
te dai giovani registi. 

E non può essere altrimen¬ 
ti. se si pensa al bagaglio 
di esperienze che i registi 
più anziani si portano ad¬ 
dosso. compresa la tragedia 
del '56. Di qui. il senso di 
progressivo adegua mento del¬ 
la cultura ungherese nel con¬ 
fronto ccn altre cuiture, e. pa¬ 
rallelamente, un adattamen¬ 
to degli influssi esterni su un 
piano esclusivamente nazio¬ 
nale. Il lavoro di Pai Gabor 
si inserisce in questa tema¬ 
tica: lo sguardo alla cultura 
contemporanea è filtrato at¬ 
traverso due canoni di rap¬ 
presentazione, l'analisi della 
storia e la biografia. I suoi 
ultimi due film. Epidemia e 
Viaggio con Giacobbe (pec¬ 
cato che non siano stati di¬ 
stribuiti in Italia per le note 
discriminazioni di mercato) 
rispcndono, infatti, a questi 
criteri. 

Il primo (datato 1976). nar¬ 
ra della famosa « ribellione 
del colera » del 1831. che pro¬ 
vocò un grande movimento 
di lotte contadine nell'Unghe¬ 
ria asburgica. Il film rac¬ 
conta la storia del dottor Ba- 
las, giovane medico impe¬ 
gnato a migliorare le condi¬ 
zioni delle masse sfruttate, 
che vede scoppiare l’epide¬ 
mia, a causa di alcuni far¬ 
maci avariati. Ordinato riso- 
lamento delle zone contagiate. 
I contadini non possono re¬ 
carsi a mietere i raccolti. 
Di qui, la rivolta e 11 con¬ 


seguente massacro del popolo, 
di cui Balas è testimone. Egli, 
allora, decide di rimanere a 
combattere con i contadini, 
sfidando le truppe asburgiche 
che sono sulle sue tracce. 

Il film — ci dice Gabor — 
affronta una situazione tipi¬ 
camente uneherese, e indaga 
sul ruolo deTTinteilettuale nei 
suoi rapporti con le masse 
e il potere. Fondamentale è 
il discorso sulle scelte, quan¬ 
do la storia offre delle ambi¬ 
valenze: da una parte la pas¬ 
sività. dall’altra l’attività po¬ 
litica. Nell’Epidemia si cerca 
di individuare la responsabi¬ 
lità sociale deirintellettuale in 
un momento rivoluzionario». 

Diverso il discorso affron¬ 
tato da Viaggio con Giacobbe, 
(del *72) in cui si prende 
spunto dalle avventure di due 
giovani Per sottolineare le dif¬ 
ferenze esistenti anche in se¬ 
no ad un paese socialista. 
Per Istvan. un giovane che 
invece di iscriversi all'uni¬ 
versità si impiega come con¬ 
trollore di estintori, il suo 
nuovo moiKio è solo un mo¬ 
mento dal quale può uscire 
a suo piacimento. Per il suo 
collega Giacobbe, invece, esi¬ 
ste solo l'universo del suo la¬ 
voro. Attraverso episodi appa¬ 
rentemente banali, Gabor rie¬ 
sce a ricostruire il senso di 
quella realtà vissuta con in¬ 
tensità da Giacobbe: Istvan 
apre gli occhi e comprende 
la necessità di legarsi istin¬ 
tivamente e compiutamente 
a quel mondo. 

Si può parlare di due esi¬ 
stenze diverse? «Per nulla: 
non si può semplicemente dire 
così. I movimenti sociali — 
afferma Gabor — sono tanto 
più complessi e non possiamo 
limitarli ail’influenza recipro¬ 
ca. bensì dobbiamo gettare 
uno sguardo più vasto nella 
nostra realtà quotidiana 

Ecco perchè il regista ha 
scelto la strada dell'approfon¬ 
dimento. superando la sem¬ 
plice registrazione dei fatti, 
cogliendo l'evolversi dei rap¬ 
porti sociali, così come si de¬ 
lineano nella vita. D'altronde, 
queste intenzioni calzano a 
pennello agli interessi gene¬ 
rali della cinematografia ma¬ 
giara. 

« Produciamo venti lungo¬ 
metraggi Tanno per una po¬ 
polazione di undici milioni di 
abitanti — sottolinea il regi¬ 
sta — e la metà di questi 
film sono impostati :n un la¬ 
voro di ricerca politica td 
artistica ». 

Non si tratta, quindi, di 
semplice ondata, ma di un 


, movimento radicato nella 
[ realtà del paese, costruito pa¬ 
zientemente da registi come 
Istvan Szabo, Istvan Gaal, 
Sandor Sara, Ferenc Kosa. 
Pai Sandor, Istvan Darday. 
E’ all’interno di questo grup¬ 
po che Pai Gabor. uno dei 
fondatori dello « Studio Bela 
Belazs ». opera come un os- 
' servatore attento e minuzioso 
alla scoperta delle ragioni 
più profonde e recondite dei 
drammi della storia, indivi¬ 
duale e collettiva. 

Anche il suo prossimo pro¬ 
getto. tratto dal romanzo Vera 
Augi di André Veszi, scava 
nella complessa realtà unghe¬ 
rese, attraverso il ritratto di 
una donna che passa da un 
umile lavoro al ruolo di di¬ 
rigente politica. 

! Marco Ferrari 


Si prepara 
il Festival 
deH # orrore 


a Sitges 


SITGES — Il direttore del 
Festival del cinema dell’or¬ 
rore di Sitges Antonio Rafa- 
les, ha cominciato a sceglie¬ 
re i film che parteciperanno 
in concorso alla decima edi¬ 
zione della manifestazione in 
programma dal 1. all'8 otto¬ 
bre. 

Fino a questo momento so¬ 
no stati selezionati per la 
rassegna spagnola il film ar¬ 
gentino peruviano El inquisi- 
dor di Bernardo Arias, i ca¬ 
nadesi Rabid di David Cro- 
nenbzrg e CanUvfs curse di 
Eddy Matalon. La cinemato¬ 
grafia statunitense sarà rap¬ 
presentata da The sentinel di 
Michael Winner. e da Dcath 
Game di Larry Spiegai. 

Tra gli altri film che parte¬ 
ciperanno alla manifestazio¬ 
ne figurano inoltre: Dracula, 
padre e figlio dei francesa E- 
duard Mo'.inaro: Alucarda 
del messicano Juan Lopez 
Moctezuma e 11 Redentore 
delio jugoslavo Ksto Papié. 
Nel corso del Festival si svol¬ 
gerà una sezione informati¬ 
va. un mercato dei film ed 
una retrospettiva di film del 
terrore messicani. 


Pianoforte e clavicembalo 
sequestrati a Joerg Demus 


! BOLZANO — Strumenti di 
lavoro o beni del patrimonio 
artistico iSaliano? A questa 
domanda dovrà rispcndere 
un magistrato di Bolzano, a 
seguito del sequestro avve¬ 
nuto alla freniiera del Bren¬ 
nero di due preziosi stru¬ 
menti musicali, un clavicem¬ 
balo ed un pianoforte, en¬ 
trambi del secolo scorso, ac¬ 
quistati recentemente n Mi¬ 
lano dal pianista austrìaco 
Joerg Demus. 

Questi, che già giovanissimo 
ragg.unse fama intcìuazicna- 
le — tra l’altro proprio a 
Bolzano anni fa vinse il 
Concorso pianistico « Buso- 
nl » — suona normalmente 


Due garbale operine sugli schermi di Locamo ; 

Fantasie e sogni contro 

la «routine» quotidiana 

i ; • . ‘ ‘ , * - tf . 

« Jane resta Jane » del tedesco occidentale Walter Bockmayer 
e « Madame Bovary sono io » del polacco Zbigniew Kaminski si 
reggono entrambe su un efficace impianto tematico e narrativo 


Dal nostro inviato 

LOCARNO — Sono tempi, i 
nostri, che non concedono 
molto alla fantasia e tanto 
meno alle fiabe. Eppure c’è 
ancora chi. armato di una 
naiveté (vera o artefatta che 
sla, non importa) temperata 
dal talento, sa raccontare sto 
rie molto belle, e come tali, 
ricche anche di insegnamenti 
non proprio ordinari. 

Un simile modo di porsi di 
fronte alla pur frustrante 
realtà di ogni giorno a noi è 
parso, ad esempio, di poter 
cogliere in due operine proiet¬ 
tate nelle rassegne collaterali 
di Locamo ’77. Si tratta del 
film tedesco-occidentale Jane 
resta Jane diretto da Walter 
Bockmayer e di quello polacco 
Madame Bovary sono io, rea- • 
lizzato da Zbigniew Kamtn- 
ski, due lavori apparentabili, 
appunto, sia per il sapiente, 
divertito (ma anche amaro) 
gioco fantastico, sia per l’abi¬ 
le, controllato, efficace im¬ 
pianto narrativo e tematico 
sui quali si reggono. 

Jane resta Jane, d’altra 
parte, pur attingendo almeno 
esteriormente alla forma del¬ 
la favola con una sua picco¬ 
la morale, pone in campo 
un tema terribilmente serio 
quale è la condizione di emar¬ 
ginazione delle persone anzia¬ 
ne nella società attuale, spe¬ 
cie in quella delle grandi cit¬ 
tà del mondo occidentale (ma 
ricordiamo anche al proposi¬ 
to la tesa e umanissima atte¬ 
stazione di solidarietà verso 
i vecchi implicita nel bel film 
polacco di Ryzsard Czekala 
Sofia, già vincitore della Ras¬ 
segna di Sanremo ’77). Qui 
la vicenda, pur trovando mo¬ 
duli narrativi assolutamente 
« normali », si colora ben pre¬ 
sto di toni surreali e intima 
mente dissacranti di certo 
conformismo e di certa ipo¬ 
crisia che governano la con¬ 
vivenza in un pensionato per 
persone anziane, vero e non 
edificante specchio del mon¬ 
do che si muove tutt’intomo, 
animato soltanto da slerotiz- 
zate convenzioni e convinzio¬ 
ni e ottusamente abbarbica¬ 
to ad un treno di vita che 
non porta da nessuna parte. 

La protagonista di Jane re¬ 
sta Jane si mostra subito co¬ 
me una intrusa « irregolare » 
nell’angusto (in tutti i sensi) 
microcosmo del pensionato e, 
da quella sorta di « vecchia 
signora indegna » che viene 
ritenuta di essere, si lancia 
con insospettata energia e 
fantasia a « inventarsi » un 
proprio « universo », a imma¬ 
gine e misura, cioè, dei suoi 
sogni o, se si vuole, delle sue 
ossessioni, le sole cose, in 
fondo, che la fanno sentire an¬ 
cora viva, amata e amabi¬ 
le, partecipe del mondo. La 
signora in questione dunque, 
credendosi Jane, l'assidua 
compagna di Tarzan, cerca di 
coltivare questa sua convin¬ 
zione popolando la sua pove¬ 
ra esistenza, costretta In una 
squallida stanza del pensiona¬ 
to, di carabattole, piante, fio¬ 
ri, animali, e soprattutto, di 
una folta serie di immagini 
del suo eroe del cuore fino a 
toccare l’illusione di immer¬ 
gersi nei liberi e liberatori 
spazi della giungla africana. 

Il gioco, come è ovvio, da 
innocuo che era all’inizio, si 
fa ben presto drammatico, 
poiché la presunta Jane, ber¬ 
sagliata dal meschino livore 
di altre vecchie signore rim¬ 
bambite nei loro insulsi pette¬ 
golezzi e nelle loro maniaca¬ 
li idiosincrasie, è costretta, 
nonostante la provvida ami¬ 
cizia di un giovane e com¬ 
prensivo giornalista, a cer¬ 
care altrove — nella favoleg¬ 
giata Africa, in particolare 
— i luoghi e le figure del suo 
candido sogno di amore e di 
salvezza. Il film, tutto psico¬ 
dramma agro-ilare, si sostan¬ 
zia. nel suo svolgimento ca¬ 
librato e verosimile, di sapide 
e folgoranti metafore grazie 
anche e soprattutto alla voliti¬ 
va interpretazione di una at¬ 
tempata attrice. Johanna 
Koenig. dotata di risorse 
espressive e satiriche indub¬ 
biamente straordinarie. 

La favola o perlomeno la 
dimensione onirica rispunta 
fuori altresì dal garbato fil¬ 


metto polacco Madame Bova¬ 
ry sono io, diretto con ma¬ 
no leggera ed esperta da Ka¬ 
minski, il quale, prenden¬ 
do spunto dalla più spuria 
quotidianità, ci presenta an¬ 
ch’egli una figurina di don 
na che assomma in sè. quasi 
in una lucida schizofrenia, gli 
slanci e le puntuali delusioni, 
gli sbrigliati sogni e le im¬ 
mancabili frustrazioni di una 
giovane sposa incastrata nel¬ 
la routine casalinga, disamo- 
i rata del marito indifferente e 
calcolatore, del figlioletto in¬ 
gombrante e di tutte le trite 
incombenze contingenti. 

! In questa sua insoddisfa- 
j zione di ogni cosa, la giovane 
I donna trova distratta consola- 
; zione nella lettura e poi in una 
graduale identificazione nelle 
vicende flaubertìane di Ma¬ 
dame Bovary (di qui, appun¬ 
to. il titolo del film», tanto 
che a un certo punto, per 


I legami 
di sangue 
di Jodie 



PARIGI — La giovanissima 
Jodie Foster (nella foto) è at¬ 
tesa in Francia, dove inter¬ 
preterà, a ; fianco di Donald 
Sutherland, un nuovo film di 
Claude Chabrol: « Legami di 
sangue » 


rompere 11 cerchio di medio¬ 
crità che la soffoca, tenterà 
a sua volta di « inventarsi » 
una vita assolutamente nuo¬ 
va e gratificante lanciandosi, 
come si dice, nel mondo e 
cercando di assaporarne d’un 
colpo tutte le gioie tanto al¬ 
lettanti quanto effimere. La 
fuga dalla realtà della gio¬ 
vane sposa — che brucia nel 
frattempo la sua «giornata 
brava » in un platonico idillio 
con un povero cristo annoia¬ 
to e scontento di sé quanto 
lei — naufragherà sconsola¬ 
tamente, alla fine, in un ritor¬ 
no nei ranghi che, in paral¬ 
lelo con la morte dell’eroina 
flaubertiana, sancirà la mor¬ 
te della sua residua, sognante 
giovinezza. 

Madame Bovary sono io su¬ 
scita spesso un riso intelligen¬ 
te, ma la sua migliore so¬ 
stanza è data proprio dal¬ 
l’amaro risvolto che affiora 
con calibrata misura da una 
vicenda soltanto in apparen¬ 
za giostrata come un godibi¬ 
le divertisscment. Oltre tutto, 
Zbigniew Kaminski padroneg¬ 
gia con maestria e sensibili¬ 
tà la pur flebile e abbastan¬ 
za usuale materia, cosicché 
l’esito del film attìnge, sicu¬ 
ro e cattivante, una sua tut¬ 
ta autonoma e acuta — an¬ 
corché circoscritta — pre¬ 
gnanza poetica. 

Le note più dolenti tra le 
ultime proiezioni di Locamo 
'77 provengono, per contro, 
dal film svedese II quintetto 
dì una cittadina, pedestre sto¬ 
ria delle esperienze, delle liti 
e della definitiva separazione 
di un gruppo di scalcagnati 
suonatori, vessato da un lea¬ 
der dispotico e ubriacone, che 
il regista Stellan Olsson ha di¬ 
retto con rozzo mestiere e ti¬ 
rato per le lunghe con esa¬ 
speranti e incongrue digres¬ 
sioni pseudoesistenzlalistiehe. 

L’attenzione di tutto il mon¬ 
do del Festival di Locamo è 
frattanto sintomaticamente 
accentrata nell’attesa del film 
di Lino Del Fra Antonio 
Gramsci. - 

Sauro Borelli 


Appello del 
Festival 
per cineasti 
imprigionati 

LOCARNO — Appelli in fa¬ 
vore di cineasti detenuti so¬ 
no stbti lanciati ieri dal Fe¬ 
stival intemazionale del film 
di Locamo. 

La direzione della rasse¬ 
gna ha rinnovato l'appello 
già lanciato lo scorso anno 
in favore della liberazione 
del cineastti argentino Ray- 
mundo Gleyzer, che appunto 
a questo Festival aveva ri¬ 
cevuto un riconoscimento ne¬ 
gli anni scorsi. Il direttore 
Moritz De Hadeln ha detto 
che il governo argentino ncn 
aveva risposto aU’appelIo, ma 
che nel frattempo si è ap¬ 
preso che Raymund Gleyzer 
è encomi vivo, imprigionato 
a Buenos Aires. A Locamo 
non si esclude che il cinea¬ 
sta argentino sia ancora vi¬ 
vo grazie all’appello lancia¬ 
to in suo favore nel 1976, 
che era stato sostenuto da 
migliaia di spettatori e ave¬ 
va avuto larga eco in nume¬ 
rosi paesi dell’America latina. 

L’attenzione degli spettato¬ 
ri e della gente di cinema è 
stata inoltre sollecitata a Ili- I 
vore del cineasta sovietico ! 
Paragianov condannato per ( 
reati comuni (omosessualità) • 
a cinque aooi di detenzione i 
da un tribunale della Btelo I 
russia. Il cineasta svizzero j 
Francis Reusser ha lanciato j 
a Locamo un appello jn suo j 
favore, a nome anche dell'As- - 
soziazione svizzera de. re- ! 

21Stl. I 


in breve 


La vita di Cassius Clay in disegni animati 

NEW YORK — La vita e le avventure di Cassius Clay 
saranno realizzate per la televisione in un programma a 
più puntate realizzato in disegni animati. La messa m on¬ 
da di questa serie che si intitola The adventures o) Muha- 
mad Alì è prevista per il sabato mattina, nell’ora tradi¬ 
zionalmente dedicata a un pubblico infantile. 

fi - v - 

Musica antica a Ventimigiia 

VENTIMIGLIA — Il primo festival di musica antica si 
svolgerà a Ventimigiia Alta da oggi fino a domenica 14. 
Aprirà la manifestazione il concerto del gruppo « Lafonte- 
gara », dell’Accademia del flauto dolce di Torino, nella 
Chiesa di San Michele: domani, nella Cattedrale, concerto 
del complesso Barocco di Torino; sabato 13 all’Oratorio dei 
Neri, concerto del Quartetto da camera «Concertus Tauri¬ 
nensi »: domenica 14, concerto della banda rinascimentale 
« Ventimighusa ». 

Studi a Zante sul teatro medievale 

ATENE — Rappresentanti di teatri popolari di cinque paesi 
europei si sono riuniti nell’isola di Zante, nelle Jonie, per 
studiare e far conoscere gli aspetti più vari di quel vasto 
repertorio medioevale rimasto per anni sepolto negli archivi 
c riservato finora agli studiosi e agli addetti ai lavori. 

Agli studi sui « miracoli » e sui cannovacci della Comme¬ 
dia dell’Arte si accompagnano, a aera, rappresentazioni di 
« misteri » c « moralità » ad opera di gruppi inglesi, greci, 
italiani, scozzesi e belgi, con l’apporto di teatri delle mario¬ 
nette e con quello di una sezione dedicata al « teatro delle 
ombre » sul tipo dei teatrini cinesi, giapponesi, turchi e 
greci, oltre a forme di teatro rituale deirÀfrica, dellTndia 
è dell’America centromeridionale. 

_Rai y Xj _ 

oggi vedremo 


Serate 

senza speranza 

Ancora una valanga di re¬ 
pliche (fra le tante. Rivedia¬ 
moli insieme, ovvero Gino 
Bramieri e Lola Falana nel 
vetusto Hai visto mai?, alle 
22,10 sulla Rete 1. e il solito 
David Copperfield da museo 
alle 19 sulla Rete 2) e di fon¬ 
di di magazzino hollywoodia¬ 
ni, come il telefilm della se¬ 
rie Los Angeles: Ospedale 
Nord che va in onda alle 
20.40 sul primo canale. 

Ai telespettatori stremati 
da una simile routine resta 


ben poco. Si aggrapperanno 
al titolo-beffa 1 giorni della 
speranza (20.40, Rete 2) che 
propone 11 secondo origina¬ 
le televisivo a sfondo bellico 
realizzato dal cineasta ingle¬ 
se Kenneth Loach? Oppure 
andranno a cercare ristoro 
nella nuova edizione del va¬ 
rietà estivo Senza Rete (Au¬ 
ditorio A. alle 22,25, sempre 
sul secondo) la cui puntata 
odierna è condotta dal can¬ 
tautore Sergio Endrigo il qua¬ 
le. sebbene un po’ sul viale 
del tramonto, è sempre tra le 
rare voci apprezzabili in gi¬ 
ro. ma non è certo un alle¬ 
grone. 


programmi 


TV primo 

10.15 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 

(per la sola zona di 
Messina) 

13,00 JAZZ CONCERTO 

« Incontro con Maritai 
Solai » 

13,30 TELEGIORNALE 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Chi è di scena: i 
clowns del circo Nevi- 
man ». « Superstar: 

Amalia Rodriguez » 

19,20 TARZAN SUL SENTIE¬ 
RO DI GUERRA 

Film, con Lex Barkcr 
6. puntata 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 LOS ANGELES: 

OSPEDALE NORD 
Telefilm di Paul Stan¬ 
ley, con Stephen Brooks 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 9. 10. 12. 13. 14. 15. 

18, 19. 21. 23; 6: Stanotte 
stamane; 8: Edicola del GR1; 
8,40: Clessidra; 9: Voi ed io; 
10,25: Per chi suona la cam¬ 
pana; 11: Hollywood tra mito 
c realtà; 11,30: Giorgio Al- 
bertazzi; la radio a colori; 
12,05: L'altro suono estate; 
13.30: Musicalmente; 14,05: 
La nuova domanda educativa; 
14,30; Fausto e Anna; 15,05: 
Disco rosso; 15,30. Chiave di 
lettura; Sotto accusa: 16.15: 
Estate con noi; 18.35: Incon¬ 
tro con un vip; 19,20: I pro¬ 
grammi della sera; 20,10: Ra¬ 
diodrammi in miniatura: 20.30: 
Discoteca oli; 21.05: Musica 
sud; 21.35: Il piacere di ascol¬ 
tare: 23.05; Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

Radio Z° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.20. 16.30. 

18.30. 19.30, 22.30; 6- Un 
altro giorno; 8.45: Quello che 
è estate c estate; 9,32: L’ede- 


21,35 P1NG PONG 
22,10 RIVEDIAMOLI 
INSIEME 

« Hai visto mai? », con 
Gino Bramieri - 6. pun¬ 
tata 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secando 

13.00 TELEGIORNALE 

13.15 CONCERTO 
DA CAMERA 

18.15 TV2 RAGAZZI 

18.45 TELEGIORNALE 
19,00 SECONDA VISIONE 

< David Copperfield », 
con G. Giannini 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 I GIORNI DELLA 

SPERANZA 

« La rivolta » • Regia 
di K. Loach 
22,25 AUDITORIO A 

Varietà cor. Sergio En¬ 
drigo - 2. puntata 
23,30 TELEGIORNALE 


ra; 10: GR2 eslatc; 10,12: 
Le vacanze di Sala F: 11,32: 
Vacanze in musica; 10.12: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: Il 
racconto del venerdì; 13: Giro 
del mondo in musica; 13,40; 
Romanza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15; Sorella radio; 
15,40: Qui Radio 2 Estate; 
17,30: II mio amico mare; 
17,55: Radio 2 ventunoeven- 
linovc. 


Radio 3° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.45. 7.45. 10.45. 12.45, 

13.45, 18,45, 20.45, 23; 6: 
Quotidiana Radiotre; 9: Pic¬ 
colo concerto; 10: Noi voi lo¬ 
ro; 10,55: Operistica; 11,35: 
Rassegna della stampa lemmi- 
nile e femministra; 11,35: Co¬ 
me e perché; 12.10: Long 
playing; 13: Gieseking inter¬ 
preta Mozart; 14: Quasi una 
fantasia; 15.30: Un certo di¬ 
scorso estate; 17: Fuori reper¬ 
torio; Antologia di opere ra¬ 
re; 17,30: Spaziotre; 18,15: 
Jazz giornale: 19,15: Concerto 
della sera; 20: Pranzo alle ot¬ 
to: 20.30 III Festival dalla 
Valle d’Itria. 


MBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vìa Battefbe Oscure 1-2 Rmu 
# Tutti i libri i f dischi itali*ai ed cucii 


eoo strumenti d’epoca e 
quelli acquistati a Milano sa¬ 
rebbero serviti apouoto per 
i suoi concerti. Ma Demus 
ignorava la iegge italiana che 
tutela i beni artistici, vietan¬ 
done Tesponazicne, per cui 
quando l’ait'ocarro ccn a 
bordo i due strumenti è giun¬ 
to al Breonero, l'autorità do¬ 
ganale ncn solo li ha bloc¬ 
cati. ma ha anche presen¬ 
tato denuncia alla magistra¬ 
tura. 

Cosi pianoforte e clavicem¬ 
balo seno finiti nel deposito 
dei corpi di reato presso il 
Tribunale di Bolzano, men¬ 
tre Joerg Demus è stato già 
convocato per chiarire le pro¬ 
prie intenzioni. 


FINE SETTIMANA A BUCAREST 

Milano o Roma, Bucarest, Milano 
o Roma 

4 giorni - Voli di linea - Tutto 
compreso - PARTENZE: 9 settem¬ 
bre; 23 settembre; 14 ottobre 

da Milano L. 190.000 
da Roma L. 185.000 


TOUR BUCAREST 
SINAIA-BRASOVSIBIU 

Milano o Roma, Bucarest, Sinaia, 
Brasov, Bran, Sighisoara. Sibiu, 
Bucarest, Milano o Roma 

8 giorni * Voli di linea - Tutto 
compreso - PARTENZA: 20 set¬ 
tembre 

da Milano L. 275.000 
da Roma L. 270.000 


20124 MILANO 
VIA V. PISANI, 16 
Telefona <55.051 


Vacane in 

OMANIA 


SOGGIORNI Al MARE 
A MAMAIA EU EFORIE 

15 giorni - Pensione completa - Vo¬ 
li di linea 

Partenze da Milano e da Roma: 

16 agosto 

17 agosto 
19 agosto 
28 agosto 

da Roma: 10 agosto 

quote da L. 245000 


GRAN TOUR DELLA ROMANIA 

Milano o Roma, Bucarest, Sinaia, 
Brasov, Piatra Neamt, Suceava, 
Cluj, Sibiu, Bucarest, Mamaia, 
Bucarest, Milano o Roma 
15 giorni - Voli di linea - Pullman 
Tutto compreso - PARTENZA: 16 
agosto 

da Milano L. 335.000 
da Roma L. 330.000 


Al DELTA DEI DANUBIO E 
ALIA COSTA DEL MAR NERO 

(con la possibilità di pasca) 

Milano o Roma, Bucarest, Tulcea, 
Bucarest, Milano o Roma 
12 giorni - Voli di linea - Tutto 
compreso - PARTENZA: 22 agostc 
da Roma L. 325.00C 
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1* Unità / venerdì 12 agosto 1977 


A colloquio con Santino Picchetti sui nuovi problemi posti dal gran numero di iscritti alle liste speciali 


«Non deve 
la fiducia dei giovani» 

Il primo dato politico: sconfitta la teoria estremista che predicava lo scollamento fra 
le nuove generazioni e le istituzioni - I ritardi delle strutture di base in fabbrica 


ij 






w *< 


Incontro ieri 


a palazzo Chigi 

I programmi 
della Regione 
discussi 
da Santarelli 
con Andreotti 

Si è parlato in parti¬ 
colare del problema 
della nuova sede 


Avviare il decentramento 
(con il trasferimento delle de¬ 
leghe ai Comuni), preparare 
le strutture della Regione ai 
nuovi compiti acquisiti con la 
« 382 *, realizzare finalmente 
le nuove realtà territoriali dei 
comprensori urbanistici e del¬ 
le unità sanitarie, e infine va¬ 
rare i primi progetti della 
programmazione: questi i 

problemi principali che la 
giunta della Pisana si troverà 
ad affrontare ai primi di set¬ 
tembre, quando riprenderà la 
attività politica e amministra¬ 
tiva. Lo ha ricordato il neo 
presidente dell'esecutivo, Giu¬ 
lio Santarelli, ieri, al termi¬ 
ne di un incontro con il pre¬ 
sidente del consiglio Andreot¬ 
ti che è servito a studiare 
le possibilità di collaborazione 
tra l’amministrazione centra¬ 
le dello Stato e la Regione, 
in modo da rendere più effi¬ 
cace e produttivo l'intervento 
c l’azione dei poteri locali. 

Santarelli al presidente del 
consiglio ha posto, in partico¬ 
lare. il problema del reperi¬ 
mento di una sede unica per 
la Regione, vicina ’ al centro 
della capitale. Ha ribadito la 
proposta, già avanzata di uti¬ 
lizzare l’edificio di piazza 
Dante, e sede del ministero 
delle Poste. Andreotti — a 
quanto si c appreso — ha 
garantito il suo interessamen¬ 
to a trovare una soluzione 
valida della questione. 

Una parte del colloquio è 
stata dedicata ai problemi re¬ 
lativi aH’incrcmento dell’occu¬ 
pazione e ad uno sviluppo 
economico che favorisca la 
creazione di nuove occasioni 
di lavoro, soprattutto per i 
giovani e le donne. Su questi 
temi è stato stabilito di pre¬ 
vedere. per le prossime set¬ 
timane. una nuova serie di 
riunioni tra rappresentanti del 
governo e esponenti dell’am- 
ministrazione regionale, con 
l’obiettivo di giungere ad un 
esame più dettagliato e spe¬ 
cifico dei singoli problemi. 
• Più tardi Santarelli ha avu¬ 
to un incontro con il commis¬ 
sario di Governo Ancora, ad¬ 
detto al controllo sugli atti 
della Regione. Si è discusso 
sulla possibilità di una col¬ 
laborazione più stretta, in mo¬ 
do da ottenere uno snellimen¬ 
to di tutte le procedure ed 
una riduzione dei tempi buro¬ 
cratici. 


La città « cuscinetto », la 
«culla» del terziario, oramai 
non ce la fa più ad ossorbirs 
tutta la disponibilità di ma¬ 
nodopera; neanche nel tradi¬ 
zionale serbatoio del pubbli¬ 
co impiego. Lo dimostrano i 
quarantaquattromila giovani 
in fila per un posto di lavo¬ 
ro. Un fenomeno rilevante, 
che accomuna la capitale alle 
aree più povere del nostro 
paese. Un dato con il quale 
devono fare l conti coloro 
che per troppo tempo hanno 
tentato di nascondere o di 
attenuare l’entità della crisi. 

Ma quarantaquattromila 
giovani, studenti e ragazze, 
che premono per entrare nel 
mondo del lavoro sono anche 
un problema nuovo per il 
movimento sindacale. « Non 
che fossimo impreparati a 
questo afflusso di massa nel¬ 
le liste speciali — dice Santi¬ 
no Picchetti, segretario gene¬ 
rale della Camera del Lavoro 
—. Questi dati confermano 
l’analisi sulla disoccupazione 
a Roma che abbiamo presen¬ 
tato al nostro congresso e 
della quale ha dovuto tenere 
conto anche l’Istat. Le diffi¬ 
coltà sono di natura diversa: 
se siamo riusciti in parte a 
ricucire la lacerazione che si 
era prodotta fra organizza¬ 
zioni sindacali e movimento 
studentesco, si tratta ora di 
non disperdere questa poten¬ 
zialità, di non creare facili 
illusioni; ma neanche di non 
dare risposte occasionali, 
magari sull’onda dell’entu¬ 
siasmo, per poi ritrovarsi fra 
qualche mese con un pugno 
di mosche in mano». 

Punto di partenza per una 
« lettura » approfondita dei 
dati è comprendere la novità 
politica che ci sta dietro. 
« Le migliaia di iscrizioni al¬ 
l’ufficio di collocamento di 
questi giorni — dice ancora 
Picchetti — segnano la scon¬ 
fitta della teoria estremista, 
che per tutti questi mesi è 
andata predicando la nausea 
dei giovani per le istituzioni. 
Se un elemento nuovo può 
essere colto è proprio que¬ 
sto: le nuove generazioni vo¬ 
gliono costruire un rapporto 
positivo con lo Stato». Un 
risultato certo importante, 
ma che non è acquisito una 
volta per tutte. Come intende 
muoversi il movimento sin¬ 
dacale perchè questa con¬ 
quista non sia vanificata? 
« Io non parlerei neanche di 
una conquista — osserva Pic¬ 
chetti —. Si tratta per ora di 
una tendenza, che va valoriz¬ 
zata ma non sopravvalutata. 
Tutto quello che abbiamo ot¬ 
tenuto finora, assieme alle 
leghe dei giovani disoccupati, 
è stato di far capire la ne¬ 
cessità della lotta, sul terreno 
democratico; convincere i 
giovani ad abbandonare sia 
le tentazioni ”clientelari” sia 
il disfattismo fine a se stes¬ 
so. Per non vanificare questo 
lavoro ora dobbiamo essere 
capaci, forse con un maggio¬ 
re impegno, di garantire la 
corretta gestione della legge 
che è stata strappata al go¬ 
verno e al parlamento. Anche 
un solo illecito, un solo ar¬ 
bitrio, può ridar forza a chi 
punta alla disgregazione ». Un 
primo passo su questa strada 
sarà il controllo sulle gra¬ 
duatorie: il movimento sin¬ 
dacale ha chiesto che nella 
commissione che dovrà redi¬ 
gere le liste siano presenti 
anche i rappresentanti dei 
giovani disoccupati. E assie¬ 
me a questo dovrà esserci il 
rinnovato impegno del mo¬ 
vimento sindacale per e- 
stendere in tutti i quartieri 
le leghe. « Quando abbiamo 
definito ”storico” l’ingresso 
del coordinamento romano 
dei disoccupati nella federa¬ 
zione unitaria, non è stato 
per un vezzo letterario — 


prosegue il segretario della 
Camera del Lavoro —. Era¬ 
vamo coscienti della mole di 
questioni nuove che questo ci 
avrebbe creato. E non si può 
dire che tutte, in assoluto, 
siano state già risolte. Il 
problema non è se i giovani 
debbano avere o no la tesse¬ 
ra sindacale. Il nodo è quale 
rapporto deve essere stabilito 
tra le leghe e la strategia del 
movimento operaio; e come 
le leghe sapranno difendere 
la loro giusta autonomia. An¬ 
che di questo si parlerà nella 
riunione del coordinamento 
nazionale dei giovani disoc¬ 
cupati di settembre, alla qua¬ 
le noi saremo presenti ». 

Ma l’obiettivo del sindaca¬ 
to non è certo limitato alla 
pur necessaria parte orga¬ 
nizzativa. Quale è stato il 
ruolo delle strutture di base 
nella nostra provincia per 
ampliare e sviluppare l’occu¬ 
pazione? « Non abbiamo ti¬ 
more di dirlo: fino ad ora 
la risposta che, fabbrica per 
fabbrica, è stata data a que¬ 
sto problema non è sufficien¬ 
te. Ci è sembrato poco ade¬ 
guato, soprattutto nelle azien¬ 
de che hanno più potenzia¬ 
lità l’impegno per una cor¬ 
retta applicazione della pri¬ 
ma parte dei contratti, su 
occupazione e investimenti ». 

Un ritardo che si vuole su¬ 
perare a tempi ristretti. «Le 
grandi società fino ad ora 
non si sono pronunciate sulle 
possibilità di sfruttare la leg¬ 
ge di preavviamento al la¬ 
voro — dice ancora Picchet¬ 
ti —. Alcune dichiarazioni, 
come quelle che dicono che 


il "piano prevede scarsi in¬ 
centivi’’ oltretutto non fanno 
prevedere nulla di buono. 
Contro questo atteggiamento 
siamo disposti a dare batta¬ 
glia. Abbiamo già fissato una 
serie di incontri e riunioni 
con l’Unione Industriale per 
discutere questo problema. Se 
non basteranno, sapremo da- 
re le risposte di lotta ade¬ 
guate ». 

Diverso il discorso per le 
piccole industrie. La Federla- 
zio si è impegnata a garan¬ 
tire almeno 200 nuovi posti 
di lavoro. A questa cifra, or¬ 
mai è noto, vanno aggiunte 
le possibilità offerte dal Co¬ 
mune, dalla Provincia e dalle 
organizzazioni dell’artigiana- 
to: in tutto saranno impiega¬ 
ti, nei prossimi tre anni, 8.700 
giovani. Particolare attenzio¬ 
ne il sindacato presta al pro¬ 
blema della formazione pro¬ 
fessionale. Un dato può giu¬ 
stificare questo interesse: al 
collocamento negli ultimi sei 
mesi 600 domande di lavoro 
sono state disattese. Nessuno 
degli iscritti aveva i requisi¬ 
ti richiesti. 

L’impegno del sindacato è 
ora la verifica costante con 
gli enti locali perché gli im¬ 
pegni assunti in questo cam¬ 
po non siano disattesi. 

« Questa legge ci dà la pos¬ 
sibilità, per la prima volta, 
di intervenire concretamente 
nel distorto meccanismo del 
mercato del lavoro — con¬ 
clude Picchetti —. Se sciu¬ 
peremo auesta occasione 11 
danno non sarà solo per 1 
disoccupati ». i 

s. b. 
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Ha fornito « informazioni vaghe » 

Alessio Monselles 
interrogato dai 
funzionari greci 

L'inchiesta si sposta ora nell'isola di Corfù 
dove si recheranno anche i magistrati italiani 

I tre funzionari greci incaricati dalla magistratura di 
Corfù di indagare sul sanguinoso assalto al « Club Mediter¬ 
ranée » del 16 luglio scorso, hanno interrogato ieri, nel 

carcere di Regina Coeli. Alessio Monselles che, insieme 
alla sua amica Daniela Valle, è accusato di concorso nella 
rapina e nell’omicidio di un cassiere del villaggio turistico, 

die aveva tentato di oppor- 


La corsa alle - iscrizioni nell’ultimo giorno ha costretto molti uffici di collocamento a 
chiudere con alcune ore di ritardo rispetto al previsto. Per questo, nella maggior parte dei 
casi, i dati defintivi verranno comunicati soltanto questa mattina. Ma alcune cifre è pos¬ 
sibile fornirle. Ieri il ministero del Lavoro ha reso noti i dati rilevati mercoledì scorso: gli 
iscritti, nel Lazio, erano 58 mila 880. Visto l’aflusso di queste ultime ore, questo numero 
certamente raggiungerà quota 60 mila. Ma vediamo, quali sono i dati (ottenuti attraverso 
informazioni dei dipendenti degli uffici di collocamento): Roma e provincia avranno 44 mi¬ 
la iscritti. Oltre il 40 per cento sono donne. A Latina si arriverà a quota quattromila. Vi¬ 
terbo 3.000. A Fresinone, che nell’ultima settimana ha avuto una media di 500 domande al 
giorno, gli iscritti saranno più di 8.000 giovani. A Rieti, una media di 50 iscrizioni al giorno, 
si arriverà a duemila disoccupati inseriti nelle liste speciali. 


Il Comune chiede 
che sia restituita 
Ila chiesa sconsacrata! 
di Anguillara 

C’è una delibera della giun¬ 
ta comunale — approvata ie¬ 
ri - - per chiedere ufficial¬ 
mente a! parroco di Anguil¬ 
lara di restituire le chiavi 
della ex chiesa di San Fran¬ 
cesco, al centro di una di¬ 
sputa tra l’autorità municipa¬ 
le e quella ecclesiastica. 

11 contrasto tra Comune di 
Anguillara e i responsabili 
della parrocchia è piuttosto 
vecchio. E’ tornato di attua¬ 
lità l’altra sera, quando un 
gruppo di provocatori ha im¬ 
pedito che una commedia di 
Aristofane fo.->se messa in 
scena nei locali della chiesa 
scansacrata. che appartenga¬ 
no al Comune. 

Ieri il sindaco di Anguilla¬ 
ia, il compagno Molitori, do¬ 
lio aver roso noto il conte¬ 
nuto della delibera, ha an¬ 
nunciato di aver inviato una 
lettera di protesta al vesco¬ 
vo, Marcello Rosina (della 
cui diocesi fa parte Anguil¬ 
lara) che mercoledì aveva 
preso pubblicamente posizio¬ 
ne contro il Comune. 


Compatta manifestazione di protesta dei colleghi di lavoro di Fernando Benedetti 

* * < 

Oggi il processo all'autista delia CRI 

Le autoambulanze sono rimaste ferme due ore — Garantiti tuti i servizi di emergenza — Serene e responsabili 
prese di posizione del Comune e dei sindacati — Un richiamo al buon senso — Allo studio una normativa tecnica 



Un momento della protesta dei dipendenti della Croce Rossa 


Verrà processato questa 
mattina col rito direttissimo 
Fernando Benedetti, l’autista 
arrestato martedì scorso con 
l’accusa di « oltraggio, resi¬ 
stenza e lesioni a pubblico 
ufficiale » in seguito a una 
lite con un agente dei vigili 
urbani. Mentre guidava l’am¬ 
bulanza a sirene spiegate, 
come si ricorderà, non si era 
fermato all’alt perché stava 
trasportando un moribondo 
ed era stato quindi insegui¬ 
to fino all'ingresso del repar¬ 
to rianimazione dell’ospedale 
Policlinico. 

Ieri, intanto, 1 rappresen¬ 
tanti dei lavoratori della CRI 
si sono incontrati con l’as¬ 
sessore capitolino Arata, men¬ 
tre le autoambulanze rima¬ 
nevano ferme nei parcheggi 
del Pio Istituto dalle 9.30 alle 
11,30 per Io sciopero di pro¬ 
testa indetto dalle organizza¬ 
zioni sindacali di categoria. 
Per tutta la durata della ma¬ 
nifestazione, comunque, è sta¬ 
to. garantito un servizio di 
emergenza per i casi più 
gravi. 

Nel corso dell’incontro Ara¬ 
ta ha espresso il proprio rin¬ 
crescimento personale e quel¬ 
lo dell’amministrazione capi¬ 
tolina per quanto è accaduto, 
ribadendo che l’episodio «non 
rappresenta e non deve, co¬ 
munque, rappresentare mo¬ 
tivo di contrasto fra i lavo¬ 
ratori della CRI e i vigili ur¬ 
bani ». L'assessore e i lavora- 
i tori hanno quindi convenuto 
che la carenza di leggi e re¬ 
golamenti può dar luogo a 
inconvenienti di vano genere. 


Quando viene colto con le mani nel sacco nei grandi magazzini un personaggio famoso 

il «vizio» del furto al supermarket 

L'attrice Rejane Medeiros (l'Ànita dello sceneggiato tv su Garibaldi) arrestata dopo un furto alla Standa di via del Corso 


L'Inchiesta sul « violentatore » dell'Aurelia 

Mario Celli sarà sottoposto 
alla perizia psichiatrica 


Sarà sottoposto a perizia 
psichiatrica Mario Celli, l’uo¬ 
mo accusato per le aggres¬ 
sioni e le violenze subite nel. 
giungo scorso da alcune don¬ 
ne nella zona deH’Aurelia. As¬ 
sieme a lui i periti svolgeran¬ 
no accertamenti medici an¬ 
che nei confronti di Carmine 
Barbaro, sospettato di esser 
stato complice del Celli in 
diverse occasioni. La decisio¬ 
ne è stata presa ieri dal so¬ 
stituto procuratore della Re- 

S ubblica Domenico Sica, che 
a formalizzato l’istruttoria 
contro i due. 

La vicenda delle violenze 
■uU’Aurelia sali alla ribalta 
della cronaca nelle prime set¬ 
timane del mese di luglio. 
Con un intervallo di pochi 

I torni tre donne si preseti- 
trono alla polizia denuncian- 
4» 41 essere state aggredite 


e violentate da un uomo. U- 
na serie di coincidenze con¬ 
vinse gli inquirenti che re¬ 
sponsabile delle tre imprese 
fosse un'unica persona. Più 
tardi, sulla base delle descri¬ 
zioni delle tre vittime, fu pos¬ 
sibile ricostruire un identikit 
che — per quanto approssi¬ 
mativo — fu sufficiente alla 
polizia per dare un nome all’ 
aggressore. H 23 luglio Ma¬ 
rio Celli venne arrestato in 
un paese della provincia di 
Avellino di cui è origina¬ 
rio — mentre, seduto ad un 
tavolino, chiacchierava con 
alcuni amici. Dopo una se¬ 
rie di interrogatori si stabi¬ 
li che in alcune delle sue im¬ 
prese aveva avuto ur. compli¬ 
ce. Saltò ruoti il nome di 
Carmine Barbaro, che fu ar¬ 
restato e incriminato per ag¬ 
gressione, violenza e rapina. 


Rejane Medeiros. 29 anni, 
brasiliana, è stata sorpresa a 
rubare l'altra sera nella fi- 
l:ale della Stenda in via del 
Corso. E’ stata arrestata, e 
condotta a Rebibbia: la no¬ 
tizia è tutta qui. e non è 
niente di eccezionale. Di so¬ 
lito decine di ragazzi o ra¬ 
gazze dai 18 anni in giù in¬ 
cappano nei controlli dei sor¬ 
veglianti dei grandi magaz¬ 
zini. Vengono accompagnati 
in direzione, si telefona ai 
genitori, ci s; mette d’accordo 
sulla cifra del rimborso e 
non ci si pensa più. Una 
buona percentuale dei fur¬ 
ti alla Standa, alla Rina¬ 
scente e all’Up.m si conclu¬ 
de così, senza neanche avver¬ 
tire la polizia, e non lascia 
alcuna traccia. 

Questa volta no: perché 
Rejane Medeiros è un’attri¬ 
ce, ed è finita in carcere. 
Il suo nome non è certo fa¬ 
moso, ma il suo volto si. al¬ 
meno per 1 telespettatori: è 
la bellissima Anita dello sce¬ 
neggiato TV su Garibaldi. 
H suo arersto dunque è rim¬ 
balzato sulle agenzie di stam¬ 
pa. Rejane Medeiros è sta¬ 
ta fermata l’altra sera men¬ 
tre. con ' l’aria indifferente, 
tentava di uscire dalla Stan¬ 
da di via’ del Corso con la 
borsa ricolma di merce che 


si era ben guardata da! pa¬ 
gare. In tutto, circa 60 mila 
lire di refurtiva: portafogli 
di pelie da uomo e da donna 
più o meno pregiati, dolciu¬ 
mi in quantità, qualche capo 
di biancheria e altri d’abbi¬ 
gliamento. Tutto poteva ri¬ 
solversi al massimo con una 
semplice denuncia. Ma l’at¬ 
trice ha rifiutato il rischio 
della cattiva pubblicità che 
poteva derivargli dal suo ge¬ 
sto. così, quando è stata ac¬ 
compagnata al primo distret¬ 
to di polizia ha dichiarato 
nome e nazionalità false. In¬ 
genuamente. Perché agli agen¬ 
ti non c’è voluto molto per 
accertare la sua reale iden¬ 
tità, e la sua professione. 
Non è dato sapere in quali 
acque navighi Rejane: vive 
in un appartamento al cen¬ 
tro. in via della Corda, con 
alcuni amici. 

Certo è che a giudicare dal¬ 
la roba che nascondeva nella 
borsa non rubava certo per 
«bisogno». Ma, si sa. Il fur¬ 
to nei grandi magazzini per 
«bisogno» è raro. Dice Nico¬ 
la Forlenza, dirigente - delle 
filiali della Rinascente della 
capitate: «La maggior parte 
dei ladri che sorprendiamo 
sono ragazzi, soprattutto ra¬ 
gazze, quasi sempre minoren¬ 
ni. Se non sono di famiglia 


ricca, il piu deile volte sono 
benestanti. Rubano capi d’ab¬ 
bigliamento. bigiotteria, og¬ 
getti di cancelleria, picce!» 
cose ». Rubare nei grand: ma¬ 
gazzini insemina è — fulvo i 
casi di bande organizzate o 
di pellicce e altri ozgetti pre¬ 
ziosi — più che u l vizio, uno 
«sfizio». Lo si fa per una 
malintesa aspirazione a in¬ 
frangere le regole sociali, per 
assaporare il gusto di un pe¬ 
ricolo (neanche troppo gros¬ 
so), per divertirsi, per dimo¬ 
strare di essere qualcuno. Op¬ 
pure per un ancor più ma¬ 
linteso c diritto al lusso », al¬ 
ia soddisfazione dei «bisogno 
indotto ». Tanto che ancie 
i cosiddetti «espropri prole 
tari» di solito prendono di 
mira — più che i genei, di 
prima necessità — champa¬ 
gne, o prosciutti,- o costose 
macchine fotografiche. 

Lo «sfizio» c’è e negli 
ultimi anni è dilagato. Tanto 
che i grandi magazzini han¬ 
no adottato misure di sicu¬ 
rezza stracrdlnarie per ori¬ 
nare i furti, che Forlenza de- 
4nlsee « differenze inventa¬ 
riali ». «L’anno scorso — di¬ 
ce nelle due sedi della Ri¬ 
nascente abbiamo perso mer¬ 
ce per 150 milioni su un fat¬ 
turato annuo di 9 miliardi. E’ 
una .cifra lievemente lnferlo- 


Per questo motho è stato 
fissato per i primi di settem¬ 
bre un incontro con i rap¬ 
presentanti comunali della 
Polizia Urbana, del Traffico 
e della Sanità per porre le 
basi di una normativa tecni¬ 
ca e sicura alle ambulanze 
nel traffico cittadino e la ga¬ 
ranzia delia sicurezza nello 
espletamento di un lavoro che 
ha per obiettivo la salvaguar¬ 
dia della salute pubblica. 

Sullo sconcertante episodio 
hanno preso posizione anche 
la Federazione nazionale Cgil- 
Cisl-Uil dei parastatali e i 
dipendenti delia Croce Rossa 
Italiana, che giudicano quan¬ 
to è accaduto «una misura 
inspiegabile che colpisce un 
lavoratore unicamente re¬ 
sponsabile di aver adempiuto 
al proprio dovere con grande 
rischio personale ». 

La federazione provinciale 
Enti locali, dal canto suo. ha 
espresso « la preoccupazione 
che, al di là delle responsa¬ 
bilità dei singoli, vengano 
coinvolti in giudizi di massi¬ 
ma lavoratori di pubblici ser¬ 
vizi preposti a compiti sem¬ 
pre assolti con riconosciuto 
senso di responsabilità e de¬ 
dizione ». Nel documento si 
auspica quindi che « la magi¬ 
stratura affretti il proprio 
iter affinché la posizione di 
Fernando Benedetti venga 
rapidamente vagliata onde re¬ 
stituire lo stesso alla fami¬ 
glia e al lavoro ». 

Gli avvocati Fausto Taci¬ 
tano e Francesco Petrelli. di¬ 
fensori di Fernando Benedet¬ 
ti. si sono battuti fino dal 
momento del suo arresto per¬ 
chè il processo venisse cele¬ 
brato nel più breve tempio 
Di questo deve aver preso 
coscienza anche il procura¬ 
tore capo della Repubblica 
a Roma. De Matteo, che mer¬ 
coledì ha voluto esaminare di 
persona gli incartamenti del¬ 
l'inchiesta, ed ha quindi ac¬ 
colto la richiesta. 

Sembra inoltre che l'alto 
magistrato intenda chiarire un 
aspetto particolare della vi¬ 
cenda, ancora non definito. 
La struttura dell’ingresso del 
I reparto rianimazione del Po- 
re a quella degli anni pas- i liclinico. infatti, è tale da 
iati ». i obbligare le autoambulanze in 

H calo è dovuto probabil- arrivo ad una complicata ma- 
mente ai sistemi antifurto: ii ! novra: i’automezzo si ferma 


RAGAZZO MUORE 
PER UN'OPERAZIONE 
AD UN PIEDE 

Ufficialmente è morto per 
« collasso cardiocircolatorio »: 
probabilmente una dose ec¬ 
cessiva di anestetico. Giovan¬ 
ni Battista Scarozza. un gio¬ 
vane di 16 anni, si è spento 
l’rtltro ieri al reparto riani¬ 
mazione dei Sant'Eugenio. La 
notizia, pero, c stata diffusi 
dai familiari solo ieri. Sul ca¬ 
so la magistratura ha aperto 
un’inchiesta. 

La storia di questo giova¬ 
ne di Palestrlnh, dove abita 
con i genitori, inziò un mese 
fa quando fu coinvolto in un 
incidente stradale. La «5C0» 
di alcuni suoi amici si ribal¬ 
tò durante un azzardato ten¬ 
tativo di sorpresso. Ma Gio¬ 
vanni Scarozzn se la cavò ccn 
poco: ccn un piede doloran¬ 
te si reco all’ospedale di Pa- 
lestrina. I sanitari lo rico¬ 
verarono in osservazione per 
la sospetta frattura dell’ar¬ 
to. Poi, viste le radiografie, 
decisero di operario. 

L’intervento, semplicissimo, 
gli è costato la vita. Quando 
i sanitari si seno accorti che 
il giovane era :n coma lo 
hanno fatto accompagnare al 
Sant'Eugenio: ma per lui non 
c’era piu nulla da fare. 11 so¬ 
stituto procuratore Giorgio 
Santacroce laa fatto subito se¬ 
questrare le cartelle cliniche 
del ragazzo all'ospeda'.e di Pa- 
lestrina. 


si ai banditi. 

Al colloquio, così come pre¬ 
vede la legge, erano presen¬ 
ti il giudice istruttore Anto¬ 
nino Stipo e il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Giorgio Santacroce, nonché 
gli avvocati del collegio di di¬ 
fesa. Giuseppe Sotgiu c Mar¬ 
cello PatroHi. Interesse prin¬ 
cipale degli inquirenti elleni¬ 
ci era quello di ottenere in¬ 
formazioni sulla fisionomìa 
dei tre banditi francesi auto¬ 
ri della rapina, e ogni ele¬ 
mento utile i>er la loro iden¬ 
tificazione. 

La magistratura di Atene. 
Infatti, lui già spiccato due 
settimane fa tre mandati di 
cattura internazionali, sui 
quali sono indicate le genera¬ 
lità fornite dai rapinatori al 
momento del loro arrivo nel¬ 
l’isola doH’Egco, ma appare 
quasi certo che nomi e co¬ 
gnomi forniti siano falsi, e, 
oltre a ciò. fino ad oggi non 
é stato ancora possibile ri¬ 
costruire degli « identikit » 
sufficientemente dettagliati 
degli sconosciuti. Lo stesso 
discorso vale per le ragaz¬ 
ze che essi « avrebbero co 
nosciuto» al « Mediterranée ». 
ma che erano sicuramente 
delle complici inviate in 
« avanscoperta » nel villaggio 
turistico. Anche loro d’altron 
de. si sono rese irreperibili 
subito dopo la rapina. 

L’interrogatorio di Alessio 
Monselles da parte dei fun¬ 
zionari della « commissione 
rogatoria internazionale * del¬ 
l’Interpol è potuto avvenire 
solo ieri, perchè gli avvocati 
difensori si erano opposti, con 
una istanza, che è stata però 
respinta dai magistrati, che 
hanno sostenuto la legittimi¬ 
tà della presenza dei funzio¬ 
nari stranieri durante le con¬ 
testazioni agli imputati, in ba¬ 
se ad una norma della con¬ 
venzione di Strasburgo, fir¬ 
mata sia rial governo greco 
che da quello italiano. 

Con il confronto di ieri, la 
missione della « commissione 
rogatoria internazionale » nel 
nostro paese può dirsi con¬ 
clusa. Le informazioni rac¬ 
colte da Alessio Monselles. 
comunque, sono state consi¬ 
derate scarse e frammenta¬ 
rie. quindi di scarsa utilità. 

Santacroce e Stipo raggiun¬ 
geranno l’isola dell’Egeo il 
1(5 agosto. |>er un sopralluo 
go nel villaggio turistico del 
•v Club Mediterranée » e per 
una serie di interrogatori di 
dipendenti e funzionari del 
centro, e di turisti che han¬ 
no assistito alle varie fasi del¬ 
la rapina. In particolare do¬ 
vranno essere ascoltati tre in¬ 
dustriali baresi, che sono tut¬ 
tora in vacanza a Corfù. e 
clic videro i banditi salire a 
bordo dello yacht * Alexia -■ 
di Monselles subito dopo il 
colpo. 

Lo dichiarazioni di questi 
testimoni potrebbero avere 
un peso determinante specie 
dopo che. mercoledì, i magi¬ 
strati hanno ascoltato la pro¬ 
prietaria della agenzia nauti¬ 
ca clic mise in contatto Muti- 
selles con i « turisti france¬ 
si » che volevano noleggiare 
il suo yacht per una crocie¬ 
ra. II racconto della donna, 
m sostanza, porterebbe a con 
eludere che rincontro tra Io 
imputato e i rapinatori sa¬ 
rebbe stato del tutto casuale. 


Convocato d’urgenza il comitato provinciale prezzi 


Si teme un colpo di mano 
per Taumento della pasta 


circuito televisivo interno 
(«ma è soltanto un deterren¬ 
te»!, un ccrpo speciale di 
vigi’anza, («tre o quattro 
ucmin: per sede») e inoltre 
un sistema tutto nuovo ;! 
«Knego»: a quasi tutti i 
capi in vendita vengono ol¬ 
issi delle p.aechette magneti¬ 
che che possono essere tolte, 
ccn uno speciale strumento, 
•scltarro dai cassieri de', 
grande magazzino. Chi ruba, 
e tenta di uscire, porta con 
se !e placchette che fanno 
scattare delle cellule poste 
agl: ingressi: e cesi suona 
l’allarme. « Solo che non a 
tutti i progetti — dice For* 
lenza — pjò essere applicato 
il knego ». 


Lutto 


Si è spenta net giorni scor¬ 
si, all'età di 68 anni, la ccm- 
pagna Anna Oarrani, esem¬ 
plare figura di combattente 
antifascista, di militante co¬ 
munista e di attivista sinda¬ 
cale. A tutti 1 familiari giun¬ 
gano le più sentite condo¬ 
glianze dell’Unità. 


sotto la pensilina. « bloccan¬ 
do » quasi completamente il 
portone: la barella con i! fe¬ 
rito o il malato viene estratta 
dal retro della vettura, che 
si deve quindi subito allon¬ 
tanare per consentire l’ingres¬ 
so ai portantini. 

Secondo alcune testimonian- ! 
ve. sembra ora che Fernando | 
Benedetti sia stato bloccalo 
dai due vigili urbani proorio 
mentre era in corso la deli¬ 
cata manovra e che la discus¬ 
sione che è seguita alle con¬ 
testazioni degli agenti, abbia 
ritardato di alcuni minuti il 
trasporto del moribondo in 
sala di rianimazione. Se ciò 
risultasse vero le parti r>o- 
trebbero invertirsi e potrebbe 
scattare una denuncia per 
aver ostacolato il soccorso di 
un malato contro 1 vìgili. 

« Noi speriamo — ha affer¬ 
mato l’avv. Tarsitano — che 
1 giudici sappiano domani da¬ 
re quella prova di modera¬ 
zione e di buon senso che, 
per stanchezza, nervosismo e 
freddo ossequio alle leggi, so¬ 
no rimaste fino ad oggi esclu¬ 
se da questa vicenda ». 

Fulvio Casali 


S: prospetta un nuovo au¬ 
mento del prezzo della pa¬ 
sta. Il prefetto, infatt.. ha 
convocato : membri dei co¬ 
mitato provinciale prezzi per 
! domani mattina. All’ordine 
j de! giorno « l'adeguamento 
dei listini per la pasta fora¬ 
nea ». Una convocazione che 
ha destato ncn pochi dubbi 
fra : rappresentanti de! s:n- 
dicato neli orgamsmo « Son 
ì e solo singolare che il comi- 
; tato tenga riunito proprio 
alla vigilia di ferragosto — è 
scritto :n un comunicato — 
C'è da rilevare anche che la 
commissione consultivo, con¬ 
vocata sull’ argomento, era 
stala rinviata, una settimana 
fa, per mancanza del numero 
legale ». In pratica — dicono 
i sindacati — s: vorrebbe 
approfittare delle feste per 
tentare un nuovo, quanto :i- 
g’ustifieato, colpo d: mano 
Lo dimostrerebbe anche la 
risposta evasiva fornita dal 
prefetto alle richieste di chia¬ 
rimenti sull’ordine del giorno 
della riunione. 

Un altro aspetto della vi¬ 
cenda presta il fianco a nu¬ 
merose critiche: io genere 
prima di procedere ad un 
aumento si ascolta ii parere 
della commissione consultiva. 
Come abbiamo visto, in que¬ 
sto caso la regolare proce¬ 
dura sarà saltata. 

Per evitare che il comitato 


federazione provinciale Cg.l- 
C;sl U;ì domani chiederà che 
la riunione s.a aggiornata, 
almeno fino a: primi di set¬ 
tembre. In uo telegramma 
inviato al prefetto le orga¬ 
nizzazioni sindacali chiedono 
che prima d: ogni decisione 
possa riunirsi la commissione 
consult.va. 


CATTURATI 
DUE SCIPPATORI 
CON IL BOTTINO 

Due Ciriad.ui cileni, pro¬ 
venienti da Santiago e * 
Roma senza fissa dimora, 
sono stati arrestati da un» 
volante mentre avevano an¬ 
cora a bordo delia loro vei- 
tura numerose borsetti# 
frutto di « scippi » e furti. 
Verso le 13 di ieri, una vo¬ 
lante ha bloccato una Fiat 
127 in via Marche, nei pres¬ 
si di via Veneto. A bordo del¬ 
la vettura. Largata Milano 
Y91535. si trovavano il 27 c n- , 
ne Luis Pedro Rojas e il ;- 
28er.ne Emilio Morales Mo ì 
stos. I due avevano a bordo ' 
quattro o cinque borsette da 
donna complete ancora di < 
documenti. 

Condotti al commissariato 
di Castro Pretorio non han¬ 
no saputo giustificare la pro¬ 
venienza delle borse le cui 


proprietarie sono state Im- 
provincialc prezzi si trovi di ì mediatamente rintracciate 
fronte al fatto compiuto, la ' attraverso alcuni indirmi. 
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Problemi vecchi e nuovi per gli « esclusi » dall'esodo 


* i y > . < r 

La fulminea azione compiuta al San Camillo da quattro banditi venuti da Milano per liberare un complice 


Due giorni difficili 
per chi resta in città 
con negozi chiusi 

Molti esercizi pubblici chiuderanno per ferie dopo Ferrago¬ 
sto — Raddoppiati rispetto all'anno scorso i prezzi della frutta 



L’evaso è uno jugoslavo accusato di omicidio appartenente a una famigerata banda lombarda - Arrestato un 
anno fa, era stato ricoverato per una malattia al cuore - Fuggiti su una « 128 » rapinata ad un automobilista 


Pare che quest'anno ì pro¬ 
blemi veri per i romani co- 
minceranno dopo ferragosto. 
La maggioranza dei nego¬ 
zianti di generi alimentari, 
infatti, ha scelto di andare 
in ferie dal 16 al 31 agosto 
(il famoso turno B di chiu¬ 
sura). Cosi sarà possibile 
che, dopo ferragosto, 4 o 5 
negozi in tutto dovranno ser¬ 
vire interi quartieri; a meno 
che molti gestori rinuncino 
alle vacanze, come avviene 
ogni anno soprattutto nei 
quartieri periferici. Nel quar¬ 
tiere di Vigna Clara c’è già 
stato una avvisaglia di quel¬ 


lo che può accadere quando 
ncn si riesce a regolamen¬ 
tare l turni di chiusura degli 
esercizi pubblici. I tre negozi 
di frutta del quartiere seno 
tutti chiusi. Due col rego¬ 
lare permesso, uno abusiva¬ 
mente. Risultato: gli abitan¬ 
ti della zona devono andare 
fino a Pente Milvio per ri¬ 
fornirsi di fratta. Per bar, 
tabaccherie, ristoranti, lavan¬ 
derie e negozi d’abbiglia¬ 
mento, ncn esistendo nessu¬ 
na regolamentazione, ci si 
dovrà affidare al arso. Sarà 
così anche per i distributori 
di benzina, per gli idraulici, 


per le offrine meccaniche e 
di elettrauto. 

Insomma, ce n’è abbastanza 
' da creare difficoltà a chi, 

' ncn certo per sua scelta deve 
rimanere a Roma. « La ser¬ 
rata » ncn risparmierà nep¬ 
pure i turisti, che domenica 
e lunedi ncn sapranno dove 
andare a mangiare. Le uni¬ 
che trattorie aperte infatti 
saranno proprio nei quartieri 
popolari troppo lonthni da¬ 
gli abituali itinerari 

Quest’anno poi la crisi ha 
costretto un maggior numero 
di romani a rinunciare alle 
vacanze o a ridurne drasti¬ 
camente la durata. Rima¬ 
nere in città è stata una 
scelta obbligata visti i prezzi 
degli alberghi, dei campeggi 

Ma se nei posti di villeg¬ 
giatura i prezzi sono astro¬ 
nomici, a Roma ncn scher¬ 
zano. Una serie di aumenti, 
dai generi alimentari ai 
prezzi dei bar, dei ristoranti 
rende difficile la vita anche 
a chi. per risparmiare, è ri-, 
masto a - Roma. Vediamo 
qualche cifra. Rispetto al 
luglio-agosto dell’anno scorsoi 
i prezzi al minuto dei ge¬ 
neri alimentari di prima ne¬ 
cessità seno aumentati in me-' 
dia del 20 30'; ccn punte 
del 100'i per i prodotti orto- 
frutticoli. La carne è pas¬ 
sata dalle 5600 Ul chilo del¬ 
l’anno scorso alle 6200 di 
quest’anno. L’olio d’oliva dal¬ 
le 1870 lire al litro del ’76 
alle 2300. Gli aumenti più 
clamorosi riguardano il 
caffè e il parmigiano; 4462 
lire per un chilo di caffè 
l’anno scorso, 8530 circa que¬ 
st’anno. Il parmigiano è sa¬ 
lito dalle 5249 a 7700. Un 
chilo di rosette costava 530 
lire, ora ne costa 620. 

Discorso a parte, come 
detto, per la frutta; un po’ 
perchè il raccolto è andato 
generalmente mille, un po’ 
perchè bisogna assicurare 
(ma ccn strumenti che van¬ 
no rivisti) una certa remu¬ 
nerazione ai produttori. Sta 
di fatto che il prezzo della 
frutta e della verdura è sa¬ 
lito del 100'r rispetto allo 
stesso periodo delllanno scor¬ 
so. In qualche caso —- i me¬ 
loni ad esempio — si è sa¬ 
liti del 150 r f. Dalle 600 lire 
al chilo dell’estate scorsa al¬ 
le 1400 di quest’anno. Le 
pere non si trovano a meno 
di 700 lire. L’anno scorso 
ncn superavano (anche le 
qualità migliori) le 400 lire. 
Stesso discorso per le pesche: 
qualità Percooa: 1000 lire al 
chilo in questi giorni, 6C0 lire 
l’anno scorso. Le prugne: dal¬ 
le 500 al chilo del ’76 alle 
850 di questi giorni. 


Alla scoperta del folklore laziale 


Il ferragosto dei romani 
tra sagre, feste e fiere 

Da domani a lunedì girandola di feste e di sagre nei centri 
del Lazio. Ce n’è per tutti i gusti, dalla sagra della « bruschet¬ 
tà » alla festa del mare, dalla fiera del vino a quella della mu¬ 
sica barocca. Scprattutto c’è la possibilità di trascorrere due 
giorni in tranquillità, alla scoperta di posti nuovi lontano dal 
caldo di Roma c dalle spiagge affollate. 

Cominciamo dalla provincia di Roma: domenica a Civita¬ 
vecchia sono in programma il «palio marinaro» e la «lotta 
saracena », in r.cordo della cacciata dei pirati barbareschi 
dalla città. L’appuntamento alla banchina Michelangelo: uo¬ 
mini in costume, in rappresentanza dei vari quartieri, daran¬ 
no vita a una vera e propria battaglia sul mare, armati di 
lunghissime aste. Sempre domenica, a Tivoli, « festa dell’in- 
chinata ». Due araldi in costume locale invitano i tiburtini a 
formare due processioni, una preceduta da una statua della 
Madonna del ’200 e una da un rarissimo trittico a tempera 
dell’XI secolo recante al centro l’immagine di Gesù. Allorché 
le due processioni sono in vista, esplodono mortaretti, fucila¬ 
te (a salve) e fuochi d’artificio. In quest’atmosfera la Madon¬ 
na e il Gesù s’incontrano e si inchinano reciprocamente. La 
cerimonia sarà r.petuta il giorno di ferragosto verso le 11. A 
Morlupo, invece, lunedi corsa di cavalli, cavalcati a pelo se¬ 
condo le tradizioni della campagna romana, con contorno di 
giochi popolari, (« prntolaccia », « albero della cuccagna » ecc.). 
A Trevignano, sempre in provincia di Roma, venticinquesima 
edizione della festa del lago: la sera di ferragosto processione 
sul lago di barche illuminate. Durante la giornata manifesta¬ 
zioni sportive varie, dal nuoto al canottaggio all’atletica. In¬ 
fine a Vtillcpii tra, dal 13 al 15, festeggiamenti ferragostiani 
con spettacolo serale in piazza la sera del 15. 

In provincia di Rieti, a Fara Sabina dal 13 al 21 nel locali 
del circolo ARCI, proiezioni e mostre fotografiche sulla rivo¬ 
luzione russa. 

In provincia di Latina, domenica a Gaeta festa del mare 
con processione di barche dal porto a Punta dello Stendardo. 

A Montejinw.onc, in provincia di Viterbo, prosegue la fiera 
del vino. Negli stands dei giardini comunali offerta (gratuita) 
di vini locali, dal famoso « Est Est Est » all’aleatico di Gradoli. 
Piera del vino anche o Vignancllo. da sabato a lunedi. Doma¬ 
ni a Soriano nel Cimino «giornata dell’ospite », tradizionale 
manifestazione in onore dei villeggianti. A Viterbo, infine, ul¬ 
timi giorni del festival di musica barocca. Stasera alle 21 alla 
basilica di S. Maria della Quercia concerto per violino e cla¬ 
vicembalo con musiche di Bach c Scarlatti. Domani, sempre 
alle 21, concerto vocale e strumentale: in programma « Le sta¬ 
gioni » di A. Scarlatti. 



L'evaso ripreso un anno fa sui ietli di S. Vilfore e, a destra, la sua slanza al S. Camillo 


Quattro gregari di una ban¬ 
da della nuova « mala » mi¬ 
lanese sono venuti a Roma 
per riprendersi un loro com¬ 
plice, detenuto dall’anno 
scorso. L’hanno fatto evade¬ 
re dall’ospedale San Camillo, 
dov’era ricoverato per una 
grave malattia al cuore, con 
un’azione da commando in 
grande stile. Senza sparare 
neanche un colpo sono riu¬ 
sciti nell’arco di pochi minuti 
ad immobilizzare i due po¬ 
liziotti di guardia, a fare 
vestire il recluso e a portar¬ 
lo fuori dall’ospedale facen¬ 
dosi largo con le armi in pu¬ 
gno tra una folla di infer¬ 
mieri e malati terrorizzati. 
Infine si sono dileguati a bor¬ 
do di una « 128 » rapinata 
ad un automobilista di pas¬ 
saggio. 

Protagonista della clamo¬ 
rosa evasione è Petrovic Dra- 


Non ci sarà quest'anno lo scempio delle passate stagioni 

Evitato il «macero» dei pomodorij 

L'accordo strappato dalle associazioni dei produttori impone agli industriali di ritirare 
a un prezzo equo tutti gli ortaggi prodotti - Solo poco più di seimila gli ettari coltivati 


Quest’anno è stato evitato 
nel Lazio il rischio di assi¬ 
stere allo scempio del ma¬ 
cero del pomodoro: centinaia 
di quintali del prodotto non 
verranno — come è accadu¬ 
to in passato — lasciati mar¬ 
cire e distrutti dai bulldozer. 
E’ questo uno dei risultati 
dell’accordo strappato nei 
giorni scorsi, dalle associazio¬ 
ni dei produttori all'industria 
conserviera. Uno dei punti 
dell’intesa prevede, infatti, 
che le aziende che trasfor¬ 
mano e inscatolano i pomo- 
dori ritirino tutta la produ¬ 
zione programmata (e comun¬ 
que in quantità non inferiori 
a quelle del 1975) a un prez¬ 
zo che viene giudicato equo, 
e remunerativo per il colti¬ 
vatore: 65 lire al chilo per il 
« concentrato » e 82 lire il chi¬ 
lo per il « pelato ». 

L’accordo stabilisce, inoltre, 
la presenza negli stabilimenti 
industriali di un tecnico, desi¬ 
gnato dalle organizzazioni dei 
produttori, che controlli i pro¬ 
cessi di trasformazione e im¬ 
pegna infine le parti a pro¬ 


grammare la produzione per 
il prossimo anno. (La prima 
riunione si svolgerà ai primi 
di ottobre presso la Regione). 

Quest’ultimo punto rappre¬ 
senta una svolta decisiva nei 
rapporti tra agricoltura e in¬ 
dustria. Con esso si viene 
ad applicare raccordo profes¬ 
sionale, si mette in moto un 
processo mirante ad instau¬ 
rare un sistema contrattuale 
che determina gli obiettivi di 
produzione per ciascuna a- 
zienda e si garantisce la fir¬ 
ma dei contratti di presemi¬ 
na tramite le associazioni dei 
produttori. 

Non è poco, se si pensa che 
quest’anno la coltivazione del 
pomodoro è stata avviata dai 
contadini praticamente « al 
buio ». senza cioè che venisse 
stipulato alcun accordo con 
le aziende conserviere prima 
della semina, e in un mo¬ 
mento che vede il settore 
scosso da una grave crisi. 

Alcuni dati lo dimostrano: 
nella regione gli ettari colti¬ 
vati a pomodoro erano, nel 
1975, 6.700. Oggi non sono che 


6.100, mentre in tutto il Pae¬ 
se la produzione annua è sce 
sa dai 36 milioni di quintali 
del 1974 ai 23 milioni del ’76. 
Una coltivazione tipicamente 
italiana sta diventando, in¬ 
somma. deficitaria per la no¬ 
stra bilancia commerciale, 
proprio mentre le forze poli¬ 
tiche democratiche sono im¬ 
pegnate a rilanciare l’agricol¬ 
tura per conseguire l’accre¬ 
scimento della produzione, in 
modo da soddisfare nei pros¬ 
simi anni almeno il 90 r i del 
nostro fabbisogno alimentare. 

Tra le cause ' che hanno 
contribuito ad aggravare la 
crisi nelle campagne ce ne 
sono alcune rilevanti: la ri¬ 
duzione del prezzo al conta¬ 
dino: l’instabilità del merca¬ 
to; la mancanza di una pro¬ 
grammazione rapportata ai 
fabbisogni nazionali e inter¬ 
nazionali; l’aumento dei prez¬ 
zi dei concimi e dei carburan¬ 
ti; l'inosservanza dell’accordo 
interprofessionale e il com¬ 
portamento di tipo « colonia¬ 
le » di alcune industrie con¬ 
serviere. 


Quest’anno, però, la mobili¬ 
tazione per ottenere un prez¬ 
zo equo del pomodoro e nor¬ 
me di cessione, par fissare al¬ 
cuni criteri di programma¬ 
zione è stata vasta e tenace, 
e la lunga trattativa alla Re¬ 
gione si e conclusa con un si¬ 
gnificativo successo. 11 forte 
movimento di lotta della ca¬ 
tegoria, la ferma posizione 
dell'assessorato all’agricol¬ 
tura della Pisana, le iniziati¬ 
ve dei Comuni, il sostegno 
unitario del Cenfac (centro 
forme associative), della Al¬ 
leanza contadini, della Fede¬ 
razione coltivatori diretti, del¬ 
l’associazione cooperative a- 
gricole e della associazione 
dei produttori hanno battuto 
il rigido atteggiamento degli 
industriali, i quali sono stati 
costretti a firmare un accor¬ 
do che apre uno spiraglio an¬ 
che per la produzione dei j 
prossimi anni. j 

Nando Agostinelli ì 

(presidente regionale 
del CENFAC) | 


gomir, 28 anni, nato in Ju- : 
goslavia ma trapiantato da 
tempo a Milano, dove avreb 
be compiuto una sene dì cri¬ 
mini nelle file della cosid¬ 
detta « banda degli slavi ». A 
questa organizzazione, che 
controllerebbe una vasta ca¬ 
tena di b:sche clandestine, 
fu attribuito il feroce assas¬ 
sinio di Luigi Pellegrino, 39 
anni, un esponente della ma¬ 
lavita ucciso a colpi di pi¬ 
stola mentre prendeva il sole 
ai bordi di una piscina all’ 
Idroscalo di Milano. 11 delit¬ 
to avvenne nel luglio dell’an¬ 
no scorso, e Petrovic Drago- 
nur fu identificato dalla po¬ 
lizia come l’esecutore mate¬ 
riale. Rinchiuso nel carcere 
di San Vittore, due mesi più 
tardi partecipò ad una vio¬ 
lenta rivolta e fu trasferito 
a Roma, a Rebibbia. Il 4 ago¬ 
sto scorso, infine. Petrovic 
Dragomir accusò una serie 
di disturbi dovuti ad una in¬ 
sufficienza cardìaca conge¬ 
nita. e fu ricoverato nella di¬ 
visione cardiologica dell’ospe- 
da le San Camillo. I medici 
l’avevano già sottoposto ad 
alcune analisi, e con ogni 
probabilità l’avrebbero dovu¬ 
to operare entro la fine dell’ 
estate. A quanto affermano 1 
sanitari che l’hanno avuto in 
cura, infatti, l'uomo soffre 
di un male molto grave, che 
potrebbe portarlo alla morte 

Ma la « banda degli slavi » 
ha approfittato proDrio del 
ricovero in ospedale per por¬ 
tare a termine il plano di 
evasione. Non è la prima vol¬ 
ta. sia a Roma che in altre 
città, che i reclusi riescono a 
fuggire sfruttando la perma¬ 
nenza in un nosocomio, dove 
i controlli sono senz'altro più 
difficili. Anzi: spesso chi pro¬ 
getta un’evasione cerca di ot- 
Tenere il ricovero simulan¬ 
do una malattia, per spianar¬ 
si la strada della fuga. Ma. 
a quanto pare, questo non è 
il caso di Petrovic Dragomir. 

Vediamo, dunque, alla rico¬ 
struzione dei fatti. Sono le 
17.45 quando una « 127 » con 
quattro uomini a bordo si fer¬ 
ma vicino all’ingresso secon¬ 
dario del San Camillo, in via 
Ramazzini. attraverso il quale 
si arriva direttamente al no¬ 
no padiglione, dove c’è la di¬ 
visione cardiologica. Dall’au¬ 
to scendono in tre. Due sono 
vestiti elegantemente: panta¬ 
loni e giacche scure, per na- 


passo svelto ed entrano nel 
padiglione. E’ l’ora delle vìsi¬ 
te dei familiari ai malati: il 
via vai che ci vuole per passa¬ 
re inosservati. Salgono al pri¬ 
mo piano, imboccano un corri¬ 
doio, lo percorrono fino in 
fondo, fanno irruzione nella 
stanza di Dragomir, l’ultima 
porta a destra. Il recluso è 
a letto che finge di sonnec¬ 
chiare, ma sa bene cosa lo 
aspetta. Dieci minuti prima è 
andato al bagno, e un inaiato 
l’ha visto affacciarsi ad un* 
finestra e fare un cenno: 11 
« via » ai complici. 

Quando i tre banditi entra¬ 
no nella stanza a due letti, ol¬ 
tre al detenuto, ci sono gli 
agenti di sorveglianza: Gio¬ 
vanni Migliore e Renato Smi- 
mero, del commissariato di 
Monteverde. I poliziotti ven¬ 
gono colti di sorpresa: a’.l'im- 
provviso si vedono puntare le 
canne dei mitra in faccia e 
sono costretti ad alzare le ma¬ 
ni. Vengono disarmati, quindi 
legati alle sponde del letto, 
con !e loro stesse manette di 
ordinanza. 

Intanto Petrovic Dragomir 
si è già infilato ì pantaloni 
dell’abito celeste. In un bat¬ 
ter d’occhio è in piedi, ve¬ 
stito. Mentre 1 suoi complici 
tengono a bada i poliziotti 
si affaccia nella stanza un 
infermiere. Giovanni Millitto: 
si trova una pistola puntata 
addosso ed esce senza dire 
una parola. Un attimo dopo 
escono dalla stanza anche 1 
tre banditi col complice libe¬ 
rato. Con le armi in pugno 
arrivano in fondo al corri¬ 
doio di corsa, passando tra 
due ali di gente che si schiac¬ 
cia contro le pareti atterrita. 
Tra le mura del reparto 
echeggiano urla di panico, ma 
nessuno riesce a capire bene 
cosa sta accadendo. I ban¬ 
diti continuano a correre. 
Scendono due rampe di scale 
a salti, escono dal padiglione, 
raggiungono la strada. Il 
quarto del «commando» è al 
volante della «127» e gira la 
chiavetta. Ma il motorino va 
a vuoto, la macchina non 
parte. Basta un cenno, e i 
quattro aggirano subito l’osta¬ 
colo con una buona dose di 
sangue freddo. Puntano la 
canna di una pistola alla 
: tempia di un automobilista 
' scarso, li ingoia. 

j L’uomo, Luigi Della Toffola, 
j afferra al volo cosa vogliono 
! i banditi e abbandona l'auto 


scondere i mitra a canna cor¬ 
ta. Il terzo ha un giubbotto 
jeans, ed è armato di pistola. 
In un sacchetto di plastica 
bianco nasconde un abito da 
uomo celeste. 

I tre varcano l’ingresso a 


assieme ai suoi familiari. In 
un attimo i cinque inaivi- 
venti sono a bordo e partono 
a tutta velocità, imboccando 
la Circonvallazione Gianico- 
lense. 


ULTIME REPLICHE 
DI AIDA E RIGOLETTO 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Questa sera alle ore 21,'alle 
Terme di Caracalla penultima re¬ 
plica di AIDA, di G. Verdi (reppr. 
n. 20) concertata c diretta dal 
maestro Ugo Catania. Interpreti 
principali: Franca Forgierò, Bruna 
Baglioni, Bruno Rulo, Joshua 
Hecht, Ferruccio Furlanctto. Fran¬ 
ca Ruta. Primi ballerini: Diana Fer¬ 
rara. Alfredo Rainò. Sabato 13, 
alle 21, ultima replica di RIGO- 
LETTO. di G. Verdi, concertato e 
diretto dal maestro Giuseppe Mo¬ 
relli. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell’Accademia ri¬ 
marrà chiusa dal 9 al 21 ago¬ 
sto. Per il rinnovo delle asso¬ 
ciazioni alla stagione 1977-78 
si potrà venire dal giorno 22 
in poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Si comunica che gli abbona¬ 
menti alla stagiona sintonica c 
. di musica da camera 1977-78 
dell’Accademia di S. Cecilia pos¬ 
sono essere sottoscrìtti nei se¬ 
guenti periodi: dal 14 al 22 set¬ 
tembre per le conferme da parte 
degli abbonati pila scorsa stagio- 
' ne; dal 28 settembre al 6 otto¬ 
bre per i nuovi abbonamenti; dal 
10 al 12 ottobre per i nuovi ab¬ 
bonamenti ridotti. Gli abbona¬ 
menti si ricevono presso il botte¬ 
ghino dell’Auditorio, in Via del¬ 
la Conciliazione 4, tei. 6541044 
nei giorni feriali dalle ore 9 alle 
12 e dalie 16 alle 18. 


FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
ORVIETO 

Fino al 28 agosto concerti del¬ 
la * The Masterplayers orche¬ 
stra x diretti da Richard Schu¬ 
macher. 

TEATRI 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Al Gianicolo - T. 3598636) 
Alle 21,30 « Anfitrione » di 

Plauto Regia di Sergio Ammi¬ 
rata. Ultime repliche. 

Alle ore 19 il complesso di pro¬ 
sa M.T. Albani. Novità asso¬ 
luta. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Via Mszarino - Tele¬ 
fono 679.41.S1) 

Alte ore 21.30. XXV Estate 
del Teatro Romano La Compa¬ 
gnia Stabile « Checco Durante »: 

« Benportante, sposerebbe affet¬ 
tuosa » di Cagliari. Regia dì Enzo 
Liberti. 

TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz¬ 
za del Collegio Romano - Tele¬ 
fono 680.218-679.24.25 
Alle ore 21.30: « Le avventure 
di Capitan Spaventa, Pantalone, 
Arlecchino ed Isabella, ovvero 
la paura di restar zitella ». Trat¬ 
to da un canovaccio sulla com¬ 
media dell’Arte. Testo e reg a 
di Sergio Bargone. 

SPERIMENTALI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva. 5 - Tel. 681.505) 

I Ciré. CRE Montaggio mate- j 
riale filmico superS e audio- 
v siso. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 
(Via Lascino. 11) 

Al CRE Marconi - Viale Ales¬ 
sandrino, 390: « Le maschere 

costruite dai bambini >. 


CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO- 
TALIBERA (Via P. Quaranta 59 
Tel. 511.59.77 - 267.36.74) 
Incontri programmazione inter¬ 
venti per il 11 turno dei CRE. 

CENTRO 15 - COOPERATIVA 

TEATRO PRETESTO (Via di 
Selve Candida, 311) 

Centro Estivo scuola Capponi, 
preparazione corteo drammatizza¬ 
to e festa col quartiere. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 - Tel. 761.53.87- 

788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-TuscoIano. Dalle ore 9 al¬ 
le |2 attività di animazione 
presso il centro Ricreativo Esti¬ 
vo Socciarelli-Romanina. « Vi¬ 
viamo insieme la città », gioco 
creativo sulla riscoperta della 
propria città e del proprio quar¬ 
tiere. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 782.23.11) 
Alle 8.30 Centro ricreativo estivo 
Alessandro Manzoni IX Circoscri¬ 
zione animazione socio culturale 
per bambini - Laboratorio teatra¬ 
le - Ginnastica creativa burattini - 
Musica spontanea * Disegno e 
collage - Indagine del territorio. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 
(Chiusura estiva) 

5TUDIO 2 
(Chiusura estiva) 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 21,15, 23.15: « Orfeo 
negro » di Camus (versione ori¬ 
ginale) 

I POLITECINICO CINEMA 3605606 

i (Chiusura estiva) 



informazioni SIP agli utenti 

PIEIMEIITO 
BOLLETTE TELEFONICHE 

2° avviso 


Si rammenta agli abbonati che da tempo è sca¬ 
duto il termine di pagamento della bolletta rela¬ 
tiva al 3° trimestre 1977 e si invita, quanti non 
avessero ancora provveduto, a voler effettuare con 
tutta urgenza il pagamento stesso al fine di evi¬ 
tare l'imminente adozione del provvedimento di 
sospensione previsto dal Regolamento di servizio 
a carico degli inadempienti. 




Società Italiana par l'EsarcizioTatofonico 



fschermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


♦ «Tre donne» (Ariston) 

♦ « La classe dirigente» (Alcyone) 

♦ «Rocky» (Antares, Eden) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Eurcine, Fiamma) 

♦ « L’ultimo spettacolo » (Giardino) 

♦ « Fase IV distruzione Terra » (Metro Drive In) 

♦ « Lo sceicco bianco» (Mignon) ” 

♦ «Mezzogiorno di fuoco» (New York, Triomphe) 

♦ « Il Casanova » (Quirinetta) 

♦ « Ballata selvaggia ■ (Reale) 

♦ « Provaci ancora, Sam » (Sisto) 

♦ « Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 

♦ « i baroni della medicina » (Aquila) 

♦ « Il re dei giardini di Marvin» (Augustus) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Boito) 

♦ « L'ultima donna » (Jolly) 

♦ « Guardie e ladri » (Rialto) 

♦ «Gli innocenti dalle mani sporche» (Traiano) 

♦ « Marat-Sade » (Trianon) 


CINEMA TEATRI 

AM8RA JOVINELLI - 731.33.08 
Concerto di fuoco, con J. Iglehart 
A - Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

Africa nuda - Rivista di spoglia- 
i rello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.153 L, 2.600 j 
Canne mozze, con A. Sabato - DR 
(VM 18) 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
La classe dirigente, con P. O'Too- 
ie - DR 

ALFIERI - 29.90.251 L 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Sospiri (Prima) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

ANIENE - 890.817 L 1.500 
Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - S 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Rocky, con S. Stallone - A 
APPIO • 779.638 L. 1.300 

Saper Kong, con F. Taylor - A 
ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, di R. Altman - DR 
ARISTON N. 2. • 679.32.67 

L. 2.500 

John e Mary, con M. Farrow 
5 (VM 14) 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR - 622.94.09 L. 1.500 

Adulterio all'Italiana, con Na 
M anfredi - SA 

ASTORI A - 511.51.05 L 1.500 
Il col o—o di Rodi, con L Mas¬ 
sari - SM • 

ASTRA - 666.209 L. 1.500 

La battaglia d'Inghilterra, con F. 
Stafford • OR 

ATLANTIC - 761.06.56 L 1.200 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

AUREO - 660.606 ’ L. 1.000 

(Chiusura «stiva) 


AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
L'uomo che amò ■ Gatta danzan- 
te », con B. Reynolds - A 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

j BARBERINI L. 2.500 

i La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - Sa (VM 14) 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Super Kong, con F. Taylor - A 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chiusura est.va) 

BRANCACCIO - 795.255 

L. 1.500-2.000 
Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Grazie zia, con L. Gastoni - DR 
(VM 18) 

CAPRANICA • 679.24.65 U 1.600 
(Chiusura estiva) 
CAPRANICHETTA • 666.957 

L 1.600 

L'ultima follia di Mei Brooks 
C 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Napoli sì ribella, con L. Meren¬ 
da - DR (VM 14) 

i DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA - 710.146 L. 1.000 

Vanessa, con O. Pascal - DR 
(VM 13) 

DUE ALLORI • 273.207 

L. 1.000-1.200 
Mondo pomo ogfi - DO 

(VM 18) 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

Rocky, con S. Stallone - A 
EMBASSY • S70.245 L 2.500 

(Chiusura estiva) 

EMPIRE - B57.719 L 2.500 
Sospiri (Prima) 

ETOILE • 687.556 L. 2.500 
La grande paura (Prima) 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
. Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

EUROPA - B65.736 . L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
, Un borghoM piccolo piccolo, con 
'* A. Sordi - DR 


) 


FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 

L'ultimo spettacolo, con T. Bot- 
tons - DR (VM 18) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 

L'uomo venuto dalia pioggia, con 

M. Yobert - G (VM 14) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - 5M 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 

Cable e Lombard un grande amo¬ 
re (Prima) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva' 

INDUNO - 582.495 ' L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Chissà se lo farei ancora, con 
C. Deneuve - S 

MAESTOSO - 786.086. L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con i. Johu- 
ston - 5 (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Fase IV: distruzione Terra, con 

N. Davenport - DR 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

La signora ha fatto il pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Lo sceicco bianco, con A. Sordi 
SA 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Bel Ami l’impero del sesso, con 
H. Reems - (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 U 2.300 
Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Wilder - SA 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 

(Chiusura est.va) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
(Domani riapertura) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

PARIS • 754.368 L. 2.000 

Metti una sera a cena, con F. 
Bolkan - OR (VM 18) 
PASQUINO - 580.36.22 U 1.000 
Monty Python and thè hely grati 
(Monty Python), con T. lones 
SA 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000-1.200 

(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Rotte a tutte le esperienze ■ • 

(Prima) 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Il Casanova, di F. Feilini 
DR (VM 18) 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - 561.02.34 L. 2.000 
Ballala selvaggia, con B. Stan- 
wych - A 

REX - 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ - 637.411 L. 1.600 

Immillante riapertura i 
RIVOLI - 460.663 L. 2.500 
Tutti gli uomini dal prasidanta, 
con R. Radford - A > 


ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

E sul corpo tracce di violenza 
(Prima) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) ) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Massacro a Condor Pass (Prima) 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 

(Chiusura estiva) • • 

SISTO (Ostia) 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Napoli si ribella, con L. Merenda 
DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.590 
Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper - DR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200- 1.000 
■ La mano vendicatrice continua ad 
uccidere - A 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Canne mozze, con A. Sabato - DR 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA - 320.359 

. L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACIDA - 605.00.49 L. 800 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con 5. Connery - G 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 U 700-800 
Il mostro dei cieli - A 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 

(Chiusura estiva) 

AL8A - 570.855 L. 500 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Godzilfa contro i giganti - A 
AQUILA - 754.951 L- 600 

I baroni della medicina, con M. 
P.ccob - DR (VM 14) 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Torà! Torà! Torà! con M. Baisam 
DR 

ARIEL - 530.251 L 600 

(Chiusura estiva) 

Akxusiui 030 455 L. 40'/ 
li re dei giardini di Marvin, con 
l. Nichoison - DR 
AURORA • 393.269 L. 700 

Drum l'ultimo Mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

(Ch ; usura estiva) 

BOITO - 831.01.98 L, >00 

A quateuno piace caldo, con M. 
Monrce - C 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Milano rovente, con G. CassineTi 
DR (VM 14) 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Roma, l’altra faccia delta vio¬ 
lenza. con M. Bozzutfi - DR 
(VM 18) 

CASSIO 

(Chiusura estiva) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Un tocco di classe, con J. Jack¬ 
son - S 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 

II tema dell'odio, con S. Poìtier 
A 

CORALLO • 254.524 L. 500 

(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 461.336 L. 500 
La ghigliottina volante, con C. 
Kuan-Tai - A (VM 18) 


DELLE MIMOSE - 366.47.12 , 

L. 200 ! 

La rivolta dei 7, con T. Russell ; 
A 1 

DELLE RONDINI - 260.153 I 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 j 
La notte dell'aquila, con M. Cal¬ 
ne - A 

DORIA • 317.400 L. 700 I 

(Chiusura estiva) j 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 ) 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 ' 

(Ch.usura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 { 

L'avamposto degli uomini perdu- ! 

ti, con G. Peck - A ! 

ESPEKU 893 U05 L. 1.000 | 

(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 | 

L. 650 | 

(Chiusura estiva) [ 

GIULIO LtSflKt 353.360 

L 600 

Panico a Needle Park, con Al Pa- > 
cino - DR (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

L’ultima donna, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI • 622.58.52 

L. 500 I 

(Riposo) I 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Porgi l'altra guancia, con B. | 
Spencer - A ! 

MISSOURI (ex Leblon) - 5S2.344 I 

L. 600 ! 

(Chiusura estiva) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

52.30.790 L. 700 

Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

Ragazza alla pari, con G. Go da 
5 (VM 18) 

NEVADA . 43.02.68 L. 600 

Satyricon, con M. Potter - DR 
(VM 18) 

NIAGARA 627.32.47 ’ L. 250 

L'uccello dalle piume di cristallo, ■ 
con T. Musante - G (VM 14) 
NUOVO • 588.116 L. 600 j 

Trastevere, con N. Manfredi - DR I 
(VM 14) i 

NUOVO FIDENE i 

(Non pervenuto) 

NUOVO UtiMPiA 679.06 95 I 

Il riposo del guerriero, con 8. I 
Bardo! - DR (VM 14) 

ODEON «D4./OU L SOO j 

Rosina Fumo viene in città, con ; 
E. Aulin - DR (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 

La dor.r>a della domenica, con M. 
Mastro,anni - G (VM 14) 
PLANETARIO 475.99.98 

L. 700 

(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA 

La moglie erotica del professore 
RENO ! 

(Riposo) i 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 , 
Totò guardie e ladri - C 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

(Chiusura est.va) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L 500-600 

Raus Kamaraden 


SPLENDID 620.205 L. 700 
Il fantasma di Londra, con U. 
Glas - G 

TRIANON 780.302 L. 600 

Marat-Sade di P. Brooks - DR 
(VM 14) 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE 

(Chiusura estiva) 

ARENE 

CHIARASTELLA 

L’esorcista, con L. Blair - DR 
(VM 14) 

DELLE GRAZIE 

Riusciranno i nostri aroi...?, con 
A. Sordi - C 

FELIX 

I ragazzi della Roma violenta, con 
G. Milli - DR (VM 18) 

LUCCIOLA 

L’ultima chance, con F. Testi • Q 
(VM 18) 

MEXICO 

Suspiria dì D. Argento - DR 
(VM 14) 

NEVADA 

Satyricon, con M. Potter - DR 
(VM 18) 

NUOVO 

Trastevere, con M. Manfredi - DR 
DR (VM 14) 

ORIONE 

Tre contro tutti, con F. Sinetra 
A 

S. BASILIO 

Soldato di ventura, con B. Spari 
cer - A 

TIBUR 

L'incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo - C 

TIZIANO 

(Riposo) 

TUSCOLANA 

(Riposo) 

. SALE DIOCESANE 

TIBUR - 495.77.62 

L'incorreggibile, con J. P. Bai- 
mondo - C 

ACHIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

- Innocenti dalle mani sporche, MI 

- R. Schne.der - DR (VM 14) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Agente 007 si vive solo due vol¬ 
te, con 5. Connery - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS» 
ARCI, ACLI, ENDAS: Alcyone, 
Avorio, Cristallo, Giardino, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialte, 
Sala Umberto, Palazzo, Palledium, 
Ulisse, Ausonia 
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PAG. 10/ sport \ 

Domenica a Zeltweg il Gran Premio.d'Austria di Formula, 1 


Demani • domenica a Helsinki gli aizurri impegnati ad evi tare l'ultimo posto 


Carlos Reutemann attacca Per Mennea e per Fava 

. Si»».'' * - S 

per favorire Niki lauda ? pure lo «straordinario» 


Tra ; favoriti anche Watson (Brabham-AIfa) vincitore dello scorso anno 


Dilla nostra redazione 

MILANO — Nelle ultime 
due domeniche, cioè In otto 
giorni, la Ferrari ha ottenu¬ 
to due successi importantis¬ 
simi : quello di Hockenheim 
e quello di Misano, dove 
Lamberto Leoni ha portato 
alla vittoria il motore Dino 
di F. 2. Il sofferto periodo 
che ha preceduto il grande 
ritorno sulla pista tedesca è 
abbastanza noto. Meno note 
sono invece le vicende del 
motore sei cilindri che la 
Ferrari ha costruito per la 
Formula 2. 

La presentazione di questo 
motore è avvenuta nello scor¬ 
so dicembre nello stand del- 
l‘« Olio Fiat » al Motorshow 
di Bologna e fino a domeni¬ 
ca scorsa i piloti che lo ave¬ 
vano adottato venivano con¬ 
siderati handicappati se non 
addirittura sfottuti per la 
scelta che avevano fatto. Il 
propulsore, nonostante il 
gran nome che porto, non 
dava i risultati desiderati. 
Come al solito non si teneva 
conto che occorreva un ra¬ 
gionevole periodo di messa a 
punto, e anzi più di uno 
aveva lasciato intendere che 
ben poco ci sarebbe stato da 
sperare. A Maranello, natu¬ 
ralmente, si lavorava e si sof¬ 
friva e a chi chiedeva ve¬ 
niva risposto di aver fiducia. 

Ora, nel giro di otto giorni, 
1 tecnici modenesi si sono 
presi le due grandi rivincite, 
che avranno certamente la 
loro influenza sul lavoro di 
quest’ultimo scorcio di sta¬ 
gione. Ferrari aveva deciso 
di costruire il motore due 
litri, evidentemente anche 
per ragioni produttive e oc¬ 
cupazionali e il successo di 
domenica scorsa è quindi un 
fatto che va oltre i confini 
sportivi. 

In questi giorni si è letto 
che in Giappone si vorrebbe¬ 
ro addirittura un centinaio 
di questi motori e se anche 
per il momento difficilmente 
la fabbrica modenese sarà in 
grado di soddisfare una cosi 
grossa richiesta, resta i! 
fatto che il programma F. 2. 
voluto a suo tempo da Enzo 
Ferrari in persona, ha rag¬ 
giunto il suo traguardo. 

L’iniezione di entusiasmo 
generata a Maranello dal du¬ 
plice trionfo, sembra aver 
ancora più impegnato tec¬ 
nici e piloti, che nei giorni 
scorsi hanno lavorato inten¬ 
samente per preparare la 
trasferta a Zeltweg, dove do¬ 
menica si correrà il Gran 
Premio d’Austria, dodicesima 
prova del « mondiale » di For¬ 
mula 1 . 

Sulla pista di Fiorano sono 
state provate soluzioni già. 
sperimentate alla vigilia e 
durante le prove di Hocke¬ 
nheim, come le carenature 
dietro le ruote posteriori, e 
anche soluzioni nuove per le 
fiancate e per gli sfoghi del¬ 
l’aria utilizzata dai radiatori 
dell'acqua. 

Nelle prove effettuate a 
Zeltweg la settimana scorsa 
ila Ferrari non è stata la più 
veloce. Il miglior tempo sul 
giro è stato ottenuto da Ni’s- 
son con la Lotus, mentre Lau¬ 
da ha fatto solo il quarto 
tempo. Meglio dell’austriaco è 
andato Reutemann, secondo 
davanti ad Andretti. Ma que¬ 
ste prove, sono indicative fi¬ 
no ad un certo punto e. ad 
ogni modo, come si è ripe¬ 
tutamente visto, la Ferrari sì 
è comportata negli ultimi 
tempi meglio in gara che in 
prova. 

Tenuto conto della competi¬ 
tività mostrata dalle macchi¬ 
ne rosse in Germania e con¬ 
siderato che anche quella 
deU’Osterreichring è una pi¬ 
sta veloce, il pronostico di 
domenica è naturalmente a 
favore della Ferrari. Tuttavia 
pensiamo che Lauda, da quel¬ 
l’ottimo calcolatore che è, mi¬ 
rerà prima di tutto a far 
punti, lasciando magari al suo 
compagno di squadra Reute- 
tnann il compito di attacca¬ 
re. E’ il caso di aggiungere 
che Carlos ha già vinto tre 
anni fa sul circuito austriaco 
quando pilotava la Brabham, 
mentre a sua volta Niki, sulia 
pista di casa, non ha finora 
avuto molta fortuna. 

Un altro che ha già vìnto 
•U’Qsterreichring è l’attuale 
primo pilota della Martini- 
Brabham, che nel frattempo 
ha adottato 11 motore Alfa 
Romeo, e cioè quel Watson 
che da tempo insegue senza 
fortuna il suo secondo suc¬ 
cesso in formula 1. L’irlande¬ 
se si è imposto lo scorso an¬ 
no davanti a Laffite, Nilsson 
« Hunt e certamente farà lo 
impossibile per ripetere l’im¬ 
presa. Infine, tra gli ultimi 
vincitori del G.P. d’Austria, 
va ricordato il nostro Vitto¬ 
rio Brambilla, che tuttavia 
non sembra aver la macchi¬ 
na per competere con i vari 
Hunt, Scheckter, Andretti e 
naturalmente con ì due fer¬ 
ra ris ti. A meno che il tem¬ 
po non gli sia particolarmen¬ 
te amico, come due anni fa. 

Giuseppe Cervello 


Bandirli: corona e polemiche 


Pietro ’ gareggerà nei 100, 200, staffetta veloce (e forse la 4 x 400) ; Franco 
nei 10.000 e nelle siepi - Favorita della Coppa Europa resta la RDT - L’Italia 
lotterà con Francia e Finlandia per scansare il ruolo di « cenerentola » 



L'ALBO D'ORO 


1965 


MASCHILE 

1) URSS 

2) RFT 

3) Polonia 

4) RDT 

5) Francia 


FEMMINILE 
t) URSS 

2) RFT 

3) Polonia 

4) RDT 

5) Ungheria 


6) Gran Bretagna 6) Olanda 


1967 





1) URSS 

2) RDT 

3) RFT 

4) Polonia 

5) Francia 

6) Ungheria 


1) RDT 

2) URSS 

3) RFT 

4) Polonia 

5) Francia 

6) Svezia 

7) Italia 


1) URSS 

2) RDT 

3) RFT 


Dal nostro inviato 

HELSINKI — Due sono gli 
sport nazionali dei finlande¬ 
si: l’atletica leggera e lo 
sci nordico. La prima nei 
mesi del tepore e il secon¬ 
do nella stagione della neve. 
Ma l’amata atletica diventa 
amatissima quando interes¬ 
sa il mezzofondo e il gia¬ 
vellotto. Non c’è piccolo pae¬ 
se della Finlandia che non 
abbia la sua festa atletica 
dove si corre su tutte le 
distanze — e magari su pi¬ 
sta in carbonella — e do¬ 
ve 1 ragazzi di tutte le età 
lanciano il loro bravo già- 


1970 


1) RDT 

2) RFT 

3) URSS 

4) Polonia 

5) Gran Bretagm 

6) Ungheria 


1973 


:'yl 



4) Gran Bretagna 4) RFT 

5) Finlandia S) Gran Bre 

6) Francia 6) Romania 

1975 

1) RDT 1) RDT 

2) URSS 2) URSS 

3) Polonia - 3) RFT 

4) Gran Bretagna 4) Polonia 

5) RFT S) Romania 


Cosi si presentava l'occhio di Bandini dopo la testata 


6) Finlandia 

7) Francia 

8) Italia 


t) URSS sta in carbonella — e do- 

h?t ve 1 ragazzi di tutte le età 

il Potnni» lanciano il loro bravo gis¬ 
si Gran Bretagm vellotto. Non è per caso in- 

6) Ungheria fatti che nella leggenda dei 

grandi corridori di lunghe 
iq distanze si leggano i nomi 

di Hannes Kolehmainen, 
D RDT Paavo Nurml (la leggenda 

2) RFT nella leggenda), Ville Ritola, 

b R . ss . Ilmarl Salminen, Viljo Heino 

rvin" BrMaam (tenace rivale del grande 

a Ungheria Emil Zatopek). Lasse Viren. 

6) Ungheria Pemtl K ammen. E che dire 

de! giavellotto? Finora, dal 
ro 1912, 11 primato mondiale è 

stato battuto 31 volte delle 

1) RDT quali ben 16 a opera di fin* 

2) urss landesl. da Jonni Myyra e 

3) Bulgaria Eino Penttila. Matti Jarvi- 

£ ft _ . „ nen. Yrjo Nikkanen al più 

I) Romania 9 recente Jorma Kinnunen. 

La bella capitale finlande- 
15 se, ricca di verde (ha 250 

giardini) e di splendide co- 

1) RDT struzioni nelle quali si In- 

2 ) URSS tuisce la mano del grande 

2 F . T . architetto Alvar Aalto, ospi¬ 
zi terà — domani e domenica 

Rnu.ria — la sesta edizione della 



a 


Gli azzurri partiti ieri per Helsinki: da sinistra, LIANI, 
DIONISI, SIMEON e URLANDO 


1) RDT 

2) URSS 

3) Bulgaria 


7) Gràn*Bretagm Coppa Europa di atletica leg- 

8) Francia gera. Teatro della grande 


Dal nostro corrispondente 

RIMINI — Primo Bandini ce 
l’ha fatta! Ha conquistato la 
corona europea dei « super¬ 
leggeri » battendo per squa¬ 
lifica alla sesta ripresa il 
francese Jean Baptiste Ped- 
vache. Il verdetto dell’arbitro 
tedesco Thompser ha scate¬ 
nato la reazione del folto nu¬ 
mero di fans di Pedvache 
due dei quali seno saliti sul 
ring cercando di malmenarlo. 
In effetti l’arbitro è censura¬ 
bile per l’insicurezza e la suc¬ 
cessione del suo operato. 

Cerchiamo dunque di com- 


sembra che in Germania al¬ 
zare il pugno significhi an¬ 
che un «richiamo ufficiale»): 
levando il pugno del france¬ 
se. però l’arbitro portava an¬ 
che ripetutamente, la mano 
alla fronte facendo intendere 
chiaramente che c’era stata 
una testata da parte di Ped¬ 
vache. Contemporaneamente 
Bandini accenna a riprendere 
la lotta, ma subito suona il 
gong della fine della ripresa. 
Appena suona il geng della 
sesta ripresa l’arbitro squali¬ 
fica il francese per la testa¬ 
ta data nella quinta ripresa 
e decreta la vittoria del s.u* 


prendere qualcosa attraverso gilè forlivese. A questo punto 
la ricostruzione di quanto è si scatena (giustamente?) la 
successo in pochissimi attimi, «bagarre»: spettatori sul pal¬ 
li forlivese aveva sostenuto co alla « caccia » dell’arbitro, 
cinque buone riprese aggre- palle di terra tirate sul qua- 
dendo l'avversario e dimo- drato. poi lo sgombero del 
strando di poter « tenere » ring da pane della forza pub- 
l’incontro nonostante aves- b lica. L’arbitro, sceso dal ring, 
se riportato una ferita sotto non c j ba pensato due volte 
l’occhio sinistro quando da a ritornare in albergo. 


Visitato ieri dall'équipe medica della Federcalcio 

esposito vìsita fiscale: 

nuovi controlli clinici 

Occorreranno non meno di dieci giorni - Il giocatore è apparso 
sereno e tranquillo - Non intende giocare con la Sampdoria 


l’occhio sinistro quando da 
un ennesimo scontro con il 
transalpino, usciva con l’ar¬ 
cata sopraciliare dello stesso 
occhio ferito squarciata, gron¬ 
dante sangue e dolorante tan¬ 
to da avvicinarsi al proprio 
angolo dando quasi l’impres¬ 
sione di voler abbandonare il 
match. Qui inizia il rocambo¬ 
lesco succedersi di azioni e 
decisioni dell’arbitro: in un 
primo momento « contava » 
Bandini (fino ad «otto»), poi 
prendeva il braccio di Pied- 
vache e lo alzava (non si è 
capito se per decretare la 
vittoria o per allontanarlo; 


a ritornare in albergo. 

C’è da aggiungere che sicu¬ 
ramente la zuccata c’è stata e 
che è senz’altro discutibile il 
comportamento dell’arbitro, 
che, almeno come successio¬ 
ne di decisioni, ha agito al di 
fuori degli stessi regolamenti 
internazionali. Quello che è 
certo è che le polemiche si 
susseguiranno per settimane 
e mesi su questo risultato e 
investiranno anche gli orga¬ 
ni della EBU (European Bo- 
xin Union). 

Neno Capitani 


Europei di nuoto in TV 

ROMA — La « Rete 2 » della TV trasmetter* in Eurovisione, a 
colori, i campionati europei di nuoto che si svolgeranno a Joen- 
hoeping (Svezia) da domenica 14 agosto a domenica 21 agosto. 
Ecco i collegamenti previsti: 

• 'DOMENICA 14: Ore 17 — (« Diretta Sport ») tuHI e tele¬ 
cronaca di Italia-Jugoslavia di pallanuoto. 

• LCNEDI* 1S: Al termine del « TG 2 Stanotte » «naia tuffi 
e « sintesi registrata » delle fasi principali della gara. 

• MARTEDÌ’ 16: Al termine del « TG 2 Stanotte » sintesi regi¬ 
strata delle fasi principali delle gare. 

• MERCOLEDÌ’ 17: Ore 13.55 «diretta» di Italla-Olanda di 
pallanuoto: al termine del « TG 2 Stanotte 1 : (Intesi delle fasi 
principali delle gare. 

• GIOVEDÌ’ 18: Al termine del ■ TG 2 Stanotte » sintesi delle 
fasi principali delle gare. 

• SABATO 20: Ore 16 — « Diretta » di Italia-URSS di palla¬ 
nuoto: al termine del « TG 2 Stanotte »: sintesi delle fasi prin¬ 
cipali delle gare. 

• DOMENICA 21: Ore 17 (■ Diretta Sport a): Italia-Unghcria 

e sintesi delle fasi principali delle gare. 


Amaro bilancio: la pista langue, la strada è soffocata 

IL CICLISMO DEVE CAMBIARE VOLTO 

Non può continuare a vivere con leggi di cent’anni fa - Necessario potare l’albero, tagliare i rami 
secchi e far piazza pulita degli egoismi di parte • L’esclusione di Rossi, Ferro e Pizzoferrato 


FIRENZE — Salvatore Espo¬ 
sito, 29 anni, sposato, cen¬ 
trocampista del Napoli cedu¬ 
to alla Sampdoria e da que¬ 
sta « ricusato » dopo una vi¬ 
sita medica del professor 
Giorgio Odaglia, in relazio¬ 
ne ad una presunta insuffi¬ 
cienza renale che il gioca¬ 
tore « respinge », in quanto si 
dichiara in perfette condizio¬ 
ni fisiche, è giunto, puntua¬ 
lissimo, ieri mattina, al Cen¬ 
tro Tecnico di Coverciano per 
la visita fiscale richiesta dal 
Napoli alla Lega. 

Per la circostanza il repar¬ 
to medico del Settore Tecni¬ 
co della Federcalcio si è mo¬ 
bilitato al completo: il profes¬ 
sor Leonardo Vecchiet. il dot¬ 
tor Fino Fini, che è anche il 
direttore del Centro Tecnico, 
ed il professor Giancarlo 
Branzi, Vecchiet e Fini, come 
noto, seguono normalmente le 
due nazionali di calcio mag¬ 
giori 

Prima di chiamare Esposi¬ 
to, i tre medici si sono riu¬ 
niti per esaminare gli incar¬ 
tamenti che riguardano il gio¬ 
catore. Prima e dopo la vi¬ 
sita, Esposito si è intratte¬ 
nuto con alcuni giornalisti e 
con un telecronista esprimen¬ 
do la sua fiducia nel con¬ 
trollo medico fiscale, ribaden- 


manifestazlone lo Stadio 
Olimpico, una moderna strut¬ 
tura a nord della città, nei 
pressi del « Barnensborg » 
(castello dei bambini) e 
del Linnanmaeki Borgbacken 
(parco del divertimenti). Le 
nazioni che si sono qualifi¬ 
cate per il gran finale fin¬ 
landese, dopo le tre semifi¬ 
nali di Londra. Atene e Var¬ 
savia e la finale « B » di 
Goteborg, sono la Germania 
Democratica, la Germania 
Federale. L’Unione Sovietica, 
la Gran Breagna. la Polonia, 
l’Italia e la Francia mentre 
la Finlandia gareggia di di¬ 
ritto essendo il paese orga¬ 
nizzatore. 

Il pronostico è a senso uni¬ 
co e vede nettamente favo¬ 
riti I detentori del titolo, e 
cioè i tedesco democratici 
mentre per i posti dal se¬ 
condo al quinto ci sarà du¬ 
rissima lotta tra i sovietici, 
i tedesco-federali, 1 polacchi 
e i britannici. Ci sarà infi¬ 
ne una bella battaglia tra 
padroni di casa, francesi e 
azzurri per evitare l’ultima 
piazza. 

Per noi — e va detto su¬ 
bito, per evitare delusioni — 
è già un successo aver ag¬ 
guantato il diritto alla fi¬ 
nale nel corso della appassio¬ 
nata semifinale di Atene. 
L’importante sarà, in caso di 
non improbabile ultimo po¬ 
sto, non fere la pessima fi¬ 
gura che facemmo a Stoc¬ 
colma, sette anni fa, quan¬ 
do finimmo ultimi a 21 pun¬ 
ti dagli svedesi, penultimi. 
Questo è anche il pensiero 
di Enzo Rossi, uno dei tre 
coordinatori del settore tecni¬ 
co federale. Rossi è uomo di 
un ottimismo contagioso. 
Lui vede la squadra italia¬ 
na talmente bene che non 
pare nemmeno che dica dei 
suol ragazzi quando ne par¬ 
la. Ma il suo ottimismo è 
abbastanza ragionato e cer¬ 
tamente realista. Rossi non 
esclude l’ultimo posto. Anzi, 
con la qualificazione in extre¬ 
mis della Francia, squadra 
ostica e capace di qualsiasi 
resurrezione, l’ultimo posto 
lo ritiene addirittura proba¬ 
bile. L’importante è — so¬ 
stiene — che ci si arrivi (ma 
non ci si arriverà, « noi fa¬ 
remo certamente il settimo 
posto») dopo aver lottato 
su ogni ostacolo, su ogni 
curva, su ogni lancio. 

Abbiamo tre atleti che fa¬ 
ranno gli straordinari: Lui¬ 
gi Zarcone correrà 1500 e 
5 mila; Franco Fava i 10 
mila e le siepi; Pietro Men¬ 
nea i 100 , i 200 , la staffetta 
veloce e, se sarà necessario, 
la 4x400. In questa zona piut¬ 
tosto vasta del programma 
siamo abbastanza coperti. An- 


mente già ultimi. E ultimi 
o quasi nei 400 e nel gia¬ 
vellotto. Siamo inoltre Tuni¬ 
ca nazione tra le otto fìna- 
liste che abbia atleti Iscrit¬ 
ti in due gare nel mezzo¬ 
fondo. E ciò non depone a 
favore della validità della no¬ 
stro base, anche se il movi¬ 
mento atletico è decisamente 
vitale e in grande crescita. 

Tra le gare — su tutte il 
mezzofondo — da seguire in 
modo particolare 1 100 e 1 
200 dove due grandissimi 
atleti. Pietro Mennea e Eu 
gen Ray si batteranno sul 
filo dei centesimi di secon¬ 
do. cioè dei millimetri. I due 
magnifici campioni sono im¬ 
mensamente diversi: esile e 
nervoso l’azzurro, possente e 
tranquillo il tedesco. Ray ha 
questi record stagionali: 10 ’’ 
e 14 e 20"37; Pietro gli è 
vicino sui 100 (10’’25) ed è 
assai migliore su mezzo giro 
(20”ll). Sul 100 metri i due 
velocisti dovranno vedersela 
con Valéry Borzov che vale 
assai più del 10’’41 realizzato 
quest’anno. Il grande ucrai¬ 
no sarà il capitano di una 
Unione Sovietica a metà te¬ 
mibile e a metà decadente, 
con troppi vecchi campioni 
logori ed ex giovani prodigi 
che si sono persi per strada. 

Remo Musumeci 


Ai campionati mondiali 
juniores di canottaggio 

In Finlandia 
« azzurrini » 
con onore 


MILANO. — I campionati mon¬ 
diali juniores di canottaggio, che 
si sono da poco conclusi a Tam- 
pere (Finlandia), hanno riserva* 
lo gradite sorprese allo sport re- 
miero italiano. E’ accaduto intat¬ 
ti che il « due con » di Sanre¬ 
mo, una barca che ricordiamo di 
aver spesso visto in duri allenamen¬ 
ti sulle calme acque della cala di 
sud-est, sia slato capace di con¬ 
quistare la medaglia dì bronzo (ol¬ 
le spalle di Polonia e Germania De¬ 
mocratica) e il « Quattro senza » 
dell’Anìene abbia mancato il po¬ 
dio per un solo secondo e mezzo. 

Ma quei che più conta è il 
successo del collettivo: la spe¬ 
dizione italiana ha conquistato ad¬ 
dirittura il quarto posto nella clas¬ 
sica per nazioni. La classiiica 
per squadre si ottiene assegnando 
12 punti alla barca vincitrice, 11 
alla seconda classificata e così via 
lino alla 12. che guadagna un pun¬ 
to. Le finali sono divise in due: 
la prima è la « grande finale » 
che raggruppa le prime tre bar¬ 
che di ogni semifinale, la secon¬ 
da è lo « piccola finale » che 
«viene disputata dalle barche 
battute. 

Nella classiti™ per nazioni, ot¬ 
tenuta con questo sistema. l’Ita¬ 
lia ha conquistato 39 punti ed 
è preceduta dalla Germania De¬ 
mocratica (92), dalla Germania 
Federale (82) dall’Unione Sovie¬ 
tica (67). Alie spalle dell'eccel¬ 
lente collettivo azzurro iiqurano 
nazioni Importanti come la Gran 
Bretagna (37). la Jugoslavia (35), 
la Francia (34). la Polonia (30), 
la Cecoslovacchia (27) e la Spa¬ 
gna (24) 

Le specialità del canottaggio so¬ 
no 8: singolo (o skift), doppio, 
quattro di coppia, due con. due 
senza, quattro con. quattro senza, 
otto Le or ime tre specialità sono 
chiamate « dì coppia » perché 
ogni vogatore ha due remi, le al¬ 
tre cinque sono denominate * di 
punta » perché I rematori hanno 
un solo remo ciascuno. 

A Tempere si è avuto II trion¬ 
fo del canottaggio tedesco- degli 
otto tìtoli in palio quattro sono 
stati vinti dalla RDT (quattro di 
coppia, due senza, quattro con 
e otto) e tre dalla RFT (« skift », 
doppio quattro senza). L’ottavo 
titolo se Tè guadagnato la Po¬ 
lonia nel * due con » Lo Ger¬ 
mania democratica — se fossimo 
ancora in grado di stupirci per I 
trionfi sportivi di quel paese —- 
ha ottenuto un successo collettivo 
addirittura incredibile: i tedesco- 
democratici intatti nelle altre quat¬ 
tro specialità hanno guadagnato 
la medaglia d’argento! Il me¬ 
dagliere li vede in testa con quat¬ 
tro medaglie d’oro e altrettante 
d’argento davanti al connazionali 
dell’ovest con tre successi, due se¬ 
condi posti e un bronzo. Seguo¬ 
no l’Unione Sovietica (che aveva 
grosse ambizioni) con due meda¬ 
glie d’argento e due di bronzo, 
la Norvegia (due « bronzi .). la 
Polonia (un titolo), l’Italia, la 
Cecoslovacchia e la Gran Breta¬ 
gna (un terzo posto a testa). 

La spedizione azzurra al Lago 
Kaukaiarvi è stata da molti con¬ 
siderata turistica. E invece I 
« turisti » hanno fatto gli atleti 
e si sono perfino comportati co¬ 
me le tradizioni — grandi e irri¬ 
petibili — del canottaggio Ita- 
lìono esigevano. 


do le affermazioni di sana co- che perché essendo previsto 


II ciclismo è prossimo alla 
trasferta di San Cristobai 
per i campionati del mondo , 
in programma dal 25 agosto 
al 4 settembre, e poiché il 
viaggio in Venezuela è lungo 
c costoso, poiché sarà un sog¬ 
giorno pagato in dollari, l’Ita¬ 
lia ridurrà al minimo la sua 
spedizione. Forse una volta 
tanto il numero dei dirigenti 
non supererà quello dei cor¬ 
ridori: di certo coloro che si 
erano illusi, che credevano 
nelle promesse venezuelane, 
alte facilitazioni, agli sconti 
e via di seguito, riceveranno 
una bella lezione. E sempre 
a proposito dclVItalia i com¬ 
petenti prevedono risultati 
modesti, inferiori all'ultimo 
bilancio. Nel 76 «giocando » 
in casa (Ostuni e Monterò- 
ni), abbiamo ottenuto una 
medaglia d'oro, 4 d’argento e 
2 di bronzo, siamo stati se¬ 
condi nel medagliere genera¬ 
le dietro l’Olanda, quest’an¬ 
no nulla si è fatto per anti¬ 
cipare la strada e posticipare 
la pista. E così Francesco 
Mossr non difenderà la ma¬ 
glia iridata conquistata nel¬ 


l’inseguimento, cosi un tor¬ 
neo che avrebbe potuto entu¬ 
siasmare per la partecipazio¬ 
ne di un Maertens e di altri 
pezzi glossi, si ridurrà a po¬ 
che battute. Cosi la pista 
langue rinunciando a pren¬ 
dere dalla slrada una fonte 
di energia, così la Commis¬ 
sione tecnica dimostra di ave¬ 
re il tatto di un elefante, 
questo il lato negativo della 
faccenda. E poi dove sta scrit- 


chiere, basta con i cento pro¬ 
getti delle cento commissioni 
di studio che rimangono net 
cassetti. L’opera da intra¬ 
prendere non è semplice, ma 
nemmeno proibitiva. Si trat¬ 
ta di potare l'albero, di ta¬ 
gliare i rami secchi per dare 
sfogo, spazio e vigore alle co¬ 
se importanti. E via gli egoi¬ 
smi di parte, tl ciclismo re¬ 
spirerà a pieni polmoni. Due 
le armi principali per rag- 


to che i mondiali delle due | giungere l’obiettivo: coraggio 


Per cani da ferma su selvaggina naturale 

Domenica a « La Cipollara » 
il campionato ARCI-Caccia 


Damala co* Uria Ma aro 7J0, urn e la « sona « ripopo- 
ta mi a ta a «ottani » La O pa ll ora, al 16 km. dada via T amam , 
Ira VHw t i • Tomaia, avrà loago il 7. C o ma la g af a aariaoal» 4*1- 
TAItCTCaccia por cani 4a fama au «etramina naturala (storne, 
(•stani, lapri). Alta man ifcs t ial on a . par la «ni* ai profila un 
aoccaaao 4i pa r taci partono a fornico, poaaowo partecipala cani 
tao-itti a non incrini al LOI. 

Il programma privala coa tti a distinta para a cioè: giovani con- 
DnnnlaU Italiani ad nat i l i , libera continentali italiani ad alt a ri. 


Il l in aio è 


Tra lo 


allo ora l,M a « La Cipollara >. Sono 
affarti da Amministrazioni locali. Enti a 

•a apkcano la c o ppa dvU’Ammin iatracl ona 
di Alata, la ta r i li* Ani g r oppo ctaoHle 


specialità devono andare as- ? volontà. Naturalmente il 

solidamente a braccetto? Per- buon esempio deve venire da- 

chè le gare su pista (quelle gli ambienti federali, dal- 

riservate ai professionisti, al- IUCI. da Rodoni e campa- 

meno) non vengono spostate gnia. da quel «governo» in- 

ad una data meno pressante, temazionale che nelle gior- 

più conveniente? 

ET proprio vero che il cicli¬ 
smo continua a camminare 
su binari vecchi e logori, che , 
non intuisce l'urgente biso¬ 
gno di cambiare le sue strut- • motociclismo — Cerotto 

ture. La pista muore, «stia- (Yamaha) è stato il più veloce 

mo lavorando ili prospetti- nelle prove del Gran Premio di 

va » dichiarano gli istruttori Gran t «^."soo'cc 

dei duettafltl azzurri M 1 f- Nell* 500 cc Cerotto h* relegato 

sta di San Cristobai, e in seconda positione il campioni 

quanto ai professionisti il del mondo Barry Sheene (Suzuki). 

nuovo D. T. Marino Vigna si • ciclismo — Gimondi ha vinto 

trova in mano un pugno di il «Primo Gran Criterium degli 

mosche O pressappoco. Insom- Assi» di Acìcatena, svoltosi so 

lan.a ddla propaganda, il posto si è Classificato Barone, al 

Vantaggio di un intervento terzo Moser, al quarto Battaglio. 

deUe grandi firme per risol- # tennis — Awio stentato di 

levare il settore. Non Si fa Coillermo Vìlas, testa di serie na¬ 
uti esame di coscienza gene- mero 2. al torneo di Dubita, in 

rate. Anche il titolo della Ohio. L’asso argentino ha intatti so- 

strada assegnato con la for- aerato ramenroiw Reità fticham- 

mula della prova unica è un HuJ^ro i Ji torneo. iTstatuni- 

pugno alla logica. E infatti teme Brian Gottfried, si è sharaz- 

Rodoni ha„. scoperto la vali- rato del connazionale Charles Stra¬ 
dila delle tre competizioni, de per «-0 6-3 in un incontro del 

ma è ora di riunirsi e di ri - secondo turno. 

vedere tutto. Ecco perchè ab- • olimpiadi veterani — Ter- 

biamo proposto e torniamo a ** vittori» per il belga C«ston Roo- 

proporre un Congresso con ]* nt *. * ^Tr^nr* *' ?*£ 

l’impegno di esaminare e ri- tramila aia* aita 

sol ver e questioni e problemi Olimpiadi di Tokio, ai * aggi adirato 

che hanno la muffa. la prova dì corsa «impartii dopo 

LO sport della bicicletta avara In precedenza vinto angamo 

non può vivere con le leggi I 1 *?,,*, 1 " allu * ^ 

di cent’anni fa. Tecnici, so- ir- 

cletà, corridori, organizzato- ^ j^ba* Austin noi 200 plani 
ri devono agire nell’interesse (par i concorrami dai 40 ai 44 anni 
comune. Basta con la chiac- di atè) con l'ottima tempo di 2i"0. 


spòfjìlash-spprtfiash 


• MOTOCICLISMO — Cerotto 
(Yamaha) è stato il più veloce 
nelle prove del Gran Premio di 
Gran Bretagna di motociclismo, 
nelle classi da 500 cc e da 350 ce. 
Nella 500 cc Cerotto ha relegato 
In seconda posizione il campioni 
del mondo Barry Sheene (Suzuki). 

• CICLISMO — Gimondi ha vinto 
il «Primo Gran Criterium degli 
Assi» di Acìcatena, svoltosi su 
un circuito cittadino per comples¬ 
sivi 130 chilometri. Al secondo 
posto si è classificato Barone, al 
terzo Moser, al quarto Battaglio. 

• TENNIS — Avvio stentato di 
Guillermo Vìlas. testa di serie no¬ 


tiate di San Cristobai proce¬ 
derà col solito metro della 
normale amministrazione, in¬ 
vece di gettare le basi per un 
rinnovamento. Ma attenzio¬ 
ne: abbiamo toccato il fon¬ 
do e stiamo perdendo il sal¬ 
vagente. Tornando alle vi¬ 
cende di casa nostra, ecco la 
pista in subbuglio per Vesclu- 
sione dagli allenamenti col¬ 
legiali (e quindi dalla squadra 
che andrà in Venezuela) del 
velocista Rossi, del c chUo- 
metnsta » Ferro e deWinse- 
guitore Pizzoferrato. Non di¬ 
fenderemo Rossi per U sem¬ 
plice motivo che era un ele¬ 
mento da medaglia e neppu¬ 
re Ferro e Pizzoferrato: sia 
il padovano che l’abruzzese 
sono colpevoli come il roma¬ 
no Rossi di indisciplina, di 
non aver seguito le disposi- 


stituzione fisica a convalidate 
— ha detto — da una vasta 
documentazione clinica », e ri¬ 
cordando, infine, la sua in¬ 
tensa attività calcistica con 
la fase centrale prima nella 
Fiorentina e poi nel Napoli. 

Poco dopo mezzogiorno il 
Settore Tecnico della FIGC 
ha diffuso un breve comuni¬ 
cato: « La commissione me¬ 
dica del Settore Tecnico del¬ 
la FIGO preposta ad esami¬ 
nare il caso del giocatore 
Salvatore Esposito, si è riu¬ 
nita in Coverciano: il cal¬ 
ciatore è stato sottoposto a 
controllo clinico e sono sta¬ 
te esaminate le documenta¬ 
zioni pervenute dalle società 
Napoli e Sampdoria. Sulla 
scorta delie osservazioni com¬ 
piute. la Commissione medi¬ 
ca, al fine di raggiungere la 
definizione completa del ca¬ 
so. ritiene opportuno appro¬ 
fondire gli accertamenti che 
saranno eseguiti nel più bre- 


un solo atleta per nazione 
non c’è il rischio di pagare 
per l’eventuale inefficienza 
de! numeri due. Abbiamo pe¬ 
rò grossi buchi. Nei 400 osta¬ 
coli. per esempio, sugli 800 
e nel peso siamo pratica- 



Importante Società 
CERCA 

per lavori stradali in genere i seguenti operai 

2 PALISTI - 2 ESCAVATORISTI 
2 GREDERISTI - 3 CARPENTIERI 
3 OPERAI GENERICI 

Si richiede: precedente esperienza in mate¬ 
ria, età 2540 anni. 

Si offre: retribuzione interessante. 

Inviare curriculum dettagliato, precisando disponibilità, 
al seguente indirizzo: Studio legale Aw. Albano Tinazzi 
- Corso Canalgrande. 79 - MODÈNA. 


COMUNE DI RI V ALT A DI TORINO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED 
ESAMI AD UN POSTO DI GEOMETRA 

Le domande di ammissione dovranno pervenire entro 
le ore 18 del 6 ottobre 1977. 

Per informazioni rivolgersi presso l'Ufficio Segreteria. 

IL SINDACO Franco Durjff 


ARCI-CACCIA 


tesseramento 




zioni federali, di aver folto i | v g tempo possibile » 


propri comodi, in parole po¬ 
vere. e anche se uno dei tre 
(Ferro) sembra in possesso 
di valide scusanti (è un dilet¬ 
tante che si guadagna il pa¬ 
ne sgobbando in una macel¬ 
leria), al centro del discorso 
c’è la disobbedienza e noi 
siamo per la disciplina. In¬ 
tendiamoci. però questo epi¬ 
sodio conferma la sollecitudi¬ 
ne della Federciclismo quan¬ 
do punisce i corridori oppure 
gli uomini che danno fastidio 
perchè sinceri e schietti. Re- 


Guillermo Vìlas. testa di serie nu- centemente CI siamo soffer¬ 
merà 2. al torneo di Dubita, in | m ati sul COSO di PectìOli. di 
Ohio. L’asso argentino ha intatti so- j in,ao±sibiIitntn a or. 


perito l’americano Keith Richard- 
son per 7-6 7-5. Dal canto mio 
il numero 1 del torneo, lo statuni¬ 
tense Brian Gottfried, si è sbaraz¬ 
zato del connazionale Charles Stra¬ 
de per 6-0 6-3 in un incontro del 
secondo turno. 

• OLIMPIADI VETERANI — Ter¬ 
za vittori» per il belga Caftan Roa- 
lants ai campionati mondiali di atle¬ 
tica legg e ra per « veterani >. L’ex 
m e dag l ia d’oro dai tr am i la siepi alla 
Olimpiadi di Tokio, si è eggiadkato 
la prova di corsa cam p a «fr a dopo 
avara in precedenza vinto an’aftra 
gara di questo tipo a la (inala dai 
5000 metri. Nel s e ttore dalla v e lo- 
citi primato mondiale ded’aootralIn¬ 
no Robert Austin noi 200 piani 
(par I concorrenti dai 40 ai 44 anni 
di età) con l’ottimo lampa di 21'’B. 


un paese impossibilitato a or¬ 
ganizzare la sua corsa a cau¬ 
sa del divieto del questore 
di Pisa. Causa di forza mag¬ 
giore, non esistono dubbi, e 
comunque al segretario dèi- 
l’UCIP è scappato di dire che 
secondo il regolamento i pec- 
ciolesi dovrebbero pagare 
una multa di 250 mila lire. 
E’ il colmo dei colmi, è un al¬ 
legro baraccone con troppe 
marionette, e perciò rimboc¬ 
chiamoci le maniche per por¬ 
tare ordine nel disordine, per 
una battaglia onesta, forte, 
chiara e pulita su ogni fronte. 

Gino Sala 


Sereno, tranquillo, disteso, i 
Esposito è tornato in Versi¬ 
lia per continuare le vacan- | 
ze con la famiglia. «Benissi- i 
mo — ha detto — anche se | 
ovviamente occorrerà ancora j 
un po’ di tempo , mi va bene ! 
anche così perchè sono fi- ! 
ducioso e convinto del buon 
risultato finale ». 

Nessun commento, di con- i 
tro, da parte del medici Vec- ! 
chiet-Fini-Branzi: «Avete il i 
comunicato — hanno risposto 
alle domande dei giornalisti 
— è sufficiente quello al mo¬ 
mento; è opportuno aspettare 
l’esito degli accertamenti di¬ 
sposti e dei successivi con¬ 
trolli ». 

Secondo quanto è stato poi 
possibile apprendere, Esposi¬ 
to dovrà essere sottoposto a 
nuove analisi e, data la con¬ 
comitanza con il Ferragosto, 
per la conclusione dei nuovi 
accertamenti occorreranno 
non meno di dieci giorni. 

Va aggiunto comunque che, 
ad una domanda di un gior¬ 
nalista, Esposito ha ripetu¬ 
to che, dopo il trattamento 
che gli è stato riservato, non 
Intende nella maniera più as¬ 
soluta giocare con la Samp 


NOI NON VENDIAMO 
UNA TESSERA, 
proponiamo una politic 
unitaria e democratica 


• per rinnovare la caccia 

• per proteggere la fauna 
e gii ambienti naturali 

scegii 

FARCI- CACCIA 
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La tragedia del popolo palestinese in Libano 

Un anno fa 
Tali el Zaatar 


» T ìt Q{ i’ x \ ìi*'/ • . > * • » 


\ t ’ > , ’ » / i 

•; •.. .vi*.;• < : 




' ? 



U7i anno fa, il 12 ago¬ 
sto 1976, cedeva a Beirut, 
sotto l'assalto delle milizie 
falangiste, il campo pale¬ 
stinese di Tali el Zaatar. 
dopo 52 giorni di ininter¬ 
rotto. sanguinoso assedio. 
Era. per il popolo palesti¬ 
nese, una nuova tremen¬ 
da prova, seconda — per 
orrore e per costo in ter¬ 
mini di vite umane — sol¬ 
tanto al « settembre nero » 
di sei anni prima in Gior¬ 
dania. Ma era al tempo 
stesso un'occasione di rin¬ 
novato impegno e di mobi¬ 
litazione. una drammati¬ 
ca ■ e coraggiosa riaffer¬ 
mazione. agli occhi del 
mondo intero, della tena- 
r ce volontà dei palestinesi 
di essere sé stessi, di esi- 
, sfere come popolo. di con¬ 
tinuare « fino alla vitto 
ria » — come dice il motto 
' di Al Fatali < e dell'OLF 
— la lotta per la riaffer- 
. mozione dei loro diritti na¬ 
zionali, per la edificazio¬ 
ne di un loro Stato indi- 
>• pendente sul suolo 1 pale¬ 
stinese. 

Questo era, nella sostan¬ 
za. il senso della decisio¬ 
ne con cui la dirigenza del- 
l'OLP da un lato e l'inte¬ 
ra popolazione di Tali el 
Zaatar dall'altro — com- 
, battenti e civili, uomini 
donne e ragazzi — decise¬ 
ro di rifiutare ogni ipo¬ 
tesi di resa del campo e 
di sostenere l’assedio e 
l'assalto dei falangisti e 
dei loro alleati fino alle 
estreme conseguenze. E 
. questo era, analogamente, 
il senso dell'iniziativa mi- 
litare delle destre libane¬ 
si. le quali ben sapevano 
che una rapida conquista 
del campo sarebbe stata 
non solo e non tanto la 
eliminazione di una consi¬ 
stente « sacca nemica » al¬ 
l'interno del loro territo¬ 
rio. quanto una dura scon¬ 
fitta politica e psicologica 
per finterò movimento pa¬ 
lestinese. 

Ed è evidentemente si¬ 
gnificativo e meritevole di 
meditazione il fatto che 
' oggi, a un anno da quel¬ 
lo spietato tentativo di li¬ 
quidazione del movimento 
palestinese, sia proprio sul 
nodo palestinese, sul ruo¬ 


lo dell'OLF nella trattati¬ 
va di pace, sul confermato 
ed ormai indiscusso (salvo 
che per il terrorista Ile 
gin) diritto dei palestinesi 
ad avere una loro patria 
che è praticamente falli¬ 
ta la « missione » del se¬ 
gretario di Stato america¬ 
no Cgrus Vance. 

Il campo di Tali el Zaa¬ 
tar (la « collina del ti¬ 
mo*). situato nella zona 
cristiana' di Beirut per- 
‘ che abitato all'origine so¬ 
prattutto da palestinesi 
cristiani, aveva rappresen¬ 
tato fin dall'inizio della 
guerra civile una vera e 
propria spina nel fianco 
dei dirigenti falangisti; ed 
in effetti fin dai primi 
giorni del conflitto — nel¬ 
la primavera del 1975 — le 
fragili abitazioni dei pa¬ 
lestinesi di Tali el Zaatar 
hanno costantemente co¬ 
stituito il bersaglio predi¬ 
letto dei « cecchini » di 
Bierre Gemai/el e di Ca- 
mille Chamoun. dei « gin- 
- vani-bene » della Beirut 
cristiana che. armati di 
fucile di precisione, consi¬ 
deravano titolo di merito 
1’abbatlere il maggior nu¬ 
mero possibile di musul¬ 
mani e di palestinesi, qua¬ 
le che fosse il loro sesso 
e la loro età. Ma è solo 
con la seconda fase della 
guerra civile — quella 
inaugurata dal massacro 
del « sabato nero » di Bei¬ 
rut. il 6 dicembre 1975 — 
che ha avuto inizio il ve¬ 
ro e proprio tentativo di 
€ liquidare » la enclave di 
Tali el Zaatar. 

Il 5 gennaio 1 976 gli ar¬ 
mati della destra pongono 
l'assedio al Tali el Zaatar 
e ad altri due campi pale¬ 
stinesi. nel settore orien¬ 
tale di Beirut, il piccolo 
camim di Dbayeh. abitato 
interamente da cristiani, 
cade, in un bagno di san¬ 
gue. nove giorni dopo; ma 
Tali el Zaatar resiste fino 
al 22 gennaio, quando en¬ 
tra in vigore la tregua rea¬ 
lizzata con la mediazione 
della Siria e che reggerà 
per circa due mesi. 

Il secondo e definitivo 
assalto contro Tali el Zaa¬ 
tar inizia il 22 giugno, ap¬ 
profittando del fatto che 1‘ 
intervento militare siriano 


ha determinalo la fine del 
blocco palestinese-progres¬ 
sista contro le cittadine 
maronite di Zahle ,• sulla 
via di Damasco, e di 
Zghorta. nel nord, facendo 
cosi cadere il rischio di 
una * ritorsione ». 

Dapprima i falangisti si 
illudono di poter conqui¬ 
stare il campo con facili¬ 
tà: si tratta, in fondo, di 
un agglomerato di casupo¬ 
le, abitate in prevalenza 
da civili, da vecchi, donne 
e bambini. Ma la accanita 
volontà di resistenza dei 
palestinesi fa ben presto 
giustizia di questa illusio¬ 
ne. e comincia allora l'as¬ 
sedio. Da quel momento 
— siamo ai primi di lu¬ 
glio — non si può più par¬ 
lare di tentativi di con¬ 
quista, ma di bombarda¬ 
mento: continuo, 'indiscri¬ 
minato. terroristico, con T 
intento di fiaccare una re¬ 
sistenza morale che appa¬ 
re invece sempre più so¬ 
lida. Infine il 12 agosto, 
dopo 52 giorni di inferno, 
senza la minima possibili¬ 
tà di soccorso, di riforni¬ 
mento, anche di semplice 
aiuto umanitario (i falan¬ 
gisti impediscono infatti 
anche l'intervento della 
Croce rossa per soccorre¬ 
re donne e bambini), il 
campo cade, ed è il mas¬ 
sacro finale, le migliaia di 
uccisioni a sangue freddo, 
tanto più feroci quanto più 
cocente è lo smacco subi¬ 
to dai nuovi « crociati » di 
Gemagel e di Chamoun. 

Tali el Zaatar cade, ma 
contro la volontà e le spe¬ 
ranze dei suoi conquista¬ 
tori la Resistenza palesti¬ 
nese è ancora in piedi. Es¬ 
sa sarà in grado di af¬ 
frontare le prove militari 
dei mesi immediatamente 
successivi e quelle politi¬ 
che. in un certo senso più 
difficili ed insidiose, del 
« dopo tregua » — da no¬ 
vembre fino ad oggi — 
grazie anche al sacrificio 
delle migliaia di anonimi 
caduti della € collina del 
timo ». 

Giancarlo lannutti 

NELLA FOTO: cadaveri 
di vittime insepolte nelle 
vìe di Tali el Zaatar subi¬ 
to dopo la caduta del cam¬ 
po. 


Si è recato ieri ad Amman, Damasco e il Cairo 


Vance informa gli arabi 
sull’esito negativo dei 
suoi colloqui in 



Tal Aviv riafferma le sue posizioni contrarie alla pace — Otti¬ 
mismo di re Hussein e Sedat — Combattimenti nel Sud-Libano 


BEIRUT - Il segretario di 
Stato americano Vance ha 
concluso rormalmente ieri la 
sua « missione * nel Medio 
Oriente: partito in mattinata 
da Tel Aviv. 1 ha compiuto 
tre rapide soste ad Amman, 
a Damasco e al Cairo, per 
incontrarvi i rispettivi capi 
di Stato, ed Im poi raggiunto 
in serata Londra. Ai leaders 
arabi, Vance ha riferito sui 
suoi colloqui con i dirigenti 
Israeliani, e non è stato certo 
un rapporto confortante, an¬ 
che se Hussein e Sndat hanno 
voluto ad ogni costo, nelle lo¬ 
ro successive dichiarazioni, 
toccare la corda deH'ottinu- 
stilo. 

II sovrano giordano, infat¬ 
ti. si è detto « molto soddi¬ 
sfatto ed incoraggiato » per 
ciò che ha appreso da Vance 

Quanto a Sadat. egli ha af¬ 
fermato di essere ancora ot¬ 
timista per una soluzione pa¬ 
cifica della crisi, malgrado 
la « linea dura » di Tel Aviv: 
« speriamo — ha aggiunto — 
che gli israeliani possano 


giungere alla conclusione che 
questa linea dura non torne¬ 
rò a loro vantaggio ». 

Come si vede, si è trattato 
in entrambi i casi di dichia¬ 
razioni intese a dare un con¬ 
tentino airinterlocutore ameri¬ 
cano. ma elio prescindono dal¬ 
la realtà del colloqui di que¬ 
sti giorni. Infatti, proprio 
mentre Vance compiva le sue 
tre tappe nelle capitali arabe, 
a Tel Aviv si riuniva il gover¬ 
no israeliano per ascoltare 
una relazione di Regin sui col¬ 
loqui: subito dopo lo stesso 
Begin si è recato dal capo 
dello Stato, E* stata ribadita 
la posizione israeliana in que¬ 
sti termini: Israele è pronto 
a tornare a Ginevra, ma sen¬ 
za 01,P; Israele non accetta 
negoziati né con l’Ol.P né con 
una delegazione araba unica, 
perché vuole trattati di pace 
con i singoli Stati arabi: 
Israele è disposto « a ritiri 
territoriali » ma non a torna¬ 
re alle frontiere del 1DG7; 
per la Cisgiordania e Gaza. 
Israele non è disposto ad ac¬ 


cettarvi truppe « straniere ». 
nemmeno giordane, e meno 
che mai uno Stato palestine¬ 
se. Dopo di che non si capi¬ 
sce su che cosa possa basar¬ 
si l'ottimismo di Hussein e di 
Sadnt. 

A Damasco, l'organo del 
partito Baas ribadiva ieri mat¬ 
tina il «nn» sudano ad una 
riunione ' dei - ministri * degli 
esteri a New York (come pro¬ 
posto da Sadat e da Vance) 
aggiungendo che gli USA do¬ 
vrebbero presentare « propo¬ 
ste più chiare e concrete e 
su questioni in rapporto diret¬ 
to con il problema di fondo, 
e non solo su aspetti proce¬ 
durali ». 

Nel Libano meridionale con¬ 
tinuano intanto le operazio¬ 
ni militari su vasta scala: in 
appoggio all'azione delle mi¬ 
lizie falangiste. l'artiglieria 
israeliana ha ripetutamente 
bombardato i villaggi di Ya- 
rin, Rmcish. Bint Jbeil. Ain 
Ebel ed altri. 


In un comunicato del ministero dell'Informazione 


Smentito da Addis Abeba 
l'impiego di truppe straniere 

Accuse $lla Somalia di utilizzare soldati iracheni - Se¬ 
condo Radio Mogadiscio conquistati altri quattro centri 
nelFOgaden - A Roma il ministro degli esteri somalo 


NAIROBI — Il ministero del- 
l'mformazione etiopico ha 
smentito le affermazioni del- 
Tambasciatore somalo nella 
capitale del Kenia che ave¬ 
va sostenuto In una confe¬ 
renza stampa che da 5 a 8 
mila militari stranieri stava¬ 
no giungendo in Etiopia per 
essere Impegnati nel fronte 
dell’Ogaden oppure in quel¬ 
lo eritreo. 

Per il ministero delle infor¬ 
mazioni il cui comunicato è 
stato diffuso dalla radio di 
Addis Abeba le affermazio¬ 
ni del diplomatico somalo so¬ 
no una « pura menzogna » 
che tende a distrarre l’opi¬ 
nione pubblica mondiale dal¬ 
le vere intenzioni della So¬ 
malia verso i territori etio¬ 
pici. «L'Etiopia, afferma il 
comunicato di Addis Abeba, 
può opporsi da sola all’ag¬ 
gressione e non ha bisogno 
di nessuno per difendere . la 
integrità del suo territorio». 
Viene anche smentito che pi¬ 
loti israeliani guidino i cac¬ 
ciabombardieri « F 5 » delia 


aeronautica etiopica. D'altro 
canto Radio Addis Abeba ha 
ripetuto le accuse al governo 
somalo di intervenire diret¬ 
tamente con le sue truppe 
nel conflitto. Il capo delle 
forze popolari di liberazione 
dell'Eritrea (braccio militare 
del FLE) ha. da parte sua, 
affermato che 5.000 militari 
cubani combattevano in Eri¬ 
trea assieme alle truppe etio¬ 
piche. ma il presidente del 
FLE Ahmed Mohamad Saleh 
ha immediatamente smentito 
questa informazione in una 
conferenza stampa tenuta a 
Kuwait. 

Il facente funzione di mi¬ 
nistro degli esteri etiopico 
Berhanu Dinka ha afferma¬ 
to in una conferenza stampa 
tenuta ad Addis Abeba che 
« tra breve le truppe etiopi¬ 
che riconquisteranno i terri¬ 
tori ora occupati dai soma¬ 
li ». Dinka ha recisamente 
negato che l’Etiopia possa ce¬ 
dere parte del suo territorio. 
Il ministro etiopico ha anche 


accusato la Somalia di uti¬ 
lizzare truppe straniere, af¬ 
fermando che 600 militari ira¬ 
cheni si troverebbero già in 
quel paese. L’ambasciatore e- 
tiopico a Nairobi ha affer¬ 
mato a sua volta che tra l 
piloti degli aerei somali ab¬ 
battuti vi sarebbero stati un 
iracheno ed un egiziano. 

Sul fronte, secondo Radio 
Mogadiscio, altri 4 centri abi¬ 
tati sarebbero stati conqui¬ 
stati olle truppe etiopiche nel- 
l'Ogaden meridionale, fra que¬ 
sti il posto di frontiera di 
Dolo. La radio segnala altri 
combattimenti nella provin¬ 
cia di Baie, nell’Ogaden oc¬ 
cidentale, durante i quali sa¬ 
rebbero stati uccisi 97 solda¬ 
ti etiopici. 

♦ » * 

ROMA — E' a Roma in for¬ 
ma privata il ministro degli 
esteri somalo Jama Barre che 
nella serata di ieri si è in¬ 
contrato alla Farnesina con 
il ministro • degli esteri For- 
lani. 



Firmato nella capitale centroamericana il nuovo trattato con gli USA 

Tornerà a Panama la sovranità sul Canale 

» 

Dopo tredici anni di trattative si è giunti ad un accordo — La fine di una situazione coloniale — Vi sarà uno sgombero gra¬ 
duale delle forze americane che dovrà concludersi nel 2000 - Gli ostacoli per la ratifica al Congresso degli Stati Uniti 


PANAMA — II nuovo accordo 
•ul Canale è stato raggiunto 
tra i governi del Panama e 
degli Stati Uniti. Ci sono vo¬ 
luti 13 anni di negoziati per 
sostituire un trattato che du¬ 
rava dal 1903 e che prevede¬ 
va il « dominio perpetuo * de¬ 
gli Stati Uniti sulla « Zona del 
canale ». 

L’annuncio ufficiale' ed i 
dettagli dell’accordo saranno 
resi noti contemporaneamen¬ 
te da Carter e dal presiden¬ 
te panamense Torrijos ma. 
secondo le prime indiscrezio¬ 
ni. il punto fondamentale del 
nuovo accordo è la graduale 
restituzione della sovranità 
sulla zona del canale alla re¬ 
pubblica panamense- Ciò do¬ 
vrebbe avvenire - prima del 
2000. esattamente prima della 
mezzanotte del 31 dicembre 
1999. 

EUesworth Bunker, capo 
della delegazione statunitense 
ai negoziati ha dichiarato, pri¬ 
ma di rientrare a Washington. 
« siamo profondamente soddi¬ 
sfatti neU’annunciare che noi 
e i nostri collcghi panamensi 
siamo riusciti a raggiungere 
un accordo di principio sugli 
•tementi di fondo di un nuovo 
trattato e dar vita a nuove 


relazioni tra i due paesi ». Il 
capo della delegazione pana¬ 
mense Romulo Escobar Be 
thaneourt esprimendo la sua 
soddisfazione ha addirittura e- 
logiato ratteggiamento della 
delegazione americana. Ora i 
lavori continueranno a livello 
di esperti per tradurre rac¬ 
cordo in un trattato formale. 
E’ previsto anclie un testo se¬ 
parato per garantire la neu¬ 
tralità della via d’acqua. 

Molti però sono gli ostacoli 
che ancora si frappongono al¬ 
la ratifica del trattato. Il più 
importante di essi è il rim¬ 
borso che gli Stati Uniti do¬ 
vranno versare alla repubbli¬ 
ca panamense e che è già 
stato motivo di ritardo nel¬ 
l’ultima fase della trattativa. 
Le richieste panamensi: 460 
milioni di dollari par l’uso 
dei canale dal 19H3 in poi c 
ISO milioni all’anno per ’ il 
futuro, rischiano di essere 
bocciate in autunno dal con¬ 
gresso dove l'accordo dovrà 
essere ratificato con una 
maggioranza dei due terzi. 
Per questo motivo ì negozia¬ 
tori non avrebbero menziona¬ 
to nessuna cifra nel docu¬ 
mento approvato, lasciando a 
trattative future il compito di 


mettere a punto l’ammontare 
del rimborso e le modalità 
di consegna. 

Ala non sono solo motivi fi¬ 
nanziari ad ostacolare la ra¬ 
tifica. i conservatori ameri¬ 
cani considerano la « Canal 
Zone » come una specie di 
51. Stato e ritengono che non 
si debba « abbandonare ». La 
Casa Bianca per preparare 1’ 
opinione pubblica ha diffuso 
un ospuscolo nel quale ia zo¬ 
na del Canale viene definito 
« ferita purulenta » e « reli¬ 
quia del colonialismo ameri¬ 
cano ». 

Definizioni esatte che però 
rischiano di convincere l’opi¬ 
nione pubblica americana me¬ 
no delle cifre concrete che 
dimostrano come l'interesse 
strategico ed economico del 
Canale di Panama sia oramai 
di non grande rilevanza per 
gli Usa. Solo il 7 per cento 
del traffico tra costa est e 
costa ovest e solo l’otto per 
cento di quello con l’estero 
passano per Panama. Con V 
avvento delle grandi petrolie¬ 
re (che non possono transita¬ 
re per il canale) la via d’ac¬ 
qua ha perso molta della sua 
importanza. Dal punto di vi¬ 
sta strategico il canale è con¬ 


siderato praticamente indifen¬ 
dìbile dagli attacchi arei o 
da! semplice sabotaggio, men¬ 
tre da quando gii USA hanno 
flotte sia nel Pacifico che nel¬ 
l'Atlantico esso ha perso in¬ 
teresse per la marina mili¬ 
tare. d’altronde le portaerei, 
spina dorsale della strategia 
navale USA, non possono at¬ 
traversarlo per le loro di¬ 
mensioni. 

In ogni caso l’accordo rag¬ 
giunto prevede la possibilità 
degli Stati Uniti di interveni¬ 
re militarmente in caso di 
attacco che minacci la neu¬ 
tralità della ria d’acqua. 

Comunque vadano le cose 
al congresso, ieri è stata po¬ 
sta la parola fine di tutta un’ 
epoca dì rapporti tra Stati 
Uniti e Repubblica panamen¬ 
se. che come ha detto il ne¬ 
goziatore Bethancourt «potrà 
ora acquisire la sua comple¬ 
ta fisionomia di nazione». Ep¬ 
pure Panama deve la sua na¬ 
scita come stato indipendente 
proprio al canale ed agli Stati 
Uniti. 

Era stata di Ferdinando de 
Lesseps l'idea di tagliare V 
istmo della America centrale 
per evitare il periplo del con¬ 
tinente latino americano, con 


il celebre e difficilissimo pas¬ 
saggio del Capo Hom all’ 
estremo sud del Cile nelle cui 
acque tempestose erano affon¬ 
dati centinaia di vascelli. Ma 
De Lesseps non riuscì a ripe¬ 
tere i'impresa di Suez e nel 
1889 rinunciò dopo il falli¬ 
mento del consorzio che ave¬ 
va fondato per la costruzione 
del canale. Un secondo tenta¬ 
tivo francese fallì egualmen¬ 
te stroncato dalle difficoltà 
materiali, dalle malattie che 
infestavano le paludi e le 
giungle dell’istmo. 

A quel punto gli Stati Uniti 
cominciarono ad interessarsi 
all’idea : realizzare il canale 
significava risolvere difficili 
problemi di comunicazione 
tra la costa est e la costa 
ovest. Ma c’era di più. Erano 
gli anni in cui gli USA. termi¬ 
nata la conquista del West, 
si rivolgevano a mettere in 
pratica la dottrina Monroe 
ed affermare la loro supre¬ 
mazia su tutto il continente 
americano. Erano gli anni di 
Theodor Roosvelt c della po¬ 
litica del « grande bastone ». 
Non bastava avere il canale 
bisognava anche controllarne 
senza rischi la zona. E. poi¬ 
ché la Colombia nel cui ter¬ 


ritorio si trovava allora l'ist¬ 
mo. resisteva alle proposte 
americane, gli USA provoca¬ 
rono una secoessione; nacque 
lo Stato di Panama che si 
affrettò a firmare nel 1903 
un accordo con gli Stati Uni¬ 
ti che garantivano a questi 
la sovranità perpetua sugli 
82 chilometri del canale, sui 
laghi che esso attraversava 
e su una fascia di otto chi¬ 
lometri a sud e otto a nord 
per un totale di 1.432 chilo¬ 
metri -quadrati dove oggi vi¬ 
vono 37.100 cittadini ameri¬ 
cani. In compenso la neonata 
repubblica panamense doveva 
ricevere 10 milioni di dollari 
l’anno. 

Ma i panamensi acquista¬ 
rono sempre più coscienza na¬ 
zionale e sempre più sentiva¬ 
no l’ingiustizia del trattato e 
l’affronto della presenza mili¬ 
tare americana che divideva 
in due la loro terra. Nel 
1964 scoppiarono dei gravissi¬ 
mi incidenti che costarono la 
vita a 21 cittadini panamen¬ 
si e 3 soldati americani. Da- 
qui, c con il nuovo governo 
nazionalista di Torrijos. ini¬ 
ziò il 'processo di revisione 
del trattato che ieri si è fi¬ 
nalmente concluso. 


emi grazione 


)• • 


Rigide selezioni e «no» agli stranieri 

Come a Colonia la Ford 

, » » 

' * t / 

ricerca la manodopera 

Lunghe file di lavoratori davanti agli Uffici del lavoro 


Circa un milione di di¬ 
soccupati m Germania: 21 
mila (di cui 12 mila uomi¬ 
ni e D mila donne) solo a 
Colonia e la Ford Ira diffi¬ 
coltà a soddisfai e le pro¬ 
prie esigenze di mano d’o- 
peia. Una battuta? No. E‘ 
la sfrontata dichiarazione 
della direzione della Ford 
AG, l’uzienda automobilisti¬ 
ca die va per la maggiore 
nella RF1\ 

Solo qualche anno fa. 
quando si delineavano le di¬ 
mensioni dell’nttuale crisi 
che investe il mondo capi¬ 
talistico, la Ford, come tan¬ 
tissime altre aziende del set¬ 
tore, provvide a ridurre dra¬ 
sticamente la mano d’opera 
occupata nelle sue fabbri¬ 
che, attraverso licenziamen¬ 
ti « volontari » e no. pensio¬ 
namenti anticipati, cambi di 
categoria, etc. Oggi ha già 
riportato il livello occupa¬ 
zionale a quello precedente 
la crisi. Ci sembra super¬ 
fluo in questa sede torna¬ 
re a sottolineare quello che 
c'è dietro questa « operazio¬ 
ne », che rientra nella logi¬ 
ca padronale e che le so¬ 
cietà capitalìstiche permet¬ 
tono e sostengono. Quello 
che ci preme mettere in e- 
videnza è, ai momento, la 
arroganza di questo com¬ 
plesso industriale e il mo¬ 
do come esso trae dalla 
stessa crisi, che ha contri¬ 
buito a determinare, l’ali¬ 
mento per rimpinguare il 
suo profitto. 

Nell'ultimo periodo esso 
ha assunto 1.400 lavoratori 
su — a quanto la stessa 
Ford afferma — 8.000 col¬ 
loqui di assunzioni. L’au- 
mento, però, delle unità di 
lavoro sarebbe solo in ra- ] 
gione di 420 lavoratori; ciò 
sarebbe da attribuire — 
sempre secondo ia Ford — 
alla « fluttuazione » della 
mano d'opera occupata. 

Oggi per soddisfare le sue 
esigenze di produzione, la 
Ford dice di necessitare an¬ 
cora di 2.500 dipendenti che 
non riesce a trovare sui 
mercato del lavoro locale 
(!) e che pertanto, attra¬ 
verso apposite iniziative, in¬ 
tende reperire sul piano na- , 
zionale, evitando per il mo- ) 
mento il ricorso a mano 
d’opera proveniente da al¬ 
tri Paesi. 

Tra le iniziative che in¬ 
tende adottare vi è quella 
di tenere aperto rufficio as¬ 
sunzioni anche nelle giorna¬ 
te di sabato. Ciò mentre si 
possono notare, quotidiana¬ 
mente, lunghe file di lavo¬ 
ratori in cerca di occupa¬ 
zione presso gli Uffici del 
lavoro e davanti allo stesso 
ufficio assunzioni della 
Ford, e mentre a molti vie¬ 
ne negata la possibilità di 
essere assunti dietro bana¬ 
li e pretestuose scuse. Su 
200 colloqui di assunzione, 
afferma la Commissione in¬ 
terna, solo 40 vengono as¬ 
sunti; eppure si tratta di 
forza lavoro da impiegare, 
per Io più alle catene di 
montaggio. Lo stesso diret¬ 
tore generale della Ford, di¬ 
ce la CI, ha dichiarato che 
i 2.500 nuovi dipendenti so¬ 
no destinati ai reparti pro¬ 
duttivi. 

Cosa si nasconde dietro 
questo atteggiamento della 
Ford? Da una parte, poten¬ 
do disporre di una disoc¬ 
cupazione di massa su sca¬ 
la nazionale e di conniven¬ 
ze sul mercato del lavoro, 
vuole « scegliere » accurata¬ 
mente i lavoratori. Pare ad¬ 
dirittura che si proceda a 
■ informazioni » sul conto 
dei probabili « neo - Mitar- 
beiter» (collaboratori, cosi 
preferisce chiamare i pro¬ 
pri dipendenti). DalFaltra. 
mettendo avanti queste dif¬ 
ficoltà sulla reperibilità di 
mano d’opera, impone ai la¬ 
voratori attualmente occu¬ 
pati un supplemento alio 
sforzo che questi già sop¬ 
portano. ricorrendo agli 
straordinari, ad aumento 
dei ritmi di produzione, a 
continui spostamenti inter¬ 
ni. 

In futuro le cose sareb¬ 
bero destinate a rimanere 
tali. Ciò è avallato dai da¬ 
ti reali del momento e da 
quanto afferma la CI: nel¬ 
le intenzioni della direzio¬ 
ne dell’azienda a novembre, 
quando entrerà in vigore 11 
nuovo «piano» che preve¬ 
de la costruzione di un nuo¬ 
vo modello, e che. a quan¬ 
to pare, porterebbe l’au¬ 
mento della produzione d&l- 


NeU’ambito della locale 
festa deH’l/nifò si è svolto 
domenica 7 agosto a Cam- 
pegine, in provincia di Reg¬ 
gio Emilia, un incontro tra 
un gruppo di emigrati emi¬ 
liani a Parigi e il sindaco 
della cittadina. Il caloroso 
incontro, come ha ricorda¬ 
to il presidente della Fra¬ 
tellanza Reggiana, Ennio 
Calcinelli, è servito a sot¬ 
tolineare il legame degli 
emigrati con le istituzioni 
democratiche del paese di 
origine. Legame che serve 
da stimolo ad una maggio¬ 
re organizzazione e parteci¬ 
pazione alla vita politica lo¬ 
cale della nostra emigrazio¬ 
ne in Francia. 

In segno di solidarietà 
con le istituzioni democra¬ 
tiche emiliane attaccate dal¬ 
la campagna di diffamazio¬ 
ne che alami intellettuali 
francesi hanno lanciato sul¬ 
la cosiddetta ■ repressione » 


l’attuale 18 per cento al 27 
per cento, i nuovi assunti 
sarebbero solo pari a 1.000 
unità ,per cui le 2.500 as¬ 
sunzioni sarebbero solo una 
«boutade». D'altronde un 
elemento di contraddittorie 
là. che denotn anche il li¬ 
vello di sfruttamento degli 
operai, è dato dalla stessa 
dichiarazione dell’ azienda: 
nel periodo gennaio-aprile, 
la Ford ha latto registra¬ 
re il tetto massimo deH’au* 
mento della produzione, 
mentre per il futuro si pre¬ 
vede invece una riduzione. 

Questa disperata ricerca 
di mano d’opeia, allora, a 
cosa serve? A rendere più 
umane le attuali condizioni 
di lavoro? Conoscendo la 
Ford diciamo di nutrire su¬ 
bito forti e seri dubbi. 

Con la ripresa dell’attivi¬ 
tà lavorativa, dopo le ferie 
estive, avremo modo di con¬ 
statare quali sono le vere 
intenzioni dell’azienda e 
quali risposte saranno ca¬ 
paci di dare i lavoratori, 
soprattutto dopo le note e- 
sperienze degli anni passnti. 

FRANCO ZANGARA 


Le compagne Elena Nardlel- 
lo, Francesca Marinaro e Lu¬ 
cia Gaiardo, figlie di emigrati 
italiani e studentesse n Bru¬ 
xelles. ci hanno mandato que¬ 
sta interessante nota. 

Il Paese d'immigrazione 
dove si pone forse con mag¬ 
gior forza il problema del 
futuro dei figli degli immi¬ 
grati italiani è indubbia¬ 
mente il Belgio, e questo 
per due fattori essenziali: 
si tratta di un Paese di vec¬ 
chia immigrazione — i pri¬ 
mi minatori « venduti per 
un sacco di carbone » vi ar¬ 
rivarono nel 1946 — ed 1 
suoi governi hanno seguito 
dalPinizio degli anni 50 una 
politica d’immigrazione per 
nuclei di famiglie (la venu¬ 
ta in Belgio delle famiglie 
degli immigrati assicura al 
padronato il vantaggio della 
stabilità della mano d'ope¬ 
ra straniera). 

La logica del sistema ca¬ 
pitalistico vuole che in ge¬ 
nere il figlio dell’operaio di¬ 
venti a sua volta operaio, in 
base alla necessità vitale 
della riproduzione della for¬ 
za lavoro. Questa logica si 
applicherà dunque con mag¬ 
gior forza ai figli dei lavo¬ 
ratori immigrati, mano di 
opera che è stata importa¬ 
ta per assolvere a compiti 
ben precisi. 

E’ proprio questa la si¬ 
tuazione che noi riscontria¬ 
mo in Belgio: i figli dei la¬ 
voratori rilevano il ruolo 
dei genitori, con tuttavia u- 
na differenza: essi non si 
concentrano più nei lavori 
più pericolosi e peggio pa¬ 
gati per la semplice ragio¬ 
ne che una nuova immigra¬ 
zione (marocchini, turchi, 
algerini, ecc.) li ha sosti¬ 
tuiti in questo genere di oc¬ 
cupazioni. 

I ragazzi italiani che ar¬ 
rivano invece agli studi su¬ 
periori sono una minoran¬ 
za ridottissima, solo quelli 
che riescono ad infilarsi at¬ 
traverso le maglie molto 
strette della selezione sco¬ 
lastica. In Belgio la scuola 
dell’obbligo dura lino ai se¬ 
dici anni, e fino a questa 
età può sembrare che non 
et siano grossi problemi. 
Tuttavia è già prima dei se¬ 
dici anni che la selezione 
avviene, attraverso meccani¬ 
smi ben collaudati che agi¬ 
scono soprattutto nella scuo¬ 
la elementare. 

Questa selezione non è le¬ 
gata ad una particolare di¬ 
scriminazione che viene e- 
stesa generalmente a tutti 
i figli dei lavoratori italia¬ 
ni (l'anzianità dell'immigra¬ 
zione italiana ha fatto gene- 


che sarebbe in vigore nella 
regione, gli emigrati hanno 
lanciato ima sottoscrizione 
per la stampa comunista 
che ha permesso al com¬ 
pagno Franco Guidetti di 
raccogliere 50 mila lire per 
l’Unita: sono stati inoltre 
sottoscritti due abbonamen¬ 
ti al nostro giornale per la 
città di Parigi. 

Nel corso della manife¬ 
stazione, Odette Guidetti, fi¬ 
glia di italiani e consiglie¬ 
re comunale a Montry. ha 
annunciato per il prossimo 
autunno un gemellaggio tra 
i Comuni di Campegine e 
di Montry. 

■ In una recente riunio¬ 
ne del suo comitato diret¬ 
tivo, la sezione PCI di MO¬ 
NACO (RFT) ha deciso di 
organizzare per il mese di 
ottobre una serie di corsi 
destinati ad approfondire 
la conoscenza della linea 
politica del partito e della 
storia del movimento ope¬ 
raio. 
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Gli interessi sulla 


valuta in Italia 

r ' * 

Per evitare le 
speculazioni 
sulle rimesse 

Sarà finalmente possibile 
per gli emigrati tenere in 
Italia conti in banca nella 
valuta del Paese in cui la¬ 
vorano. e a un tasso di in¬ 
teresse corrispondente al 
tasso corrente? 

Pare che vada in questo 
senso il provvedimento pre¬ 
parato dalla Banca d’Italia 
e dall’Uflicio Cambi, che 
ora dovrà essere approvato 
dal governo. Questa appro¬ 
vazione. che speriamo av¬ 
venga sollecitamente, verrà 
a sanare in parte lo scan¬ 
dalo delle speculazioni sul¬ 
le rimesse degli emigrati 
da parte di banche che pa¬ 
gano interessi del 3 per 
cento sulla valuta deposi¬ 
tata, prestando poi la stes¬ 
sa valuta allo Stato o ad 
altre banche italiane ad in¬ 
teressi dell’R-10 per cento. 

Ci auguriamo che questo 
stato di cose finisca: in 
ogni caso, è da notare che 
ancora una volta tutto vie¬ 
ne latto senza la necessa¬ 
ria divulgazione della no¬ 
tizia, senza una corretta in¬ 
formazione degli interes¬ 
sati. 


Talmente scomparire tale fe¬ 
nomeno, anche se esistono 
ancora manifestazioni di 
razzismo e se rimangono 
ben vivi problemi che na¬ 
scono dalla differenza di lin¬ 
gua e di cultura»: essa è 
invece legata ad un proble 
ma di classe, e colpisce si 
può dire nella stessa ma¬ 
niera i figli degli operai 
belgi. 

Momento cruciale della se- 
lezione sono, alla fine della 
scuola elementare, i «test» 
destinati ad « orientare » ì 
bambini verso questo o quel 
tipo di studi: è un caso che 
la maggioranza dei bambi¬ 
ni italiani siano di « intel¬ 
ligenza media » e siano in¬ 
dirizzati verso gli studi tec¬ 
nici o, nel migliore dei casi, 
verso istituti professionali? 

Man mano che si proce¬ 
de negli studi, diminuisce 
dunque il numero dei ragaz¬ 
zi italiani, visto anche che, 
a quelli ora presi in esa¬ 
me, si aggiungono problemi 
finanziari, l’impossibilità dei 
genitori di far fronte alle 
spese che crescono, la ne¬ 
cessità per i ragazzi di sop¬ 
portare i sacrifici che im¬ 
pone loro la condizione di 
« studenti-poveri » in cui si 
vengono a trovare. Quando 
si raggiunge perciò il livel¬ 
lo universitario, troviamo 
solo un pugno di privilegia¬ 
ti, « beneficiati » da un sen¬ 
so di successo e di inte¬ 
grazione. 

Ma è proprio qui che si 
ripropone il problema fon¬ 
damentale: l’essere questi 
ragazzi pur sempre degli 
immigrati. Infatti, se la na¬ 
zionalità dei genitori non 
contava quando essi dove¬ 
vano occupare posti di la¬ 
voro pesanti e pericolosi, 
ora, nella scelta per i la¬ 
vori qualificati e ben paga¬ 
ti, la nazionalità dei concor¬ 
renti è fondamentale: per 
trovare quindi un lavoro che 
corrisponda al diploma ot¬ 
tenuto, è necessario spesso 
rinunciare alla nazionalità 
italiana per quella belga. 
Nel settore pubblico infat¬ 
ti (e Io Stato ha a dispo¬ 
sizione 1/5 del totale dei 
posti di lavoro del Paese) 
l'accesso è consentito solo 
ai cittadini belgi, mentre in 
quello privato ci troviamo 
comunque di front» ad una 
serie di netti rifiuti o di 
pressioni più sottili, accen¬ 
tuati in questo periodo di 
crisi. 

Basterebbe dunque opta¬ 
re per la nazionalità belga 
per vedere cadere l’ultimo 
ostacolo, ma nella pratica 
questo giogo subisce un al¬ 
tissimo numero di rifiuti. 
Quali ne sono le cause? A 
cos’è dovuto questo rifiuto 
da parte di giovani che so¬ 
no nati in Belgio o vi ri¬ 
siedono comunque da mol¬ 
tissimo tempo? 

Le diverse ragioni si pos¬ 
sono raggruppare in una ge¬ 
nerale « ricerca di identi¬ 
tà», nella volontà di con¬ 
servare quella identità na¬ 
zionale che la stragrande 
maggioranza di questi ra¬ 
gazzi sente sua. Ma, più 
concretamente, vi è anche la 
speranza di un imminente 
ritorno in Italia, speranza 
che ogni emigrato coltiva. 
Questo sperato ritomo è si¬ 
curamente problematico per 
tutti, ma diventa impossi¬ 
bile per i diplomati, dato 
che i loro diplomi (medi¬ 
cina a parte) non sono ri¬ 
conosciuti nel nostro Paese. 

Per questo bisogna mo¬ 
bilitarsi: solo l’equipollenza 
dei diplomi infatti rende¬ 
rà possibile per tutti questi 
giovani una vera scelta su 
dove vivere e dove lavora¬ 
re. Questo sarebbe finalmen¬ 
te un passo in avanti (cer¬ 
to piccolo, ma che deve 
essere fatto) verso il rico¬ 
noscimento di questo dirit¬ 
to fondamentale che è sta¬ 
to finora negato nella ma¬ 
niera più brutale a milioni 
di emigrati. 


Incontro a Campegine 
con gli emigrati a Parigi 


Scrivono tre giovani compagne che vivono in Belgio 

Quale scuola e quale 
lavoro per i figli 
dei nostri emigrati? 
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Un altro mito sul viale del tramonto 
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accusa in 
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Fallimenti e scandali si sono moltiplicati nel mondo bancario — Un rapporto 
laburista alla commissione d’inchiesta diretta dall’ex primo ministro Wilson 


Dalla nostra redazione- 


LONDRA — ; L’operato del 
mondo ■ finanziario londinese 
sta attirando su di sé una 
pubblicità scomoda e mo.ce 
critiche ’ giustificate. Due so¬ 
no i principi sui quali tradi¬ 
zionalmente si r fonda la sua 
fama: 1) che come interpre¬ 
te e sostenitore primo della 
libera impresa, il suo livel¬ 
lo di efficenza sia fuori di¬ 
scussione e senz'altro superio¬ 
re a quello del settore pubbli¬ 
co; 2) che, proprio per il fat¬ 
to di agire sotto il controllo 
delle leggi economiche, pos¬ 
segga un grado di correttez¬ 
za intrinseca e sia quindi re¬ 
lativamente immune dalle di¬ 
savventure di altri rami eco¬ 
nomici. Su entrambi i terreni 
la City ha dimostrato negli 
anni più recenti quanto lonta¬ 
no è dalla realtà anche il re¬ 
siduo di una immagine posi¬ 
tiva: fallimenti e scandali si 
sono moltiplicati, esperienze e 
funzioni tecniche si sono di¬ 
mostrate deficitarie. . 

L’ultimo esempio, rivelato 
ieri, riguarda . la clamorosa 
bancarotta di Bond Worth, 
una ditta tessile e di arreda¬ 
mento, . sostenuta con ben ' 3 
milioni di sterline, non • più 
tardi del marzo scorso, dal¬ 
la Equity Bank. Quest'ultima 
è un organo di finanziamento 
privato che la City aveva de¬ 
ciso di istituire come alter¬ 
nativa e in concorrenza con 
l’analogo ente pubblico, < la 
NEB. creato dal governo la¬ 
burista per alimentare la sua 
strategia economica a medio 
termine. ' 

In polemica con la NEB. la 


Equity 'Bank, all'atto -della 
sua costituzione, .. affermava 
che non avrebbe mai conces¬ 
so aiuti parassitari ad « ana¬ 
tre zoppe * nè avrebbe getta¬ 
to « salvagenti » a chi non è 
in grado di salvarsi da solo. 
Vale a dire, prometteva di 
evitare, grazie al suo fiuto e 
capacità, i consueti errori del¬ 
l’intervento statale puntando 
invece sul buon senso e la 
praticità commerciale. Il fat¬ 
to che la Bond • Worth. ’ in 
meno di 6 mesi abbia un co¬ 
lossale debito , . •' 

E’ ■ solo l'ultimo, clamoroso 
esempio di una serie di sin¬ 
tomi negativi che hanno co¬ 
stretto due mesi fa il gover¬ 
no a nominare una commis¬ 
sione di inchiesta sulla strut¬ 
tura. attività e ruolo della 
City. Il gruppo di esperti, che 
va raccogliendo le testimo¬ 
nianze di una serie di orga¬ 
nismi pubblici e privati, è 
presieduto .dall’ex premier 
Wilson. ■ ■ 

L’altro giorno il partito la¬ 
burista ha sottoposto il suo 
rapporto alla Commissione 
Wilson. La dettagliata docu¬ 
mentazione equivale ad un at¬ 
to di accusa: le istituzioni fi¬ 
nanziarie hanno mancato di 
assolvere al loro dovere, tra¬ 
dendo in pratica gli interessi 
della ripresa produttiva. A 
differenza dei loro colleglli 
continentali o giapponesi gli 
imprenditori inglesi trovano 
assai difficile attingere al 
mercato del danaro per i lo¬ 
ro investimenti a medio o 
lungo termine. Le aziende 
vengono quindi tenute a redi¬ 
ni molto corte, sotto stringenti 
condizioni, dai loro controllori 


finanziari e sono costrette a 
risolvere la maggior parte 
dei problemi di liquidità al¬ 
l’interno dqi loro stessi : bi- 
■ lanci. La relativa debolezza 
dell'industria britannicà, dice 
l’esposto del partito laburi¬ 
sta. sta .■ * nella limitatezza 
degli investimenti industriali 
soprattutto nel settore mani¬ 
fatturiero che di conseguenza 
soffre di acuta anemia». ••• 
Il documento laburista criti¬ 
ca ' la corsa ’ ai superprofitti, 
specialmente nel ’72-’73, che 
vide la City gettarsi allo sba¬ 
raglio nel boom edilizio e nel 
giro di speculazione sulle aree 
malgrado la specifica censu¬ 
ra impartita allora dalla Ban¬ 


ca d’Inghilterra. D’altro ' lato 
è chiaro che la concentrazio¬ 
ne delle risorse e dei servi¬ 
zi finanziari entro il gioco di 
potere delle quattro maggio¬ 
ri banche inglesi condiziona 
gravemente la dinamica e >a 
flessibilità del - mercato. 

11 promemoria sottopo¬ 
sto ora alla commissione Wil¬ 
son riduce la rivendicazione 
ma ribadisce l’assoluta esi¬ 
genza di dare ordine alla ma¬ 
teria e di ampliare il campo 
di azione del governo median¬ 
te la realizzazione di una si¬ 
gnificativa partecipazione sta¬ 
tale nel settore finanziario. : 


Giornalista 

- " ' ‘ - * - .* * ‘ 7 • ~ ' ' 

spagnolo 

assassinato 


in una via 


nel centro 
di Madrid 


MADRU5 — Un giornalista 
spagnolo, ' » Paulino , Martin 
Garcia. di ‘65 anni, è stato 
ucciso in una via del centro 
di < Madrid verso mezzogior¬ 
no con una raffica di mitra. ' 
Martin stava camminando sul 
marciapiede, quando da una 
auto — su cui si trovavano 
tre persone — è sceso uno 
degli occupanti e lo ha falcia¬ 
to con una raffica, dandosi 
poi alla fuga con la vettura. 
Raccolto da un’ambulanza, il 
giornalista è morto prima di 
arrivare in ospedale. Lavora¬ 
va nella redazione del giorna¬ 
le sportivo « Marca » ed era 
segretario della • Federazione 
di pattinaggio. • , 

Non si comprendono i mo¬ 
tivi dell'assassinio. La polizia 
ha formulato l’ipotesi che il 
killer abbia sbagliato perso¬ 
na e mirasse in realtà al fra¬ 
tello di Martin, che è ispet¬ 
tore di polizia e gli somiglia 
molto. 


Lo confermerebbero diversi indizi I DALLA PRIMA 


È già iniziato 
l’XI congresso 
del Partito 

* - » ;. - 4 l 

comunista cinese? 


Conclusa la visita a Pechino di Waldheim - Secondo 
notizie da Hong Kong, sarebbero stati giustiziati 12 
« controrivoluzionari » della « banda dei quattro » 


Annunciato ieri da Castro e Church all'Avana 


Potranno lasciare Cuba con moglie 
e figli ottanta cittadini americani 


L’AVANA — Potranno por¬ 
tarsi > in USA figli e mogli 
cubane ottanta cittadini sta¬ 
tunitensi che vivono nell’iso¬ 
la caraibica: lo hanno annun¬ 
ciato Fidel Castro e il sena¬ 
tore Frank Church in una 
conferenza stampa tenuta al¬ 
l’aeroporto a conclusione di 
due giorni di conversazioni. 

« Il presidente Castro — ha 
detto Church — mi ha indi¬ 
cato che secondo il suo pen¬ 
siero questa è una questione 
umanitaria alla quale egli è 
molto sensibile, ed egli è di¬ 
sposto a fare in modo da ov¬ 
viare a questo problema ». 

La decisione riguarda ame¬ 
ricani che hanno mogli cuba- 


j ne e figli in quanto cittadi- 
! ni americani, essi erano 11- 
! beri di andarsene, ma ai loro 
j congiunti di nazionalità cu¬ 
bana non era consentito di 
! lasciare il paese. - • •• .• 


I colloqui tra Fidel Castro 


per aver chiesto l’anno pas¬ 
sato l'apertura di una in¬ 
chiesta sui tentativi della 
CIA dì assassinare Castro. 

Nella conferenza stampa il 
leader cubano ha anche an- 


ed il senatore americano 
Frank Church erano iniziati 
ieri all’Avana in forma priva¬ 
ta. il • senatore americano 
era stato guidato persccial- 
mente dal presidente cubano 
in Un giro dell’Isola che si 
era concluso ne!ih Baia dei 
Porci, dove venne respinto 
nel 1961 un tentativo di in¬ 
vasione di alcuni profughi 
cubani ccn l’appoggio. della 
CIA. Frank Church è noto 


i nunciato che il governo de¬ 


gli Stati Uniti collabora con 
quello cubano per sventare 
tentativi di azioni centro 
Cuba da parte di esuli che 
come è noto vìveoo numerosi 1 
in territorio americano. La 
collaborazione consiste io in¬ 
formazioni sulle attività dei 
cubani espatriati. 

Castro ha anche annuncia¬ 
to come « possibile e proba¬ 
bile » una sua visita negli 
Stati Uniti. . 


PECHINO — Diversi indizi, 
riferisce l’agenzìa ANSA, fan¬ 
no ritenere che l’undicesimo 
congresso del PCC sia comin¬ 
ciato ieri a Pechino. Fonti di¬ 
plomatiche informate hanno 
riferito ieri seri» dì aver ap¬ 
preso che il congresso del 
Partito comunista cinese ha 
effettivamente avuto inìzio, 
senza specificare però quan¬ 
do i lavori siano cominciati. 
Nel primo pomeriggio, tutta¬ 
via, numerosi gruppi di per¬ 
sone, arrivati a bordo di au¬ 
tobus e automobili, sono sta¬ 
ti visti entrare nell’Assemblea 
nazionale, dall’ingresso Sud. 
Ieri, inoltre, i giornali hanno 
cessato di pubblicare una ru¬ 
brica intitolata « accogliamo 
con azioni concrete il prossi¬ 
mo congresso » nella quale 
per alcuni giorni veniva data 
notizia delle gare di emula¬ 
zione tra unità di lavoro per 
la convocazione del Con¬ 
gresso. 

Il decimo congresso del 
PCC, nel 1973, era durato 
cinque giorni,- dal 24 al 28 
agosto, e il primo annuncio 
ufficiale era stato dato il gior¬ 
no 29. Se sarà seguita la 
stessa prassi, occorrerà dun¬ 
que attendere alcuni giorni 
prima di avere una conferma 
ufficiale. E’ possibile d’altra 
parte che l’undicesimo con¬ 
gresso, il primo dalla scom¬ 
parsa di Mao. duri più a lun¬ 
go del precedente. 

All’ordine del giorno, come 
fu annunciato al termine del 
terzo plenum del decimo Co¬ 
mitato centrale, il 22 luglio 
scorso, sono tre punti: 1) pre¬ 
sentazione del rapporto poli¬ 
tico del CC; 21 modificazio¬ 
ne dello statuto del partito 
e presentazione del relativo 
rapporto: 3) elezione del CC. 

Il nuovo Comitato centrale 
procederà quindi certamente 
alla elezione degli organismi 
dirigenti del partito, presiden- 
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HONG KONG — Secondo 
quanto afferma l’ultimo nu¬ 
mero della « Far Eastern E- 
conomic Review », pubblicata 
ad Hong Kong, dodici segua¬ 
ci della cosiddetta « banda 
dei quattro » sono stati giusti¬ 
ziati la settimana scorsa nel¬ 
la provincia di Honan. nella 
Cina orientale, per attività 
controrivoluzionaria. Se con¬ 
fermate, queste esecuzioni sa¬ 
rebbero le prime avutesi in 
Cina da diversi anni. 

La rivista, un autorevole 
settimanale pubblicato ad 
Hong Kong, attribuisce l’in¬ 
formazione a viaggiatori rien¬ 
trati da Anyang, un centro 
minerario e siderurgico della 
provincia di Honan. I viag¬ 
giatori hanno raccontato che 

1 dodici, fra cui alti funzio¬ 
nari locali, hanno attraversa¬ 
to le vie di Anyang a bordo 
di autocarri che formavano 
« un corteo carnevalesco » 
prima di essere giustiziati il 

2 agosto scorso. 

La rivista aggiunge, sem¬ 
pre secondo le suddette te¬ 
stimonianze, che dei cartel¬ 
li gli erano stati appesi al 
collo con la scritta «contro¬ 
rivoluzionario » e in alcuni ca¬ 
si con il nome e la carica 
che ricoprivano. Fra i giusti¬ 
ziati vi è il presidente del 
comitato rivoluzionario di 
Anyang. soprannominato Sun, 
ed il suo vice, soprannomina¬ 
to Li. Il comitato rivoluzio 
nario è l’organo che detie¬ 
ne il potere locale nelle pro¬ 
vince. 


E' morto 
il criminole 
nazista 
Roschmann ? 


ASUNCION — Un uomo che 
potrebbe essere il criminale 
di guerra nazista Eduard Ro¬ 
schmann, noto come « il boia 
di Riga ». accusato di essere 
il responsabile della morte di 
40 inìla ebrei, è morto merco¬ 
ledì in un ospedale di Asun- 
cicn. • 

Il decesso è avvenuto per 
un attacco cardiaco in un 
ospedale dove, di solito, ven¬ 
gono ricoverate persone prive 
di mezzi economici. 

La persona deceduta era re¬ 
gistrata in ospedale come Fe¬ 
derico Bernardo Wegener, uno 
degli pseudomini che Ro¬ 
schmann usava ccn più fre¬ 
quenza. 
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za, vice presidenza, ufficio po¬ 
litico e comitato permanente 
dell’ufficio politico. 

Intanto, il segretario gene¬ 
rale dell’ONU, Kurt Wal¬ 
dheim, ha concluso ieri la 
sua vìsita di sette giorni in 
Cina. In una dichiarazione di¬ 
ramata in questa occasione 
si specifica che nell’incontro 
con il presidente del partito 
Hua Kuo-feng è stata discus¬ 
sa tra l’altro la questione del 
ruolo dei paesi in via di svi¬ 
luppo nella organizzazione 
mondiale. 

Si sa che la Cina è favo¬ 
revole a una revisione della 
« Carta » delle Nazioni Unite, 
nel senso di una ristruttura¬ 
zione degli organismi del- 
l’ONU che possa assicurare 
un maggior peso decisionale 
ai paesi in via dì sviluppo. 
In proposito, il ministro de¬ 
gli Esteri Hunng Hua, par¬ 
lando il 4 agosto in occa¬ 
sione di un pranzo in onore 
di Waldheim, sottolineò che 
è molto difficile per le Na¬ 
zioni Unite conseguire risulta¬ 
ti sulle questioni importanti 
«a causa dell’ostruzionismo 
e del sabotaggio delle super- 
potenze ». 


voce accrescere la deterrenza, 

— la bumba N non è la so¬ 
la a confonderò la u soglia »: 
lo fanno anche le altre tesia¬ 
te nucleari u tattiche » ameri¬ 
cane e sovietiche, di cui pu¬ 
re è quindi necessario discu¬ 
tere, 

— nuove armi convenziona¬ 
li. ad alla precisione ed alto 
potere distruttivo, minacciano 
orinai la sopravvivenza di si¬ 
stemi nucleari: la confusione 
della « soglia » si produce quin¬ 
di anche dal basso, 

— la dottrina sovietica per 
una guerra in Europa preve¬ 
de sempre e comunque un uso 
massiccio di testate nucleari 
di notevole potenza (e impre¬ 
cisione: destinale quindi a col¬ 
pire indiscriminatamente civili 
e militari). Anzi ì sovietici, 
all’opposto degli americani, so¬ 
no convinti clic il massierio 
uso di testale nucleari in Eu¬ 
ropa sarebbe del lutto funzio¬ 
nale al tipo di organizzazione 
militare elio essi hanno. Tut¬ 
ta la discussione sulla u soglia » 
rischierebbe dunque di resta¬ 
re del tutto teorica. 

Il senatore La Valle questi 
problemi unii se li pone: egli 
si scaglia contro la bomba N 
in mi vuoto di analisi strate¬ 
gica. Così facendo egli non 
aiuta la sinistra a comprende¬ 
re meglio i problemi che es¬ 
sa è chiamata ad affrontare, 
ma ricorda invece nò propa¬ 
gandistici del passalo. 

Certo è opportuno criticare 
la bomba X. .ila un partito 
con responsabilità di governo 
deve sapere e dire clic la ri¬ 
nuncia a tale arnia implica 
clic gli europei sviluppino cer¬ 
te altre armi convenzionali, 
che la Alleanza Atlantica ri¬ 
formi in determinali modi la 
sua strategia nucleare, che ven¬ 
gano approntale apposite stra¬ 
tegie negoziali per il control¬ 
lo degli armamenti, clic assi¬ 
curino certe garanzie e celie 
contropartite senza le quali 
non è invece opportuno con¬ 
trollare gli armamenti. Inizia¬ 
re seriamente mi tale discor¬ 
so sarebbe gran tempo. 

Da un tale dibattito non do¬ 
vranno naturalmente essere 
escluse le opportune conside¬ 
razioni umanitarie, ma esso 
dovrà chiarire il complesso 
dei problemi, così da evitare 
ili essere strumentalizzato, se 
non altro da coloro che po« 
sono trovarvi motivi per sot¬ 
tolineare ancora una volta la 
« immaturità » del PCI come 
partito di governo. 


Milano 


gli interrogativi posti in 
queste settimane dalla stam¬ 
pa sulle ragioni della crisi 
del gruppo viene lasciato sen¬ 
za una risposta dei consigli 
di fabbrica e dei sindacati. Si 
spiega perchè j! superamento 
della stagionalità non è stato 
il « colpo mortale » per l’a¬ 
zienda dolciaria milanese, 
perchè il piano di licenzia¬ 
menti di Ravalico non costi¬ 
tuiva un’alternativa, perchè i 
sindacati non rifiutano aprio¬ 
risticamente di affrontare 
problemi di mobilità extra a- 
ziendale, purché siano, ap¬ 
punto. problemi di mobilità c 
non di disoccupazioni, magari 
mal travestiti con forme di 
sussistenza. 

Si spiega, soprattutto, come 
la Motta - Alemagna non sia 
un « caso a sé »: fa parte di 
un sistema di aziende a par¬ 
tecipazione statale clic oggi è 
oggetto di un attacco massic¬ 
cio. opera in un settore as¬ 
sieme ad altre società a capi¬ 
tale pubblico, in cui — dice 
il cartello « occorre prima di 
tutto mettere ordine 

Sul palco, intanto, si alter¬ 
nano gli oratori. Ha parlato, 
a nome della segreteria mila¬ 
nese CGIL - CISL - UIL, Lui¬ 
gia Alberti, subito dopo Ita 
preso la parola Gerard Mas- 
son. della CGT. a Milano con 
una delegazione di lavoratori 
della Montefibre France di 
Saint Nabord chiusa il 13 
luglio scorso e occupata dai 
mille operai. Concluderà nel 
tardo pomeriggio Mario Ga¬ 
limberti. della segreteria na¬ 
zionale della Filia. 

Il tutto fa da cornice a 
numerosissimi interventi di 
delegati, tante testimonianze 
che parlano di solidarietà e 
di sostegno alla lotta deH'17- 
nidal. di esperienze di lotta 
già fatte, degli appuntamenti 
ormai prossimi: il primo set¬ 
tembre. giorno in cui la fe¬ 
derazione milanese unitaria 
ha proclamato uno sciopero 
in tutte le aziende in cui so¬ 
no aperte vertenze, è il punto 
di riferimento di tutti gli in¬ 
terventi, la prima tappa della 
ripresa ufficiale della mobili¬ 
tazione unitaria, di cui il 
presidio di ieri è stato un 
momento non formale di 
continuità. 


Elisabetta 
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di una situazione che può con¬ 
tinuamente tornare ad esplo¬ 
dere. 

Forse questa colta è diver¬ 
so. Son sono tuttavia in mol¬ 
ti a credere che esista una 
via di uscita chiara e perma¬ 
nente. Se si eccettua la cor¬ 
tina di propaganda che elo¬ 
quentemente emerge dalla 
stampa inglese attorno alla vi¬ 
sita della regina, le opinioni 
della cittadinanza ulsteriana 
mostrano la consueta diver¬ 
genza tra unionisti e repub¬ 
blicani ma indicano anche un 
sorprendente consenso sul 
fatto che la data, se non 
Vinizialiva reale stessa, è 
profondamente sfagliata. Ve¬ 
nire in Ulster d'agosto signi¬ 
fica giocare ad esacerbare gli 





animi, capitare all'indomani 
del sesto anniversario della 
riapertura dei campi di con¬ 
centramento contraddice qtia- 
lunque messaggio di pace si 
voglia eventualmente accre¬ 
ditare. , • 

Sul piano della cronaca, si 
deve registrare Un numero 
eccezionale di messaggi mi¬ 
natorii a proposito di atten¬ 
tati, reali o presunti: la mag¬ 
gior parte di questi messaggi 
sono stati ricevuti dagli orga¬ 
ni di polizia e da vari gior¬ 
nali. Tra i 700 giornalisti al 
seguito della regina vi è an¬ 
che chi è andato in ricogni¬ 
zione nel quartiere cattolico 
di Falls Road, a Belfast, ed 
è rimasto poi sorpreso nel 
constatare che un sedicente 
« ufficio stampa repubblica¬ 
no » operava alla luce del so¬ 
le, in locali aperti al pubbli¬ 
co. dai quali venivano dira¬ 
mati anche alcuni dei soliti 
comunicati farneticanti e di 
paternità assai dubbia. 

L'IRA-provisional trova na¬ 
turalmente un suo interesse 
pubblicitario a sfruttare in 
qualunque modo la protesta 
contro le celebrazioni monar¬ 
chiche. Gli ambienti democra¬ 
tici dal canto loro si sotto in¬ 
vece deliberatamente astenu¬ 
ti da qualunque manifestazio¬ 
ne di protesta contro la visita 
reale proprio per la volontà 
di non prestarsi al gioco dei- 
runa o dell’altra macchina 
propagandistica. 1 deputati 
socialdemocratici continuano 
infatti a chiedere la riconvo¬ 
cazione dell'assemblea regio¬ 
nale, legittimamente eletta 
dalla cittadinanza nord irlan¬ 
dese. e insistono per la for¬ 
mazione di un governo di 
coalizione, sulla base della ri¬ 
conciliazione fra le due comu¬ 
nità. come quello autoritaria¬ 
mente sciolto dal governo in¬ 
glese quattro anni fa. 

Si sono intanto svolti ieri a 
Belfast, senza incidenti, i fu¬ 
nerali del ragazzo di 16 anni 
ucciso martedì scorso da una 
pattuglia britannica. 


Polemiche 


in Venezuela 


sull'acquisto 
delle fregate 
lanciamissili 


del tipo « Lupo » 


CARACAS — Vivaci polemi¬ 
che, che hanno investito an¬ 
che il Parlamento, si sono 
accese nel Venezuela attorno 
all’acquisto in Italia di 6 fre¬ 
gate missilistiche tipo «Lu¬ 
po», ordinate per la Marina 
militare venezuelana. La pri¬ 
ma di queste fregate — co¬ 
struite dai « Cantieri Navali 
Riuniti » della Fincantieri per 
un importo complessivo che si 
aggira sui 500 miliardi di lire 
— dovrebbe essere consegnata 
nel 1979: le altre ogni sei ’ 
mesi. 


Il « caso » è stato sollevato 
da alcuni deputati di oppo¬ 
sizione, che hanno sollecitato 
l’apertura di una inchiesta, 
per accertare supposte « vio¬ 
lazioni in ordine al contralto 
stipulato dal governo di Ca¬ 
racas con i « Cantieri Navali 
Riuniti ». Lo stesso governo 
venezuelano ha però ripetu¬ 
tamente smentito qualsiasi ir¬ 
regolarità. precisando che la 
esecuzione della commessa 
prosegue « nel più stretto ri¬ 
spetto degli impegni sotto- 
scritti ». 


ROMA — Alla Direzione ge¬ 
nerale dei « Cantieri navali 
riuniti » la notizia delle po¬ 
lemiche sulle « Lupo » è stata ( 
accolta con molta . sorpresa. 

« 1 programmi di produzione 
è stato dichiarato — sono 
del tutto in - regola con gli 
impegni contrattuali, e non 
ci sono preoccupazioni di sor 
ta sul rispetto delle date di 
consegna: anzi starno in leg¬ 
gero anticipo sui • lavori ». 
Per quanto riguarda poi i 
subappalti — un deputato ve¬ 
nezuelano ha accusato l'im¬ 
presa italiana di violazico# 
del contratto *— i dirigenti del 
c Cantieri navali riuniti » af¬ 
fermano che le lavorazioni 
vengono fatte negli stabili- 
menti aziendali e completati 
dalla società oollegata del 
« Cantiere navale del Mug- 
già no ». come previsto dal 
contratto stipulato . con Ir 
M arina venezuelana. « L'in¬ 
tervento di ditte terze — si 
precisa — è limitata ai la¬ 
vori specialistici. come si fm 
in tutti i cantieri del mondo. 
Inoltre tutti i lavori sono con¬ 
trollati dalla missione nava¬ 
le venezuelana in Italia, che 
ha » propri rappresentanti m 
Genova, proprio presso i 
« Cantieri navali riuniti ». 

Le fregate missilistiche 
* Lupo» sono navi da guerra 
lunghe oltre 112 metri e lar¬ 
ghe 12. con una stazza di 
2.500 tonnellate. Finora ne to¬ 
no state ordinate 14: 4 dalla 
Marina italiana. 4 dalla Ma¬ 
rina peruviana e C da qptfta 
venezuelana, 
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I primi dati dopo la chiusura degli uffici 

Sono 4291 i giovani il 
nelle liste di Firenze 
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Viaggio attraverso i musei « minori » fiorentini / .1 


Sólo 200 




di Michelangelo 


Nell’ultima giornata si sono presentati in 421 - In fila con i disoccupati ncll’uf- j La « Casa Buonarroti » di via Ghibellini viene visitata soprattutto da stranieri - Nelle sale del museo sono conton* 
fido del collocamento in via Lavagnini - Nella città non ha vinto la sfiducia I vate famosissime sculture michelangiolesche, disegni e bozzetti, oltre alla ricca collezione dei suoi discendenti 


he iscrizioni nelle liste spe¬ 
dali per l’occupazione giova¬ 
nile sono finite ieri pomerig¬ 
gio alle 14 quando l’ufficio di 
collocamento ha chiuso i bat¬ 
tenti. Poche ore dopo i pri¬ 
mi dati della città: gli iscritti 
nono 4291, ventiquattr’ore pri¬ 
ma erano 4050 nell’ultima tor¬ 
nata se ne sono aggiunti al¬ 
tri 241. 

Scomponendo i dati emer¬ 
gono subito alcune caratte¬ 
rizzazioni: le donne superano 
la metà della cifra comples¬ 
siva, una altissima percentua¬ 
le di diplomati e laureati, un 
buon numero di « casalinghe > 
giovani donne sposate che non 
hanno voluto perdere questa 
occasione, l’età media com¬ 
presa fra i 20 e i 25 anni, 
con pochi diciottenni. Le pri¬ 
me indicazioni sono queste, 
relativamente omogenee con 
i dati regionali e nazionali. 

. L’ultima giornata è trascor¬ 
sa in modo abbastanza tran¬ 
quilla. 1 Pochi minuti prima 
delle 11 a tre ore dalla chiu¬ 
sura delle liste, all’ufficio di 
collocamento di viale Sparta¬ 
co Lavagnini ci sono una 
trentina di ragazzi e ragaz¬ 
ze. Hanno in mano moduli, 
certificati, diplomi e libretti 
di lavoro, li passano all’im¬ 
piegato, scambiano poche pa¬ 
rile per qualche chiarimento, 
e se ne vanno, sostituiti da 
altri che arrivano. La cosa si 
ripete da qualche settimana 
ma oggi c’è più fermento del 
solito e si capisce il perchè: 
è l’ultimo giorno utile, sca¬ 
de il « tempo massimo >. Una 
ragazza di diciotto anni, Do¬ 
natella, ha un diploma fre¬ 
sco fresco di contabile d’azien¬ 
da, conseguito negli esami di 
giugno. E’ alla ricerca del 
primo impiego e spera di tro¬ 
varlo per questa via. Perchè 
si è iscritta in extremis? « Ho 
aspettato di diventare mag¬ 
giorenne, di compiere diciot¬ 
to anni. E’ successo pochi 
giorni fa quindi sono arrivata 
all’ultima ora. Un’altra, Pa¬ 
trizia, ha appena consegna¬ 
to il « malloppo » aH'impie- 
gato ed esce velocemente dal¬ 
la stanza piena d’afa. Lei ha 
finito di studiare da poco più 
di un mese, ha una laurea 
in biologia, vuole lavorare. 
Ha saputa all’ultimo momen¬ 
to delie « Uste speciali » 

Uno che ha già lavorato è 
Gianfranco, quasi ventinoven- 
ne, faceva il rappresentante 
per la PAI. la famosa ditta 
delle patatine fritte, poi ha 
cambiato azienda ed è ri¬ 
masto « fregato con un pugno 
di mosche in mano e senza la¬ 
voro». E’ anche lui uno del¬ 
l’ultima ora. Perchè? «Sapevo 
di questa storia — dice — ma 
credevo di essere fuori tem- 
' po massimo per via dell’età ». 
Invece ha scoperto che poteva 
rientrarci anche lui. un’ora 
fa. parlando per caso con al¬ 
cuni partigiani al raduno delle 
Cascine. Una corsa agU uffi¬ 
ci per ritirare moduli e certi¬ 
ficati ed eccolo qua, in fila 
con gU altri giovani. Tre sto¬ 
rie diverse, nate da situazioni 
differenti. Un dato è comune: 
la condizione di disoccupati 
e la vogUa di trovare lavoro, 
la fiducia neUe possibilità of¬ 
ferte dalla legge. 

Tiriamo le prime somme. 
Qualcuno ha scritto che a Fi¬ 
renze ha vinto la sfiducia. A 
noi non pare. Certo 4291 iscrit¬ 
ti non sono una cifra esal¬ 
tante. ma nemmeno tanto po¬ 
chi. Sono una massa di giova¬ 
ni che alle loro degradanti 
condizioni hanno risposto con 
on cosciente atto di fiducia. 
Come inizio, insomma, non c’è 
male. 


I lavoratori 
discuteranno 
:il problema 
delle tariffe 

La federazione provin¬ 
ciale CGILrCISL-UIL ha 
preso posizione sul proble¬ 
ma delle tariffe, riconfer¬ 
mando quanto detto in oc¬ 
casione dell’entrata in vi¬ 
gore degli aumenti dell’ 
ATAF. 

La « non opposizione pre¬ 
giudiziale» ad aumenti ta- 
riffari. a giudizio delle 
organizzazioni sindacali, 
« non può essere interpre¬ 
tata come una rinuncia a 
discutere il modo e soprat¬ 
tutto le fasce di utenza da 
privilegiare con riduzioni 
dell'onere di aumento ». Di 
qui la scelta della federa¬ 
zione unitaria di porre in 
discussione tra 1 lavoratori 
« le strutture sindacali, al¬ 
la ripresa dell’attività pro¬ 
duttiva, 11 problema delle 
tariffe. 

« Il nostro obiettivo prio¬ 
ritario — confermano 1 
sindacati — è quello di 
migliorare il servirlo, tu¬ 
telando i redditi più bassi. 
In quanto 11 problema e 
soprattutto politico e non 
Manto amministrativo». 
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Fra i tesori di Casa Buo¬ 
narroti, in via Ghibellina, la 
gente passa silenziosa tra le 
statue e i bozzetti dei Mi¬ 
chelangelo, tra i suoi disegni 
e gli omaggi che grandi ar¬ 
tisti di tutti i tempi hanno 
fatto al maestro: solo a volte 
dei sussurri, degli apprezza¬ 
menti stupiti, in inglese, fran¬ 
cese o tedesco. Del duecento 
turisti che nei periodo «di 
punta» vanno a visitare ogni 
giorno la collezione delia fa¬ 
miglia Buonarroti, ben pochi 
sono italiani, neanche i fio¬ 
rentini sanno cosa è custodito 
dietro al portone di quella 
casa schiacciata tra le altre 
del centro. 

All’estero le copie dei la¬ 
vori custoditi in Casa Buo¬ 
narroti hanno trovato posto 
nelle sale migliori dei più pre¬ 
stigiosi musei: una grande 
copia della Madonna della 
Scala troneggia al Britlsh Mu- 
6 eum di Londra e raccoglie 
l’ammirazione delle migliaia 
di visitatori giornalieri, un 
cartellino avverte che l’origi¬ 
nale. fatto da Michelangelo 
quando aveva poco più di 
quindici anni, si trova in casa 
Buonarroti, a Firenze: ma 
sono molto meno numerosi 
quelli che si soffermano da¬ 
vanti all’originale. Cosa c’è 
dunque in via Ghibellina? 
Cos’è questa « casa-museo » 
che progettata dallo - stesso 
Michelangelo, ha ospitato nel 
secoli i suoi discendenti e 
dove sono state pazientemente 
raccolte vere meraviglie, non 
solo create dalla mano di 
Michelangelo, ma anche di 
altri grandi nomi della sto¬ 
ria dell’arte (numerose opere 
provengono ad esempio dalla 
bottega dei Delia Robbia). I 
discendenti del Buonarroti, 
amanti di archeologia, hanno 
inoltre raccolto cimeli etru- 


Un'immagine della manifestazione alle Cascine per ricordare la Liberazione 


Deciso impegno per la difesa degli ordinamenti democratici 

Celebrata la Liberazione 

La cerimonia al ceppo delle Cascine > Presenti rappresentanti delle associa¬ 
zioni partigiane, degli enti locali e delle forze armate - Il discorso di Cocchi 


Buchi nella sabbia 


Anche il segretario provin¬ 
ciale della DC, Enzo Pezzati, 
ha voluto esprimere il suo pon¬ 
derato parere sul « caso » del¬ 
lo sgombero degli ex alberghi 
dell’INA di via Calzaiuoli. Era 
doveroso che facesse sentire 
la sua voce. Anzi, possiamo 
dire, che eravamo impazienti 
di ascoltarla, ma quando ha 
parlato — con la sua nota per¬ 
sonale — siamo restati pro¬ 
fondamente delusi. Ci aspet¬ 
tavamo infatti che avanzas¬ 
se (visto che i suoi amici di 
partito si erano dimenticati 
di farlo) delle proposte per 
risolvere positivamente il pro¬ 
blema di via Calzaiuoli 3, de¬ 
gli studenti fuori sede privi di 
alloggio. 

Pezzati, invece, con un inat¬ 
teso quanto spumeggiante 
colpo di coda ha scansato il 
problema reale per accodarsi 
fideisticamente a chi ha lan¬ 
ciato nella sonnolenta piccio¬ 
naia della vita politica di 
agosto il sasso del tendenzio¬ 
so « tacito consenso » del Co¬ 
mune all'operazione di polizia 
cogliendo l'occasione per un 
confuso quanto demagogico 
sfogo contro l'amministrazio¬ 
ne di sinistra di Palazzo Vec¬ 
chio e soprattutto contro il 
nostro partito. E' comprensi¬ 
bile che il segretario demo- 
cristiano si crei dei bersagli 
per la sua battaglia politica, 
ma sarebeb bene che la sua 
scelta cadesse su qualcosa di 
concreto e non sul nulla. 


Rapinato 
al Lungarno 
da due 


giovani 


Era nata corno una « love 
story » ai piedi del Duo¬ 
mo. particolarmente romanti¬ 
co nelle sere d’estate: ma per 
l’amante cinquantenne si è 
trasformata in una brutta av¬ 
ventura. Con due pistole pun¬ 
tate contro, ha dovuto toglier¬ 
si l’orologio e il portafoglio e 
darli ai rapinatori amici del¬ 
la sua « bella ». 

La brutta avventura di un 
tranquillo cittadino è avvenu¬ 
ta ieri notte, poco dopo le 
una. quando v ha incontrato 
ima ragazza ferma in piazza. 
La giovane si era dimostrata 
molto gioviale e accondiscen¬ 
dente. ben disposta a «fare 
un giro » sulla vespa del suo 
accompagnatore. 

Dove andare, però, l’ha de¬ 
ciso lei, e quando i due sono 
scesi dal mezzo, sul lungarno 
vicino aU’isokrtto, l’uomo si è 
improvvisamente trovato di 
fronte due robusti giovani col 
volto mascherato e le pistole 
in mano. Non ha potuto fare 
altro che consegnare tutto 
quanto possedeva. 


Far buchi con la dita sul¬ 
la sabbia può essere un pas¬ 
satempo, difficilmente però 
conduce alla scoperta di un 
pozzo petrolifero. Forse se 
se avesse letto i giornali di 
questi giorni con maggiore at¬ 
tenzione avrebbe evitato di 
far tanta confusione e soprat¬ 
tutto di prendere abbagli pla¬ 
teali non solo per il caso di 
via calzaiuoli ma anche per 
il problema della casa. 

Se avesse seguito le vicen¬ 
de politiche avrebbe saputo 
che il suo amico e consigliere 
democristiano Chiaroni nella 
riunione promossa dal sinda¬ 
co dopo lo sgombero di via 
Calzaiuoli, a cui parteciperan¬ 
no tutti i gruppi politici, 
espresse posizioni sostanzial¬ 
mente convergenti con quel¬ 
le della amministrazione co¬ 
mune. Se inoltre avesse letto 
attentamente i giornali sareb¬ 
be venuto a conoscenza che 
la giunta ha presentato già 
organiche linee di un piano 
per la casa. Piano che ha pie¬ 
namente soddisfatto, per am¬ 
missione dello stesso consi¬ 
gliere democristiano France¬ 
sco Bosi — il gruppo de in 
Palazzo Vecchio, di cut la 
giunta aveva accolto anche in¬ 
teressanti proposte. 

Sulla spiaggia, dottor Pez¬ 
zati, si possono fare anche 
buchi nella sabbia ma si può 
trovare anche il tempo per 
leggere. O no? 


Modifiche 
al tesserino 
della caccia 
in Toscana 

Il presidente della giunta 
provinciale comunica che è 
stata 8,^portata una modifica 
«1 calendario venatorio 1977- 
'78 in base alla quale la vali¬ 
dità del tesserino, rilasciato 
ai non residenti nella regione 
Toscana, avrà inizio a partire 
dal 1’ novembre 1977 limitata- 
mente ai seguenti comuni del¬ 
la provincia di Firenze: Fi¬ 
renzuola. Palazzuoio sul Se¬ 
nio. Marradi, Vicchio. Borgo 
S. Lorenzo, Londà, S. Goden- 
zo, Soarperia. Barberino di 
Mugello, Vemio, Canta gallo e 
Dicoma no. 

Prima di tale data i tesse¬ 
rini saranno privi di effica¬ 
cia e coloro che saranno sor¬ 
presi a cacciare nei suddetti 
comuni saranno soggetti alla 
sanzione amministrativa pre¬ 
vista dalla legge regionale. 

Nel comunicato si ricorda 
Inoltre, come già -abbiamo 
pubblicato nei giorni scorsi 
che fra le regioni Emilia-Ro¬ 
magna, Toscana, Umbria, Re¬ 
pubblica di S. Marino e pro¬ 
vincia di La Spezia sono in¬ 
tervenuti i seguenti accordi: 
a ccesso il giorno 28 agosto 
per la sola caccia alla migra¬ 
toria, nel rispetto delle nor¬ 
me previste dal calendario 
venatorio della provincia in 
cui si esercita la caccia. 


Firenze ha celebrato ieri 
il trentatreesimo anniversa¬ 
rio della sua liberazione dai. 
nazifascisti. Le celebrazioni ■ 
sono iniziate ieri mattina con 
la deposizione di corone al 
monumento dei caduti in piaz¬ 
za dell’Unità e sono prose¬ 
guite nel parco delle Cascine 
davanti al cippo che ricorda 
diciassette partigiani trucida¬ 
ti dai fascisti poco prima del¬ 
la liberazione della città. 

Alle cascine erano presenti 
i rappresentanti delle associa¬ 
zioni partigiane e delia re¬ 
sistenza, i gonfaloni del Co¬ 
mune di Firenze, della Pro¬ 
vincia della Regione e del 
Comuni del circondario oltre 
a rappresentanze delle Forze 
armate. Dopo la celebrazione 
della messa al campo in suf¬ 
fragio ai caduti la storica da¬ 
ta è stata ricordata dall’as¬ 
sessore Bruno Cocchi, che ha 
innanzitutto manifestato la 
preoccupazione per il futuro 
del paese «che gruppi ever¬ 
sivi organizzati si dedichino 
ad esercizi di irrazionale vio¬ 
lenza» con il tentativo di 
«creare elementi di destabi¬ 
lizzazione del paese e del suo 
equilibrio costituzionale e de¬ 
mocratico ». 

« La spirale dell’eversione 
— ha proseguito Cocchi — gli 
attentati contro le istituzioni 
democratiche, richiedono la 
più ampia mobilitazione di 
forze per la difesa dell’ordi¬ 
ne democratico e la piena 
sconfitta di quelle forze inter¬ 
ne ed esterne, che puntano 
allo scardinamento del siste¬ 
ma di convivenza civile, al 
logoramento delle istituzioni. 


Appaltati 

lavori 


pe r 318 
milioni 


Presso la ripartizione affa¬ 
ri legali del Comune hanno 
avuto luogo gare d’appalto 
per il ripristino di pavimen¬ 
tazioni bituminose ed a siste¬ 
mi speciali in seguito a tagli 
aperti daii’acquedotto in vie 
e piazze delia città (per un 
importo di novantanove milio¬ 
ni e ottocentomila lire), per 
il risanamento di carreggiate 
e rifacimento dei tappeti in 
conglomerato bituminoso (per 
novantotto milioni e novecen- 
tomila lire), per la costruzio¬ 
ne di un piazzale c di una 
strada interna del piano di 
zona le Torri Cintoia (cin¬ 
quantotto milioni), per la co 
struzione di un’altra strada 
alle torri Cintoia (quaranta- 
due milioni e cinquecentomila 
lire): per la manutenzione, 
opere murarie degli immobili 
destinati ad alloggi alluviona¬ 
ti (ventinove milioni); per la 
provvista di materiale per la 
segnaletica stradale (quìndici 
milioni); per l'adattamento a 
sede mostra ed altra attività 
di quartiere dell' immobile co¬ 
munale di piazza Peruzzi 
(sette milioni). - > 

Il complesso dei lavori ap¬ 
paltati ammonta a 919 mi¬ 
lioni circa. 


nella illusoria speranza di ri¬ 
cacciare indietro il paese, di 
impedire le strade verso nuo¬ 
vi e più avanzati assetti so¬ 
ciali e politici. 

«Anche Firenze — ha sot¬ 
tolineato l’assessore — che 
non è rimasta estranea ad 
episodi di violenza ed intol¬ 
leranza, in cui criminalità po¬ 
litica e comune si intreccia¬ 
no in un torbido ma ormai 
ben chiaro disegno, ha levato 
la propria voce anche attra¬ 
verso il consiglio comunale e 
il comitato di coordinamento 
per la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico, promuovendo ini¬ 
ziative che sollecitano un nuo¬ 
vo rapporto fra forze depu¬ 
tate alla tutela dell’ordine de¬ 
mocratico, istituzioni e citta¬ 
dini. Di fronte alla crisi che il 
paese attraversa, l’emergenza 
non può costituire una pro¬ 
spettiva stabile, c’è bisogno 
dunque di compiere uno sfor¬ 
zo comune che consenta di 
consolidare e sviluppare quel¬ 
la prospettiva aperta e per¬ 
meata recentemente — con 
uno spirito nuovo — dalle 
forze politiche democratiche. 
E come rappresentanti della 
città, molto spesso impossibi¬ 
litati a rispondere adeguata- 
mente alle domande della 
gente, ai suoi bisogni (si pen¬ 
si ai problemi della casa, del 
lavoro particolarmente per le 
nuove generazioni, della sani¬ 
tà) sentiamo l'esigenza di pro¬ 
cedere più speditamente 6U 
questa strada, poiché l’emer¬ 
genza possa preparare una 
prospettiva nuova e diversa 
per il paese, quella svolta 
che è necessaria per risolve¬ 
re le grandi questioni naziona¬ 
li, adeguando l'Italia ai livel¬ 
li europei; ponendo fine ad 
una politica di sprechi e di 
squilibri, di distruzione delle 
risorse umane ed energeti¬ 
che. 

«L’intesa fra I partiti del¬ 
l'arco costituzionale — ha det¬ 
to Cocchi — ci incoraggia ad 
insistere con tenacia per ope¬ 
rare un reale cambiamento e 
giungere al risanamento della 
vita nazponale. Questa con¬ 
vergenza assume oggi un par¬ 
ticolare valore politico e so¬ 
ciale che rinnova l’impegno 
unitario antifascista delia Re¬ 
sistenza mettendo jn movi¬ 
mento le grandi risorse della 
democrazia in ogni settore 
della vita del paese ». 

Le manifestazioni sono pro¬ 
seguite nel pomeriggio in Pa¬ 
lazzo Vecchio con il tradizio¬ 
nale incontro delle autorità e 
dei partigiani con le forze po¬ 
litiche e l’amministrazione co¬ 
munale. Infine, ieri sera si è 
svolta nei quartieri di Campo 
di Marte e di Coverciano la 
tradizionale fiaccolata, orga¬ 
nizzata dal Circolo Andreoni. 
E’ partita dalla sede del cir¬ 
colo e si è conclusa davan¬ 
ti alla lapide che allo sta¬ 
dio comunale ricorda i gio¬ 
vani trucidati nel *44 dai fa¬ 
scisti. 

Sempre Ieri, nel quadro del¬ 
le celebrazioni dell’anniversa¬ 
rio della liberazione, la ru¬ 
brica «Spazio Toscana» del¬ 
la Rai è stata interamente 
dedicata alla rievocazione del¬ 
l'anniversario della battaglia 
di Firenze. I giorni eroici e 
drammatici che precedettero 
e seguirono l’il agosto 1944 
sono stati rievocati attraver¬ 
so le testimonianze di Per¬ 
sio NestL Cario Levi, Gian¬ 
franco 1 nomili o Maria 
Luigia Ornila, 


schi e romani, lapidi e sta¬ 
tue. - -*• 

Le meraviglie - della casa 
(che è un ente morale fon¬ 
dato dall’ultimo Buonarroti. 
Cosmo, nel 1858, e che è ora 
diretto dal professor Charles 
de Tolnay, uno del massimi 
esperti del Michelangelo), so¬ 
no ovviamente dovute - alla 
mano del maestro. Michelan¬ 
gelo non ha mai vissuto in 
questa casa, ma è stato lui 
ad acquistare il terreno e 
le casette su via GibeUina 
(In una delle quali probabil¬ 
mente abitava) dove ora sor¬ 
ge il palazzo, e a progettarne 
la pianta (che presenta al¬ 
cune notevoli particolarità, 
quali la scala che porta, al 
piani superiori, parallela e 
non perpendicolare alla stra¬ 
da, la corte Interna, il sus¬ 
seguirsi prospettico delle stan¬ 
ze al piano nobile). 

Oltre alla «Madonna della 
scala », la prima scultura che 
si conservi dell'artista, in ca¬ 
sa Buonarroti si può ammi¬ 
rare anche 1! « mezzo rilievo » 
della «Battaglia dei Centau¬ 
ri », eseguita poco prima che 
morisse Lorenzo i! Magnifico, 
il « crocifisso di Santo Spi¬ 
rito» è un’altra delle grandi 
opere attribuite al Michelan¬ 
gelo: ligneo, con l’imposta¬ 
zione in «contrapposto» del 
Cristo che è un’invenzione del 
giovane Michelangelo. Nelle 
stanze della casa sono conser¬ 
vate anche altre grandi sta¬ 
tue michelangiolesche: la «Ve¬ 
nere con due amorini », pro¬ 
babilmente opera giovanile, 
non finita, un tempo custo¬ 
dita nella palzzina della Meri¬ 
diana di palazzo Pitti; il mo¬ 
dello del «Dio fluviale» (in 
argilla legno e lana); ideato 
per la tomba di Lorenzo de* 
Medici; uno «Schiavo che si 
appoggia a un tronco», pro¬ 
babilmente uno dei cinque 
schiavi per la tomba di Giu¬ 
lio II. 

Molto Interessanti per un 
« approccio » con l’arte di Mi¬ 
chelangelo sono certi brevi 
«excursus» attraverso I dise¬ 
gni dell’artista in varie epo¬ 
che. In una sala del primo 
piano, ad esempio, sono con¬ 
servati i fac-simile di alcuni 
disegni di nudo michelangio¬ 
leschi, che illustrano come 
l’artista ha trattato il nudo 
in epoche diveree: dal tempo 
della « Battaglia di Cascina » 
(ai primi del 500) fino al 
periodo del «Giudizio univer¬ 
sale» (1536-41). Anche le fasi 
di « Michelangelo scultore » 
vengono presentate attraverso 
alcune opere di piccolo for¬ 
mato: dai rilievi in marmo 
(« la Madonna della Scala », 
appunto, e «La battaglia dei 
centauri », del 1490-92), al pe¬ 
riodo della cappella medicea, 
rappresentato da alcuni boz¬ 
zetti; il bozzetto per il gruppo 
«Ercole e Caco», che doveva 
essere scolpito come pendent 
al David all’ingresso di pa¬ 
lazzo della Signoria. L’ultimo 
stile è rappresentato dal boz¬ 
zetto ligneo di un crocifisso, 
del 1562, un anno e mezzo 
prima delia morte di Miche¬ 
langelo. 

Nella casa, dove vissero 1 
discendenti del Buonarroti, 
ma che da sempre ha avuto 
alcune sale destinate a mu¬ 
seo, sono inoltre conservati 
fac-simile dei disegni archi¬ 
tettonici di Michelangelo e 
delle fortificazioni per le mu¬ 
ra di Firenze, progettate ed 
eseguite da Michelangelo 

Nella « tribuna buonarrotia- 
na » sono conservate opere 
di grande valore, tra le quali 
spicca, accanto ad un quadro 
del Tiziano, la predella di Gio¬ 
vanni di Francesco, del V 
secolo, con « episodi delia vita 
di San Nicola di Bari ». Oltre 
ad altre tele di notevole in¬ 
teresse (fra le quali «omaggi» 
a Michelangelo di Delacroix 
e di Durer). Nella casa Buo¬ 
narroti ci sono quattro saie 
sontuose, dedicate la prima 
a Michelangelo, la seconda 
(«stanza del di e delia not¬ 
te») alla famiglia Buonar¬ 
roti. la terza ai santi e ai 
beati fiorentini, e l'ultima alla 
« Firenze del pensiero 

Una collezione dunque ric¬ 
chissima, che non attiva però 
il « grosso pubblico ». Perchè? 
Soprattutto perchè questo mu¬ 
seo viene inteso come «spe¬ 
cialistico» dell’arte buonarro- 
tiana, adatto più a studi sui 
maestro che ad una rapida 
visita in un giro turistico 
delia città. In questo modo, 
9 e da un Iato esistono nu¬ 
merose pubblicazioni scientifi¬ 
che sulla casa diffuse a livello 
mondiale, ben poca pubbli¬ 
cistica esiste per il turista. 
Iniziative sporadiche, come 
mostre dei disegni buonarro- 
t:ani (l'anno passato) ed altre 
manifestazioni, richiamano di 
tanto in tanto l’attenzione sul¬ 
la casa, anche se difficilmen¬ 
te si riesce a richiamare il 
« grosso pubblico » che visita 
Firenze. Anche i finanziamen¬ 
ti dello tSato, rafforzati dagli 
introiti della vendita dei bi¬ 
glietti e della pubblicazione 
che illustra la casa, non seno 
sufficienti a coprire le spese 
che deriverebbero da un 
« battage » pubblicitario, pe¬ 
raltro necessario. 

L’amministrazione dell’ente 
morale è autonoma, la casa 
è gestita da un consiglio di 
cui è presidente Mario Solmi. 
La loro fatica e quella del 
direttore De Tolnay, per alle¬ 
stire ottimamente la casa e 
renderla uno dei più Impor¬ 
tanti musei per Io studio del 
Buonarroti (nelle sale si può 
realmente ripercorrere l'ope¬ 
ra di Michelangelo, ed en¬ 
trare nell’atmosfera di una 
epoca lontana e di una fa¬ 
miglia), non sono degnamen¬ 
te ricompensate dall’affluen¬ 
za turistica. Uno sforzo in 
questo senso certo deve an¬ 
cora essere fatto. 

s. gir. 
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li bassorilievo di Michelangelo « La battaglia dei Centauri », custodito nella a Casa Buo¬ 
narroti » 
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informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

(2° avviso) 

Si rammenta agli abbonati che da tempo è sca¬ 
duto il termine di pagamento della bolletta rela¬ 
tiva al 3° trimestre 1977 e si invita, quanti non 
avessero ancora provveduto, a voler effettuare con 
tutta urgenza il pagamento stesso al fine di evi¬ 
tare l'imminente adozione del provvedimento di 
sospensione previsto dal Regolamento di servizio 
a carico degli inadempienti. 
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Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 
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VIAGGI DI AUTUNNO 
con «Unità vacanze» 


NEL 60° DELLA 

RIVOLUZIONE 

D’OTTOBRE 

(7 NOVEMBRE A MOSCA) 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Milano — DURATA: 5 gior¬ 
ni — TRASPORTO: volo spe¬ 
ciale Aeroflot da Milano — 
PARTENZA: 4 novembre 


NEL 60° DELLA 

RIVOLUZIONE 

D’OTTOBRE 

CITTA' EROE 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Leningrado, Kiev, Volgogra- 
do. Mosca, Milano — DURA¬ 
TA: 12 giorni — TRASPOR¬ 
TO: voli di linea -f treno — 
PARTENZA: 30 ottobre 


FESTA 

NAZIONALE 
ALGERINA 
E TOUR 
DELLE OASI 

ITINERARIO: Milano, Roma, 
Algeri, Laghouat, Ghardaia, 
Ouargla, Touggourt, El Oued, 
Biskra, Bou Saada, Algeri, 
Roma, Milano — TRASPOR¬ 
TO: voli di linea — DURA¬ 
TA: 10 giorni — PARTENZA: 
30 ottobre 


FESTA 

NAZIONALE 

SOMALA 

ITINERARIO: Milano, Roma, 
Mogadiscio, Roma, Milano — 
TRASPORTI: voli di linea Ali¬ 
tai ia — DURATA: 10 gior¬ 
ni — PARTENZA: 17 ottobre 
da Milano e da Roma 


VIETNAM 

RIUNIFICATO 

ITINERARIO: Milano, Berli- 
no, Hanoi, Than Hoa, Vinb, 
Kim Lieo, Ha Tinh, Huè, Da 
Nang, My Khe, Da Nang, 
Hanoi, Hoa Binh, Hanoi, Ber¬ 
lino, Praga, Milano — TRA¬ 
SPORTO: voli di lìnea Jet 
Interflug — DURATA: 20 
giorni — PARTENZA: 28 ot¬ 
tobre 


[i] 


Per iscrizioni e prenotazioni 




Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 
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Tutto pronto per il palio di agosto 


SIENA — Un velo di tufo giallo lm già 
ricoperto la piazza del Campo. Stanot¬ 
te alcuni cavalli nuovi sono stati « pro¬ 
vati * per conoscere le loro doti di adat¬ 
tabilità alla pista senese. Domani mat¬ 
tina anche per loro sarà il momento del¬ 
la virità. Alla tratta di agosto dovrebbe¬ 
ro essere infatti presenti tutti i soggetti 
più esperti e veloci come il potente Rimi¬ 
ni, il veterano Panezio. la «scoperta* 
Quebel vincitore « scosso * di due palii 
compreso quello dello scorso luglio, il 
purosangue Lamadina che sembra abbia 
imperato ad abbordale le curve della 


piazza con la precisione di un orologio 
svizzero. 

I cavalli nuovi, quelli che cioè per la 
prima volta si cimenteranno nella pista 
del palio avranno vita dura e dovranno 
dimostrare di valere veramente per po¬ 
ter essere fra i prescelti. Correre il pa¬ 
lio. per un soggetto giovane e prometten¬ 
te, e per di più riuscire a mettersi in 
luce in piazza, è motivo di grande pre¬ 
stigio. - • 

L’assenza di spicco sarà quella data 
ormai come sicura, del cavallo Tobruk. 


Pare sia stato vittima lo scorso luglio di 
un incidente sul lavoro. Una puntura pra¬ 
ticata in modo sbagliato per dargli mag¬ 
giore vigore gli avrebbe procurato una 
emorragia interna. 

Niente di nuovo invece per quanto ri¬ 
guardo i fantini. Vengono anzi tacita¬ 
mente confermate le voci che prevede¬ 
vano il ritorno di due anziani fantini: 
Lazzaro Belligni detto «Giove * nella Ci¬ 
vetta e Saro Pecoraro detto « Tristezza * 
del Leocorno che non vince dal 1954 e 
porta il titolo di « nonna » del palio. 



Continua nella regione la campagna per la stampa 

Spettacoli di cabaret 
ai festival dell’Unità 

Ricco il programma delle iniziative — Oggi a Siena dibat¬ 
tito sull'occupazione e in serata rassegna di film di Charlot 


Al Festival della stampa co¬ 
munista a Siena è previsto |>er 
oggi, alle 21 uno spettacolo 
del gruppo folk « I cardellini 
del Fontanino ». seguirà il bal¬ 
lo con il complesso « I vec¬ 
chi diavoli »; sempre alle 21, 
allo spazio dibattiti, incontro 
su «Occupazione e leggi pa¬ 
ritarie » introdotto dalla ono¬ 
revole Alba Scaramucci; alle 
21.30, allo spazio ragazzi ver¬ 
rà proiettato il film « Charlot 
soldato » e « Vita da cani * di 
Chaplin; alle 22 all’Arena Ci¬ 
nema, proiezione del film 
« Matti da slegare * di Belloc¬ 
chio. 

Oggi alle 21 al ’ Villaggio 
dell’Unità a VIAREGGIO, di¬ 
battito con l’onorevole - Da 
Prato su «Ordine pubblico e 
difesa della democrazia »: 
continuano le manifestazioni 
sportive. A PIETRASANTA, 
alle 21. spettacolo di cabaret 
con Pier Francesco Poggi. Si 
apre oggi la Festa dell’Unità 
a FORTE DEI MARMI, alle 
21. serata del villeggiante 
proposta da Micheletto Tara¬ 
bella. con uno spettacolo mu¬ 
sicale. 


Continua il Festival dell'U¬ 
nità di MARINA DI CARRA¬ 
RA die finisce il 15 agosto. 
A MASSA MARITTIMA, og¬ 
gi alle 8, torneo di tennis; 
alle 17,30 spettacolo di ani¬ 
mazione teatrale; alle 21,30. 
spettacolo teatrale di buratti¬ 
ni dal titolo «Cavalieri ed al¬ 
tri eroi ». 

- Alla festa di ROSIGNANO, 
alle 21,30, alla piccola are¬ 
na, proiezione del film «Fra 
Diavolo »; sempre alle 21.30. 
al palco centrale, ballo con 
«Ringo e gli Amici del li¬ 
scio ». A FOLLONICA, alle 
18. verrà effettuata la pre¬ 
miazione del torneo di bocce 
a squadre; alle 21,30 premia¬ 
zione del secondo concorso 
fotografico ' Festa dell’Unità 
sul tema « La donna nella 
società * con proiezione di 
diapositive su tema libero. 
A MONTALCINO in provin¬ 
cia di Siena, alle 21, termine 
del concorso di disegno libe 
ro: alle 21,30 spettacolo co¬ 
mico-politico con i fantasisti 
Aureli-Monti; seguirà un bal¬ 
lo con « Gli scoiattoli del 
vivo ». A CASTIGLION DEL¬ 


LA PESCAIA, alle 21. spet 
tacolo di canti popolari con¬ 
dotti da un gruppo di poeti. 

Alla Festa dell’Unità di CA- 
STELNUOVO VAL DI CECI¬ 
NA, questa sera alle 20. ce¬ 
na popolare nei giardini al 
Dancing Roma. 

Si apre oggi a PIANO DI 
MOMMIO nel comune di Mas- 
sarosa la Festa dell’Unità, in 
programma alle 18, l’apertu¬ 
ra del villaggio; alle 21,30, » 
discoteca. A MONTECATINI ■ 
TERME, alle 21. pubblico di¬ 
battito su l’attività di due 
anni di amministrazione di 
sinistra al Comune di Mon¬ 
tecatini Terme. Partecipa il 
compagno Marco Bragadini. 
vicesindaco. 

A SAN MARCELLO PI¬ 
STOIESE è previsto, per le 
21, allo stadio del Severnino 
il torneo di tiro alla fune. 
Alle 22 allo spazio sperimen¬ 
tale «Io e Majakovskij, mo¬ 
nologo di Sannini e Costanti¬ 
ni. interpretato da Donato 
Sannini. Alla festa di SAN 
BARONTO, alle 21, gara di 
poeti improvvisati di Prato. 


In lotta 
i lavoratori 
della Fiat 
Versilia 

VIAREGGIO — La direzione 
della FIAT-Versilia si è rifiu¬ 
tata, in questi giorni, più vol¬ 
te di accettare le richieste 
presentate dai lavoratori nel¬ 
la loro piattaforma aziendale. 
I ripetuti incontri che il con¬ 
siglio di fabbrica ha avuto 
con la direzione non sono ser¬ 
viti a sbloccare la situazione 
e l’ostinatezza della azienda 
rimane inalterata. La dire¬ 
zione della FIAT-Versllla del 
f.Iii Giannotti si rifiuta di di¬ 
scutere le rivendicazioni che 
gii operai ritengono priorita¬ 
rie, come la difesa dei livelli 
occupazionali. 

Su tali punti l’azienda ha 
cercato di evitare il confronto 
puntando Invece ad un logo¬ 
ramento del lavoratori e del 
consiglio di fabbrica. Per bat¬ 
tere questa impostazione i la¬ 
voratori sono in lotta 


Superati i,già eccezionali dati registrati nello scorso anno 

Grande afflusso di turisti 

* - • * • T 

nella provincia grossetana 

Centinaia di migliaia di presenze negli alberghi e nelle altre strutture ricettive — Circa ottantamila gli 
stranieri — I problemi ancora aperti — L'intervento degli enti locali — Un settore che può ancora svilupparsi 


GROSSETO 5 — Positivo 1 svi¬ 
luppo del flusso turistico in 
Maremma nei primi sei me¬ 
si deil'anno in corso, un fe¬ 
nomeno degno di nota che 
smentisce con i dati delle pre¬ 
senze. soprattutto straniere, i 
profeti di sventure del nostro 
paese, presentato, attraverso 
strumentali campagne di 
stampa, come una nazione nel 
caos, dove insieme agli spa¬ 
ghetti viene servita una « P. 
38 ». 

Non sta a noi soffermarsi 
su tali campagne orchestrate 
ad arte per screditare l’Ita¬ 
lia. Fatte queste premesse, 
vediamo come si presenta la 
situazione in provincia di 
Grosseto. 

Nei 253 punti ricettivi sud¬ 
divisi in alberghi, pensioni, 
locande, con 9.G66 posti letto 
complessivi si sono registra¬ 
te da gennaio a giugno 271.200 
presenze. Tale cifra suddivisa 
nei vari mesi dà il senso 
della progressione. Nel gen¬ 
naio 25.650 ; 27.000 a febbraio. 
32.325 a marzo, 47.300 ad apri¬ 
le. 49.100 a maggio, circa 
90.000 in giugno. Nelle strut¬ 
ture extra-alberghiere, che 
comprendono 31 campeggi 
con 20.000 posti letto, 6 case 
per ferie con 2.106 posti letto, 
un villaggio turistico (Mary 
Clayr-Isola del Giglio) con 
76 posti letto e 1.487 alloggi 
privati con 5.406 posti letto, 
si sono registrati sempre nei 
primi sei mesi dell’anno ben 
253.000 presenze. Anche in 
questo caso se si va ad analiz¬ 
zare il flusso mensile si ma¬ 
nifesta chiaramente la ten¬ 
denza all’espansione. 1.004 a 
gennaio: 1.257 in febbraio;, 
1.340 in marzo: 8.620 ad apri¬ 
le: 28.400 in maggio. 

In quasto notevole movi¬ 
mento turistico vanno poi in¬ 
serite 5 le presenze straniere 
(tedeschi, francesi e svizzeri 
nella stragrande maggioranza) 
che nel trimestre aprile-giu¬ 
gno sono state 80.000 con 
5.400 presenze in aprile: 20 
mila in maggio e 45.000 in 
giugno. Dinanzi a queste ci¬ 
fre. al « tutto esaurito » che 
si registra - in ogni località 
marina, montana e collina¬ 
re della provincia a pochi 
giorni da ferragosto, c’è da 
dire che la stagione turisti¬ 
ca in Maremma, presumibil¬ 
mente. si concluderà con un 
bilancio fortemente positivo 
anche rispetto all’anno scor¬ 
so che era già stato un anno 
eccezionale. 

Sono fatti che però non can¬ 
celleranno del tutto le om¬ 
bre che si registrano nella 
vita dell’« industria del so¬ 
le ». Gli elementi « neri » 
stanno soprattutto nel modo 
stesso in cui vengono effettua¬ 
te e concentrate le ferie. In¬ 
fatti, occorre sottolineare che 
anche in Maremma, nel perio¬ 
do estivo, nei mesi di luglio 
e agosto, si soffre quel feno¬ 
meno di selvaggia organizza¬ 
zione della villeggiatura che 
rende se non drammatica per¬ 
lomeno problematica la ricer¬ 
ca di momenti di relax e di 
riposo da parte dei turisti. 
Tuttavia, occorre sottolinea¬ 


re che di fronte alla mancan¬ 
za trentennale da parte del 
governo, di una politica rigo¬ 
rosa e seria nel settore, mol¬ 
ti sforzi vengono compiuti da¬ 
gli operatori dei settore e da¬ 
gli enti locali, per modifica¬ 
re e correggere le numerose 
storture e contraddizioni che 
si registrano, in questo qua¬ 
dro - una delle scelte fonda- 
mentali compiute dagli enti 
locali è stata quella di pre¬ 
disporre tutta una serie di 
strutture in grado di rendere 
tranquilla, dal punto di vi¬ 
sta igienico-sanitaria, la pre¬ 
senza dei turisti. Fra queste 
scelte fondamentali le più si¬ 
gnificative sono state quelle 
di aver predisposto e istallato 
moderni e funzionanti depu¬ 
ratori che pongono i comuni 
costieri della Maremma, in¬ 
sieme a molti altri, all’avan¬ 
guardia nella politica tesa a 
proteggere il mare dagli in¬ 
quinamenti. 

Ed è il mare pulito con la 
disponibilità di chilometri di 
spiaggia libera lungo la co¬ 
sta il fattore primo che pro¬ 
muove il flusso turistico. Al¬ 
tri aspetti che portano qui i 
turisti.. a « scoprire * ed 
« amare * la Maremma, sono 
dati dalla bellezza naturale e 
paesaggistica del territorio 


che si estende per un qua rio 
dell’mtera dimensione regio 
naie e alla presenza delle ve- 
stigia storico - archeologiche 
degli etruschi. Un ambiente 
naturale, caratterizzato da 120 
chilometri di costa, da mi¬ 
gliaia di ettari 1 di. territorio 
costellato di verde inconta-, 
minato, da vere e proprie oasi 
naturali come il parco del- 
rUccellina. il parco turistico 
venatorio di Capalbio, la la¬ 
guna di Orbetello, il lago di 
Burano, i laghetti artificiali 
di Poggio Perotto e dell'Acce¬ 
sa. oppure la vasta estensio¬ 
ne di castagni secolari che 
incorniciano suggestivamente 
la montagna amiatina. 

Alla luce di queste conside¬ 
razioni scaturiscono con for¬ 
za enormi potenzialità di svi¬ 
luppo del settore turistico in 
Maremma. Occorre • quindi 
partire da questa « realtà *• 
per deternv'nare le condizioni 
per una totale spinta alla eco 
nomia. 

Il nuovo sviluppo e la rina¬ 
scita passano attraverso quel¬ 
la politica di diversificazione 
dell’intero apparato produtti¬ 
vo. in cui il turismo, per il 
suo ruolo e la sua funzione, 
ricopre un ruolo decisivo. 

Paolo Zivianì 



Una veduta del lungomare di Follonica 


Le aree non sfruttate rivendicate in base alla legge Segni-Gullo : 

Le otto cooperative pisane chiedono 
ai proprietari l'affitto delle terre 

La commissione provinciale notificherà ai 95 interessati che le loro proprietà 
sono state richieste e li inviterà ad aprire una trattativa - I sopralluoghi 


PISA. — Il movimento por¬ 
tato avanti per mesi in 
provincia di Pisa per l’as¬ 
segnazione in affitto delle 
terre incolte e malcoltivate, 
sulla base della legge Se¬ 
gni-Gullo ha già dato alcu¬ 
ni risultati concreti. Infat¬ 
ti da un lato si sono costi¬ 
tuite 8 cooperative che an¬ 
che formalmente hanno ri¬ 
chiesto le terre, e dall'altro 
il movimento realizzato su 
questo problema In tutta la 
provincia ha portato il pre¬ 
fetto a costituire la com¬ 
missione provinciale ed a 
procedere al suo insedia¬ 
mento. 

Per esaminare i risultati 
della riunione d'insedia¬ 
mento della commissione 
provinciale, si è tenuta una 
riunione presso l’ammini¬ 
strazione provinciale, pre¬ 
sieduta dall'assessore all'a¬ 
gricoltura Simoncini, ed al¬ 
la quale hanno preso parte 
i presidenti delle 8 coope¬ 
rative agricole che hanno 
richiesto le terre, i rappre¬ 
sentanti della Coldlretti. 
dell’Alleanza coltivatori di¬ 


retti, dell'associazione re¬ 
gionale delle cooperative 
agricole. 1 rappresentanti 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali dei braccianti e dei 
mezzadri della CGIL della 
CISL e dell’UIL, oltre al pe¬ 
rito agrario Apollini, mem¬ 
bro della commissione prò- 
vinciale. il quale ha infor¬ 
mato gli intervenuti sui 
primi lavori della com¬ 
missione. 

Un elemento positivo sui 
lavori della commissione 
provinciale è rappresentato 
dal fatto che la seduta di 
Insediamento non ha avuto 
un carattere formale, ma 
la commissione è entrata 
nel merito delle domande 
presentate e si è data un 
concreto programma di la¬ 
voro. In primo luogo tutte 
le richieste sono state giu¬ 
dicate conformi alle leggi 
ed alle cooperative sono 
state chieste informazioni 
e precisazioni sui 95 pro¬ 
prietari delle terre che so¬ 
no state richieste. 

La commissione non in¬ 
terromperà i suoi lavori. 


ma appena avrà ricevuto 
gli indirizzi precisi dei pro¬ 
prietari, tramite il prefet¬ 
to, notificherà agli stessi 
che le loro terre sono state 
chieste in affitto dalle coo¬ 
perative, e verranno per¬ 
tanto invitati per un even¬ 
tuale contraddittorio con 
le cooperative richiedenti. 
Successivamente verranno 
fatti i sopralluoghi per 
stabilire le condizioni dei 
terreni, condizioni riferite 
al momento in cui è stata 
presentata la richiesta, 
perché non è escluso che 
in fretta e furia alcuni pro¬ 
prietari abbiano effettuato 
dei lavori sui fondi per mo¬ 
dificare la situazione esi¬ 
stente a quel momento. 

Tenuto conto dei lavori 
da svolgere la commissio¬ 
ne terrà due sedute la set¬ 
timana fino alla conclusio¬ 
ne dei suoi compiti. I presi¬ 
denti delle otto cooperati¬ 
ve interessato hanno di¬ 
chiarato la loro disponibi¬ 
lità ad una trattativa con¬ 
creta e responsabile, che 
abbia come obiettivo di fon¬ 


do il recupero a fini pro¬ 
duttivi delle terre richie¬ 
ste. Dall'incontro di Pisa ' 
è venuto un chiaro invito, 
agli enti locali.• alle forze' 
politiche e a tutto il movi¬ 
mento democratico a pren¬ 
dere nuove iniziative a so¬ 
stegno di una rapida con-’ 
clusione della ‘vicenda e 
per sollecitare la commis¬ 
sione provinciale ad una t 
rapida e positiva concili-, 
sione della sua attività. Ciò ' 
è necessario perché non si 
esclude che certe forze con¬ 
servatrici possono prendere 
iniziative tese a impedire 
la corretta applicazione 
deila legge, o comunque ri-' 
tardare il lavoro della com¬ 
missione. 

Intanto le otto coopera¬ 
tive promuoveranno assem-' 
blee dei soci, allargate a. 
tutta la popolazione, per. 
un’ampia informazione sul-, 
lo stato della vertenza e 
per fare ulteriori pressioni' 
per una conclusione rapi-' 
da e positiva. 

I.f. 
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CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavum Tel. 287.834 
(Aria cond. • rafrig.) 

(Ap. 16) 

Nell* meravigliosa ed affascinante stereofonia 
del « Futur sound > mai prima d’oggi il Pub 
blico sì è trovato al centro del più grande 
maremoto che la storia ricordi. Il colosso dì 
Rodi di Sergio Leone, in easlmacolor. con 
Rory Cathoun, Lea Massari, Georges Marchai. 
E’- un film per tutti. (Ried.) - 
ARLECCHINO 

Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
(Aria cond. • ratti».) - 

Personaggi viziosi a corrotti disposti a tutto 
pur di soddisfar* la loro incontrollabiit canea - 
erotica Ratta a tutto t# aaparlaoia. Technico¬ 
lor, cinemascope, con Valeria Bosgel, Brigitte 
De Borghas, Marcai Charvey. Sevaromente 
VM 18. 

(15,30, 17,25. 19.15, 20.50. 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani- Tel. 212.320 

(Aria corvo e retri».) - t 

Un nuovissimo, sensazionale. ' emozionante 
western. Le epiche imprese dei leggendario 
Falco d’inverno, capo incontrastato di tutti 
gli Cheyenne. Tech.mcolor. Cheyenne, con 
Woody Strode, Elisha Cook. • . 

(16.30. 18.30. 20.30. 22.45} 

CORSO 

Borgo degli Aioiz- rei. 282.687 . 

Domani: Più forte ragazzi. 


EDISON 

Piazza desia Repubblica » • TeL 23.110 
(Ana cono a retri».) 

(A?. i6) - ; - , 

e Prima » .. 

Una spettacolare avventura i. 'la nuova sta 
gione Inferno in Florida, a colori, con David 
Corredine, Rata Jackson. Un film per tutt.. 
(16.30, 18.35. 20,40, 22.45) 


EXCELSlDft 

Via Cerretani 4 " T«L 217.798 - 
(Aria cond. a retrig.) 
e Prima » 

Quando colpiscono scoppia l’interno e la ma- 
levita trama: Kobra forca «quadra giustizieri, ’ 
a Colori con Mike Lava, Richard X. Slattcry. 

Un film per tutti! 

(16, 17,40. 19.15, 20,50, 22,45) 

GAMBRlNU* 

Via Bruneitescra • ree 175.112 
(Are cono • 'atri» J - j- - ■ /" 

Violenza, rapine, sequestri sotto all’ordine 
de. giorno La polizia è sconfitta di Domenico 
Paolella. A colori, con Marcel Bozzutii, 
Riccardo Salvino. Claudia Giannotti (VM 14). 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

METROPOLITAN 

Pihz/ji BrtTarin lei irtJiili 
Finalmente in Italia, coma in tutto il mondo, 
la censura ha detto sì alla versione inte¬ 
grile: 1 santleaéwi, a colori, con Gdrard 
Depardiew, » Miou Miou, Patrick Oewarzc. 

(VM 1«) - 

(16, 16,20. 20,20, , 22,40) , *4 \ 

MOUfcKNlMlMO - ’ ?£-* C ' ’ M ' ”- ^ 

S ia Cavour rei. 270.904 
’J USURA ESTIVA 


i ( • 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


ODEON 

Via del Sassetti • Tei. 24.068 

(A->» cond • retri».) 

* Prima » 

Cogliete anche voi i frutti proibiti dell’albero 
dell’erotismo. Il giardino dei supplizi, a co¬ 
lori. con Roger Va Hool, Jacqueline Kerry. 

(VM 18) 

(16. 17,45, 19,30, 21, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184j TeL 575.801 
(Aria cond. e retri».) 

(Ad 16) 

« Grande prima » 

In un crescendo agghiacciante di terrore, alla 
miniera del miglior Dario Argento, un film 

doppio shock Nero criminal*, cinemascope 
technicolor, con Rudepcrt Deviti a Sheila 
Deith. (VM 18) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tei 272.474 

(Aria cond a reTr.) 

Un poliziesco mozzafiato. I killer* erano in 
agguato, l'ordine era: sterminateli. Technico¬ 
lor Il racket dei violenti, con Antoio Sibilo, 
Barbara ■ Bouchet (Ried.) 

(16.30, 18.30. 20,30. 22,45) 

VEROI 

Via Ghibellina TeL 296.242 
CHIUSURA ESTIVA 


ASTOR G ESSAI 

Via Romagna. 113 TeL 222^88 

(Aria cond. e retrig.) 

L. 800 (AG1S 600) 

Rassegna « Horrorscooe » solo ogg : Il mar¬ 
tello macchiato di sangue, con Gloria Grahme, 
a colori. (VM 18) 

(U.s. 22,45) 

AORIANO 

(Via Rumagnosi) Tei 483.CU7 

L'occhio avido dell’inquilino accanto scruta 
nell’intimità più segreta. Potrebbe capitar* 
anche a te. L’occhia dietro la parata, a colori, 
: con John Philippe Law. Fernando Rey, Olga 
B.sera. (VM 18) 

' ALBA (Ritraili) 

" Via F Vezzazu Tee 452.296 

< CHIUSURA ESTIVA - 
ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 • TeL 410.007 

; CHIUSURA ESTIVA 

alfieri 

Via M dei Popolo ZI • DtL >2.117 
CHIUSURA ESTIVA 
ANDROMEDA 
Via Aretina TeL 663 645 
CHIUSURA ESTIVA 

APOLLO ' 

1 v « Nazionale - Ter 170 04# 

•*- (Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 

Un avvincente, avventuroso e sensazionale 
western Corvo Roseo non avrai il mio «colpo. 

«é* * ’ 


A colorì con l’attore più famoso del mondo, 

; Robert Redford, nella sua più magistrale in¬ 
terpretazione. 

(15, 17. 19. 20,45, 22,45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 
TeL 4742)58 

(Un’oasi di paca tra tl verde del pini) 

. La più clamorosa rapina del secolo, Steve 
Mac Queen è il cervellone II caso Thomas 
Crown, con Faye Dunawsy. L'arena dispone 
di 200 posti al coperto. 

, (Spett. 20,30 - 22,30) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 • TeL 68.10550 
CHIUSURA ESTIVA 

ARENA GIAROINO 8.M8 RIFREOI • 

Via Vittorio Emanuela 303 
(Ap. 20,30) 

Salty il cucciolo del mare, a colori, con 
Clmt Howard, Nina Fock. 

■ CINEMA ASTRO 

(Piazza S. Smaone) 

CHIUSURA ESTIVA 

CAVOUR 

/la Cavour • TeL 687,700 
CHIUSURA ESTIVA 

COLUMBIA 

Vi* Faenza • TeL 212.178 

(Ap. 15) 

Signor procuratore abbiamo abortito, in Techni¬ 
color. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 22Su643 
CHIUSO PER FERIE 

EOLO 

Borgo S Frediano • TeL 2962382 
CHIUSO PER FERIE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

- Viale Aleardo Aleartll 
Tei. 229.345 

(Il locale più tresco della città. In un’oasi di 
verde) 

Un film del,* comicità assicurata. Tutti pos¬ 
sono arricchire tranne i poveri, technicolor, 
con Enrico Montesano, Barbara Bouchet, Anna 
Mazzamauro. Per tutti. 

' ESTIVO DUE STRAOE via Senese 

n 192/r rei. 221106 

(Ora 20,40) 

Arrivano sempre al tramonto li chiamavano 
I qna ttro dall’Ava Maria, con 6. Spenta», T. 

Hill. 

FIAMMA’ 

Vi* Pactnotu'' TeL 50.401 ' . . 

' (Ap. 16. dalla 21 prosegua In giardino) ' 

Mia moglie mi tradisca, mìo tiglio mi secca, 
il cane mi ringhia: ritorna par divertirvi il 
r magistrale capolavoro deU'umorismo di Stuard - 
Rosombarg tanto dm mi al» ■ aooaaodaado » • ‘ 


qualcosa nelia più divertente interpretazione 
di Jack Lemmon e Catherine Deneuve. Per 
tutti. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio ■ TeL 660-210 

(Aria cond. e retrig.) 

(Ap. 16) 

Per la serie dedicata ai capolavori < G.aili » 
di Agatha Christie; Assassinio al galoppatoio, 
interpretato dalla irresistibile Margaret Ru- 
thertord, la terribile vecchietta. Visibile a tutti! 
Posto unico L. 1.000 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470 l101 
CHIUSURA ESTIVA 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Aria cond. e retrig.) 

(Ap. 16) 

Un eccezionale e drammatico film: La ragazza 
dai riformatorio, a Colori. (VM 18). 

FULGOR 

Via M Finiguert» • TeL 271X117 
CHIUSURA ESTIVA 

giardino primavera . via Dino 

del Garbo 

(L’estivo di gran classe) 

(Ore 20,30) 

Una eccezionale coppia per un film d'ecce¬ 
zione Butch Cassdy, in techn.color, con Paul 
Newman e Robert Redlord. Per tutti. 

OOLOONI 

Via de' Serragli • TeL 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 

IDEALE 

Via Firenzuola TeL 50.706 
CHIUSURA ESTIVA 

ITALIA 

V:« Nazionale - TeL 21L086 
(Aria cond. « refr.) 

Un colosso delia cinematografi* mond.ale: Il 
mucchio selvaggio, a Colori con William Hol- 
den,- Emest Borgnine, Robert Ryan, Edmund 
O’Brien. (Ried.) VM 14. 

MANZONI 

Via Manti TeL 366.806 
(Aria cond e refr.) 

1 « In anteprima nazionale » 

Tutti i giovani potranno finalmente vedere 
‘ l'ammazzamaschio Carmen Villani, { distribu¬ 
tori automatici deil'amore e dell'allegria La 
«ignora ha latto il piano, a colori, con Carmen 
Villani, Carlo Giuttrà, Aldo Maccion*. (V 
.. M 14) ., 

'MARCONI 1 

‘ Via Giannotti TeL >360644 
1 CHIUSURA ESTIVA 

• .nazionale 

Via Cimatori T«L 270.170 
' CHIUSURA ISTI VA 


NICCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 23.282 

CHIUSURA ESTIVA 
IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 

CHIUSO 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 32.067 • Bus 17 
CHIUSURA ESTIVA 

STADIO 

viale Manfredo Fanti Tei. 50 913 
(Ap. 16 - dalle 21 prosegue in giardino) 
Frank Sinatra e Dean Martin in Qualcuno verrà 
in technicolor. E’ un film per tutti. 
UNIVERSALE 
Via Pisana 43 TeL 226.196 
CHIUSO PER FERIE 

VITTORIA 

Via F»aenJnl TeL 4802379 
CHIUSURA ESTIVA 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 Legnala. CapoL bus 6 
CHIUSURA ESTIVA 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 70L035 
(Ore 20,30) 

La pietra che scotta, a Colori. Se p.ore pro.e- 
zione al coperto. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli 104 

Domani: Quella strana ragazza che abita in 
fondo al viale. 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana 109 Tel 700 130 
Domani: King Kong (L'originale). 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tei 289 493 
(Ap. 21) 

La moglie vergine, a colori, con R. Monlagnani, 
E. Fenech. (VM 18) 

CINEMA NUOVO (GalluZZO) 

CHIUSO PER FERIE 

MANZONI (Sca ridicci) 

L. 700 

Il film che non ha bisogno di presentar.onì 
Soldato blu. Technicolor, con Cand ce Berger, 
Peter Strauss. 

(U.s. 22,30) 

ARENA UNIONE 

(Girone) 

RIPOSO 

ARENA CASA OEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. Giuliani. 374 • Tel 451.480 
(Inizio spett. ore 21,30, si ripete il 1. tempo) 
Dai thrilling di Agata Christi* Assassinio al 
galoppatoio di G. Potlack, con M. Ru»hford. 
(Rid. AGIS) 

ARENA LA NAVE 
Via viiiaroagn*. 11 
. RIPOSO 

C-ìkuulO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

RIPOSO 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

P’*'/» Iella Repubblica Tei 440 063 
(Ap. 21) 

Un film che ha dato fastidio ad una società 
bigotta dominata dagli uomini. Stupro, a colon. 
(VM 16) 


V 


ARCI S. ANDREA 

CHIUSO 

CIRCOLO L’UNIONE 

» Ema) - Bus 31-32 

RIPOSO 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 
Tp» zn 11.118 

RIPOSO 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel >0 22 693 • Bus 37 
RIPOSO 

CASA OEL POPOLO DI COLONNATA’ 

RIPOSO > 

CASA OEL POPOLO DI SETTIGNANO» 

RIPOSO 

CINEMA ESTIVO «RINASCITA a 

Via Matteotti, 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
RIPOSO 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falerni 
(Camoi Bisenzlo) 

(Ap. 21) 

Stringi i denti e vai, a calori. 

(L. 500 - R dur oni ARCI, ACLI BMDAS 

L 400) 


TEATRI 

TEATRO ROMANO 

(Bu$ 7) 

RIPOSO 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli - Tel 600.M5) 

Onesta sera, alle ora 21,30, debutto della 
compagnia del Teatro Comico Fiorentino d.- 
retta da Mario Marotta che presenta AMwaao 
la miseria, commedia musicala di Mario JMa- 
rotta; regia dell'autore, scena di V. B. Gori. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

(Lungarno Co.omoo. ut Tei. 577932 
Ore 21,30 la Compagnia diretta da Wanda 
Pasquini presenta il p'ù grande successo 
com.co dell'anno La mi moglie cerca marito 
tre atti di Igino Caggese. Regia di Wanda 
Pasquin’. 

TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 
i Lungarno Peeon O'.rairti Tei U7W'4 i 
Questa sera alle ore 21,30 la compagnia 
teatrale italiana con Jole F.erro presenta « Le 
Trappola» (The Mousetrap) il capolavoro, 
giallo di Agatha 1 Christi*, replicato per an- ' 
ni in tutto il mondo ora in prima asso¬ 
luta a Firenze. Prenotaz.oni e informar o- 
ni: tutti i giorni presso il teatro oppure dal 
lunedì al venerdì al 287669 ore tTuffic o. ■ 

DANCING 

DANCING POCCETTO 

(Ap. 21.30) 

Ballo liscio con l’orchestra Rani. . La pis«U 
na è aperta tutti i giorni. 

» i É 


Rubrica a cura dàlia SPI (Soctot* per i 

la Pubbllcits in Italia) FIRENZE - Via 
. Martelli il • • Ttlsfonli 297.171 • 211.449 I 
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Tutto pronto per il palio di agosto 


SIENA — Un velo di tufo giallo ha già 
ricoperto la piazza del Campo. Stanot¬ 
te alcuni cavalli nuovi sono stati « pro¬ 
vati * per conoscere le loro doti di adat¬ 
tabilità alla pista senese. Domani mat¬ 
tina anche per loro sarà il momento del¬ 
la virità. Alla tratta di agosto dovrebbe¬ 
ro essere infatti presenti tutti, i soggetti 
più esperti e veloci come il potente Rimi¬ 
ni. il veterano Panezio, la « scoperta » 
Quebel vincitore «scosso» di due patii 
compreso quello dello scorso luglio, il 
purosangue Lamadina che sembra abbia 
imperato ad abbordare le curve della 


piazza con la precisione di un orologio 
svizzero. 

I cavalli nuovi, quelli che cioè per la 
prima volta si cimenteranno nella pista 
tlel palio avranno vita dura e dovranno 
dimostrare di valere veramente per po¬ 
ter essere fra i prescelti. Correre il pa¬ 
lio, per un soggetto giovane e prometten¬ 
te. e per di più riuscire* a mettersi in 
luce in piazza, è motivo di grande pre¬ 
stigio. 

L'assenza di spicco sarà quella data 
ormai come sicura, del cavallo Tobruk. 


Pure sia stato vittima Io scorso luglio di 
un incidente sul lavoro. Una puntura pra¬ 
ticata in modo sbagliato per dargli mag¬ 
giore vigore gli avrebbe procurato una 
emorragia interna. 

Niente di nuovo invece per quanto ri¬ 
guarda i fantini. Vengono anzi tacita¬ 
mente confermate le voci che prevede¬ 
vano il ritomo di due anziani fantini: 
Lazzaro Belligni detto « Giove * nella Ci¬ 
vetta e Saro Pecoraro detto « Tristezza » 
del Leocorno che non vince dal 1954 c* 
porta il titolo di « nonna » del palio. 



Continua nella regione la campagna per la stampa 

Spettacoli di cabaret 
ai festival dell’Unità 

Ricco il programma delle iniziative — Oggi a Siena dibat¬ 
tito sull'occupazione e in serata rassegna di film di Charlot 


Al Festival della stampa co¬ 
munista a Siena è previsto per 
oggi, alle 21 uno spettacolo 
del gruppo folk « I cardellini 
del Fontanino », seguirà il bal¬ 
lo con il complesso « I vec¬ 
chi diavoli »; sempre alle 21, 
allo spazio dibattiti, incontro 
su «Occupazione e leggi pa¬ 
ritarie » introdotto dalla ono¬ 
revole Alba Scaramucci; alle 
21,30, allo spazio ragazzi ver- 
. rà proiettato il film « Charlot 
soldato » e « Vita da cani » di 
Chaplin; alle 22 all'Arena Ci¬ 
nema. proiezione del film 
« Matti da slegare » di Belloc¬ 
chio. 

' Oggi alle 21 ; al Villaggio 
dell'Unità a VIAREGGIO, di¬ 
battito con l'onorevole Da 
Prato su « Ordine pubblico e 
difesa della democrazia »; 
continuano le manifestazioni 
sportive. A PIETRASANTA, 
alle 21. spettacolo di cabaret 
con Pier Francesco Poggi. Si 
apre oggi la Festa dell'Unità 
a FORTE DEI MARMI, alle 
21, serata del villeggiante 
proposta da Miclieletto Tara- 
bella. con uno spettacolo mu¬ 
sicale. 


Continua il Festival dell’U¬ 
nità di MARINA DI CARRA¬ 
RA che finisce il 15 agosto. 
A MASSA MARITTIMA, og¬ 
gi alle 8. torneo di tennis: 
alle * 17.30 spettacolo di ani¬ 
mazione teatrale: alle 21.30. 
spettacolo teatrale di buratti¬ 
ni dal titolo «Cavalieri ed al¬ 
tri eroi ». 

Alla festa di ROSIGNANO, 
alle 21.30, alla piccola are¬ 
na. proiezione del film « Fra 
Diavolo »; sempre alle 21.30, 
al palco centrale, ballo con 
«Ringo e gli Amici del li¬ 
scio ». A FOLLONICA, alle 
18, verrà effettuata la pre¬ 
miazione del torneo di bocce 
a squadre: alle 21.30 premia¬ 
zione del secondo concorso 
fotografico Festa dell'Unità 
sul tema « La donna nella 
società » con proiezione di 
diapositive su tema libero. 
A MONTALCINO in provin¬ 
cia di Siena, alle 21, termine 
del concorso di disegno libe¬ 
ro: alle 21,30 spettacolo co¬ 
mico-politico con i fantasisti 
Aureli-Monti: seguirà un bal¬ 
lo con « Gli scoiattoli del 
vivo». A CASTIGLION DEL¬ 


LA PESCAIA, alle 21. spet¬ 
tacolo di canti popolari con¬ 
dotti da un gruppo di poeti. 

Alla Festa dell’Unità di CA- 
STELNUOVO VAL DI CECI¬ 
NA, quésta sera alle 20. ce¬ 
na popolare nei giardini al 
Dancing Roma. 

Si apre oggi a PIANO DI 
MOMMIO nel comune di Mas- 
sarosa la Festa dell'Unità, in 
programma alle 18. l’apertu¬ 
ra del villaggio: alle 21.30. 
discoteca. A MONTECATINI 
TERME, alle 21, pubblico di¬ 
battito su l'attività di due 
anni di amministrazione di 
sinistra al Comune di Mon¬ 
tecatini Terme. Partecipa il 
compagno Marco Bragadini, 
vicesindaco. 

A SAN MARCELLO PI¬ 
STOIESE è previsto, per le 
21, allo stadio del Severnino 
il torneo di tiro alla fune. 
Alle 22 allo spazio sperimen¬ 
tale « Io e Majakovskij. mo¬ 
nologo di Sannini e Costanti¬ 
ni. interpretato da Donato 
Sannini. Alla festa di SAN 
BARONTO, alle 21. gara di 
poeti improvvisati di Prato. 


In lotta 
i lavoratori 
della Fiat 
Versilia 

VIAREGGIO — La direzione 
della FIAT-Versilia si è rifiu¬ 
tata, in questi giorni, piu vol¬ 
te di accettare le richieste 
presentate dai lavoratori nel¬ 
la loro piattaforma aziendale. 
I ripetuti incontri che il con¬ 
siglio di fabbrica ha avuto 
con la direzione non sono ser¬ 
viti a sbloccare la situazione 
e l’ostinatezza della azienda 
rimane inalterata. La dire¬ 
zione della FIAT-Versilia dei 
f.lli Giannotti si rifiuta di di¬ 
scutere le rivendicazioni che 
gli operai ritengono priorita¬ 
rie, come la difesa dei livelli 
occupazionali. 

Su tali punti l’azienda ha 
cercato di evitare il confronto 
puntando invece ad un logo¬ 
ramento dei lavoratori e del 
consiglio di fabbrica. Per bat¬ 
tere questa impostazione i la¬ 
voratori sono in lotta 



Superati i già eccezionali dati registrati nello scorso anno 






nella provincia grossetana 

Centinaia di migliaia di presenze negli’alberghi e nelle altre strutture ricettive — Circa ottantamila gli 
stranieri — I problemi ancora aperti — L'intervento degli enti locali — Un settore che può ancora svilupparsi 


GROSSETO — Positivo svi¬ 
luppo dei flusso turistico in 
Maremma nei primi sei me¬ 
si deiranno in corso, un fe¬ 
nomeno degno di nota che 
smentisce con i dati delle pre 
serue. soprattutto straniere, i 
profeti di sventure del nostro 
paese, presentato, attraverso 
strumentali campagne di 
stampa, come una nazione nel 
caos, dove insieme agli spa¬ 
ghetti viene servita una « P. 
38 ». 

Non sta a noi soffermarsi 
su tali campagne orchestrate 
ad arte per screditare l'Ita¬ 
lia. Fatte queste premesse, 
vediamo come si presenta la 
situazione in provincia di 
Grosseto. 

Nei 251 punti ricettivi sud¬ 
divisi in alberghi, pensioni, 
locande, con 9 606 posti letto 
complessivi si sono registra¬ 
te da gennaio a giugno 271.200 
presenze. Tale cifra suddivisa 
nei vari mesi dà il senso 
della progressione. Nel gen¬ 
naio 25.6.70; 27.000 a febbraio. 
32.325 a marzo. 47.300 ad apri¬ 
le. 49.100 a maggio, circa 
90.000 in giugno. Nelle strut¬ 
ture extra-alberghiere, che 
comprendono 31 campeggi 
con 20.000 posti letto. 6 case 
per ferie con 2.106 posti letto, 
un villaggio turistico (Mary 
Clayr-Isola del Giglio) con 
76 posti letto e 1.487 alloggi 
privati con 5.406 posti letto, 
si sono registrati sempre nei 
primi sei mesi dell'anno ben 
253.000 presenze. Anche in 
questo caso se si va ad analiz¬ 
zare il flusso mensile si ma¬ 
nifesta chiaramente la ten¬ 
denza all'espansione. 1.004 a 
gennaio: 1.257 in febbraio; 
1.340 in marzo: 8.620 ad apri¬ 
le: 28.400 in maggio. 

In quasto notevole movi¬ 
mento turistico vanno poi in¬ 
serite le presenze straniere 
(tedeschi, francesi e svizzeri 
nella stragrande maggioranza) 
che nel trimestre aprile-giu¬ 
gno sono stale 80.000 con 
5.400 presenze in aprile: 20 
mila in maggio e 45.000 in 
giugno. Dinanzi a queste ci¬ 
fre. al « tutto esaurito » clic 
si registra in ogni località 
marina, montana e collina¬ 
re * della • provincia a pochi 
giorni da ferragosto, c’è da 
dire che la stagione turisti¬ 
ca in Maremma, presumibil¬ 
mente. si concluderà con un 
bilancio fortemente positivo 
anche rispetto all'anno scor¬ 
so che era già stato un anno 
eccezionale. 

Sono fatti che però non can¬ 
celleranno del tutto le om¬ 
bre che si registrano nella 
vita deU’« industria del so¬ 
le ». Gli elementi « neri » 
stanno soprattutto nel modo 
stesso in cui vengono effettua¬ 
te e concentrate le Ferie. In¬ 
fatti. occorre sottolineare che 
anche in Maremma, nel perio¬ 
do estivo, nei mesi di luglio 
e agosto, si soffre quel feno¬ 
meno di selvaggia organizza¬ 
zione della villeggiatura che 
rende se non drammatica per¬ 
lomeno problematica la ricer¬ 
ca di momenti di relax e di 
riposo da parte dei turisti. 
Tuttavia, occorre sottolinea¬ 


re che di fronte alla inancan 
za trentennale da parte del 
governo, di una politica rigo¬ 
rosa e seria nel settore, mol¬ 
ti sforzi vengono compiuti da¬ 
gli operatori del settore e da¬ 
gli enti locali, per modifica¬ 
re e correggere le numerose 
storture e contraddizioni che 
si registrano, in questo qua¬ 
dro una delle scelte fonda- 
mentali compiute dagli enti 
locali è stata quella di pre¬ 
disporre tutta una serie di 
strutture in grado di rendere 
tranquilla, dal punto di vi¬ 
sta igienico-sanitaria, la pre¬ 
senza dei turisti. Fra queste 
scelte fondamentali le più si¬ 
gnificative sono state quelle 
di aver predisposto e istallato 
moderni e funzionanti depu¬ 
ratori che pongono i comuni 
costieri della Maremma, in¬ 
sieme a molti altri, all’avan¬ 
guardia nella politica tesa a 
proteggere il mare dagli in¬ 
quinamenti. 

Ed è il mare pulito con la 
disponibilità di chilometri di 
spiaggia libera lungo la co¬ 
sta il fattore primo che pro¬ 
muove il flusso turistico. Al¬ 
tri aspetti che portano qui i 
turisti, a « scoprire » ed 
« amare » la Maremma, sono 
dati dalla bellezza naturale e 
paesaggistica del territorio 


che si estende per un quarto 
dell'intera dimensione regio¬ 
nale e alla presenza delle ve- 
stigia storico - archeologiche 
degli etruschi. Un ambiente 
naturale, caratterizzato da 120 
chilometri di costa, da mi¬ 
gliaia di ettari di territorio 
costellato di verde inconta¬ 
minato. da vere e proprie oasi 
naturali come il parco del- 
l'Uccellina. il parco turistico 
venatorio di Capalbio, la la¬ 
guna di Orbetello, il lago di 
Burano, i laghetti artificiali 
di Poggio Perotto e dell’Acce¬ 
sa. oppure la vasta estensio¬ 
ne di castagni secolari che 
incorniciano suggestivamente 
la montagna amiatina. 

•’ Alla luce di queste conside¬ 
razioni scaturiscono con for¬ 
za enormi potenzialità di svi¬ 
luppo del settore turistico in 
Maremma. Occorre quindi 
partire da questa « realtà » 
per determinare le condizioni 
per una totale spinta alla eco¬ 
nomia. 

Il nuovo sviluppo e la rina¬ 
scita passano attraverso quel¬ 
la politica di diversificazione 
dell’intero apparato produtti¬ 
vo. in cui il turismo, per il 
suo ruolo e la sua funzione, 
ricopre un ruolo decisivo. 

Paolo Ziviani 



Una veduta del lungomare di Follonica 


Le aree non sfruttate rivendicate in base alla legge Segni-Gullo 


Le otto cooperative pisane chiedono 
ai proprietari l’affitto delle terre 


La commissione provinciale notificherà ai 95 interessati che le loro proprietà 
sono state richieste e li inviterà ad aprire una trattativa - I sopralluoghi 


PISA. — Il movimento por¬ 
tato avanti per mesi in 
provincia di Pisa per l'as¬ 
segnazione in affitto delle 
terre incolte e malcoltivate, 
sulla base della legge Se¬ 
gni-Gullo ha già dato alcu¬ 
ni risultati concreti. Infat¬ 
ti da un lato si sono costi¬ 
tuite 8 cooperative che an¬ 
che formalmente hanno ri¬ 
chiesto le terre, e dall’altro 
il movimento realizzato su 
questo problema in tutta la 
provincia ha portato il pre¬ 
fetto a costituire la com¬ 
missione provinciale ed a 
procedere al suo insedia¬ 
mento. 

Per esaminare i risultati 
della riunione d’insedia¬ 
mento della commissione 
provinciale, si è tenuta una 
riunione presso rammini- 
strazione provinciale, pre¬ 
sieduta dall'assessore all'a¬ 
gricoltura Simoncini. ed al¬ 
la quale hanno preso parte 
i presidenti delle 8 coope¬ 
rative agricole che hanno 
richiesto le terre, i rappre¬ 
sentanti della Coldiretti, 
dell’Alleanza coltivatori di- I 


retti, dell’associazione re¬ 
gionale delle ‘ cooperative 
agricole, i rappresentanti 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali dei braccianti e dei 
mezzadri della CGIL della 
CISL e dell'UIL. oltre al pe¬ 
rito agrario Apollini, mem¬ 
bro della commissione pro¬ 
vinciale, il quale ha infor¬ 
mato gli intervenuti sui 
primi lavori della com¬ 
missione. 

Un elemento positivo sui 
lavori della commissione 
provinciale è rappresentato 
dal fatto che la seduta di 
insediamento non ha avuto 
un carattere formale, ma 
la commissione è entrata 
nel merito delie domande 
presentate e si è data un 
concreto programma di la¬ 
voro. In primo luogo tutte 
le richieste sono state giu¬ 
dicate conformi alle leggi 
ed alle cooperative sono 
state chieste informazioni i 
e precisazioni sui 95 pro¬ 
prietari delle terre che so¬ 
no state richieste. 

La commissione non in- 
I terromperà i suoi lavori. 


ma appena avrà ricevuto 
gli indirizzi precisi dei pro¬ 
prietari, tramite il prefet¬ 
to, notificherà agli * stessi 
che le loro terre sono stale 
chieste'in‘affitto dalle'òoo- 
perative. e verranno per¬ 
tanto invitati per un even¬ 
tuale contraddittorio con 
le cooperative richiedenti. 
Successivamente verranno 
fatti i sopralluoghi per 
stabilire le condizioni dei 
terreni, condizioni riferite 
al momento in cui è stata 
presentata la richiesta, 
perché non è escluso che 
in fretta e furia alcuni pro¬ 
prietari abbiano effettuato 
dei lavori sui fondi per mo¬ 
dificare la situazione esi¬ 
stente a quel momento. 

Tenuto conto dei lavori 
da svolgere la commissio¬ 
ne terrà due sedute la set¬ 
timana fino alla conclusio¬ 
ne dei suoi compiti. I presi- 
i denti delle otto cooperati¬ 
ve interessato hanno di¬ 
chiarato la loro disponibi¬ 
lità ad una trattativa con- i 
creta e responsabile, che i 
abbia come obiettivo di fon- | 


do il recupero a fini pro¬ 
duttivi delle terre richie¬ 
ste. Dall'incontro di Pisa 
è venuto un chiaro invito 
agli enti locali, allo forze 
politiche e a tutto il movi¬ 
mento democratico a pren¬ 
dere nuove iniziative a so¬ 
stegno di una rapida con¬ 
clusione della vicenda e 
per sollecitare la commis¬ 
sione provinciale ad una 
rapida e positiva conclu¬ 
sione della sua attività. Ciò 
è necessario perché non si 
esclude che certe forze con¬ 
servatrici possono prendere 
iniziative tese a impedire 
la corretta applicazione 
della legge, o comunque ri¬ 
tardare il lavoro della com¬ 
missione. 

Intanto le otto coopera¬ 
tive promuoveranno assem¬ 
blee dei soci, allargate a 
tutta la popolazione, per 
un'ampia informazione sul¬ 
lo stato della vertenza e 
per fare ulteriori pressioni 
per una conclusione rapi- 

1 da e positiva. 

| i.f. 


In un incontro con il direttore FS 


Entrerà in funzione all'inizio del prossimo anno 


Accolta favorevolmente l'adesione decisa a livello nazionale 


Siena: precisi impegni | 
per Pamhiodernamento | 
della rete ferroviaria j 

t 

la riunione promossa da una delegazione del con- 
siglio provinciale - Indagine per la Siena Bonconvenfo I 


Il complesso scolastico di Cisanello 
costruito interamente dalla Provincia 

L'ente locale ha sostenuto da solo una ci fra di cinque miliardi — Carenze dello sta¬ 
to — Vi troveranno posto il liceo scientifico e la sezione geometri dell'istituto tecnico 


Positivo giudizio deirUci 
maremmana sulla Costituente 

L'obiettivo del movimento contadino è innanzitutto la riorga¬ 
nizzazione su nuove basi unitarie, per una diversa politica agraria 


SIENA — Una delegazione del ! 
consiglio provinciale di Sie- j 
Da composta dai consiglieri 
Fiorenzani (DC), Radi (PSI), 
Vigni - (PCI) e dall’assessore 
Fabbri si è incontrata con il 
direttore generale delle fer¬ 
rovie. Il bilancio dell’incontro 
contiene numerosi spunti cri¬ 
tici c le divergenze di giudi¬ 
zio continuano ad essere rile , 
vanti ma è da registrare la 
precisazione di un certo nu- ! 
mero di impegni. ... 

Il primo c la «riconferma 
della disponibilità della azien¬ 
da ferroviaria a destinare la 
somma di circa 22 miliardi 
allo ammodernamento del 
tratto Empoli-Siena». - Que¬ 
sta somma. dovrebbe essere 
Utilizzata per togliere decine 
di passaggi a livello per ade¬ 
guamenti tecnici sulla linea 
t alle stazioni in modo da ot¬ 
tenere notevoli abbattimen¬ 
ti dei tempi di percorrenza 
con l’aumento della frequen¬ 
ta potenziale dei treni,. che 
potrebbero passare dai circa 
40 treni odierni ad almeno 
60 giornalieri. In secondo luo¬ 
go un gruppo di tecnici dell’ 
azienda ferroviaria, assieme 
alia amministrazione provin¬ 
ciale, compiranno a settem¬ 
bre una indagine approfondi¬ 
ta sulla impossibilità di ria 
pira alla gestione ordinaria 
viaggiatori e merci la linea 
Siena-Buonconvento. La inda¬ 
gine dovrà accertare l’utenza 
Viaggiatori e merci attuale, i 


costi della gestione di tra¬ 
sporto su gomma e dì quelli 
da assumere eventualmente 
dalle ferrovie. 

E‘ sperabile — si afferma 
in un documento delTammi- 
mstrazione provinciale — che 
la comparazione dei costi for¬ 
nisca risultati incoraggianti, 
la riapertura potrebbe così 
avvenire nel corso del 1978 
dopo i necessari interventi di 
risanamento. 

Durante rincontro è stata 
poi dichiarata ia disponibili¬ 
tà a riesaminare positiva- 
mente il provvedimento che 
stabilisce la distabilitazìone 
per la spedizione merci a car¬ 
ro in vigore per quasi tutte 
le stazioni del tratto Siena- 
Chiusi. In questo caso si trat¬ 
terà di venfìcare quali sta¬ 
zioni potrebbero essere util¬ 
mente riabilitate per corri¬ 
spondere alle necessità pre¬ 
senti. E’ stato inoltre concor¬ 
dato ’ che anche rammini- 
strazione provinciale di Siena 
verrà consultata per ricerca¬ 
re una soddisfacente soluzio¬ 
ne al problema degli orari 
ferroviari che soprattutto nei 
collegamenti con Roma pre¬ 
sentano forti sfasature nelle 
coincidenze e tempi di per¬ 
correnza snervanti. E’ stato 
infine assicurato che «appe¬ 
na possibile verranno a so¬ 
stituire ì mezzi di trazione 
in dotazione alle linee sene¬ 
si». 


| Era nato a Livorno 72 anni fa 

È morto a Bari 
Aramis Guelfi 

E' improvvisamente scom- f nuovamente alla fine del 1935 
parso a Bari, dove risiedeva. : uscì di prigione ancora per 
all'età di 72 anni. Aramis amnistia nel 1937, riprenden- 


I Guelfi, figura eminente di an- 
i tìfascista, perseguitato dal 
tribunale speciale che lo 
condannò a 18 anni di carce¬ 
re. comandante partigiano. 
Alla famiglia la federazione 
livornese del PCI. il sindaco 
e la giunta municipale, l’as¬ 
sociazione provinciale dell'A- 
NOI ANPI i e dell’ANNPIA 
hanno fatto pervenire le più 
vive condoglianze. 

Aramis Guelfi era nato a 
Livorno nel 1905 da famiglia 
proletaria compiendo le pri¬ 
me esperienze politiche nel¬ 
l’ambiente dei Calafati segna¬ 
to da profonde tradizioni a- 
narchiche, comuniste, deci¬ 
samente antifasciste. Iscritto¬ 
si al PCd'I nel periodo delia 
sua illegalità Guelfi subì il 
primo arresto nel marzo del 
1932. Usci di prigione nel no¬ 
vembre successivo in seguito 
ad amnistia c riprese la sua 
attività clandestina. Arrestato 


do il proprio lavoro di diri- j 
gente politico. Neli’estate del i 
1939 in seguito ad una grande j 
azione di propaganda contro i 
la guerra decisa, venne nuo¬ 
vamente arrestato con nume¬ 
rosi compagni. 

Dopo la liberazione Aramis 
Guelfi è il primo segretario 
della federazione del PCI. 
Con il ritorno di Ilio Baron- 
tinì. il leggendario coman¬ 
dante Dario, nel 1945 Guelfi 
passa a disposizione della di¬ 
rezione del partito ed è in¬ 
viato, in qualità di segretario 
nelle federazioni di Matera, 
Taranto, Lecce. Bari ed entra 
a far parte • del comitato 
centrale. Successivamente av¬ 
venimenti politici lo portaro¬ 
no ad allontanarsi dal parti¬ 
to. Dirigente dell'ANNPIA e 
dell’ANPI di Bari, ha prose¬ 
guito fino alla sua dolorosa 
scomparsa la instancabile 
lotta al risorgente neofasci¬ 
smo. - . 


PISA — Inizio di anno sco¬ 
lastico sufficientemente tran¬ 
quillo nella città di Pisa, gra¬ 
zie aH'inaugurazione di due 
nuovi complessi scolastici. Si 
tratta deila scuola media per 
la zona dell’a eroporto, co¬ 
struita • dall'amministrazione 
comunale, e il complesso sco¬ 
lastico di Cisanello. realizza- I 
to dall'amministrazione prò- ' 
vinciale di Pisa. 

Nel complesso di Cisanello 
troverà ospitalità il secondo 
liceo scientifico di Pisa e la 
sezione geometri dell'istituto 
tecnico. Queste due scuole me¬ 
die superiori, e ’e nuove aule 
che verranno messe a dispo¬ 
sizione della scuola media, 
consentiranno una più raziona¬ 
le distribuzione della popola¬ 
zione scolastica della città, che 
potrà affrontare il prossimo 
anno scolastico senza correre 
il rischio dei doppi turni. 

Il complesso scolastico di 
Cisanello è stato approntato 
daU’amministrazione provin¬ 
ciale senza il contributo dello 
Stato, ricorrendo al credito or¬ 
dinario e impegnando larga 
parte delle sue disponibilità fi¬ 
nanziarie per ottenere mutui. 
E' stata una scelta sulla qua¬ 
le si ebbe un'ampia discus¬ 
sione, ma anche convergenza 
di valutazioni, perché senza 
la realizzazione di un nuovo 
complesso scolastico la situa¬ 
zione delle scuole medie su¬ 
periori nella città " di Pisa 
sarebbe diventata in tempi 


molto brevi insostenibile. 

E’ chiaro cosa comporta 
ramministrazione provinciale 
la contrazione di un mutuo al 
tasso ordinario per cinque 
miliardi. 

Non crediamo non sia pos¬ 
sibile, per opere di questa na¬ 
tura. anche se lo stato non 
è in grado di finanziare, tro 
vare forme di contrazione di 
mutui meno onerosi. Anche 
perché per quanto riguarda 
ramministrazione provinciale 
di Pisa, quando si trattò di 
decidere per il complesso di 
Cisanello (e tutti i gruppi fu¬ 
rono favorevoli) fu detto a 
chiare note che dopo quel¬ 
l'intervento l'ente locale non 
avrebbe avuto più possibilità 
d'intervenire nel campo del¬ 
l'edilizia scolastica in sosti¬ 
tuzione di carenze dello sta¬ 
to. Quindi se da un Iato si 
deve prendere atto con sod¬ 
disfazione di questa importan¬ 
te realizzazione e della sua 
utilizzazione per fronteggia¬ 
re la situazione scolastica di 
Pisa, si deve anche tener 
presente che senza sostanzia¬ 
li interventi dello stato nel 
settore dell'edilizia scolasti¬ 
ca la situazione in tempi mol¬ 
to brevi diverrà estremamen¬ 
te difficile negli altri centri 
scolastici della provincia: 
Pontedera, Cascina, San Mi- 
siato e Volterra, sedi di di¬ 
stretto scolastico e quindi di 
numerose scuole medie supe¬ 
riori. 


GROSSETO — Una significa¬ 
tiva presa di posizione in me¬ 
rito ai problemi concernenti 
la costituente contadina è sta¬ 
ta assunta dal consiglio pro¬ 
vinciale dell’UCI maremmana 
nel corso di una riunione te¬ 
nutasi nei giorni scorsi al ter¬ 
mine di un'ampia discussione 
si è giudicato di grande rilie¬ 
vo politico l'adesione dell’or¬ 
ganizzazione alla costituente 
contadina ritenuta premessa 
fondamentale alla costruzione 
di una nuova organizzazione 
inserita in un processo uni¬ 
tario più vasto e tale da rece¬ 
pire nel pluralismo, spinte au¬ 
tonomistiche diffuse in lar¬ 
ghissimi strati dei coltivatori 
diretti, affittuari, coloni e 
mezzadri. 

La Costituente, si legge in 
un comunicato stampa può e 
deve rappresentare soprattut¬ 
to un primo momento essen¬ 
ziale di unificazione di tutte 
le forze politiche, rompendo la 
rigidità di antichi schiera- 
menti ed aprendo una con¬ 
creta prospettiva per l’acqui¬ 
sizione di numerose forze so¬ 
ciali all’azione politica per il 
progresso democratico della 
società italiana. La rifonda¬ 
zione del movimento contadi¬ 
no, tuttavia, deve poter avve¬ 
nire nella chiarezza ed in con¬ 
dizioni di assoluta autonomia. 
La costituente non è un sem¬ 
plice fatto organizzativo ma 
una iniziativa che indica a 
tutte le forze sindacali, pro¬ 
fessionali, cooperative ed an¬ 
che al partiti, l'obiettivo del¬ 
la riorganizzazione su nuove 
basi del movimento contadi¬ 
no per rivendicare con più 
forte convinzione una diversa 
politica agraria. 


I-- 

I I cinema in Toscana 


GROSSETO ; 

MARRACINI: Questa terra è la ! 
mia terra , 

EUROPA D’ESSAI: Tom e Gerry i 

SPLENDOR: Cosa avete tatto a 
, Solange? 

| EUROPA: Tutti defunti tranne i 
morti 

ODEON: Orari e Curiari 

MODERNO: Dalla Cina con fu¬ 
rore 

ROSIGNANO 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE ROSl- 
CNANO SOLVAY: Salari ex- . 
presi ; 

CINEMA TEATRO SOLVAY: Ana¬ 
tra all'arancia , 

POGGIBONSI 

CINEMA POLITEAMA: Chiuso per ! 
ferie (1-19 agosto) > 


COLLE VAI D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: I carni¬ 
vori venuti dalla savana 
S. AGOSTINO: Operazione Coda 
Brava 

PISTOIA 

LUX; Chiusura est.va 
EDEN: I! gatto a no/e ccd* 

(VM 14) 

CLORO: B ,-jcia ragerro truc'8 
(VM 18) 

ROMA: Chiusura estive 
NUOVO CIGLIO: Ch'uso per ferie 
ITALIA: Educande fuori, femmi¬ 
ne dentro 

PONTEDERA 

ITALIA: (Chiuso per ferie) 
MASSIMO: Pronto a uccidere 
ROMA: Pene e cioccolata 
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Chiuse le liste con circa 130.000 iscritti nella regione 


Da oggi 


aspettano lavoro 


AH'ufficio di collocamento ferve l'attività per « siste¬ 
mare » le domande — Ancora nessuna richiesta avan¬ 
zata dagli imprenditori privati e dagli enti pubblici 



Non bisogna 
deludere 
i giovani 


La dimeruione eccezionale 
che la disoccupazione giova¬ 
nile ha raggiunto a Napoli, in 
Campania, nel Mezzogiorno, è 
confermata dalle cifre delle 
liste speciali che nessuno può 
sottovalutare con confronti 
non sostenibili. La risposta c 
stata ampia, forse 130.000 in 
Campania, da parte dei gio¬ 
vani e delle ragazze, e dimo¬ 
stra la volontà di laureati, di 
diplomati, di giovani senza 
titoli di studio, di porre fine 
alla inattività ed alla emar¬ 
ginazione e porsi come pro¬ 
tagonisti del rinnovamento. 

L’ampiezza della risposta 
giovanile pone a tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, al¬ 
fe forze sociali ed in primo 
luogo ai sindacati, alle istitu¬ 
zioni democratiche e alla Re¬ 
gione, compiti qualitativa¬ 
mente nuovi anche perchè il 
risultato dimostra l’emergere 
di un valore tra le giovani 
generazioni — il diritto ad un 
lavoro produttivo — che la 
distorta politica assistenziale 
e clientelare ed il gonfiamen¬ 
to della aree di parassitismo 
e di sperpero avevano in par¬ 
te offuscato. Ne sono confer¬ 
ma le forme nuove di orga¬ 
nizzazione — le leghe e le 
consulte — ed il loro rapporto 
con le istituzioni ed i sinda¬ 
cati, e le ipotesi di program¬ 
ma produttivi che in varie zo¬ 
ne vanno elaborando le isti¬ 
tuende cooperative di giovani. 

Ma, qual è il problema che 
oggi abbiamo di fronte? 

O si è in grado di affronta¬ 
re il discorso, anche quello 
con il governo nazionale, in 
termini e con metodi nuovi, 
o si inquadra la legge « 285 » 
nella politica di programma¬ 
zione e di nuove scelte produt¬ 
tive e di sviluppo, o la ri¬ 
sposta ai giovani sarà arre¬ 
trata e inadeguata. Ecco per¬ 
ché un discorso quantitativo 
non convince e va respinto. 

L’incontro govemo-Regionr 
Campania deve tendere ad 
accelerare i punti qualificanti 
'dell’accordo programmatico 
che sono la condizione par il 
rilancio economico del Mezzo¬ 
giorno, per la razionale utiliz¬ 
zazione della risorse, per una 
politica di investimenti che al¬ 
larghi la base produttiva. Non 
dunque un discorso a parte 
sul preavviamento, ma un 
impegno - qualificativamente 
adeguato al superamento del¬ 
la crisi per fare di aues l a 
conquista e della risposta gio¬ 
vanile una leva per lo svilup¬ 
po produttivo del Mezzogior¬ 
no e della Campania. 

In sostanza il preavviamen¬ 
to e le possibilità di lavoro 
produttivo per i giovani sono 
legate all’avvio di un nuovo 
tipo di sviluppo (l’avido dei 
progetti speciali e regionali, 
il piano agricolo-alimentare, 
la riconversione industriale, 
la rapida concretizzazione del¬ 
le conquiste strappate con gli 
accordi di gruppo, il rilancio 
dell’edilizia) ed all’approva¬ 
zione di nuove leggi (tra le 
quali quella per le terre in¬ 
colte) che sono già nel pro¬ 
gramma di governo, sulla li¬ 
nea cioè dell’intesa alla re¬ 
gione riaffermata con il re¬ 
cente documento di luglio e 
delta proposte avanzate dalla 
federazione CG1L-CISL-U1L 
ancora recentemente. 


Giuseppe Capobianco 

della Segreteria 
regionale PCI 


La prima tappa della lun¬ 
ga marcia verso il lavoro dei 
giovani napoletani si è con¬ 
clusa ieri, poco dopo le 13,30. 

A quell’ora sono state con¬ 
segnate all’ufficio di colloca¬ 
mento le ultime domande di 
iscrizione alle liste speciali 
istituite con la legge sul pre¬ 
avviamento al lavoro. Solo 
a Napoli i moduli presentati 
sono stati poco più di 40 mi¬ 
la (le donne sono novemila. 
pari al 22 per cento). In tut¬ 
ta la Campania si sono iscrit¬ 
ti almeno 130 mila giovani, 
una cifra impressionante, che 
pone la nostra regione al pri¬ 
mo posto nella graduatoria 
nazionale, e che da sola su¬ 
pera il numero delle domande 
presentate nelle regioni set¬ 
tentrionali. 


I dati definitivi, comunque, 
potremo conoscerli nella gior¬ 
nata di oggi, quando all’Uf¬ 
ficio regionale del lavoro si 
sarà completato il lavoro di 
raccolta dagli altri comuni. 

Per tutta la mattinata di 
ieri gli uffici di collocamen¬ 
to in via Amerigo Vespucci 


sono stati assediati da centi¬ 
naia di - giovani che hanno 
messo a dura orova i qua¬ 
ranta impiegati impegnati 
nella raccolta dei moduli. 

Tutto si è svolto nel mas¬ 
simo ordine, anche se con una 
certa lentezza; alla fine so¬ 
no state contate 1.549 doman¬ 
de di iscrizione. Il giorno pri¬ 
ma, mercoledì, gli iscritti era¬ 
no stati 1.657. facendo regi¬ 
strare la punta più alta nei 
cinquanta giorni in cui gli 
sportelli sono stati aperti. 


Uultimo 


La maggioranza dei ragaz¬ 
zi in fila è composta da stu¬ 
denti. da quelli che hanno 
appena superato l’esame di 
maturità e che ce l’hanno fat¬ 
ta giusto in tempo a presen¬ 
tare tutti i documenti richie¬ 
sti. 


Ma ci sono anche molte ra¬ 
gazze. Stanno in piccoli grup¬ 
pi: hanno deciso insieme di 
iscriversi alle liste; di sfrut¬ 
tare questa occasione di la¬ 


voro che. tra l’altro, preve¬ 
de un largo impiego nella 
riattivazione dei servizi socia¬ 
li, nel restauro dei beni cul¬ 
turali. insomma, in attività 
che spesso le interessano e 
nelle quali vorrebbero essere 
impiegate. 

L’ultimo dei quarantamila 
è stato il 21enne Gustavo Mat¬ 
tel, di Capodimonte, iscritto 
ad un corso dì formazione 
professionale. 

Da oggi, in effetti, si è 
aperta una nuova — e forse 
più delicata — fase della leg¬ 
ge sul preavviamento: quel¬ 
la della sua attuazione. Il 
primo adempimento da assol¬ 
vere è la stesura delle gra¬ 
duatorie pubbliche; in base 
a queste, poi, si procederà 
a soddisfare le richieste di 
manodopera delle aziende e 
degli enti pubblici. La leg¬ 
ge sul preavviamento preve¬ 
de che le assunzioni non pos¬ 
sano essere nominative; i 
contratti saranno invece di 
tre tipi distinti; a tempo in¬ 
determinato per gli enti pub¬ 
blici e i privati (comprese 


le cooperative); con contrai 
to di formazione professiona¬ 
le, e l’assunzione per servi¬ 
zi e opere socialmente utili 
da parte di amministrazioni 
ed enti pubblici per l'attua¬ 
zione dei progetti speciali. 


li miliardi 


Finora all'Ufficio del lavo¬ 
ro non sono ancora giunte ri¬ 
chieste: « E’ ancora troppo 
presto — spiegano —, biso¬ 
gnerà attendere almeno set¬ 
tembre. quando gli enti lo¬ 
cali avranno presentato i lo¬ 
ro progetti e le aziende a- 
vranno ripreso appieno l’at¬ 
tività produttiva ». 

In questo primo anno di 
applicazione alla Campania 
sono stati concessi dal CIPE 
circa 14 miliardi per servi¬ 
zi e opere pubbliche, ma la 
cifra è destinata a salire nei 
prossimi due anni per l’au¬ 
mento complessivo delle som¬ 
me disponibili. Sensibili age¬ 
volazioni fiscali sono previste 
anche per le aziende private. 




Così si forma la graduatoria 

Da oggi sfesso le commissioni ope- Su tale punteggio vanno ope- IN DIMINUZIONE: 

ranti presso le sezioni degli uffici co- rato le seguenti variazioni: _ per redd jij annu j non infe- 

munali di collocamento inizieranno il |f| /AUMENTO: riori 4 L - 500.000 e fino a 1.009.000 

lavoro per la compilazione delle gra- _ di lire.— 1 

duatorie. Queste saranno rese pubbli- ~ al fllovani con ambedue I ge- — per redditi annui compresi 

che Immediatamente e comunque non ni,or! conviventi e disoccupati tra L. 1.000.001 e lire 1.250.000 . -2 

«u.-. ii -mi _• j oppure aventi l'unico genitore — per redditi annui compresi 

oltre il 20 agosto. Le sez.oni, presso conv|yenfe diSoccupato % ppure fra £ g.250.001 e lire 1.590.000 . - 3 

le quali non sono in funzione le com- privi di entrambi I genitori . + 2 — per ogni ulteriore fascia di 

missioni 'di collocamento, provvede- . L. 500.000 oltre il 1.500.000 di lire —3 

ranno direttamente alla loro forma- n ® re ‘ _ 

2jone — per il coniuge disoccupato . +10 Inoltre. 

— per ciascun fiqlio 6 — al giovani di età inferiore agli 

I criteri nella stesura delle gradua- .... anni 18: per ciascun genitore oc- 

forie sono fissati nell'art. 5 detta legge . per c,ascUn frollo ° sorella cupafo .— 2 

, . , , minorenne 3 cenco * « • * • 4 * * _ ... 

sul preavviamento e prendono in con- A parità di punteggio i giovani van 

siderazione esclusivamente: la condi- Qualora il coniuge sia occu- no collocati in graduatoria in ordine 

zione economica, la condizione fami- palo: - decresdent© di data di nascita. A 

Mare * la condizione personale In ba^ -per il coniuge occupato . . 0 “£nteig"o?i giovani 

se adessi, pertanto, a tutti gli Iscritti - per ciascun figlio.+3 no ordinati sulla base del numero dei 

viene attribuito un punteggio base — per ciascun fratello o sorella . componenti dei nucleo familiare non 

uguale a punti.100 minorenne a carico.+1 occupati. 



Un'immagine della manifestazione delle leghe tenutasi a N apoli 


1 | * 

I documenti per i giovani che si sono iscritti nelle « liste speciali 


» 


L’anagrafe ha «sfornato» 180 mila certificati 


» 

» 

Tanti sono gli « stati di famiglia » rilasciati — La meccanizzazione ha superato la prova — Stra¬ 
ne « pignolerie » allo stato civile: negato un certif icato perché era stato pagato con cinque lire in più! 

f ■ • 


Se non fosse stata radical¬ 
mente ed energicamente 
riordinata e messa in condì- 
«ioni di produrre, la struttu¬ 
ra degli uffici anagrafici di 
Napoli non avrebbe mai e 
poi mai potuto sostenere 
l'urto del • preavviamento. 
«Appena due anni fa, senza 
la - meccanizzazione e con i 
vecchi sistemi di lavoro — ci 
dice il compagno Antonio Pa¬ 
rise. assessore aU’Anagrafe e 
•ilio Stato civile, cui spetta il 
compito di continuare il la¬ 
voro impostato dai compagni 
Cennamo e De Palma, suoi 
predecessori — sarebbe stato 
impensabile poter affrontare 
i problemi della documenta¬ 
zione richiesta per il preav¬ 
viamento al lavoro. Basti ri¬ 
cordare che cosa accadrò, 
anni fa. per ventimila do¬ 
mande di documenti arrivate 
nell'arco di un mese mi pare. 
In occasione di un concorso 
magistrale ». 

Nel giro di poco più di due 
mesi infatti l’anagrate comu¬ 
nale ha prodotto addirittura 
180 mila certificati di stato di 
famiglia, ossia 60 mila in tre 
copie, proprio per i giovani 
eh* si iscrivevano al preav¬ 
viamento: una copia serviva 
p»r fi libretto di lavoro, una 
por *1 collocamento, una ter¬ 


za per le liste speciali. E un 
positivo e tempestivo accordo 
era stato preso per eliminare 
il certificato di residenza: 
l'assessorato infatti, appena 
pubblicata la legge sul 
preawiamento. si accorse che 
nelle prescrizioni col collo¬ 
camento c'era la richiesta di 
un certificato assolutamente 
inutile, un doppione, ossia la 
residenza, che risulta infatti 
segnata sullo stato di fami¬ 
glia. La cosa è stata fatta 
presente all'Ufficio del lavo¬ 
ro. i cui dirigenti hanno di¬ 
mostrato in questa occasione 
una ragionevolezza che i re¬ 
sponsabili deìl'anagrafe co¬ 
munale vorrebbero si esten¬ 
desse anche ad altri uffici 
statali: al Provveditorato agli 
studi, per esempio, che pre¬ 
tende ancora — nonostante 
sia possibile fare la «dichia¬ 
razione sostitutiva» — una 
montagna di certificati co¬ 
munali per accettare qualsia¬ 
si domanda. 

Buona parte del lavoro di 
certificazione è stato svolto 
dalle sezioni municipali, ed è 
stata la prima grossa prova jj 
superata dal servizio mecca¬ 
nizzato, la cui realizzazione e 
ristrutturazione fu accelerata 
proprio da quando si insediò 
la prima giunta di sinistra, 


dopo anni ed anni di immo¬ 
bilismo. 


Ma a piazza Dante, oltre a 
migliaia di certificati anagra¬ 
fici. si sono dovute fare an¬ 
che le qualifiche, mancanti 
nel cervello elettronico per¬ 
ché relative a giovani al pri¬ 
mo impiego: il compagno 
Mario Marra, segretario di 
Parise ed espertissimo dei 
vari meccanismi dell'anagra¬ 
ie. ancora ieri mattina met¬ 
teva il visto per decine di 
qualifiche da aggiungere ai 
certificati sfornati dalle te¬ 
lescriventi. A piazza Dante in¬ 
fatti l’ufficio che si occupa di 
cambi cV qualifica è stato 
rafforzato, ed ha smaltito 20 
mila domande in poco più di 
un mese. 

La situazione si presenta 
meno positiva per quanto ri¬ 
guarda lo stato civile, dove 
continuano ad accadere cose 
strane che segnaliamo all'at¬ 
tenzione dell'assessore; sem¬ 
bra che in quegli uffici qual¬ 
cuno abbia deciso di esagera¬ 
re in pignoleria. Ad una si¬ 
gnora è stato negato un cer¬ 
tificato di nascita in bollo so¬ 
lo perché aveva pagato allo 
sportello lire 1.555, ossia 
giusto cinque lire in più del 


dovuto. Un’altra - giovane f 
donna ci ha segnalato che a j 
lei il certificato era stato ne¬ 
gato perché aveva, anche qui 
per un errore allo sportello, 
pagato il doppio: l'impiegato 
non s'era accorto che era per 
uso scolastico. 

J Le persone che ci hanno 

J segnalato questi episodi (pa- 

; re che siano piuttosto -fre¬ 
quenti) erano esterefatte: se 
infatti può essere comprensi¬ 
bile che viene negato il certi¬ 
ficato quando la somma pa¬ 
gata è minore rispetto al do¬ 
vuto. è chiaramente inam¬ 
missibile negarlo se rirrego- 
larità rìguaròi nientedimeno 
che cinque lire in più. Se 
proprio qualche funzionario 
ci tiene ad osservare ccn 
tanto ardore la legge, ebbene, 
dispenga la restituzione delle 
cinque lire al momeno della 
consetgna. Perché è chiaro 
che, in casi del generé, solo 
ad essere benevoli si può 
parlare di errore o di' ecces¬ 
so di pignoleria, ed è - Invece 
assai fondato il sospètto che 


ci sia qualcosa di più grave e 


di " diverso, nell’intento dii 
screditare quanti si sforzano 
di rendere efficiente la mac¬ 
china comunale. 


Prosegue 
l’occupazione 
della clinica 
« S. Michele » 


I responsabili delia clinica «S. Mi¬ 
chele» di Piano d; Sorrento perse¬ 
verano nel loro comportamento ri¬ 
cattatorio affermando che sono di¬ 
sposti • revocare i 26 licenzia¬ 
menti programmati solo se viene 
aumentata la retta di degenza da 
parte degli enti pubblici conven¬ 
zionati. L'altra sera, nella clinica 
occupata dai dipendenti, si è svolta 
una animata assemblea alla quale 
hanno preso parte anche il con¬ 
siglio di zona CGIL-CISL-UIL, le 
rappresentanze provinciali delta FLO 
(Federazione lavoratori ospedalieri) 
ed esponenti dei oartiti democri¬ 
stiano e comunista. 

L'assemblea ha fatto propria la 
linea del sindacato unitario alla 
quale hanno dato la propria ade¬ 
sione anche i rappresentanti dei 
partiti. E’ stata riconfermata la 
decisiont di proseguirà nell'occupa¬ 
zione della clinica a di allargare 
il Ironie di lotta Impegnando le 
popolazioni della zona sorrentina a 
Manco dei lavoratori che .rischiano 
di perdere l’occupazione. 


Per molti agosto non è un mese di vacanza (3) 


Ogni notte la rotta è Capri 


In tutte le stagioni e con buono o cattivo tempo, dalle 11 delia sera alle 6 del 
mattino, i pescatori al lavoro sul mare - I sacrifici e le rinunzie - Un’occupa¬ 
zione molte volte non scelta ma « accettata » - A colloquio con alcuni di essi 


Mergellina; qui, dal piccolo 
e variopinto porticciolo, par¬ 
tono, ogni giorno, decine e 
decine di aliscafi. Nugoli di 
turisti, stranieri e noa do¬ 
po essersi sottoposti a file 
esteuanti per acquistare il 
biglietto, prendono posto sul¬ 
le veloci imbarcazioni e ab¬ 
bandonano la città. 

Il flusso è continuo: dagli 
elegantissimi pullman delle 
agenzie di viaggio che 6i fer¬ 
mano uno dietro l’altro lungo 
i! marciapiede che fronteggia 
il porticciolo, «saltano fuo¬ 
ri », a frotte, tanti turisti spe¬ 
ranzosi di riuscire a partire 
con il primo aliscafo. 

Ecco, forse proprio qui, al 
porticciolo dì Mergellina, è 
possibile cogliere, più che al¬ 
trove, la « barriera » che se¬ 
para quelli che partono da 
quelli che restano. Dall’altra 
parte del molo, infatti, a solo 
pochi metri dai moderni e lu¬ 
centi aliscafi, sono ormeggia¬ 
ti in fila, ordinati, decine e 
decine di vecchi pescherecci. 
Anche questi, ogni giorno, 
salpano dal porto; ma diver¬ 
sissimi, da quelli degli alisca¬ 
fi. sono gli orari e le mete. 

Di pescatori, a Napoli, non 
ne sono rimasti, ormai, mol¬ 
ti. Quei pochi che continuano 
ancora ad «andare per ma¬ 
re », per passione, certo, ma 
anche per la impossibilità di 
trovare un’altra occupazione, 
hanno la loro « base » qui, 
nel porto di Mergellina. 

Francesco Esposito ha 55 
anni e da 40 fa il pescatore. 
Lo incontriamo sulla sua bar¬ 
ca. un piccolo peschereccio 
azzurro di una quindicina di 
metri, mentre ripara, con pa¬ 
zienza, una grande rete. 
« Una volta — spiega France¬ 
sco Esposito — quando le reti 
le tiravano sù con le inaili, 
era molto difficile che si rom¬ 
pessero; oggi, invece le ”ruote 
meccaniche’’, se anche ci ri¬ 
sparmiano una gran fatica, 
combinano spesso di questi 
guai ». 

Ha otto figli tutti già ini¬ 
ziati all’arte «dell’andar per 
mare» e la barca sulla quale 
lavora la comprò anni fa in 
società con due suoi fratelli. 

Il lavoro del pescatore, è 
noto, non conosce tregue: in 
ogni stagione, e sopratutto 
con ogni tempo, uscire in ma¬ 
re è praticamente un obbli¬ 
go. Per chi pescatore non è 
questo mestiere può ancora 
offrire una visione romanti¬ 
ca della vita di mare: qual¬ 
cuno parla ancora — con una 
buona dose di retorica — di 
« ritorno alla natura ». del- 
l’« uomo solo in una immen¬ 
sa distesa di azzurro». 

« Le cose — racconta un al¬ 
tro pescatore — stanno in ma¬ 
niera un po’ diversa. Questo 
lavoro, può essere bello se 
fatto per un mese; ma passa¬ 
re tutte le notti, per anni, in 
mare, fuori di casa, non è poi 
cosi ”romantico” ». 

I pescherecci lasciano il 
porticciolo di Mergellina ogni 
sera, passate le 23. Meta, sono 
le acque al largo di Capri o 
di Ischia. Di pesce, almeno a 
quanto raccontano i pescato¬ 
ri. se ne trova sempre meno: 
solo le alici continuano a va¬ 
gare, numerose, per le acque 
del golfo. Di contro aumenta¬ 
no, ed in modo notevole, le 
spese. 

« Oggi — dice Francesco 
Esposito — pertuna barca co¬ 
me la mia si devono pagare 
7-800 mila lire di tasse al¬ 
l'anno. Poi c’è stalo anche lo 
aumento della nafta: un fu¬ 
sto, che prima costava 3 o 4 
mila lire, oggi ne costa 20; e 
con un fusto di nafta noi riu¬ 
sciamo a fare solo 4 ore di na¬ 
vigazione ». 

■ Ed i guadagni? 

E’ noto che oltre al prezzo 
della nafta è aumentato an¬ 
che quello del pesce: questi 
aumenti « paralleli » sono an¬ 
dati a vantaggio, o a svan¬ 
taggio, dei pescatori? 

Su questo punto Francesco 
Esposito, vecchio « lupo di 
mare » è lapidario: « Quello 
che il mare ci dà il mare si 
piglia», risponde seccamente. 

Che cosa significa? 

« Significa che se anche riu¬ 
sciamo a guadagnare e a met¬ 
tere da parte qualche soldo 
— risponde un altro pescato¬ 
re — può accadere che si rom¬ 
pa improvvisamente qualche 
pezzo della barca ed allora si 
tratta di spendere centinaia 
e centinaia di migliaia di 
lire ». 

I pescherecci fanno ritorno 
in porto alle sei del mattino. 
Si scarica il pesce che viene 
sistemato in cassette e poi 
venduto: allora la giornata 
potrebbe considerarsi conclu¬ 
sa. Ma quasi mai è cosi. Ac¬ 
cade spessissimo che durante 
la notte una rete si sia rotta 
ed allora tocca, con pazienza, 
ricucirla daccapo. 

« Non riusciamo a dormire 
mai più di cinque o sei ore al 
giorno — dice Francesco Espo¬ 
sito —. Non parliamo poi del 
tempo che ci resta da dedica¬ 
re alla famiglia: d'inverno, 
come d’estate, le nostre mogli, 
i nostri figli li vediamo po¬ 
chissimo. Basti pensare — 
conclude il pescatore — che 
io e i miei figli, per averli 
vicino, li portavo con me in 
mare ed adesso ... mi ritrovo 
con altri otto pescatori in fa¬ 
miglia ■». 

Federico Geremicca 


• NOMINE 
ALLA TIRRENIA 


n dottor Giuseppe Fioret¬ 
ti, dirigente della Tirrenia di 
Navigazione e consigliere di 
amministrazione delle tre so¬ 
cietà regionali marittime 
« Care mar », ■ Stremar » e 

«Toremar», i stato nomina¬ 
to In questi giorni respon¬ 
sabile della segreteria degii 
affari generali di queste tre 
compagnie, di cui la Tirrenia 
ha il 51 per cento delie 
axicni. 



Alcuni pescatori tl trattengono in barca al ritorno in porto 


E’ un ex commerciante di bestiame 


Identificato in poche ore 


romicida di Poggiomarino 


L’assassino Francesco Caso di 57 anni, abita a pochi me¬ 
tri dal negozio della vittima - E’ attivamente ricercato 


I carabinieri della stazione 
di Poggiomarino hanno iden¬ 
tificato l’uomo che ha ucciso 
l’altra sera alle 18 Aniello 
Sorrentino. Si tratta di un 
vicino della vittima. France¬ 
sco Caso, un possidente di 57 
anni che abita solo nei pressi 
del negozio di elettrodome¬ 
stici del Sorrentino, in via 
Roma. Francesco Caso, un ex 
commerciante di bestiame 
che per qualche tempo è an¬ 
che emigrato negli Stati Uni¬ 
ti. è padre di due figli. Giu¬ 
seppe di 31 anni, commer¬ 
ciante di materiali per l’edili¬ 
zia, e Virgilia di 29. moglie 
di un industriale di S. Maria 
della Carità. 


L’omicida viene ricercato 
attivamente dai carabinieri 
del nucleo Napoli II che, sot¬ 
to il comando del colonnello 
Musti, stanno predisponendo 
numerose battute nelle cam¬ 
pagne della zona. Il mare¬ 
sciallo Alvino Rizziero. che 
comanda la stazione di Pog¬ 
giomarino, ha anche effettua¬ 
to alcune perquisizioni: una 
nell'abitazione del Caso, altre 
in quelle di alcuni suoi pa¬ 
renti. NeH'appartamento del 
presunto omicida sono stati 
trovati 4 proiettili di una pi¬ 
stola calibro 7,65, ma del¬ 
l’arma del delitto — si pensa 
che l’uomo l’abbia portata 
con sè — nessuna traccia. 

Alla identificazione di 
Francesco Caso si è arrivati 
dopo lunghi interrogatori dei 
testimoni. Alla sparatoria 



Francesco Caso, l'omicida e, a destra. Aniello Sorrentino 


hanno assistito, infatti, una 
cinquantina di persone, le 
quali, in un primo momento, 
non volevano dire di aver ri¬ 
conosciuto i protagonisti del¬ 
la vicenda. Poi qualcuno ha 
parlato. Ed allora i carabi¬ 
nieri hanno avuto conferma 
dell’identità dell'assassino. 
Data la vicinanza tra l'abita¬ 
zione dell’assassino e il nego¬ 
zio della vittima, da qualche 
parte si è ventilata l’ipotesi 
che la sparatoria non sia na¬ 
ta solo per un banale inci¬ 
dente stradale come si era 
pensato in un primo tempo. 
Aniello Sorrentino, come si 
ricorda, è stato ucciso dopo 
che con la sua Renault s: era 
scontrato con l’auto — una 
Fiat 124 blù targata Sa'.erno 
— del Caso. Dopo l’incidente 


| era nata una lite conclusasi 
con la morte dell’elettricista. 

Qualche parente del ricer¬ 
cato ha affermato, anche, che 
l’ex commerciante di bestia¬ 
me da qualche tempo soffri¬ 
va di disturbi nervosi, ed 
hanno detto che l’omicidio 
potrebbe essere scaturito da 
questa sua instabilità menta¬ 
le. Ma i carabinieri non e- 
scludono l’ipotesi che il delit¬ 
to sia stato premeditato. Se¬ 
condo un'altra versione, in¬ 
fatti, Francesco Caso avrebbe 
visto partire il Sorrentino 
con l’auto, l’avrebbe seguito 
e provocato l’incidente per 
fermarlo e ucciderlo. La veri- 
j tà sulla vicenda, comunque, 
si potrà conoscere solo 
quando verrà acciuffato l’o- 
I micida. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 12 agosto 1977. 
Onomastico: Erco’ano (do¬ 
mani: Ippolito). 


la: via Taddeo da Sessa 8 . 
Posillipo: via Petrarca 105. 
Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
Chlaiano: via Napoli 25. 


FARMACIE NOTTURNE * 
Zona S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 348. Montecalvario: piaz¬ 
za Dante 71. Chiaia: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148. Marcato* 
Pondino: piazza Garibaldi 11. 
S. Loronxo-Vicaria: via S. Gio¬ 
varmi; A. Carbonara 83; Sta¬ 
zione centrale; corso Lucci 5; 
Cal.ta ponte Casanova 30. ; 
Stelfa-S. C. Arena: via Fona 
201; via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Amine! 249. Vomero Aro- 
nella: piazza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer¬ 
itarli 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marc’Antonio 
Colonna 21, Soccavo: via Epo- 
meo 154. Miano-SocondigMano: 
corso Secondigliano 174. Ba¬ 
gnoli: via Acte 28. Ponticolli: 
via Ma donneile L Poggiorea- 


FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 
(dalle 13 alle 16.30) 

Zona Chiaia-Riviera: cor¬ 
so Vittorio Emanuele 225: 
via M. Schipa 26: via dei 
Mille 55. S. Ferdinando: via 
Trinità degli Spagnoli 27; 
via E. a Pizzofalccoe 27. 
S. Giuseppe: via Medina 62. 
Montecalvario: via Concor¬ 
dia 7. Avvocata: via Ma¬ 
terdei 72. S. Lorenzo: via Fo¬ 
na 68. Porto: corso Umber¬ 
to 43. Stella: via Sanità 30. 
S. C. Arena: SS. Giovanni 
e Paolo 97; calata CaDedi¬ 
chino 123. Colli Aminei: Pog¬ 
gio di Capodimonte 72. Vi¬ 
caria: vicolo Casanova 26; 
via Firenze 84. Mercato: via 
Carmine 3. Pendino: via P. 
Colletta 32. Poggioreale: via 
Taddeo da Sessa 8. Vomero- 


Arenella: via Scarlatti 85; 
via B. Cavallino 18; via P. 
Castellino 165: via Orsi 99. 
Fuorigrotta: via M. Gigan¬ 
te 62; via Lala 15. Posillipo: 
via Petrarca 105; piazza Sal¬ 
vatore Di Giacomo 122. 
Soccavo: via Epomeo 489. 
Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon¬ 
ticelli: via Madcnnelle 1. 
S. Giovanni a Teduccio: corso 
' S. Giovanni a Teduccio 637. 
Barra: corso Bruno Buoz- 


; zi 302. MianaSecondiglianO: 
i via Vittorio Emanuele 11 


(Miano); via Monviso 9. 
Chlaiano - Marionetta - Pisci¬ 
nola: via Napoli 25 (Maria- 
nella). , „ ✓ 


NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale, 
gratuita, notturna festiva e 
prefestiva tei. 31.50.32- Ambu¬ 
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8 - 2 <L 
telefono 44.13.44. . . 


VOCI DELLA C/TTÀ 


' La lettere dei nostri lettori —- di interesse cittadino o 
r egi o n ale — saranno pubblicate il mercoledì ed il ve¬ 
nerdì dì ogni settimana. I lettori possono indirizzare i 
loro scritti o le loro segnalazioni — di necessità concisi — 
a ■ Voci della ritti » - Redazione Unità • via Cervantes, 55 
Napoli. 


I diritti e 


i doveri di 


chi lavora 


Il compagno Marobbio di 
Melito ci scrive: « DoirUnità 
di sabato 30 luglio, nelle pagi¬ 
ne di cronaca di Napoli ho 
letto che tre netturbini, ri¬ 
chiamati dall'ispettore di zo¬ 
na per lo scarso impegno sul 
laverò e per le frequenti as¬ 
senze, appoggiati da tre ”guar¬ 
daspalle” hanno aggredito e 
malmenato l’ispettore, procu¬ 
randogli contusioni multiple 
per il corpo ». 


« Su questo episodio vorrei 
fare — cont.nua la ietterà — 
alcune considerazioni: nono¬ 
stante che l’attuale ammini¬ 
strazione stia portando avan¬ 
ti una campagna capillare per 
richiamare l’attenzione dei 
cittadini al rispetto delle nor¬ 
me igieniche, mentre sta fa¬ 
cendo sforzi finanziari note¬ 
voli per migliorare il servizio 
'di N.U. in tutti t suoi aspetti, 
le strade della città continua¬ 
no — per fortuna in modo 
sempre minore — ad essere 
sporche. E questo lo si deve 
alla scarsa educazione civica 
di una parte della popolazio¬ 
ne, di alcuni commercianti, di 


alcuni tenditori ambulanti 
che sporcano le strade senza 
alcun rispetto per la salute 
pubblica. Ma sull’episodio in 
questione, quello dei tre net¬ 
turbini, vorrei dire — conti¬ 
nua la lettera — che se esi¬ 
stono dei diritti — ampiamen¬ 
te riconosciuti — esistono an¬ 
che dei doveri. Se da un lato, 
e cioè esiste il diritto al po¬ 
sto di lavoro, ad un adeguato 
salano ecc. dall’altro esiste il 
dovere, peraltro sociale, di la¬ 
vorare e compiere il proprio 
lavoro con il massimo impe¬ 
gno. ' 

* Perciò bisogna , conclude 
Giuseppe Marobbio, prendere 
provvedimenti contro le per¬ 
sone ed i lavoratori che pre¬ 
tendendo di non avere nessun 
dovere, ma solo diritti, 

GIUSEPPE MAROBBIO 
IV Traversa, Via Roma • 
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l'Unità / venerdì .12 agosto) 1977 

Ostacolati lavori in un palazzo di via Epomeo a Soccavo ss:: 

Manovre per cacciare via 


• il»/**’. ' * ^ f , 

MiV.J* »ìi * » * - 9** * 


_ PAe. 9 / napoli ■ Campania 

CASERTA- E\ stata chiesta dalla direzione per « ristrutturare » 


Manovre per cacciare via Su 497 lavoratori della «Pierrell» 
da uno stabile 22 famiglie fa minaccia della cassa integrazione 

L(! perizia del Comune escludeva lo sgombero immediato - Con cavilli vari i 11 consiglio di fabbrica denuncia la manovra dell’azienda tendente a ridimensionare la produzione 
^ 1 . j a ii a AAArA JnlL carina | ori P er espandersi nella commercializzazione dei prodotti - Domani riunione del coordinamento a Ro- 

propriefari impediscono I esecuzione delle opere - Denunzia della sezione del PCI ma - Sabato , a Capua assemblea con il consiglio comunale e le forze politiche democratiche 


GRAGNANO 

Chiude 
il pastificio 
« Di Nola » 

quarantacinque 

* * 

licenziamenti 


Continua la catana di 
iicenziamonti nel pastifici 
' di - Gragnano. Dopo gli 
otto effettuati nei giorni 
scorsi da « Lfguori », ades¬ 
so ò la volta dei 45 dipen¬ 
denti del pastificio « Emi¬ 
dio Di Nola », il secondo 
per numero di occupati 
ed importanti della città. 

Il titolare della ditta ha 
annunciato la sospensio- 
. ne dell'attività per e so¬ 
praggiunte difficoltà eco¬ 
nomiche e finanziarle » e 
di conseguenza ha notifi¬ 
cato a tutti i dipendenti 
il loro licenziamento a 
partire dal 16 agosto pros¬ 
simo. 

Si tratta di una decisio¬ 
ne particolarmente grave 
e secondo i sindacati del 
tutto infondata. Le diffi¬ 
coltà in cui versa l’arte 
bianm a Gragnano sono 
note, ma non sono - tali 
da giustificare un provve¬ 
dimento cosi drastico e 
improvviso. La sezione 
comunista di Gragnano 
ha chiesto aM'ammini- 
strazione comunale di con¬ 
vocare immediatamente 
le parti per trovare una 
soluzione. 
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Lo stabile dove dovrebbero essere eseguiti i lavori 


Si è rotta una lastra mentre stava lavorando 

• „ , • • r * , 

Moribondo operaio che è precipitato 
dal tetto di un capannone ad Arzano 

Ha riportato gravissime "fratture per tutto il corpo 


Un grave infortunio sul la¬ 
voro è avvenuto ad Arzano, 
dove un operaio che stava 
asfaltando il tetto di un ca¬ 
pannone per l'improvvisa rot¬ 
tura di una lastra di plastica 
: sulla quale era • poggiato è 
. precipitato per nove metri 
. produccndosi lesioni multiple 
al corpo. 

Le sue condizioni sono gra- 
" vissime c all’ospedale * Car¬ 
darelli, dove è ricoverato, i 
medici disperano di salvarlo. 

L’infortunio è ' accaduto 
, all'interno dello stabilimento 
della « Samifi - Babcok - sud 
SpA >. un’azienda che pro¬ 
duce frigoriferi industriali t 
ne è rimasto vittima Antonio 


Piscopo di -11 anni, abitante 
ad Arzano in via Pecchia, 
palazzo Lcndi. Insieme con il 
fratello Gennaro di 30 anni, 
aveva avuto in appalto i la 
vori di copertura di capanno¬ 
ni della fabbrica e stava, co¬ 
me già detto, procedendo ad 
asfaltarli quando si è verifi¬ 
cato l'infortunio. 

E’ stato il fratello Gennaro, 
che abita anche lui ad Arza¬ 
no, in via Galileo Galilei, a 
soccorrerlo e a curarne il 
trasporto in ospedale, dove i 
sanitari gli hanno riscontrato 
un trauma cranico, contusio¬ 
ni addominali con sospetto 
di lesione degli organi interni, 
e fratture multiple agli atti. 


Esplode 
un ordigno 
a Ottaviano 

Un rudimentale ordigno 
esplosivo è stato fatto scop¬ 
piare sul davanzale di una 
finestra al primo piano del¬ 
la palazzina in cui abitano 
i fratelli Alfredo e Vincenzo 
Visco, rispettivamente di 33 
e 39 anni, in via S. Leonar¬ 
do 55, proprietari di uno sta¬ 
bilimento per la lavorazione 
del marmo. 

In casa ncn c’era nessuno 
perchè i due fratelli seno 
in vacanza con le rispettive 
famiglie. Molto probabilmen¬ 
te s’è trattato dell'« avviso » 
di qualche banda che punta 
ad ottenere tangenti 


f Una grave manovra è in at- 
I to contro 2 famiglie che i 
proprietari vogliono sfrattare 
approfittando coi dissesti. Si 
tratta dello stabile di via E- 
pomeo 135, di proprietà degli 
eredi Troncone: 13 mesi fa 
infatti furono riscontrati gra¬ 
vi dissesti dovuti soprattutto 
ad errori di costruzione, e i- 
niziò la drammatica vicenda 
per le famiglie che ebbero 
l’immediato appoggio del 
comune. Una perizia dello 
stesso ingegnere capo escluse 
Infatti la necessità di uno 
sgombero immediato — cui i 
proprietari sembrano tener 
molto — e le famiglie pote¬ 
rono rimanere nelle loro case 
dopo che furono eseguiti i 
• puntellameli dei solai, delle 
scale. ec'« alcuni «alleggeri¬ 
menti» con demolizione di 
tompagnature perimetrali. Ai 
proprietari fu ingiunto di e- 
seguire immediatamente i la¬ 
vori di consolidamento stati¬ 
co; si scoprì fra l'altro che 
parte dello stabile era abusi¬ 
vo. essendo stato costruito — 
15 anni fa — almeno un pia¬ 
no dei 4 esistenti al di fuori 
della licenza edilizia. I pro¬ 
prietari cominciarono subito 
a nicchiare e. ccn procedura 
d’urgenza, il comune stabili 1 
lavori in danno. 

Nel frattempo interveniva¬ 
no però alcuni fatti nuovi ed 
episodi che harno destato 
sospetti: la prima ditta inca¬ 
ricata dal comune ó' eseguire 
i lavori in danno, qualche 
tempo dopo rinunciava all'in¬ 
carico. adducendo scuse va¬ 
rie. fra cui il latto che i la¬ 
vori da eseguirsi sarebbero 
stati diversi da quelli in un 
primo momento preventivati. 
Veniva subito chiamata u- 
n’altra ditta, che due mesi 
dopo rifiutava anch'essa l'in- 
! carico. Veniva quindi ord'na- 
ta una perizia supplementare 
ad un docente di scienze del¬ 
le costruzioni, ed incaricata 
una terza ditta, la coopera¬ 
tiva «Labor». che sta per 
l’appunto aspettane'*! l'esito 
della perizia per iniziare i la¬ 
vori di consolidamento. La 
cooperativa « Labor » ha fatto 
sapere subito che in nessun 
caso rinuncerebbe ai lavori, e 
questa premessa — utile e 
necessaria dopo quanto era 
accaduto con le altre imprese 

— sembra abbia indotto chi 
non ha alcun interesse a te¬ 
nere in piedi quello stabile, a 
cercare altre vie per intral¬ 
ciare razjone. del comune. 

La sezione del PCI di Soc¬ 
cavo ha diffuso un volantino 
fra la popolazione della zona, 
denunciando sia le manovre 
«che i proprietari delio sta¬ 
bile — dice il documento — 
stanno portando avanti con 
deliberata e inaccettabile ar¬ 
roganza », sia quelle che fi¬ 
nora hanno impedito con ca¬ 
villi vari l’esecuzione òri la¬ 
vori in danno. I comunisti di 
Soccavo denunciano come le 
ingiunzioni di sfratto dimo¬ 
strino « la volontà ■ del pro¬ 
prietari di cacciare gii attuali 
abitanti per costruire il pa¬ 
lazzo affittandolo a prezzi 
molto più esosi. Il PCI re¬ 
spinge ccn fermezza queste 
chiare manovre speculative 

— conclude il documento del¬ 
la sezione di Soccavo — e si 
impegna nella lotta a fianco 
degli inquilini, dei commer¬ 
cianti e del comune per la 
soluzione di questo grave 
problema ». 


Le manifestazioni della stampa comunista 

Decine di festival 
in tutta la regione 

Numerosi dibattiti sul preavviamento ai lavoro, sul¬ 
l'accordo programmatico e sulla situazione politica 

Decine di festival in tutta la Campania si stanno svol¬ 
gendo in questa settimana. Moltissimi altri inizieranno du¬ 
rante questo fine settimana. 

In provincia di Caserta è cominciato ieri il festival a Gai- 
luccio. li programma di oggi comprende alle 19.30 un dibat¬ 
tito sul preavviamento al lavoro con Enzo De Angelis, e per 
domani (giorno di chiusura) un comizio del compagno Iorìo. 
A San Cipriano d’Aversa la festa della stampa comunista si 
s\olgerà dal 13 al 16. 11 programma prevede per domani, alle 
20, un dibattito sull’accordo programmativo; per domenica, 
sempre alle 20 un dibattito sul preavviamento con Venditto; 
martedì 16 il festival si chiuderà con un comizio del compa¬ 
gno Pasquale Iorìo. A Valle Agricola il festival dell’Unità co¬ 
mincia oggi e si chiude domenica, alle 20. 

A Lauro, presso Sessa Aurunca, la manifestazione per la 
stampa comincia domani e si conclude domenica, con un 
comizio del compagno Verde. A Noceiletto di Carinola, la fe¬ 
sta dura 3 giorni da domani a lunedì. A Piedimonte di Sessa il 
festival si apre domenica con un dibattito sul preavviamento 
e si chiude il giorno dopo. A S. Marco Evangelista gli amici 
dell’Unità hanno organizzato una festa di tre giorni: lunedì 
è previsto il comizio di chiusura con Venditto. 

Anche in provincia di Salerno intenso fine settimana con 
numerosi festival. Ad Ascea comincia domani il festival del¬ 
l’Unità che si conclude il 16. Il programma è intenso: doma¬ 
ni didbattito sul preavviamento con Apicella: lunedi altro di¬ 
battito, sul piano agricolo alimentare con Aita. Il festival did 
Ascea si chiuderà, con un comizio del compagno Amarante. A 
Camerota comincia domenica per concludersi martedì con un 
comizio del compagno De Simone. A Lancusi il festival si apre 
domenica con il dibattito sulla situazione politica locale sì 
chiuderà lunedi con un comizio del compagno Porte. Anche ad 
Aibanella due giorni did festival: domani e domenica. A Pi- 
sciotta Marina da domani a lunedi la festa del nostro giornale: 
l’apertura prevede un dibattito sulla speculazione edilizia con 
Trifone, mentre domenica si svolgerà un dibattito sulla situa¬ 
zione politica locale. 

A Piaggine da domenica a mercoledì si svolgerà la festa 
dell’Unità. Nella giornata iniziale si svolgerà un didbattito 
con il compagno Santoro sull’accordo programmatico. 

In provincia di Benevento si svolgeranno festival a S. 
Giorgio La Molara, Perrillo, Limatola e Bonea. Ad Aprilia 
il festival della stampa comunista si concluderà con un co¬ 
mizio del compagno Domenico Delli Carri, segretario della fe¬ 
derazione sannita. 


Per i lavori dello svincolo di Vico 

Forse chiusa al traffico 
la statale «Sorrentina» 

Nei prossimi giorni incontro alla Regione per risol¬ 
vere il problema del collegamento con Castellammare 


Si è riunito il comitato d’in¬ 
tesa della penisola Sorrentina 
presieduto dal dottor Costan¬ 
tino Cannavaie, presidente 
dell’azienda cura e soggiorno 
di Vico Equcnse. 

Dopo la relazione del presi¬ 
dente deU’azienda e gli in¬ 
terventi del consigliere prò 
vinciale ‘ Frescura, del sen. 
Paolo Barbi, del prof. Cioppi, 
del prof. Carlo Di leva (azien¬ 
da turismo di Sorrento) e di 
altri, il comitato airunanimi- 
tà ha dato mandato al sindaco 
di Vico e al dottor Cannavaie 
di concordare con gli organi 
competenti della regione una 
riunione perché sia data esat¬ 
ta conoscenza dello stato dei 
lavori e dei tempi di ultima¬ 


zione dello svincolo di Vico 
Equense. 

In tale occasione si investirà 
la regione del problema via¬ 
rio da Castellammare a Mas- 
salubrense nonché del col- 
legamento via mare Napoli- 
penisola Sorrentina c ciò per¬ 
ché l’esecuzione dei lavori 
dello svincolo potrebbe com¬ 
portare la chiusura della sta¬ 
tale sorrentina. 

• ARRESTATO 
. UN ASSASSINO 

Le guardie di P5 del comm'ssa- 
rialo di Acerra hanno arrestato ieri 
mattina, nella sua abitazione, in via 
Dante 37 ad Acerra. Francesco laz- 
zelta di 18 anni ritenuto responsa¬ 
bile dell’omicidio della prostituta 
Giuseppina Della Corte di 33 anni. 

La donna si oppose a un tentati¬ 
vo di rapina a lui l’uccise a colpi 
di pistola. 


CASERTA — Con un chia¬ 
ro colpo di mano, in pie¬ 
no periodo di ferie, la di¬ 
rezione ’ della Pierrell ha 
avanzato una richiesta « di 
intervento della cassa in¬ 
tegrazione guadagni stra¬ 
ordinaria per la ristruttu¬ 
razione da parte dell’unità 
di Capua » a cominciare 
con una prima fase dì sei 
mesi. 

Tale richiesta riguarda 
anche altre unità (Corna- 
redo) del gruppo Pierrell. 
ma colpisce in modo parti¬ 
colare lo stabilimento di 
Capua, dove sono interes¬ 
sati 497 tra operai ed im¬ 
piegati, su un totale di 785 
dipendenti. 

Come è emerso con chia¬ 
rezza nella riunione tenu¬ 
ta ieri mattina all’Unione 
industriali di Caserta, è 
stata messa In opera una 
« manovra provocatoria nei 
confronti dei lavoratori *• 
in quanto tale richiesta 
rappresenta una pesante 
minaccia per l'oceupazio- 
ne operaia. Infatti, l’azien¬ 
da ha reso ormai esplicito 
che non si tratta solo di 
una operazione di ristrut¬ 
turazione ma .di qualcosa 
di ben più grosso e perico¬ 
loso. 

Come ha denunciato con 
forza il consiglio di fab¬ 
brica, emerge ancora una 
volta il tentativo da parte 
padronale di operare un 
ridimensionamento. fino 
all’abbandono delle lavo¬ 
razioni tìpiche per opera¬ 
re, a detta dei rappresen¬ 
tanti deirazienda, una ri- 
conversione produttiva in 
direzione di produzioni più 
sofisticate però non meglio 
specificate. Ma in realtà 
si intravede la volontà del¬ 
la Pierrell — emersa sem¬ 
pre con più forza in que¬ 
sti ultimi anni — di voler 
privilegiare la commercia¬ 
lizzazione delle produzioni 
farmaceutiche e parafar¬ 
maceutiche con una forte 
dequaliflcazione dell’appa¬ 
rato produttivo 

Contro questa manovra 
padronale si è avuto subi¬ 
to la ferma risposta da par¬ 
te dei lavoratori e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali che 
in primo luogo riafferma¬ 
no i contenuti della i piat¬ 
taforma di gruppo per ri¬ 
qualificare la produzione 

Per dare aH’iniziativa o- 
peraia un largo respiro u- 
nitarlo che coinvolga oltre 
al lavoratori anche le al¬ 
tre forze sociali e politiche 
della città e della zona so¬ 
no state già predisposte u- j 
na serie di iniziative: do¬ 
mani mattina a Roma si 
terrà il coordinamento na¬ 
zionale del gruppo Pier¬ 
rell; sabato mattina a Ca¬ 
pua è indetto un incontro 
pubblico fra il consiglio di 
fabbrica, l'amministrazio¬ 
ne comunale e i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche 
democràtiche. , • 


Pasquale torlo 


SCHERMI E RIBALTE 


OGGI al METROPOLITAN 

nella nostra città dove:. violenza, rapine, sequestri, sono all'ordine del 

Ti» 

giorno, se la polizia non riesce a difenderti, esiste una soluzione: 

« L’INTERVENTO DELLA BRIGATA SPECIALE » 
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VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 

•* . jn • n. j, 


TEL. 418.880 


ORARIO SPETTACOLI: 1730 - 10,10 • 20.90 . 22.90 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI¬ 
LE A (Via San Domenico 11) 

O {uomo ‘e San Michele, con 
Allo GiuH.-è e Ida Di Bene¬ 
detto. Musiche e canzoni di 
Roberto De Simone. Regia di 
Galdieri. Inizio spettacolo alle 
ore 21.30 

TEATRO LA VERZURA (Villa i 
Floridiana, Tel. 377.944) j 

Medico per lori*. Reg>a di Tato | 
Russo. ; 

MARGHERITA (Tel. 417.426) \ 

Enzo La Torre presenta Marlin j 
Karel apertura alle 17 ultimo j 
spettacolo alle 22,30 

CIRCOLI ARCI < 

! 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La ! 
Pietra. Il# Bea noli) 

Aperto Tutte ie «ere delie ore 
18 elle 24) 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pjoa 
Attor» Vitata) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Givaeppe Varavi»»») 
Aperto tutte le eere dalle ore 
18 elle 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Perima. 83) 

(Rìdo tot 

ARCI ■ PARLO NERUOA • (Via 
Riccardi. 74 Cercala) 

A peno tutte le sere dalle or» 
18 all» ore 21 par ti ravttr* 
mento 1977 

ARCI RIONI ALTO (III t i ee i a a 
Mariano Stiamo l a) 

(Riposo) 

ARCI TORRI OKI GRECOi e CIR- 

(Riposo) 

COLO ILIO VITTORINI » (Via 
Pnnciaol Marine 9) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

Aperto tutte ie sere delle ore 17 
alle 23 per attiri»» culturali e. 
ricreati»» » for m a ti »» A oeta 
atra 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETICA Altro (Via Pert’Alba 
a. 30) 

(Chiusura aari i a) 

EMBASSV (Via a. O» Mar» (Te- 
Intono 377.041) 

(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Via giara, 1» - Te- 
letene 003 114! , 

(Chiuaura estiva) 

NO (Via Stata cataria» «a H ata 
Tal. 41S.371) 

Chiuso par lavori di restauro. 
Riapertura il 20 avorio, 

NUOVO (Via Montesaivario, IO • 
Tei 412.4101 
(Chiuaura attiva) 

UNO Ci.UO ivm Oi H> 77 • T*> 


(afono 660.501) •' • 

(Riposo! 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomerol 

(Chiusura estiva) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vi» Panano Claudio 
• Telefono 377057) 

Pasti di morie perduti nel buio, 
con R. Webber - G (VM 14) 
ACACIA IVI» tarantino, 12 I» 
Intono 370.071) 

Chiusura estiva 

ALCYONfc (Via Loiaoueco, 3 • Te¬ 
latone 418.680) 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Criapl, 33 • 
Tel 683 1781 

(Chiusura estiva) 

ARllclhino -v>« Alabardieri. 70 
Tei 416.731) 

Riapra domini con: Anche gli 
angeli mangiane fagioli, con 3. 
Spencer - SA 

AUGUSibO ii'iuri Duca d’Aosta 
Tal 416 3611 

Riapra domani con: Viva la 
mirarle... tua, con F. Nero - A 

ausonia IV.» K_ Caverò Tele- 
tono 444.700) 

Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale vele 
tono 339 911) 

L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura - G 
DELLE palme * Vicolo Vetreria 
Tel. 416.134) 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano • Telate 
no 368.479) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te 
• Iafono 416.960) 

Chiusura estiva 

FILANGURi (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Chiusura «stiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » - 
Tel. 310.403) 

Chiusura estive 

METROPOLI IAN (Vie Chiaie Te 
letono aio 080) 

La poliaia » sconfitta • M. Bor- 
ruffi DR (VM 14) 

OOLON . Pia ir* p aaigrotta 12 
Tal 688 3601 

Riapra domani ccn: Pugni taraci, 
con Loh Licci! - A 

ROXY (Via tarsia Tal. 343.149) 

Chiusura «stiva . 

SANTA LUCIA (Via 0. Lari», S» 
Tal. 41S.972) 

Chiusura attiva 

PROSEGUIMENTO 
: PRIME VISIONI . 

ACANTO ^TMe^Auguat», X9 - le 


La moglie del professore 
ADRIANO 

Tel 313 005) * 

(Chiusura estiva) 

ALLE CINESINI (Piana San Vi¬ 
tale Tel 616 303) 

La gang dell'anno Sante, con i. 

Gabin - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel 377 5831 

. Amore vuol dire gelosia, con E. 

Montesano - C (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poeno, 4 
Tel 224.764) 

ConlessionI di un pulitore di fi¬ 
nestre, con R. Astunth - SA 
(VM 18) 

ARISTON (Vie Morghen. 37 Te 
. lefono 377 3S2) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon - G (VM 14) 
AVION (Viale degli Astronauti, 
. Colli Aminet TeL 741.92.64) 
(Ch'usura estiva) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te 
lefono 377 109) 

Polvere di stelle, cor. 5ord.-V.tti 

SA , -, 

CORALLO (Piana G.B Vice Te 
lei ano 444.800) 

Super Kong, con F. Taylor - A 
DIANA (Vi» Luca Giordano te¬ 
lefono 377 S27> 

L’uomo dall’occhio di cristallo 
COEN (Via c> sente'ice (eie 
fono 322.774) 

Zappatore 

EUROPA (Vie Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 

Mille dollari sul nero, con A. 
SteHen - A 

gloria A tVie Arenacela. 250 
Tei. 2» 1J 09) 

I giorni roventi del poliziotto 
Bulord, con B. Srensson - A 
GLORIA B 

(Chiusura attiva) 

MIGNON (Via Armando Oiaa Te 
lefono 334 893) 

Confessioni di un pulitore di fi¬ 
nestre, con R. Asturith - SA 
(VM 18) 

PLAZA (Via Reraakar, 7 - Tele 

fono 370 5191 
Riapre domani 

ROTAI (Via Noma 353 • Tale 
tono 403 SB8) 

L’ultima casa a sinistra, con D. 
Hess - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 Te 
. Irtene 288 122) 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martwcci, 83 . Te 
, lafono 880.288) 

(Chiuaura attiva) 

AMEBICA (fan Martino • Tetefe 
.ao 341883) 4 


La donna delta domenica, con 
M. Mastro.anni - G (VM 14) 
A5IORIA (Santa Tarsia Telale 
no 343.722) 

Vamos a melar compatterò*, con 
F. Nero - A 

ASTRA i v>» Mezracannone. 109 
Tel. 20.64.70) 

(Chiusura estiva) 

A-3 (Via Vittorie Veneto Mie 
no Tei. 740.60.48) 

Emerson, Leke and Palmer - DO 
AZALEA i Vie Comune. 33 Tele 
fono 619.2801 

Il furto è l’anima del commercio, 
con A. Noschese - C 

BELLINI (Vie Settiai • Telefono 
n. 341.222) 

Chiusura estiva 

BOLivar (Via 8. Caracciolo, 2 • 
Tei. 342.552) 

(Chiusura estiva) 

CAPITOl (Via Manicano - Tate 
fono 343.489) 

(Chiusura estiva) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel 200 4411 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO tGancria Umberto - To- 
»e*o-*r 11 %. 334) I 

Le hostess 
DOPOLAVORO PT 
(Tel. 321.339) 

Il gatto e il topo, cpn K. Dou¬ 
glas - DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tetra. 169 
Tel 685 44) 

(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuovo Apnea» 
a. SS TeL 780.17.12) 

La pantera rosa sfida l’ispettore 
Ctouseeu, con P. Sellerà - C ’ 
MUucKN.riiMU (Via Cisterna oev 
l'Orto lai 310.062) 

La grande fuga, con S Me Queen 
DR (in'zio spatt. 10,15 - ul¬ 
timo 22) I 

PiERROl «Vie A. C De Metta. 58 
Tel 750 78 02) 

(Chiusura estiva) 

POSILLiPO (Via Posti tipo, 19 - 
Tal 769 47 41» 

(Chiusura estiva) 

QUA URI FOCI IO IV.Ie CovMIoggert 
D’Aorte. 41 TeL 816829) 
(Chiusura estiva) 

SELIS 

(Chiusura estiva) 

TSRMk (Ve ai Paetood Tal» 
fora 76 01.718) 

Panico nello etadio, con C. He- 
ston - DR 

VALENTINO (Vie Rie m p i— »o ■ 
TeL 78.7S.S98) 

n p. 

VITTORIA (Vie Pte at ceril . Tato 
.. tono 377.837) 

Chiuaura attiva 


TACCUINO ESTATE 

Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPR,: Vaporetti - 7; 7.30; 8.25: 9; 9.15; 11,05; 12,06; 
13,30; 15,30; 16,30; 18,30; 19,30. Aliscafi - 8,30; 10,50; 14,35; 17,15; 
19,10. 

PER ISCHIA: Vaporetti • 6,30 (feriale); 6,50 (feriale); 7; 
7,30 (festivo); 8,15; 8,40; 9; 9,30; 11,10; 12,20; 13: 13,45; 14.15; 
14,55; 16,10; 17; 17.30; 18,40; 19,05; 19,15: 19,20: 20,15; 20,30 
Aliscafi - 8: 10 40: 14.40; 16.50: 18.50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) - 6,50; (fe¬ 
riale); 9,15; 13,45; 20,25. Aliscafi - 7,45; 10; 10.10; 17,20; 19,05. 

PREZZI: Per Capri: Vaporetti: L. 1 000; Aliscafi: 1.800. 

Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3.000) • 7.10: 8; 9.10: 10,10; 10,50; 11,20; 
12,20; 13,20: 14,20; 15,20: 16,10; 17,10; 18,20. 

PER ISCHIA <L. 3 000) • 7,10: 7,50; 8,20; 9; 9,40; 10,20; 11* 
11.40: 12.20: 13.20; 14.20; 15,20; 16,30; 17.20; 18,20; 19,20; 19,40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO . 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti * 7,15; 9; 10,10; 11,10; 
14.45; 15,30; 16; 16,20; 17: 18,25; 19,20. Aliscafi - 7; 9.30; 13.45;, 
16,15; 18,15. 1 

- DA ISCHIA (partenze) Vaporetti * 4,15 (feriale escluso 11 
lunedi). 6; 6.45; (renale); 7; 7.20; 8,15: 9; 10.10; 11; 13; 14,20; 

1 14.45; 15,25; 16.40; 17; 17,15; 18.50; 19.50 (festivo); 20,30; 21,35 
I festivo). Aliscafi - 7.15; 9.30: 13.45; 15.50: 17.50. 

DA PROCI DA: Vaporetti (linea diretta) - 7,30; 11; 19. 
Aliscafi - 6,50; 9; 14,10; 16.20; 18.15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

DA CAPRI: Aliscafi 8; 9,10; 10: 11; 12.10; 13,10: 14.15; 
15.20; 16.10; 17,10; 18; 19,10. 

DA ISCHIA: Aliscafi * 7; 7,30 (feriale); 8; 8,20 (feriale); 
8.40; 9,10; 9,50; 10.30; 11,10; 11,50: 12.30; 13.20: 14.30; 15,20; 
16.20; 17,20; 18,10; 19; 19.30. 

* Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
^eno della CAREMAR mentre quelli in partenza e In arrivo a 
Mergellina sono della 5NAV e dell’Alilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 

ALISCAFI (da Mergellina): tutti I giorni da Napoli alle 
7.45; arrivi: a Stromboli alle 11,45; a Panarea alle 12,20: a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15,30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

MOTONAVI ogni domenica, giovedì e venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Marittimo alle 19 per: Stromboli, Ginestra 
Panarea, S. Maria Salina, Lipari, Milazzo e Messina.. 

Il servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prenotazioni ed i biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 

78 a tel CÌ£ 312i09 Naviga2ione Genovese» - via Depretis. 

Navi per la Sardegna 

Il martedì e la domenica alle 18,30 (società Tlrrenia, pre¬ 
notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 

PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 21,30. Il 
lunedi alle 23,15. Il giovedì oltre corsa normale ne 6 prevista 
una allei 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgerti alla 
società Tlrrenia - Tel. 325280). 

_CALABRIA. CATANIA. SIRACUSA. MAL¬ 
TA tutti I giovedì alle 2 (società Tlrrenia - Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 

AGEROLA: 14.00; 16.40 (da via Pisanelll). 

-AMALFI: 14,00; 16.15 (da via Pisanelll). 

PINETAMARE: 6.30; 6.45; 7,00 (da Porta Capuana». 

«*« M 2¥ DRAGONE: (V| " Po “ u °ù) 6.30; 6.45; 7,30; 8; 8,30; 
850; 9.3°; 10; 10,30; 11; 11,30; 12; 12.30; 13; 13.15; 13,30; 14.30; 

*6; 1W0; 17,30; 18 ; 19; 20; (Via Aversa Capua): 7; 10; 
11,35; 14,30; 15.40; 18.40. “ -. 

o^i* E 5. N - APOLI * VÌa p0 “P°ù): 5.30; 6; 6,30; 7,30; 8,30; 9; 

Vj 11.W: 11-30; 12; 13; 1330; 14; 14,30; 15; 15.30; 
16; 16,10; 16,45; 17; 18 ; 18,30; 1930; 20; 21; 22; (via Capua- 
Aversa) 9.15; 13; 14; 16.50; 18 ; 21. 

« B A,A DOM,z,A: Pozzuoli-Mondragona) 5.15; 7; 9,15; 

12.45; 14; 15.30; 17; 1830; (via AversalCapua) 6.35; 8,35; 12,25; 
16.40; per Napoli (via Mondragone-Pozzuoli) 630; 7.30; 820; 
10; 12; 16; 17; 1830; 20.15; 21,16; (via Mondragone. Capua, 
Aversa) 530; 6,15; 935; 1135; 15,15; 19.45. 

POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6.15; 14,15; domenicale alle 6,15 (dalla Sta¬ 
zione Centrale). 

FIUGGI alle 7,30 (da piazza Garibaldi). 


Collegamenti ferroviari 


NAPOLI - ROMA 

NAPOLI ROMA 

035 (2,36); 139 (5.05); 2.19 (cf - 4,30); £59 (530); 3,1» 
(Cf - 5,40); 4.04 (6.50); 4.11 (837); 4.55 (cf - 730); 532 (8.06): 
530 (838); 630 (836); 6.44* (pg - 830); 63S (935); £«*• 
(m - 9.40); 734 ( 10,06); 833 (11,02); 936 (1230); 11,07* (1235): 
1£05* (14,07); 1237 (15); 1232 (m - 1636); 13,12 (15.18)| 
14.18" (1630); 1430 (17.46); 15.40" (m - 1730); 15,15 (cf - 
1633 (P9 ’ 16 -6« (1M7); 1738 (2038); 1839 

(20.43) ; 19.05* (m - 2035); 19.05 (2130); 19.12 (21.40); 19.40 

‘ 22 ’ 12); 20- 55 (23*34); 21.05 (2335); 2135 

(23.44) ; 22.05 (cf - £10); 22.15 (035); 22.43 (035); 2237 (tf - 

I, 11); 2337 (236). 

Gli orari tra parentesi seno quelli di arrivo a Roma; i tre¬ 
ni segnati ccn un asterisco sono rapidi, quelli con due sono 
rapidi con prenotazione obbhza’oria. La m indica che i treni 
partono dalla stazione di Mergelhoa; cf indica quelli che 
parteno da Campi Piegrei. mentre pg indica che J treni 
partono da p.azza Gar.baldi. Prezzi: sola andata) II class* 
L. 3300; I classo L. 6.303. supplemento rapido; II classe 
L. i.COO; I classe L. 1.750; rapidi con prenotaz.cne obbliga¬ 
toria: 2.900; speciale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO 

PARTENZE DA NAPOLI 

433 (532); 5.44 (6,40); 6,18 (7,16); 6,41 (734); 7,04 (73«)l 
7,46 (8,42); 8,46 (932); 9.40 (1036); 1038 (11,15); 10.43 (1137); 

II. 97 (1134); 1131 (1238); 1£45 (1331); 13.17 (14,12); 1333 
(14,47); 1438 (1532); 1432 (1537); 15,47 (16,41); 1832 (1736); 
17,06 (18); 1737 (1833); 1732 (1837); 18,16 (19,13); 18,42 
(1937); 1833 (1931); 1938 (20.13); 1938 (2038); 1933 (2030); 
20.13 (21.01); 2030 (2134); 2039 (21,44); 21,18 (2£15); 31,18 
(22,15); 2230 (23,16); 2234 (23.45). 

GH orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

PARTENZE DA SORRENTO 

433 (531); 5 (537); 535 (632); 6,0* (7,02); 838 (7.17); 
638 (7.45); 732 (8,06); 7,41 (837); 8,08 (*,03); 831 «.18); 
9,12 (10,06); 939 (10,45); 11,03 (1137); 113« (12.47); 1238 
(13,17); 1238 (13,46); 13,19 14,14); 14,12 (15,06); 14,47 (1533); 
15.08 (1538); 1538 (1631); 16,00 (17); 10.44 (1738); 17,17 
(18.10); 18.02 (18,58); 18,39 (1934); 1834 (1*3«); 19.16 (28,18); 
1934 (2032); 20,17 (21,14); 2043 (2139); 21,18 (22,18); «UH 
(2232); 2239 (2330). _ . . 
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Nonostante il tentativo di facilitare le iscrizioni alle « liste speciali » 


In poco più di una settimana 

: < , . ; * t } M .. * - • A. 

quasi raddoppiate le domande 

‘ * < * 1 t j , / \ 1 - - * ( 

Da 5400 della fine di luglio a circa diecimila - Il maggior numero di iscrizioni nella ' provincia di 
Ancona - L’applicazione della legge significativo banco di prova per tutte le forze politiche e sociali 


i •>< 


. ANCONA — Alle 14 di ieri è stato 
. dato lo stop alla prima fase attuati- 
•, va della legge speciale per il preav- 

• vlamento al lavoro per 1 giovani. 
I dati ufficiali e definitivi, raccolti 
In questi ultimi due mesi, si cono¬ 
sceranno con probabilità nella gior- 

. nata di oggi. Si ha comunque sin 
d’ore la netta sensazione che nell* 
- ultima settimana gli Iscritti mar- 

• chigiani siano almeno raddoppiati, 

• passando da 5.400 della fine di lu¬ 
glio al diecimila circa. La provincia 

. che ha raccolto il maggior numero 
. di iscrizioni è stata quella di Anco- 
■ na. Solo al'ufficlo del lavoro del ca¬ 
poluogo marchigiano le domande (so¬ 
no comprese anche quelle di otto pic¬ 
coli comuni del comprensorio), era- 

• no duemila, in leggera prevalenza 
quelle femminili. 

Vanno poi considerate le 512 do¬ 
mande di Falconara Marittima, le 
450 di Senigallia, le 567 di Jesi e le 
315 di Fabriano, più altre centinaia 

• di piccoli comuni non ancora a di¬ 
sposizione. 


Sull’andamento delle iscrizioni 
nell'anconetano, l’assessore alla PI 
di Falconara, Roberto Piccinini ci 
ha detto: « I dati di cui disponiamo 
sono ancora approssimativi; possia¬ 
mo sin da ora affermare, comun¬ 
que, che nella nostra provincia l’af¬ 
fluenza dei giovani, in particolare 
di ragazze, è stata notevole. - Ciò 
ritengo sia dato possibile in quanto 
le forze giovanili, ie amministrazio- 
’ni comunali e i sindacati, sono sta¬ 
ti promotori di numerose iniziative, 
< volte a far conoscere la legge e le 
modalità di iscrizione. A questo 
punto è necessario che 1 comuni, le 
organizzazioni giovanili del disoccu¬ 
pati, i sindacati, si rendano parte 
dirigente nel controlol deile gradua¬ 
torie e promotrici di tutte quelle ini¬ 
ziative (incontri con le associazioni 
' industriali, con i titolari di piccole 
imprese, con le organizzazioni del- 
l’artigianato), volte a far si che la 
legge trovi una rapida applicazione ». 

Nella provincia di Macerata il nu¬ 
mero complessivo di iscritti alle li¬ 


ste ha raggiunto le 1.600 unità, del¬ 
le quali solo 600 nella città capo¬ 
luogo. i 

tivamente alto specialmente se si 
tien conto, da un lato, della capa¬ 
cità di assorbimento precario di ma¬ 
nodopera • del mercato del lavoro, 
. dall’altro, del periodo nel quale si e 
' collocata la battaglia per l’iscrizione 
dei giovani. 

1 ‘ • « Riteniamo, guardando anche le 
’ cifre — ha affermato di segretario 
provinciale della FGCI Franco Bor- 
gani — che il Partito e la FGCI sì 
siano mossi con una capacità di 
coinvolgimento, non solo nei con¬ 
fronti delle forze della gioventù, 
ma anche nei confronti delie altre 
organizzazioni politiche e degli en¬ 
ti locali. Significative — ha prose- 
gulto — sono state le iniziative di 
Macerata, Civitanova, (dove sono 
stati investiti della problematica di¬ 
rettamente i consigli di quartiere) e 
di Cingoli, che sta varando un pia- 
no giovani. L’applicazione della leg¬ 


ge sarà un vero e proprio banco di 
prova che attende tutte quelle for- 
ze sociali, produttive, che puntano 
ad una soluzione democratica dei 
problemi che assillano le masse gio¬ 
vanili ». 

Per il territorio provinciale asco¬ 
lano la cifra conclusiva si dovrebbe 
aggirare sulle 1.800 domande (1.018 
solo nella città capoluogo). La loca¬ 
le Lega dei disoccupati ha informa¬ 
to che appena si conosceranno i ri¬ 
sultati definitivi, illustrerà la pro¬ 
pria posizione in un documento. 

Nel Pesarese, le domande hanno 
raggiunto il numero di 2 500 (due 
terzi delle quali sono di donne). 

« Il dato rilevante delle iscrizioni 
femminili — ha sottolineato - una 
compagna della Lega dei disoccupa¬ 
ti di Pesaro — dimostra l’importan¬ 
za che possono assumere le ragazze 
nella battaglia per la conquista del 
lavoro che è un elemento importan¬ 
te per migliorare la propria condizio 
ne e in generale la vita delle masse 
giovanili ». 



Tanti giovani 
ma in troppi 
scelgono di 
far l’impiegato 


ANCONA 1 —Danilo B. è pro¬ 
babilmente rultimo giovane 
iscrittosi alle liste speciali di 
collocamento del comune di 
Ancona. Quando abbiamo 
lasciato l’ufficio del lavoro di 
via Marconi, un quarto d’ora 
prima della chiusura delle 
Iscrizioni, 1965, tra ragazzi e 
ragazze, risultavano in cerca 
di una prima occupazione. 
Ieri mattina, ultimo giorno 
di presentazione delle do¬ 
mande, si sono presentati in 
150, alla spicciolata, con la 
speranza di una sistemazione. 

C’è stato chi ha voluto 
consultare ‘ fino all’ultimo 
momento le disposizioni di 
legge, altri che non hanno 
presentato tutti 1 documenti 


richiesti: un giovane, uno del 
pochissimi che si erano pre¬ 
sentati ieri, ha dimenticato di 
farsi rilasciare il libretto di 
lavoro dal comune e dovrà 
quindi ripresentarsi nel no¬ 
vembre prossimo; - un’altra 
non ha presentato le notizie 
complete riguardanti il mari¬ 
to, con la conseguente perdi¬ 
ta di 10 punti nella graduato¬ 
ria finale, che potrebbe esse¬ 
re determinanti ai fini del¬ 
l’occupazione. Su un tavolo 
infatti sono accatastate tutte 
le domande presentate, e al¬ 
meno 1500 dei candidati, ci fa 
presento un impiegato, si 
vedranno assegnati 100 punti. 
E questo è il risultato della 
circolare ministeriale che ha 


« snaturato » in un certo sen¬ 
so, il significato della legge, 
facendo passare in secondo 
ordine la situazione economi¬ 
ca e familiare e personale di 
ciascun candidato, e adottan¬ 
do un criterio di assegnazio¬ 
ne di punteggio del tutto op¬ 
posto per le quote da asse¬ 
gnare in aumento o in dimi¬ 
nuzione. Si verifica cosi la 
possibilità che un nucleo fa¬ 
miliare di 5 persone, con una 
sola pensione, di 79 mila lire 
mensili, sia equiparato ad u- 
n’altro di tre persone, due 
delle quali occupate. Per non 
restare tuttavia nel generico, 
può essere indicativo l’esem¬ 
pio di due domande delle 
quali per ovvi motivi trala¬ 


sciamo le generalità: vi sono 
due nuclei familiari, entram¬ 
bi di 4 persone: nel primo, il 
padre è avvocato, la madre 
insegnante di scuola media 
superiore e due figlie, di cui 
una studentessa e una scola¬ 
ra: nell’altro, solo il capo 
famiglia lavora come operaio, 
eppure ad entrambi i richie¬ 
denti, per effetto della circo¬ 
lare, sono assegnati 100 pun¬ 
ti. • - 

Le operazioni scorrono ve¬ 
loci; gli impiegati nonostante 
il superlavoro cui sono stati 
costretti in questi ultimi 
giorni, sono gentili e rispon¬ 
dono con affabilità 
«La cifra che abbiamo 
raggiunto — ci dicono — deve 


destare una certa preoccupa¬ 
zione, in quanto, proporzio¬ 
nalmente. non ci discostiamo 
molto da quella delle regioni 
meridionali. Ma il dato più 
preoccupante riguarda senza 
dubbio l’appiattimento delle 
scelte, dovuto forse alla 
mancanza di informativa ca¬ 
pillare sulle varie possibilità 
che la legge offriva. Tra tutti 
i giovani che hanno presenta¬ 
to le domande, nessuno infat¬ 
ti ha scelto il settore della 
agricoltura, e tranne alcuni 
casi specifici, che si riducono 
a poche unità, si - nota la 
mancanza di una qualifica 
professionale. 

I. f. 


Odg dello comunità montana del Metauro 


Agricoltura nuova 
vuol dire basta 


con la mezzadria 


Necessaria l'approvazione della legge - Una vera piaga so- 
ciale che si oppone alla risfrutlurazione del settore agricolo 


URBANIA — Nella sua ulti¬ 
ma seduta il Consiglio della 
Comunità montana deH'alto e 
medio Metauro ha votato al¬ 
l’unanimità un o.d.g. sulla 
mezzadria. « Nell’attuale mo¬ 
mento di crisi del nostro si¬ 
stema economico, si sta po¬ 
nendo da parte di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche non¬ 
ché delle organizzazioni sin¬ 
dacali, il problema della cen¬ 
tralità deiragricoltura. come 
nodo fondamentale da cui 


Il caso di Senigallia 

Gli enti devono 
chiudere ma si 
stanno facendo 
altre assunzioni 

SENIGALLIA — I consigli di 
amministrazione dell’Opera 
pia Mastai Ferretti e degli 
Istituti riuniti di assistenza 
e beneficenza di Senigallia per 
il loro comportamento, sem¬ 
bra vivano fuori dal tempo o 
entro un’urna da cui non si 
sentano gli umori esterni. In¬ 
fatti. vanno avanti imperterri¬ 
ti per loro conto assumendo 
addirittura personale, proprio 
quando questi enti dovrebbe¬ 
ro essere smantellati, perché 
ritenuti inutili, e che even- 
tuali difficoltà operative po¬ 
trebbero essere coperte attra¬ 
verso la mobilità del perso¬ 
nale di enti già sciolti o in 
via di scioglimento. - * 

’ La preoccupazione maggio¬ 
re di questo atteggiamento 
viene da parte dei sindacati, 
perché nonostante le loro 
richieste avanzate - in conti¬ 
nuazione ormai da anni, ta¬ 
li consigli di amministrazio¬ 
ne non hAnno deciso tl pes¬ 
taggio dalla mezzadria alla 
affittanza di tutti i terreni di 
proprietà pubblica. Non solo 
il ritardo, ma si cerca di rin¬ 
viare ulteriormente la que- 
atione creando difficoltà per 
11 futuro: non si spieghereb¬ 
be differentemente la cosa, 
quando si sta assistendo, ad 
esempio, all’assunzione di 
personale amministrativo e 
tecnico per gestire le aziende 
agrarie. Quando gli stessi con¬ 
sigli di amministrazione non 
si preoccupano, invece, della 
mancanza di personale per 
la Casa di riposo per anziani 
che dovrebbe essere risolto 
Agentemente. - 

Una situazione quindi che 
pon può essere lasciata solo 
•irinìziativa delle forze sin- 


partire per impostare corret¬ 
tamente una ristrutturazione 
che voglia tendere al conse¬ 
guimento di uno sviluppo più 
equilibrato ed integrato. 

c Le disfunzioni strutturali 
che caratterizzano la crisi del 
settore — prosegue l’o.d.g. 
— costituiscono oggi uno dei 
temi principali intorno ai qua¬ 
li si sta sviluppando, ai vari 
livelli, poli ticoamminìst rati- 
vo-sindacalt*. un confronto se¬ 
rio e approfondito per la pre¬ 
cisazione di una linea politti¬ 
co-operativa da cui far sca¬ 
turire le modalità di interven¬ 
to più cerisene ed opportune, 
per il superamento degli squi¬ 
libri sociali, economici e ter¬ 
ritoriali esistenti. 

« Da tali ooasiderazioni e 
dalla consapevolezza che non 
poche delle disfunzioni che si 
oppongono alla riorganizzazio¬ 
ne produttiva, socialmente ed 
economicamente più valida e 
moderna, discende l’individua¬ 
zione' nel superamento della 
mezzadria, di uno degli obiet¬ 
tivi prioritari su cui concen¬ 
trare immediatamente tutte le 
nostre forze in appoggio alla 
mobilitazione poiittica e so¬ 
ciale che si sta realizzando 
nella regione e nel paese >. 

« Per questi motivi, il Con¬ 
sìglio delia Comicità monta¬ 
na dell’alto e modo Metau¬ 
ro. nel momento in cui nel¬ 
le commissioni parlamentari 
si sta esaminando e discu¬ 
tendo la legge di riforma sui 
patti agrari sottolinea la ne¬ 
cessità di giungere, il più ra¬ 
pidamente possibile, alla ap¬ 
provazione della legge in que¬ 
stione. onde dare defin.tiva e 
positiva risposta allo storico 
problema della mezzadria, che 
per la nostra provìncia e per 
la nostra regione in generalo, 
costituisce, a tutt’oggi, una 
delle piaghe sociali che mag¬ 
giormente si oppone a qual¬ 
siasi ipotesi di ristruttura¬ 
zione equilibrata del settore 
agricolo ». -• 

Il consiglio comunitario au¬ 
spica, infine, «che il supe¬ 
ramento della mezzadria co¬ 
stituisca la prima testimo¬ 
nianza concreta di quella at¬ 
tenzione nuova che le forze 
politiche democratiche si so¬ 
no impegnate ad esercitare 
relativamente al problema di 
uno sviluppo del settore agri¬ 
colo che tenda a conseguire, 
in : primo luogo, la utilizza¬ 
zione ottimale di tutte le ri¬ 
sorse naturali ed umane esi¬ 
stenti». .. ... - 



Duecento milioni per il porto di S. Benedetto 


S. BENEDETTO DEL TRONTO — Un ulteriore fi¬ 
nanziamento di duecento milioni per il consolida¬ 
mento della banchina nord del porto — dichiarata 
inagibile da tempo per il pericolo di crollo — è 
stato concesso dal Genio civile per le opere marit¬ 
time di Ancona. Questi duecento milioni si aggiun¬ 
gono ai cinquecento che saranno presto utilizzati per 
l’esecuzione del primo stralcio dei lavori, ìl cui inì¬ 
zio è previsto per la seconda decade di agosto. 

Il costo complessivo dell’opera si aggira sul mi¬ 
liardo di lire; una spesa che va ad aggiungersi a 
quelle già sostenute per altre necessità cittadine, ma 
soprattutto, sono milioni che verranno impegnati in 
un settore che si vuole rendere altamente produt¬ 
tivo. Almeno questo è l'intento dell'Amministrazione 
di $. Benedetto, che ha anche dimostrato di voler 
mantenere fede a certi impegni; non ultimo la bat¬ 
taglia sostenuta per giungere all'applicazione del 
decreto sulla vendita del pesce azzurro. 

Tornando al porto, l’opera di ristrutturazione po¬ 
trà essere ultimata nel giro di due anni, sempre 
che la somma stanziata sia sufficiente. Comunque, 
in questo senso sono state rivolte sollecitazioni al 
direttore generale della Opere Marittime on. Sonzo, 
perché appoggi la richiesta deH'Amministrazione fen¬ 
dente ad ottenera altri fondi. Per rendersi conto dello 
stato de! complesso portuale, che risente anche del- 
l'insabbiamento graduale de) fondalet gli i n geg ne r i 


Gambacorta e Cipriani delle Opere Marittime di An¬ 
cona, insieme al comandante del porto De Mar¬ 
tino, accompagnati dal Sindaco, compagno Gregori, 
e dall'Assessore anziano Marinangeii, hanno effet¬ 
tuato un sopralluogo ai seicento metri della ban¬ 
china nord, che si i conclusa con una visita a bordo 
della draga « Tirreno » presente nel porto ormai 
da un mese. Si è parlato dei problemi di agibilità 
delio scelo di aleggio, detta banchina di riva c del 
relativo processo di graduale insabbiamento del molo 
sud. . ., - . . ... 

In seguito a questo ultimo sopralluogo, è stalo 
deciso di far prolungare sino a settembre la per¬ 
manenza deila draga. Quanto era necessario fare per 
ricondurre le strutture del porto ad una idonea fun¬ 
zionalità e sicurezza è stato fatto; nonostante al¬ 
cune forze politiche abbiamo attribuito alla Ammi¬ 
nistrazione comunale alcune incertezze in merito, che 
se ci sono state, erano derivanti soltanto dai loro 
errori commessi in passato. 

■ Ora, che sì spera siano spente le polemiche, è il 
momento di dimostrare la volontà unitaria per ri¬ 
condurre il settore ittico alle primordiali esigenze di 
produttività. 

NELLA FOTO: la banchina danneggiata della zona 
Nord del porto dì S. Benedetto 


Il documento unitario alla Provincia di Ascoli 


L’accordo fra i partiti spinge 
a più ampie soluzioni unitarie 


ASCOLI PICENO — Dopo 
una serie di incontri bilate¬ 
rali e collegiali, avvenuti nel¬ 
l’ultimo mese e mezzo i segre¬ 
tari proYinc.a’u della DC, del 
PCI, del PRI, del PSDI. e del 
PSI. in una riunione presso la 
sede della DC. lunedì scorso 
hanno approvato la proposta 
di un documento po’.itìco-pro- 
grammalico, che dovrà ora es¬ 
sere ratificata dagli organi¬ 
smi dirigenti dei 5 partiti. 

Il documento, dà indicazioni 
su alcuni settori su cui le 5 
forre politiche si sono trovate 
d’accordo e rappresenta una 
guida, anche se non vuole so¬ 
stituirsi ad essi, per i Comu¬ 
ni, le Comunità Montane, i va¬ 
ri Enti pubblici, per superare 
le contrapposizioni tra le for¬ 
ze politiche laddove sono an¬ 
cora rimaste. 

Cosa contiene questo docu¬ 
mento? 

Vediamo la premessa. La 
riportiamo testualmente: « La 
Intesa raggiunta tra le forre 
politiche a livello nazionale, le 
particolari condizioni del Pae¬ 
se impongono al partiti anche 
provincialmente la ricerca di 
punti di consenso e conver¬ 
genza, che, fermo restando le 
differenti Aspirazioni ed orien¬ 
tamenti generali, permettono 
un’ipotesi programmatica e 


di gestione adeguata ad af¬ 
frontare e risolvere i proble¬ 
mi della comunità. 

Nei numerosi Enti di carat¬ 
tere amministrativo esistenti 
nella nostra provincia va ri¬ 
cercato un accordo sulle scelte 
prioritarie, superando una ri¬ 
gida concezione di maggioran¬ 
za e minoranza a cui peraltro 
da tempo nessuna forza politi¬ 
ca ha ritenuto di doversi ispi¬ 
rare. E per gli stessi Enti ad 
elezione diretta è possibile e 
necessario instaurare forme di 
collaborazione sul programma 
e nella gestione. Del resto le 
intese realizzate nelle Mar¬ 
che possono determinare un 
più ampio impegno unitario 
di tutti i partiti che si ri¬ 
chiamano alla Costituziccte 
osservandone Io spirito e le 
lettere e che promuovano una 
reale iniziativa politica per 
allargare la base di consenso 
sociale attorno alle scelte dì 
programma ». 

Sinteticamente 1 punti «una¬ 
nimemente» approvati: 

— effettiva selezione della 
spesa pubblica che privilegi 
gli investimenti produttivi; 

— abbandono degli investi¬ 
menti a pioggia per orientar¬ 
si verso piani organici inter¬ 
settoriali; 

— una politica di Biotto 


del territorio che veda nel 
comprensorio l’unico Ente in¬ 
termedio fra Regione e Co¬ 
mune nel quadro del supera¬ 
mento della Provincia tnei 
documento si auspica che la 
legge regionale dj istituzione 
dei comprensori valorizzi le 
finalità programmatorie dei 
Comuni stessi, salvaguardan¬ 
do l’autonomia e potenziando 
la capacità dei comuni che vi 
partecipano); 

— sviluppo economico che 
veda privileggiate le scelte in 
direzione del settore agricolo- 
alimentare e della pesca e in 
direzione dell’occupazione gio¬ 
vanile. E" indispensabile, è 
detto nel documento, defini¬ 
re ed individuare al più pre¬ 
sto i piani agricoli zonali e 
di settore. Particolare rilie¬ 
vo va dato agli Interventi 
straordinari della Cassa del 
Mezzogiorno che vanno ope¬ 
rati in raccordo ccn le idee 
e i progetti delle Comunità 
Montane, del comuni 

Artigianato, calzatura, coo¬ 
perazione, credito, turismo, 
sanità, comunità montana e 
trasferimento dei poteri dello 
stato alle regioni e agli Enti 
locali, sono stati gli altri 
punti su cui le 5 forze politi¬ 
che hanno trovato punti di 
convergenza | 


Ultimo giorno difficile a Terni 
File di fronte al collocamento 

- * ; 1 ' ’ . . t 5 

Quasi tutti studenti che hanno terminato gli esami gli involontari ritardatari - Una per¬ 
centuale di iscritti molto alta - « Ora si tratta di tradurre i dati in momenti di lotta » 


TERNI - Sono 2.240 i gio¬ 
vani del Comune di Terni 
che si sono iscritti alla li¬ 
sta speciale dt collacamcnto. 
Ieri mattina, come nei gior¬ 
ni scorsi, all’ufficio di via 
Buonarroti c’è stato un for¬ 
te affollamento. Tutti i gio¬ 
vani che si sono presentati 
entro l’orario hanno comun¬ 
que fatto in tempo a con¬ 
segnare la domanda. 

L’alta affluenza è determina¬ 
ta anche dal fatto che soltan¬ 
to in questi giorni i giova¬ 
ni che hanno sostenuto 1’ 
esame di maturità hanno po¬ 
tuto ottenere la copia sosti¬ 
tutiva del diploma. 

«Da parte nostra — so¬ 
stiene il dottor Molinari di 
servizio agli sportelli dell’ 
Ufficio di Collocamento — 
abbiamo cercato di facilita¬ 
re al massimo le iscrizioni, 
senza porre ostacoli di carat¬ 
tere» burocratico. Abbiamo ac¬ 
cettato le copie sostitutive 
dei diplomi. Tutti gli Istitu¬ 
ti Superiori della città han¬ 
no provveduto a fornirle e 
non abbiamo avuto reclami 
da parte dei giovani rimasti 
senza documento attestan¬ 
te il titolo di studio ». Ieri 
la commissione comunale» di 
collocamento subito dopo le 
ore 14. ora in cui le iscrizio¬ 
ni sono state sospese, si è 
riunita per iniziare la com¬ 
pilazione della graduatoria. 
Intanto si comincia a valuta¬ 
re il numero dei giovani i- 
scritti. Indubbiamente — 
sostiene Enzo di Loreto che' 
ha seguito per la CGIL la 
questione giovanile — regi¬ 
striamo a Terni una percen¬ 
tuale di iscritti molto supe¬ 
riore a quella di altre città. 
Basta pensare che. in base ai 
dati fornitici dalla Regione 
i • giovani disoccupati erano 
liochi mesi fa 2225. Il risul¬ 
tato ottenuto è il coronamen¬ 
to detrazione svolta dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, dai 
movimenti giovanili. ’• dalle 
forze democratiche per sen¬ 
sibilizzare i giovani e per 


invitarli ad iscriversi ». 

Ma quali sono i problemi 
che si pongono adesso? « A- 
desso — risponde — comin¬ 
cia le seconda fase, quella 
più impegnativa. Bisogna 
tradurre questo dato relati¬ 
vo agli iscritti in momenti 
di lotta. Per questo abbia¬ 
mo, come organizzazioni sin¬ 
dacali delle forti 1 preoccupa¬ 
zioni. Bisogna fare in modo 
che le aspettative dei gio¬ 
vani non vadano deluse, or¬ 
ganizzare le Leghe dei disoc¬ 
cupati. Un primo nostro 
impegno è di arrivare alla 
formulazione delle graduato¬ 
rie secondo criteri che non 
lascino adito a dubbi sulla 
loro equità e correttezza ». 

A questo proposito il com¬ 
pagno Franco Cardinali, del¬ 
la segreteria provinciale del¬ 
la FGCI, fa rilevare che è 
necessario che anche ai di¬ 
soccupati iscritti sia data la 
possibilità di controllare i 
criteri di formulazione della 
graduatoria. « Per esprime¬ 
re un giudizio sulla positivi¬ 
tà del risultato ottenuto per 
quanto riguarda il numero 
degli iscritti — afferma il 
compagno Cardinali -— biso¬ 
gnerebbe per lo meno avere 
il dato preciso dei giovani 
che si sono iscritti per la 
prima volta all’Ufficio di 
Collocamento ». 

Abbiamo girato la doman¬ 
da «il dottor Molinari delI’Uf 
fido di Collocamento « E’ un 
dato questo che per adesso 
ci sfugge — rispondo — de¬ 
gli iscritti alla lista ordina¬ 
ria, prima dell'entrata in 
vigore della legge, che a- 
vevano un’età compresa nel¬ 
la fascia prevista dalla leg¬ 
ge, erano 1800. Gli iscritti 
nuovi sono molti. Quasi tut¬ 
ti si sono iscritti anche alla 
lista ordinaria. Molti dei vec¬ 
chi iscritti si sono messi in 
lista per beneficiare della 
legge. 


g.c.p. 


I dati di tutta la regione 


Oltre novemila iscritti, 
in gran parte sono donne 


PERUGIA — A poche ore dal¬ 
la chiusura delle liste spe¬ 
ciali, ieri mattina, nella pro¬ 
vincia di Perugia, il numero 
dei giovani iscritti era mutato 
di alcune decine rispetto ai da¬ 
ti che abbiamo fornito ieri 
(6.033, di cui 3.260 uomini e 
2.413 donne). Si è concluso 
così il primo turno di iscri¬ 
zione alle liste speciali. Ri¬ 
cordiamo che chi non si è 
iscritto fino ad ora non resta 
fuori dalle possibilità offer¬ 
te dalla legge, ma può già 
iniziare ad iscriversi per le 
graduatorie del secondo turno. 

Gli uffici comunali di col¬ 
locamento sono già al lavoro 
da quésta mattina per com¬ 
pilare le garduatorie degli ol¬ 
tre 9.000 giovani che si sono 
iscritti in tutta la regione. 


Probabilmente queste verrà» 
no pubblicate prima della fi 
ne del mese. 

Conclusasi questa fase, 
non sono terminati gli impe¬ 
gni per i giovani e per le or 
ganizzazioni democratiche 
giovanili. Derò. 

Se infatti almeno fino al 
momento dell’iscnzione In 
scelta dei giovani è stata la¬ 
sciata alla ricerca individua¬ 
le del i ixisto di lavoro », le 
leghe, collegate all’intero mo¬ 
vimento sindacale possono 
costituir'' la. base per crea¬ 
re un movimento di giovani 
veramente forte, capace di 
superare anche i limiti che 
si riscontrano nella legge. L‘ 
obiettivo finale dei giovani 
deve essere quello dello svi 
luppo economico e sociale del 
l’intero piano. 


Dichiarazione di Provantini 

PERUGIA — « Abbiamo di fronte un problema che riguarda 
certamente oltre 10.000 giovani, giovani che, compiendo l’atto 
di iscriversi alle liste speciali di collocamento, hanno espresso 
la speranza, o meglio, la fiducia che alle loro richieste venga 
data una risposta concreta. La giunta regionale è fortemente 
impegnata per costruire questa risposta concreta». In questi 
termini l’Assessore regionale all’Industria Alberto Provantini 
ha commentato la forte iscrizione di giovani alle liste di col¬ 
locamento. 

Nella sua nota Provantini annuncia inoltre l'impegno per 
la giunta regionale, nella sua prossima seduta, del 23 agosto 
di esaminare lo stato di elaborazione del plano del lavoro e 
dell’occupazione giovanile, a Nel frattempo — ha comunicato 
Provantini — sarà insediata la commissione regionale previ¬ 
sta dali'art. 3 della legge 285, per quanto riguarda l’appronta¬ 
mento dei piani per la formazione professionale ». 

« Sulla base dello schema di piano del lavoro e dell’occupa¬ 
zione giovanile — continua la nota di Provantini — abbiamo 
discusso nei mesi di maggio e giugno con tutte le forze della 
nostra Regione e su questo abbiamo riferito al Consiglio re¬ 
gionale. Abbiamo reperito inoltre una serie di elementi soprat¬ 
tutto relativi al rapporto domanda-offerta di lavoro ». 


PERUGIA - Proficuo incontro tra MBP e il Consiglio di fabbrica 


Gli investimenti si faranno 

\ 

L’azienda ha riconfermato così gli accordi sindacali stipulati in primavera 
Chiesta dai lavoratori una verifica delForario di lavoro per i prossimi mesi 

PERUGIA — .tL’IBP, per . 
quanto le compete è disposta ' 
fin da ora a dar corso al pro¬ 
prio programma di investi¬ 
mento, va ancora sviluppato 
però il confronto con la Re¬ 
gione dell'Umbria per defi¬ 
nire le possibilità di accesso, 
tramite la 183 e la legge sulla 
riconversione industriale, del¬ 
l'azienda al finanziamento 
pubblico». In questi termini 
si è espressa ieri la direzio¬ 
ne aziendale nel corso della 
« verifica » dell'accordo sin¬ 
dacale con il Consiglio di fab¬ 
brica. L’industria ha cioè ri- 
confermato gii accordi a suo 
tempo presi sottolineando la 
necessità breve di dar corso 
al nuovo investimento di 5 
miliardi di lire. Parte della 
spesa verrà finanziata auto¬ 
nomamente dalla fabbrica, 
mentre la quota restante do¬ 
vrà essere coperta, come sta¬ 
bilito nell’accordo sindacale, 
tramite l’accesso alle leggi 
di finanziamento per l’indu¬ 
stria e ad altri provvedimen¬ 
ti governativi. 

L’IBP dal canto suo ha già 
pronti i progetti di investi¬ 
mento di cui il C.d.F. ha po¬ 
tuto verificare ieri la corri¬ 
spondenza all'accordo di pri¬ 
mavera. 

In tema di occupazione la 
direzione aziendale ha con¬ 
fermato il forte incremento 
della commessa dell’Arabia 
Saudita, di cui si ebbe noti¬ 
zia anche neH'incontro di die¬ 
ci giorni fa. In base a questo 
oltre 100 lavoratori verranno 
impiegati per l'as&emb'.aggio 
delle confezioni alimentar:. 

Allo scopo l'IBP avrebbe g.à 
affittato un capannone da¬ 
vanti allo stabilimento «Pe¬ 
rugina » di S. Sisto. Nel corso 
dell’incontro il Consiglio di 
fabbrica ha chiesto una veri¬ 
fica dell'orario di lavoro per 
i prossimi mesi. L’azienda ha 
al proposito già avanzato la 
r.chiesta di utilizzare il mon¬ 
te ore di straordinario previ¬ 
sto neU’accordo della prima¬ 
vera scorsa 180 ore lavorative 
per i prossimi tre mesi. 

Per quanto riguarda gii 
stagionali l’azienda si è nel 
contempo impegnata all'as¬ 
sunzione di nuove unità lavo¬ 
ratori fino al prossimo ot¬ 
tobre. 

Questi i primi elementi di 
un incontro che i lavoratori 
giudicano proficuo in quanto 
l’IBP comincia a dar corpo 
agli impegni siglati con le 
organizzazioni di categoria. 

Resta ancora la necessità 
di gestire fino in fondo un 
accordo faticosamente rag¬ 
giunto dai lavoratori della 
Perugina a prezzo di dure 
vertenze. In ogni caso il con¬ 
siglio di fabbrica intende 
mantenere serrato il confron¬ 
to con la direzione aziendale; 
anche per questo è già stAta 
fissata al prossimo settembre 
una ulteriore verifica IBP- 
C.d.F. sul rispetto dell’accor¬ 
do sindacala 


Dal 5 airil settembre 


A Bastia «Agri-Umbria» ’77 


BASTIA — Sarà il ministro dell’agri¬ 
coltura Marcora a chiudere domenica 11 
settembre « Agrj Umbria 77 ». Nona set¬ 
timana deiragricoltura umbra, in pro¬ 
gramma a Bastia dal 5 all’ll settembre. 
La presenza, per la seconda volta conse¬ 
cutiva, del ministro, sta - a significare 
in modo chiaro l’importanza che la ras¬ 
segna agricola di Bastia ha ormai as¬ 
sunto a livello nazionale. 

■ I! tema che Marcora ha scelto di di¬ 
battere a Bastia — il piano nazionale 
agricolo-alimentare — costituisce d’altra 
parte uno dei motivi più importanti del 
dibattito nazionale attorno ai problemi 
dell’economia e della ripresa del nostro 
paese. « Agri » Umbria 77 » presenta no¬ 
vità dai punto di vista istituzionale 
e del programma. La Camera di Com¬ 
mercio di Perugia e l'ENPI (Ente nazio¬ 
nale prevenzione infortuni) diventano 
enti promotori della rassegna agricola 
assieme olla Regione deli’Umbria. del 
Comune di Bastia. all'Ente di sviluppo 
dell’Umbria, al movimento cooperativo 
ed alle associazioni allevatori di Peru¬ 
gia e di Temi. Conseguentemente nel 
programma « Agri Umbna 77 » vengono 
inserite due manifestazioni — l’undice¬ 
simo concorso intemazionale ENPI e 
l’ottava mostra nazionale della mecca¬ 
nizzazione agricola collinare — che ne¬ 
gli anni passati si svolgevano alla Città 
della Domenica di Perugia 
Si è cosi realizzata la fusione delie 
due fiere agricole più importanti della 
nastra regione. La proposta di accorpa 
mento era stata avanzata dal presiden 
te della giunta regionale Germano Mar- 
ri nel corso del suo intervento ad «Um¬ 
bria carni », la rassegna delle carni in¬ 
tegrative che si svolge a Bastia in mag¬ 


gio. « Nostra intenzione — disse allora 
Marri — è quella di concentrare le ini¬ 
ziative, di concentrare gli sforzi, fare 
di Bastia il centro fondamentale delle 
attività fieristiche regionali nel settore 
- agricolo e zootecnico». «Agri Umbria 
Tl » diventa cosi — come affermava 
sempre ad « Umbria carni » il sindaco 
di Bastia Alberto La Volpe — « una 
grande occasione per trarre un bilan¬ 
cio agricolo, verde, della nostra regione ». 

Il programma è stato definito nei mi¬ 
nimi particolari. Oltre al corso inter¬ 
nazionale ENPI e alla mostra nazionale 
della meccanizzazione agricola collinare, 
« Agri Umbria 77 » verrà ancora carat¬ 
terizzata dai concorsi zootecnici: bovi¬ 
ni (razza frisona), vitelloni da cam# 
(vitelloni chianini ed incroci derivati 
da toro chianmo su frisona brunalpina) 
e suini (razze Landrace e Large White). 

Largo spazio viene dedicato, come ogni 
anno, alla mostra mercato dei prodotti 
agricoli. La mostra, a cura dell’ESU (En¬ 
te di sviluppo dell’Umbria), viene ge¬ 
stita dal movimento cooperativo. Sono 
in programma due aste: la prima asta 
regionale di razza frisone e la consueta 
asta di riproduttori suini. Particolarmen¬ 
te nutrito ed interessante è il calenda¬ 
rio degli incontri-dibattito. Si tratta di 
otto convegni che affronteranno proble¬ 
mi tecnici, problematiche locali e temi 
di carattere nazionale. 

«La fiera — come afferma l’on. Lo¬ 
dovico Maschiella. presidente del comi¬ 
tato orzanizzato di Agri Umbria — non 
è un aiuto fondamentale per l’agricol¬ 
tore. per l’allevatore. ET un insieme di 
imzative che costituiscono uno stru¬ 
mento di stimolo, di incoraggiamento 
e di pressione ». 


Il programma della settimana 


Questo è il programma de¬ 
finitivo di « Agri Umbria 77 »: 

Lunedi 5 settembre: inizia 
la mostra mercato regionale 
della razza frisona italiana. 
Ore 9: arrivo dei soggetti di 
razza {risona. Ore 12 chiusu¬ 
ra delle iscrizioni del bestia¬ 
me. Ore 16,30: inizio del la¬ 
voro della giuria. Ore 17,30: 
inaugurazione della manifesta¬ 
zione con la partecipazione del 
presidente della giunta regio¬ 
nale Germano Marri. 

Martedì 6 settembre: ore 
9,30 convegno ENFI; vi par¬ 
tecipa Mario Berardinelll, as¬ 
sessore al dipartimento agri¬ 
coltura della Regione Umbria. 
Ore 15,30: inizio deile prove 
pratiche del concorso ENFI. 
Ore 17: incontro tecnico di 
valutazione della razza frisone. 
Ora 21: gara di valutazione 
m or f ol o gica par fa migliore 
mammella fra i «a g ge t ti di 
razza (risona. 

Mercoledì 7 settembre: ore 
9 asta di soggetti di razza 
frisone. Ora 11,30t chiusura 


ufficiale della manifestazione 
della razza (risona. Ore 16: 
convegno su « Occupazione gio¬ 
vanile e sviluppo agricolo ». 

Giovedì 8 settembre: gior¬ 
nata dedicata alla most ra mer¬ 
cato dei vitelloni chianini e 
degli incroci derivati da toro 
chianino su frisona e brunal¬ 
pina, a cura dell’ESU. Ora 
8,30: inizio deila mostra. Ore 
9: al mattatoio comunale ini¬ 
ziano le prove di resa in car¬ 
ne. Ora 9,30: con v egno c aga - 
nizzato dalla Camera di com¬ 
mercio sui problemi specifici 
dell'alimentazione animale. Ore 
16: tavola rotonda organizzata 
dall’ESU su: ■ La fecondazio¬ 
ne artificiale dei bovini e ser¬ 
vizi annessi ». Ore 20.30: pre¬ 
miazione per i migliori sog¬ 
getti esposti e per le rese mi¬ 
gliori. 

Venerdì 9 settemb r e : Inizia 
la mostra mercato dei suini 
iscritti al ‘ libro genealogico. 
Ore 7 : arrivo dei suini. Ore 
9,30 dibattito con rappresen¬ 
tanti della CEE salta questio¬ 


ne dei prezzi dei prodotti agri¬ 
coli. Ore 16: inizio lavoro dei 
giudici per il concorso suini. 
Ore 16,30: tavola rotonda sul 
tema « Indirizzi e criteri per 
l'utilizzazione dei liquami de¬ 
gli allevamenti suini per l'irri¬ 
gazione ». 

Sabatp 10 settembre: in¬ 
contro di a ggiornamento sul¬ 
la valutazione morfologica dei 
suini. Ore 9,30: dibattilo sul 
tema: « L'azione dello Comuni¬ 
tà montane per - lo sviluppo 
della zootecnie ». Ore 16,30 
lavola rontonda sul tema: ■ La 
situazione produttiva e le pro¬ 
spettive di sviluppo del car¬ 
ni» rio di lettone ». 

Domenica 11: oro 9 inizio 
dell’està di riproduttori suini. 
Ore 9,30 assemblea soci 
ARMA (Associazione provin¬ 
ciale macchine agricole). Oro 
16: inizio della fasta popola- 
re - Corsa Ippica, gara di 
tratta. Ora 17,30 incontro 
con il ministro dell' a gri co l t u ra 
Marcara sul piano agricolo ali¬ 
mentare. 
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Massiccio anche neH’ultimo giorno utile l’afflusso ag li uffici di .collocamento 

Ora c’è l'organizzazione da rafforzare 

la Sardegna è ai primi posti per numero di iscritti alle^ liste speciali: due giovani su tre disoccupati hanno chie¬ 
sto un posto di lavoro attraverso la nuova legge sul preavviamento - Un'adesione espressa anche in termini 
critici - Del tutto insufficiente il sostegno apportato dalla Regione - La vasta mobilitazione della FGCI 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — E‘ ormai certo 
che oltre 20 mila sono i gio¬ 
vani sardi iscritti nelle liste 
«pedali di collocamento che 
chiedono di poter usufruire 
della legge sul preavviamento 
al lavoro. A Cagliari città si 
6 avuta la cifra più alta, 
in assoluto e in percentuale: 
6 mila iscrizioni. Nella pro¬ 
vincia di Cagliari le Iscrizioni 
sono sulle 12 mila. Nelle mag¬ 
giori città le donne hanno ri¬ 
sposto meglio che gli uomini. 
Gli ultimi risultati (non de¬ 
finitivi) davano a Cagliari 
2030 donne contro 2020 uo¬ 
mini, a Sassari 914 donne 
contro 772 uomini, a Nuoro 
331 donne centro 298 uomini. 
La Sardegna è ai primi posti 
per numero di iscritti alle 
liste speciali: almeno due su 
tre giovani disoccupati hanno 
chiesto un posto di lavoro at¬ 
traverso i nuovi provvedimen¬ 
ti legislativi. * 

Cosa ha significato questa 
massiccia adesione, sia pure 
espressa in termini critici, 
alla legge sul preavviamento 
al lavoro? Giriamo la doman¬ 
da al compagno Massimo Pai- 
mas, segretario regionale del¬ 
ia FGCI: «L’iscrizione alle 
liste speciali, da parte di 
grandi masse di giovani, ha 
fatto comprendere ancora me¬ 
glio che il movimento per 
la rinascita può essere allar¬ 
gato e rinvigorito dall’inter¬ 
vento delle nuove generazioni. 
Il problema, se si vuole con¬ 
quistare la gioventù alla lotta 
organizzata per l’attuazione 
della politica delle intese de¬ 
mocratiche, è quello di avere 
la capacità di mettere io mo¬ 
to un processo di cambiamen¬ 
to effettivo della società iso¬ 
lana e nazionale». 

I giovani comunisti, nelle 
ultime settimane di luglio e 
in questa prima decade di 
agosto, hanno battuto circoli, 
clubs, bar, i ritrovi e le stra¬ 
de noti come centri di ag¬ 


gregazione della gioventù, in 
particolare quella non diret¬ 
tamente interessata alla poli¬ 
tica. Come avveniva il dia¬ 
logo, e come avveniva il dia¬ 
logo ccn questi ragazzi? 

■ « Non è stato facile — ri¬ 
sponde Mauro Pala, della se¬ 
greteria della FGCI cagliari¬ 
tana — ma neppure impossi¬ 
bile. Gli interventi del gio¬ 
vani comunisti erano diretti 
a fare opera di chiarimento 
circa i benefici e gli stessi 
limiti della legge. Ma l’opera 
di chiarimento non aveva mai 
il carattere di una lezione 
caduta dall’alto. Ha avuto in¬ 
vece inizio un confrcnto, an¬ 
cora in corso <fel resto, per 
vedere insieme cosa fare ora 
che le liste speciali conten¬ 
gono migliaia di nomi e che 
a questi nomi dovranno cor¬ 
rispondere altrettanti posti di 
lavoro ». In particolare ven¬ 
gono trattati i problemi del 
giovani in Sardegna, e si indi¬ 
vidua la possibilità di dare 
una risposta reale alle spinte 
di larghe masse giovanili nel¬ 
la lotta per un mutamento 
della struttura economica e 
dell’assetto sociale, nel senso 
di un moderno sviluppo che 
punti alla massima valoriz¬ 
zazione delle risorse locali. 
« Un primo successo, in que¬ 
sta direzione — precisa il 
segretario della FGCI di Nuo¬ 
ro, compagno Tore MartecVdu 
— è dato dall’intervento di 
molti enti locali, specie nelle 
zone interne agro - pastorali, 
che hanno individuato in che 
modo, con quali mezzi e su 
quali località può essere uti¬ 
lizzata la legge sul preav¬ 
viamento. Infatti, per consen¬ 
tirne l’attuazione nell’isola è 
necessario lavorare nel senso 
della costituzione di coope¬ 
rative che sfruttino l’eccno- 
mia tradizionale in collega¬ 
mento con gli obiettivi del 
programma triennale di svi¬ 
luppo e del piano di riforma 
agro-pastorale ». 

La Regione sarda si è mos- 


1 sa in questo senso, e quali 
programmi ha elaborato? Fi¬ 
nora esiste un programma, 
appena abbozzato, illustrato 
di recente dall’assessore alla 
programmazione Nonne. Non 
c’è altro. Se è vero che la 
legge del preavviamento è u- 
no strumento per combattere 
lo stato di abbandono e di 
emarginazione di! larghe mas¬ 
se giovanili, è altrettanto ve¬ 
ro che non basta se non vie¬ 
ne accompagnata da un or¬ 
ganico programma di opere 
nelle città, nei centri indu¬ 
striali e nelle zone agro-pa¬ 
storali, e se nel contempo 
non vengono istituiti servizi 
sociali e culturali capaci di 
aggregare le nuove genera¬ 
zioni fornendo loro 1 mezzi 
per impadronirsi di una sal¬ 
da coscienza politica e civile. 
« Questa è la strada per ri¬ 
solvere i problemi reali della 
gioventù, e non quella dei 
gesti individualistici e ribel¬ 
listici. L’errore opposto è di 
rinchiudersi in una sommaria 
accusa moralistica capace so¬ 
lo di trinciare paternallsti¬ 
camente i giudizi, ma non di 
indicare soluzioni adeguate ai 
problemi. Solo il movimento 
organizzato, solo le forze po¬ 
litiche e sinmcali della auto¬ 
nomia e della rinascita, — 
come dice il compagno Wal¬ 
ter Piludu, segretario • della 
Fgci di Cagliari — possono 
spezzare la spirale ambigua e 
sterile moralismo-giustifica¬ 
zionismo ». 

L'impegno assunto al ter¬ 
mine di questo rilancio della 
iniziativa unitaria è quanto 
mai impegnativo: partendo 
dalla corretta ed integrale 
applicazione della legge sul 
preavviamento al lavoro, 
spingendo fin d’ora perché la 
giunta regionale appronti e 
vari programmi adeguati, oc¬ 
corre coinvolgere sempre più 
le nuove generazioni isolane 
nella lotta per la rinascita. 


Il nuovo e significativo dato della Basilicata 

Ragazze il 60 % degli iscritti 


, Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Sono più di dodicimila in 
Basilicata i giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione che si sono iscritti alle liste spe¬ 
ciali previste dalla legge nazionale di preav¬ 
viamento al lavoro. Questi i primi dati, an¬ 
cora ufficiosi, che abbiamo raccolto: Po¬ 
tenza città 1600, provincia 5500; Matera cit¬ 
tà 1500; provincia 4000. Le prime considera¬ 
zioni politiche sui dati, al di là del grosso 
successo che evidenziano, dell’iniziativa dei 
movimenti giovanili, delle organizzazioni sin¬ 
dacali degli enti locali, un dato che non è 
possibile ancora quantificare, riguarda la 
massiccia iscrizione delle ragazze che supera 
il 60 per cento delle iscrizioni totali. E’ il 
segno che qualcosa sta cambiando tra le ra¬ 
gazze lucane, e che l’era del disimpegno 
politico delle ragazze sta definitivamente tra¬ 
montando, oltre all’emergere della richiesta 
sempre più pressante di un lavovro stabile 
e qualificato, quale condizione essenziale per 
l’effettiva emancipazione delle masse fem¬ 
minili. 

Fermiamo due sorelle, Concetta e Franca " 
Tomatore, rispettivamente di 24 e 22 anni. 


« Sono tornata da qualche mese da Roma — 
ci dice Concetta — dove ho studiato all’Ac¬ 
cademia di Belle Arti, con la speranza di 
trovare anche un’attività precaria a Potenza. 
Mi sono iscritta perché ritengo l’iniziativa 
della legge, tutto sommato, positiva anche 
se è necessario che si concretizzi quanto 
prima». E ancora. Franca: «Ritengo che la 
nostra azione non debba fermarsi all’iscri¬ 
zione. Bisogna esercitare un controllo sul¬ 
l’attuazione della legge a livello di base. 

Un primo giudizio lo chiediamo al com¬ 
pagno Nicola Locaspi, dell’esecutivo regio¬ 
nale della FGCI di Basilicata: Dai primi 
dati scaturisce la volontà reale dei giovani 
lucani di partecipare ad un nuovo tipo di 
sviluppo, che non sia più legato alle esi¬ 
genze clientelari ed elettoralistiche, che han¬ 
no caratterizzato gli ultimi anni di governo 
regionale. Ora ci attende una fase più dura 
— ha concluso il compagno Locaspi — più 
faticosa, cioè quella dell’organizzazione dei 
giovani iscritti alle liste per la costruzione 
dì un movimento di lotta che imponga i pia¬ 
ni di intervento». 


Arturo Giglio 



Un bosco alle pendici delle Madonie. Tra le richieste dei disoccupati anche un maggiore 
utilizzo della montagna siciliana 


Si sta facendo la « radiografia» delle Madonie: tante le risorse inutilizzate o da sfruttare meglio 

.. e ci sarebbero 600 litri d’acqua al secondo 

L'obbieffivo è arrivare a disporre di tutti gli elementi necessari per elaborare un piano complessivo di sviluppo della zona 


Giuseppe Podda Dalla nostra redazione 


SICILIA / Solo a Palermo 
ieri altre mille domande 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Messi violen¬ 
temente sotto pressione dal¬ 
l’urto di vere e proprie folle 
di giovani disoccupati, gli uf¬ 
fici di collocamento siciliani 
hanno accolto ieri mattina 
le domande dell’ultima ora 
per l’iscrizione alle liste spe¬ 
ciali. Soltanto oggi sarà pos¬ 
sibile conoscere il numero fi¬ 
nale degli Iscritti. Gli ultimi 
dati, infatti, sono stati ela¬ 
borati nelle nove province del¬ 
l’isola la sera di mercoledì 
«corso. A quella data, i gio¬ 
vani disoccupati in lista era¬ 
no già 64 mila. 

Ma, nel solo ufficio provin¬ 
ciale di collocamento di Pa¬ 
lermo, il numero delle do¬ 
mande presentate ha regi¬ 
strato ieri un salto di mille 
unità. E’ prevedibile quin¬ 
di che la cifra finale degli 
Iscritti possa avvicinarsi o 
addirittura raggiungere quo¬ 
ta 70 mila. La Sicilia si col¬ 
locherebbe cosi al secondo 
posto, dopo la Campania, nel¬ 
la graduatoria delle regioni 


che hanno registrato la mag¬ 
giore affluenza negli uffici 
di collocamento. Non è certo 
un primato del quale van¬ 
tarsi. La massa delle iscri¬ 
zioni testimonia infatti la 
« fame di lavoro » dei giova¬ 
ni siciliani ma, insieme, dà 
la misura della volontà di 
lottare per l’occupazione. 

Dovrà essere adesso la Re¬ 
gione. che si è impegnata a 
predisporre entro il 30 settem¬ 
bre un disegno di legge per 
l’attuazione della 285, a da¬ 
re una risposta a questa 
grande mobilitazione per il 
lavoro giovanile. La Regione 
dovrà farlo soprattutto se¬ 
guendo i suggerimenti del co¬ 
mitato di studi per la gio¬ 
ventù che ha recentemente 
varato un proprio documento 
nel quale individua alcuni 
settori fondamentali per l’im¬ 
piego dei giovani (agricoltu¬ 
ra, turismo, artigianato e 
piccola industria, servizi 
utili). 

Intanto, si è riunita ieri 
mattina la consulta comuna¬ 
le per l’attuazione della 285, 


istituita il 9 luglio scorso 
con una delibera dei consi¬ 
glio comunale. 

Dei comitati faranno parte 
oltre agli esperti, gli stessi 
membri della consulta, cioè 
il sindaco, la giunta, il pre¬ 
sidente della commissione 
per i problemi della gioven¬ 
tù, il direttore dell’ufficio 
provinciale del lavoro, gli as¬ 
sessori regionale e comuna¬ 
le al lavoro, i movimenti gio¬ 
vanili della DC, del PCI. del 
PSI, del PRI e del PSDI, i 
segretari - della Federazione 
sindacale provinciale, rappre¬ 
sentanti delle associazioni del¬ 
le cooperative, degli artigia¬ 
ni. dei commercianti, degli 
agricoltori, degli albergatori 
e degli industriali. Entrano a 
comporla anche esponenti 
dell’UDI, CIF. ACLI, FUCI, 
Lega dei disoccupati (l’ARCI 
ha lamentato la propria in¬ 
giustificata esclusione). 

Tra l comitati tecnici più 
importanti, quelli per i be¬ 
ni culturali, per il risana¬ 
mento del centro storico, per 
la cooperazione e per 1 ser¬ 
vizi sociali. 


PALERMO — Ogni scheda è 
rapida e sintetica. Poche pa¬ 
role e qualche cifra per di¬ 
segnare il ritratto dell’agri¬ 
coltura in ciascun paese, in¬ 
dicando le estensioni di terre 
incolte e di boschi abbando¬ 
nati, elencando le sorgenti 
d’acqua inutilizzate e trac¬ 
ciando un quadro attento del¬ 
le condizioni di vita nelle 
campagne. Il risultato è una 
radiografia minuziosa dell’a- 
gricoltura e dell’allevamento 
sulle Madonie, la catena oc¬ 
cidentale della cresta monta¬ 
na nella zona nord della Sici¬ 
lia. L'obiettivo è arrivare a 
disporre di tutti gli elementi 
necessari per elaborare un 
piano complessivo di svilup¬ 
po delia.zona. Era stato indi¬ 
cato, appena un mese fa, 11 
luglio ad un convegno regio¬ 
nale sull’agricoltura tenuto a 
Palermo per iniziativa unita¬ 
ria della Federbraccianti, del¬ 
la Fisba e della Uisba. Pro¬ 


prio al convegno era stata 
lanciata l’idea del cehsimento 
delle risorse sulle Madonie, 
come base essenziale per un 
serio programma di sviluppo 
agro-zootecnico. Indicati 13 
paesi-campione si disse che 
bisognava « raccontarli » nelle 
schede, delineando il quadro 
attuale delle colture e delle 
tecniche di coltivazione (per 
l l’allevamento si è pensato ad 
indicare anche il numero dei 
capi di bestiame) e traccian¬ 
do contemporaneamente un’e¬ 
lenco delle risorse inutilizza¬ 
te.» 

■ E’ appunto quello che si 
sta facendo a Petralia Sopra- 
na ed a Petralia Sottana, a 
CJoHesano, a Ganci, a Geraci 
Siculo, a Polizzi Generosa, a 
Pollina, a San Mauro Castel- 
verde, a Gratteri. a Isnello, a 
Caltavuturo, a Castelbuono a 
Castellana. Alcune schede so¬ 
no già pronte. E danno a 
volte risultati sorprendenti. 

Dal censimento delie risor¬ 
se idriche della zona, per e- 


sempio, basato su dati rac¬ 
colti nel 1930 dal Genio Civile 
di Palermo, risulta che l’Enel 
possiede " ancora parecchi 
pozzi destinati ad alimentare 
con la loro acqua i mulini. 

Acqua oggi persa, natural¬ 
mente, e che magari si infil¬ 
tra nel terreno, alimentando 
le frane invernali. Tanta altra 
acqua si sciupa sulle Mado¬ 
nie: il censimento, che dovrà 
comunque essere aggiornato, 
ma conserva una sua validità, 
rivela che, soltanto per l’irri¬ 
gazione, sarebbe possibile 
disporre di 600 litri ai secon¬ 
do. Una indicazione preziosa, 
come l’altra che fissa in cir¬ 
ca seimila ettari l’estensione 
delle terre abbandonate di 
proprietà dei Comuni. 

Appunto sulla base di 
queste indicazioni, sarà passi¬ 
bile a settembre aprire un 
discorso con le amministra¬ 
zioni comunali della -zona 
sullo sviluppo dell’agricoltura 
e dell’allevamento. Certo, il 
dialogo su questi argomenti 


non si fermerà ai Comuni. 
Investirà anzi la Comunità 
montana delle Madonie — 
che dal censimento delle ri¬ 
sorse potrà ricavare dati in¬ 
dispensabili per avviare una 
politica di programmazione 
economica — e si allargherà 
fino a coinvolgere la Regione. 
Spiega, infatti, il compagno 
Dino Tuttolomondo. segreta¬ 
rio regionale della Feder¬ 
braccianti CGIL: « Il censi¬ 
mento delle risorse sulle Ma- 
donìe è un esempio di come 
bisogna muoversi per ottene¬ 
re l’utilizzazione razionale 
delle risorse esistenti in tutta 
l’isola . E’ un primo passo 
per avviare concretamente u- 
na programmazione dello svi¬ 
luppo nelle zone interne. 

Il censimento sulle Mado¬ 
nie ha, insomma, lo scopo di 
dare un impulso all’elabora¬ 
zione, in tutta l’isola, di pro¬ 
getti di sviluppo zonale. Per 
elaborarli. Federbraccianti, 
Fisba e Uisba si sono già da¬ 
te appuntamento per set¬ 


tembre con l’intenzione di 
coinvolgere ed impegnare nel¬ 
l’iniziativa anche l’inerte E- 
SA, l'Ente di sviluppo agrico¬ 
lo: « Rivitalizzata, con l’inse¬ 
rimento di giovani nei suol 
comitati zonali, sulla base 
delle indicazioni della legge 
sul preavviamento —osserva 
infatti Tuttolomondo — l’E- 
SA potrebbe esprimere un 
suo ruolo. 

Per la loro valorizzazione, 
da ottenere anche con l'in¬ 
tervento regionale che com¬ 
pleti, con nuovi provvedimen¬ 
ti l’abbozzo di riforma agra¬ 
ria tracciato con le leggi va¬ 
rate alla fine della scorsa le¬ 
gislatura, occorre tener pre¬ 
senti aiciini punti fondamen¬ 
tali. Prima di tutto l’esigenza 
di una programmazione delle 
opere infrastrutturali (strade, 
luce) necessaria per miglio¬ 
rare le condizioni di vita nel¬ 
le campagne. 

Ma la questione delle In- 
frastutture non è la sola da 


affrontare. Le si affiancano 
quella della creazione di un 
centro regionale per la com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
agricoli e del bestiame, da 
realizzare con la regionalizza¬ 
zione dell’AIMA prevista dal¬ 
l’accordo programmatico. 
« Un centro di questo tipo — 
afferma Tuttolomondo — è 
indispensabile per liberare i 
contadini dalla schiavitù, dal¬ 
l’incertezza, dando loro la 
garanzia che i prodotti della 
terra e gli animali non do¬ 
vranno essere venduti per 
quattro soldi a pochi scaltri 
commercianti. Ma è necessa¬ 
ria anche una nuova atten¬ 
zione dello Stato e della Re¬ 
gione sui problemi dell'agri¬ 
coltura per un intervento di¬ 
verso che non si limiti più 
all’erogazione a pioggia dei 
contributi, ma punti ad una 
agricoltura davvero produtti¬ 
va ». 

Bianca Stancanelli 


CALABRIA / Potevano essere 
di più. Assente la Regione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Grande ressa 
di giovani all'ufficio dì collo¬ 
camento di Catanzaro nell’ul¬ 
timo giorno utile per la pre¬ 
sentazione delle domande per 
il preavviamento al lavoro. 
Qualcuno scherza, qualche al¬ 
tro chiede al vicino di fargli 
vedere la documentazione; 
rassicuratosi, dopo averla 
confrontata con la sua, che 
non manca niente, riprende 
ad aspettare tranquillamente 
nella fila. In netta maggio¬ 
ranza i ragazzi, venuti a co¬ 
noscenza ali’ultimo momento 
del testo della legge, o solle¬ 
citati da parenti e amici - 
C’è anche scetticismo nel 
commenti scambiati. « Pre¬ 
sentiamo anche questa — dice 
Giovanni Fabiani, 23 anni, di¬ 
ploma di perito edile —. Ne 
ho fatte tante di domande 
agli enti pubblici, tanti con¬ 
corsi che alla fine mi sono 


scoraggiato. Ha insistito mio 
padre dicendomi che questa 
sembra una cosa seria. Stare¬ 
mo a vedere». Alle dieci e 
mezzo dei mattino erano in 
tutta la regione 21.800 le do¬ 
mande presentate. 

File ancora più lunghe a 
Cosenza, a Reggio e a Gioia 
Tauro, dove sono mobilitate 
le leghe dei disoccupati. Alia 
chiusura degli uffici si saprà 
la cifra complessiva, ma già 
si possono pronosticare 25 mi- - 
la domande come totale per 
la Calabria. Una cifra note¬ 
vole, se consideriamo lo scar¬ 
so impegno degli enti locali e 
della Regione. Infatti nelle 
città, dove c’è stata la mo¬ 
bilitazione dei sindacati, e dei 
movimenti politici giovanili, 
c’è stata una grossa risposta, 
mentre la media si abbassa 
a cifre irrisorie nei piccoli 
centri dell’entroterra. E* stato 
scritto sui giornali nei giorni 
scorsi che la Calabria non 


risponde, partendo da una 
realtà di 200 mila disoccupati, 
alla mobilitazione avviata per 
il preawiamento al lavoro. 
Si tratta di una valutazione 
superficiale che non tiene con¬ 
to, considerato il disimpegno 
di fatto degli organismi pub¬ 
blici. del grande valore e- 
spresso dai 25 mila che si 
sono presentati al collocamen¬ 
to: per la prima volta que¬ 
sto piccolo esercito non ri¬ 
corre alla mediazione clien¬ 
telare per avere un lavoro, 
ma esercita un diritto strap¬ 
pato con la lotta, che impone 
alle controparti la questione 
della disoccupazione giova¬ 
nile. Collegare le misure di 
emergenza con un piano or¬ 
ganico di sviluppo delia Re¬ 
gione diventa ora l’obiettivo 
primario del movimento per 
evitare la palude dell’ assi¬ 
stenza e dello spreca 

r. s. 




Pescatori dolio stagno di Santa Gilla 


Dai pescatori di S. Gilla 

Chieste al comune misure 
contro la pesca di frodo 

' CAGLIARI — I pescatori dolio stagno di S. Gilla assunti 
dal CRAAI por i lavori preliminari di bonifica, si sono riu¬ 
niti In assemblea straordinaria chiodando che la Regione 
Sarda realizzi con urgenza 1 provvedimenti da tempo stabi¬ 
liti por logge dal consiglio regionale. Infatti nella esecuzione 
dei lavori di bonifica della laguna si registrano ritardi in¬ 
tollerabili che possono pregiudicare la ripresa produttiva, 
con grave danno economico della categoria. E’ anche neces¬ 
sario ed urgente che i lavori intrapresi dal Comune di 
Cagliari per la deviazione dello scarico fogniario vengano 
realizzati entro i tempi tecnici previsti, in modo che la 
bonifica possa proceder» senza ritardi di sorta. 

Nella riunione dei pescatori di S. Gilla A emersa inoltre la 
necessità che la Regione istituisca un servizio di sorveglian¬ 
za più rigoroso nell'Intero compendio ittico cagliaritano. Ciò 
por evitare che i pescatori dilettanti ed abusivi continuino 
ad esercitare la pesca in acque tra l’altro gravemente in¬ 
quinate. La pesca abusiva — denunciano ancora i pescatori 
di S. Gilla — pregiudica il normale svolgimento dai lavori 
di bonifica, crea forte malumore nella categoria, procura un 
danno enorme alia comunità. 

Il sindaco di Cagliari, il compagno socialista Salvatore 
Ferrara, ha indirizzato un telegramma al prefetto dottor 
Porpora per sollecitare una più intensa vigilanza onde im¬ 
pedire la pesca abusiva nelle acque inquinate dello stagno 
di Santa Gilla. Il sindaco ha avvertito che lo scarso numero 
di vigili urbani della città di Cagliari non consente alla 
amministrazione civica di «assicurare un’assidua e rigorosa 
sorveglianza ». Il mancato intervento su un piano più vasto, 
espone — dice il sindaco — la cittadinanza a gravissimi pe¬ 
ricoli. In sostanza, l’amministrazione comunale accetta i ri¬ 
lievi dei pescatori di Santa Gilla i quali hanno denunciato 
che nelle acque della laguna la pesca di frodo prosegue 


Attendono la decisione del TAR 

/ 

La protesta ha avuto 
effetto : i fornai 
sospendono l’aumento 

Il pretore dell'Aquila ha diffidato i titolari delle ri¬ 
vendite — La pressione del PCI e dei sindacati 


PUGLIA / Sono tanti quelli 
che non hanno fatto in tempo 


Dalla sottra rdaime 

BARI — Oltre cinquecento 
giovani, in prevalenza ragaz¬ 
ze. la domanda per I’iscTizione 
alle « Uste speciali » per il 
preawiamento al lavoro l’han¬ 
no presentata ieri, l'ultimo 
giorno possibile. Maria Gallo, 
fresca di laurea in giurispru¬ 
denza è arrivata all’ufficio 
di collocamento di via Cami¬ 
ti «He 13,30, mezz'ora prima 
della chiusura. Non s’è potuta 
iscrivere perché, anche ee a- 
veva compilato l’apposito mo¬ 
dulo, non aveva tutti i docu¬ 
menti da allegare. 

« Sono tanti quelli che non 
hanno fatto in tempo», com¬ 
menta Rocco Donadeo che la 
domanda l'ha appena presen¬ 
tata. « Ci sono molti miei ami¬ 
ci — aggiunge — che fino al- 
9’attro giorno non sapevano 
ancora niente di questa legge. 
Fosse il termine di presenta- 
alone delle domande bisogna¬ 
va prorogarlo ancora di qual¬ 
che settimana, come hanno 
girtelo 4 sindacati». - 

B eeon d o calcoli approssima¬ 


tivi — dice un funzionario 
dell’ufficio di collocamento 
barese — ì giovani di Bari 
che si sono iscritti dovrebbe¬ 
ro superare i 4.500. Ci vorrà 
ancora un giorno o due prima 
di poter comunicare a nume¬ 
ro ufficiale. 

Chi ha presentato la do¬ 
manda in tempo adesso si a- 
spetta un lavoro. « Ma :o non 
mi faccio molte Illusioni », di¬ 
ce un giovane diplomato in 
ragioneria. « Si sa come vanno 
troppo spesso queste cose — 
aggiunge — soprattutto qui 
in Puglia dove tutto viene 
deciso con metodi clientela- 
ri. Non è escluso che il lavo¬ 
ro lo avranno solo coloro che 
riescono ad ottenere una rac¬ 
comandazione. Forse non ba¬ 
sta aver presentato la do¬ 
manda ». Aggiunge una ragaz¬ 
za, Antonia: «Non dobbiamo 
però essere cosi pessimisti. 
Non è exàuso che ci eia qual¬ 
cuno che vuote utilizzare an¬ 
che questa legge per Incre¬ 
mentare le clientele, ma cre¬ 
do che dipende anche da noi 
evitare ciò. Dobbiamo lottale 


per la piena e giusta applica¬ 
zione della legge. Adesso che 
abbiamo presentato la doman¬ 
da non dobbiamo starcene a 
casa ad aspettare, senza far 
niente. Di lavoro da fare ce 
n’è per tutti, soprattutto rei 
settore dell’agri cottura. Dob¬ 
biamo mobilitarci e far sen¬ 
tire la nostra voce affinché 
non si perda tempo». 

Anche le notizie provenien¬ 
ti dalie altre province puglie¬ 
se! parlano di affollamento 
degli uffici di collocamento 
nella mattinata di ieri, ma 
anche di iniziative di mobili¬ 
tazione già decise da He leghe 
dei giovani disoccupati affin¬ 
ché la legge sla applicata 
presto e bene. Un funziona¬ 
rio deirufficìo di collocamen¬ 
to di Taranto ci ha riferito di 
un elemento che già potrebbe 
dar luogo a ritardi. Gii appo¬ 
siti modirti su cui compilare 
le graduatorie ddte doman¬ 
de presentate (sono quasi cin¬ 
quanta quelle dei giovani ta¬ 
rantini) non sono ancora ar¬ 
rivate. anche se il ministero 
dice che sono stati spediti. 
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Continuano comunque numerose le feste in tutta la Puglia 

Qualche sindaco nega la piazza 

Accade soprattutto nella provincia di Lecce • La mobilitazione 


Dalla nostra redattole ‘ ' 

BARI — Sì stanno svolgendo in Puglia ’ 
decine di « feste dell’Unità ». Come 
minimo durano due giornate e sono 
ricche di iniziative. I giovani e la * 
disoccupazione, le Intese programma¬ 
tici! e tra i partiti democratici, le 
donne: sono questi gii argomenti prin¬ 
cipali su cui si organizzano dibattiti, - 
ai quali partecipano oltre che espo¬ 
nenti dei PCI, anche rappresentanti 
di altri partiti. Numerosi gli spettacoli 
musicali. La partecipazione della gente 
alle « feste » é straordinaria, dicono i 
compagni che le organizzano. Ci sono 
da denunciare però alcuni gravi atteg¬ 
giamenti da parte di sindaci soprat- . 
tutto in provincia di Lecce, che ten¬ 
tano di non far svolgere le «feste» 
nigsiiiiii le p ieTr » 

LECCE — Se ne sono già svolte 24 - 
di «feste dell’Unità» e altre 60 sono > 
programmate. Ieri sono iniziate 
quelle di Carinole e di San Casslano 


mentre domani, sabato, iniziano quelle 
- di Poggiardo, Lucugnano, Orto Cesa¬ 
reo, Ugento, Presicce. Salarica e Ca¬ 
latone. Anche i compagni di Specchia 
hanno già programmato la « festa » 
dal 13 al 21 agosto ma il sindaco de 
Antonio Lia non vuole concedere la 
. autorizzazione all’uso di una piazza. 
Gravi - atteggiamenti hanno assunte 
anche - le amministrazioni comunali 
di Otranto, San Cassiano e Monte- 
remi le quali vorrebbero che le « feste 
dell’Unità » si svolgessero in zone 
periferiche * 

FOGGIA — Sono in corso le «feste 
dell’Unità » di Rocchetta Sant’Anto¬ 
nio, Casalnuovo Monterotaro, Carpino, 
Deiiceto, Orsara e Mattinata. Ieri 
aera ha preso il via anche quello di 
Torremaggiore (stasera si svolgerà 
un incontro-dibattito: «I cittadini 
chiedono, i comunisti rispondono»). 
Domani, sabato, inizieranno le « feste » 
di San Marco Lacatoia, Margherita di 
8avoia, (sarà aperio da un dibattito 


sui cattolici con Dom Franzoni), San 
Marco in Lamìs, Apncena, Vico Gar- 
ganico. Ascoiì Sapnano e Vieste. 

- TARANTO — Oltre al « festival » 
provinciale si sono già svolte 12 « feste 
dell’Unità» in tutta la provincia. Do¬ 
mani sarà la volta di Pulsano e Pala¬ 
gi anello. Domenica inizia la « festa » 
di Lizzano. 

BRINDISI — A Ostuni e a Cara 
vigno migliaia di persone hanno par¬ 
tecipato alle «feste dell’Unità» svol¬ 
tesi nei giorni scorsi. Domenica e 
lunedi si svolgerà la « festa » di 
Cistemino mentre per fine mese è 
già programmata quella di Mesagne. 
Intanto, ri sta preparando anche il 
festival provinciale brindisino che si 
svòlgerà il 2, 3 e 4 settembre. 

BARI — Domani, sabato, prendono 
il via le «feste dell’Unità» in Noci, 
Poli grumo, Canosa e Alberobello. in 
provincia se ne sono già svolte una 
ventina, oltre al « festival » provinciale 
tenuto ad Ambia. 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — La lotta promos¬ 
sa dai comunisti aquilani, 
contro la decisione dell’unio¬ 
ne provinciale panificatori di 
imporre un arbitrario aumen¬ 
to di cento lire al chilogram¬ 
mo del prezzo del pane co¬ 
mune, ha ottenuto un primo 
importante risultato. Dopo 
l'intervento delia delegazio¬ 
ne del PCI. infatti, mentre 
il prefetto dell’Aquila con un j 
suo decreto ha ribadito l'ob¬ 
bligo di tutti i rivenditori di 
rispettare il listino prezzi 
approvato dal comitato pro¬ 
vinciale con il quale ha con¬ 
cesso un aumento del prez¬ 
zo del pane calmierato di so¬ 
le 50 lire al chilogrammo, 
anche il pretore dell’Aquila 
è intervenuto diffidando uf¬ 
ficialmente i titolari delle ri¬ 
vendite del capoluogo e del 
circondario ad applicare prez¬ 
zi superiori a quelli stabiliti 
dal comitato provinciale 
prezzi. 

Il dottor Morea inoltre ha 
dato incarico al gruppo ca¬ 
rabinieri del nucleo investi¬ 
gativo di esplicare un'atten¬ 
ta vigilanza, assieme alle al¬ 
tre forze di polizia, per re¬ 
primere ogni caso di inosser¬ 
vanza del decreto prefetti¬ 
zio. L'effetto di questi auto¬ 
revoli interventi non si è 
fatto attendere: risulta infat¬ 
ti che mentre la stragrande 
maggioranza dei dettaglianti 
si sta attenendo ai rispetto 
del listino (un solo proprie¬ 
tario di forno di un paese 
vicino all’Aquila è stato mul¬ 
tato) il sindacato dei pani¬ 
ficatori ha dal canto suo 
fatto marcia indietro dicen¬ 
dosi disponibile a sospende¬ 
re l’applicazione dell’aumen¬ 
to di cento lire in attesa del¬ 
la decisione che prenderà il 
TAR sul ricorso che ad esso 
è stato presentato. 

La federazione sindacale 
CGIL-CTSL-UIL, dal canto 
suo, dopo aver contestato du¬ 
ramente le motivazioni ad¬ 
dotte dai panificatori a giu¬ 
stificazione del loro antipopo¬ 
lare operato, ha proposto un 
incontro con la prefettura, 
la Regione e i sindaci della 
provincia. 


Provaci 
ancora Som 


C'è chi ha atteso che var¬ 
casse la soglia di Sala d'Èr¬ 
cole, per appioppargli subito 
il soprannome di Woody Al¬ 
ien, tratteggiando in maniera 
grafitante il frenetico e con¬ 
fuso attivismo del neofita.. 

Dopo alcune esagitate sor¬ 
tite sulla «questione comu¬ 
nista », il • neo-fanfaniano di 
| ferro » Nicola Ravidà, esper¬ 
to in agricoltura, ha preso di 
i petto il tema-industria. Ogget¬ 
to: le discriminazioni contro 
le donne alla Fiat di Termi¬ 
ni Imerese. Era una buona 
occasione per rifarsi un no¬ 
me, ma il Nostro l’ha pun¬ 
tualmente perduta. Questa 
specchiata figura di femmi- 
nista<oldxretto (con tutto il 
rispetto per i coltivatori). 9* 
l’è presa infatti con le don¬ 
ne, le compagne Calogeru 
Monreale e Antonina Barcel¬ 
lona, le quali avrebbero la 
colpa d'esser, runa la mogli B 
e l’altra la fidanzata di due 
dirigenti sindacali. 

« Clientelismo comunista! »; 
ha tuonato il giovane. Ed ha 
condito il tutto con una sa¬ 
ne di bugie. Alla segretena 
della Camera del Lavoro, i 
compagni, dopo qualche mi¬ 
nuto di sorpresa, si son fat¬ 
ti Vautocntica per non aver 
lottato abbastanza in passa¬ 
to contro tl dilagare dell'al- 
coolismo. Poi hanno deciso di 
rispondere a tono: non è vero 
che il compagno Salvatore Ar- 
ngo (manto della compagna 
Calogero Monreale), dirigen¬ 
te della Cgil, sia mai stato 
avviato al lavoro come disoc¬ 
cupato. E’ altrettanto falso . 
che Antonio Sperandeo, se¬ 
gretario della CdL di Ter¬ 
mini, fidanzato di Nino Bar- ' 
cellona, sia membro della 
commissione di collocamento. 
Ed hanno ribadito secchi sec¬ 
chi che il sindacato continue- , 
rà la battaglia contro chi di- * 
scrimina e per giunta calun¬ 
nia i lavoratori. 

v. va. » 
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